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CONTINOAZIOHB del CAPITOLO IX. ’ 

Mossa prematura dèi maresciallo Murai sopra Vienna. — 
Fatto d’ armi di-Diernstein. — Ritirata del generale Ku- 
tusow sulla Mbravia. — Disposizioni dell’ imperatore Na- 
poleone' per passare il Danubio, —r Nuove- proposizioni di 
armistizio. — » Ingresso dei Francesi a Vienna. »•— Il pon- 
te detto del Danubio colto all’ improviso. — Quartier - 
generale del^grande esprciio a Schoenbrunn . . 

• * _• 1 - • . 

Il passaggio- dell’esercito russo dalla manca rivi del Danu- 
bio pel ponte di Krems , cangiai* in* non preveduta maniera 
lo stato delle' cose-, e rendeva necessarie disposizioni ben di- 
verse da quelle ferraateper Napoleone durante il suo soggior- 
no a Lintì. Egli nella giungere all' abbadla di Moelck aveva 
ricevuti vaghissimi indizii, per eui conosceva soltanto che il 
nemico occupava poderoso il villaggio di Stein ,■ alt' insù di 
Krems, sulla strada di Lintz, e che poteva risolversi in uno 
dei seguenti modi, i. Rimanere ascampato a Krems per a- 
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spettare colà Barrivo del secondo esercito russo, a 0 Discende- 
re per là manca riva (ino al ponte di Vienna., per insigno- 
rirsene , ed assicurare la riunione per la strada maestra del- 
la Moravia. 3° Muovere incontro al maresciallo Morder , 
per combatterlo e costringerlo a rinculare sulla Lintz. 4° In- 
fine , lasciare le sponde del Danubio , e Marciare per la Boe- 
mia e la Moravia , a fine di dar’luogo -, al più presto possi- 
bile , alla congiunzione dei due eserciti russi con i corpi au- 
striaci in grado di riunirsi ai medesimi. A qualunque parti- 
to avesse voluto appigliarsi il generale Kutusow la condizio- 
ne del maresciallo Morder diveniva arduissima ; imperocché 
questi, lasciata Lmfz unitamente alla divisióne Gazati, aveva 
ordine di tenersi a livello, e solo alquanto indietro, della testa 
delle colonne che battevano la strada maestra di Vienna per 
la riva dritta , e perchè questa strada è più dritta , e non Se- 
gue , come quella della manca riva , le. tortuosità del fiume, 
il maresciallo si vide costretto ad affrettare la marcia della 
divisione Gazan , senza aspettare le altre due di Dupont c di 
Dunionceau in ritardo di una marcia , ed a cacciare sulla 
inanca, per foraggiare ed affidarsi , la divisione di cavalleria 
. del generale Klein ; quindi procedeva con sicurtà tra questa 
cavalleria ed il Danubio, e comunicava con la dritta riva per 
mezzo dei battelli della flottiglia del capitano di Lostangcs. 

Napoleone , prevedendo uno scontro tra il corpo di eserci- 
to del maresciallo Morder e le schiere del generale Kutusow, 
fermossi a Moelck , per sospendere od almanco moderare il 
movimento generale sopra Vienna , fino a che foste informa- 
to di quanto accadeva all’ altra parte del fiume , c del partito 
che abbraccerebbe il- nemico. Il maresciallo Murat aveva 
condotte le sue vanguardie fino alle porte di Vienna , a mal- 

S rado dell’ ordine positivo ricevuta di non oltrepassare Bur- 
ersdorff , yltirna stazione à tre leghe dalla città , e di far 
conoscere al conte di Giulay che aspetterebbe in quella posi- 
zione fino al giorno appresso 12 di novembre , alle dieci del 
mattino. Questo ordine, con la data di Moelck , ir di no- 
vembre , alle sette antimeridiane , diceva- espressameute : 
a Non farete. alcuna mossa senza prevenirne 6ua maestà . . . 
» L’ imperatore vede con pena di non essere state per voi 
j> adempite le sue intenzioni , tra perchè nissuna forza avete 
j> a rincontro dei Bussi , e perchè non era sua volontà che 
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* s’ irrompesse contro yienna come fanciulli. Questa trascu- 
» rama ad csegaire gli ordini di sua mesta , fa sì che il ma- 
» resciallo Mortier ^ta.csposto a tollerar? tutti gli sforzi dei 
» Russi. e ad essere schiacciato » (i). Di fatti, non solo la ri- 
serva di cavalleria ed il corpo del maresciallo. Lannes , comi 
posto dei granatieri del generale Oudinot e della divisione 
del generale Suchef , trova vansi in cospetto di Vienna , tre 
marce innanzi a Moelck ed alla posizione dello esercito russo, 
sul banco sinistre dello esercito francese ; ma eziandio il 
maresciallo Soult , il quale , dopo il passaggio dell’ En.s .ed il 
fatto d’armi di Amstettcn, marciava ih sostegno. dello stesso 
maresciallo Murat , aveva, dietro il premuroso invito di co- 
stui , lasciata la posizione che occupava sulla Trasen, c me- 
nate le sue tre divisioni a Sigharts-Kirchen. E'però, meravi- 
gliato il maresciallo Soult di una mossa che gli pareva prema- 
tura , nell’ eseguirla, rimase a Mauteru due reggimenti di ca- 
valleria leggiera agli ordini del generale Margaron, per osser- 
vare il nemico postato all’altro lato del Danubio., sulle alture 
di Kreins , c recossi à Sigharts-Kirchen, sei leghe prima 
di Vienna. . . - 

Lo stesso, giorno n di novembre, durante questo movi- 
mento cagione della severa riprensione che si attrasse il mare- . 
sciallo Murat, Napoleone, sempre più inquieto, trasferì il suo 
quaitiér-generale da Moelck a Sah-Poeltep,, ed affrettossi a 
richiamare il maresciallo Soult, per inezia di un ordine can- 
ceputo. così: « L’imperatore non approva ]a mossaceli*.* fate ; 

» egli non è intenzionato- di lasciare i Russi ai suoi fianchi j 
i restituitevi di persona a Mautern; mettetevi in- corrispo'n- 
» denza col maresciallo Mortier-, il quale questa mattina 
» marciava per Staiti ; collocate, le vostre divisioni a scaglio- 
» ni dovè si trovano, di tal che sc*venissc a confermarsi' che 
» i Russi assumati? un forte sito a Stein , e vi aspettino*)! sc- 
» cóndo loro esercito , possiate concentrare le vostre forze 
» lunghesso ilQanuhio , e servirvi dei battelli dèi raarescial-' 
» lo. Mortier ger passare sulla manca riva . ,, . . L’ itnpera- 
» tore rimanca San-Poclfen appunto per aspettare, nel cofso 
* della notte , l’esito del riconoscimento che andate a fare ». 

. ' _ . i ■ . •• • 

* *• !«%%%%%« , 

(i) Vedete la’ corrispondenza in line del Volutilo-— L' Autore. . , 
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Nel tempo stesso il maresciallo Davoust , che procedeva 
alla volta di Vienna per la strada di Lilienfeld , ebbe ordire 
dì fermarsi a Moedeling , al punto dove questa strada attra- 
versa quella di Neustadt, e di porsi in comunicazione col 
generale Marmont, il quale saliva da Leoben per passare il 
Sommering e sboccare a Neustadt. . ‘ 

Il maresciallo Bernadotte , che con tutto il suo corpo di 
esercito seguiva la guardia imperiai© , ebbe ordine di fer- 
marsi a Moelék, di mandare distaccamehti di cavalleria ed 
alcuni pezri lungo il Danubio, di ritenere la flottiglia innan- 
ii all’abbadia , e di concertarsi col capitano di Lostanges per 
preparare tutti i mezzi di passaggio che si potrebbero avere. 
7 In fine fu ingiunto alla divisione Saint-Hilaire . del quarta 
corpo di esercito , di retrogradare verso Sigharts-Kirchen , e 
di andare a raggiungere a Meutern il maresciallo Soult. 

Nel disporre provvisoriamente queste cose a Mqelck ed a 
San-Poelten , il giorno lidi novembre, l’imperatore igno- 
rava ancora-!’ avvenimento che aveva preveduto, e*che non 
era più in grado di schivare , cioè l’inevitabile affrqntamen- 
to del maresciallo Mortier contro a forze tre volte superiori; 

L’ eserciti* russò" avea passato il Danubio il giorno g di 
novembre , lasciando -Sulla dritta riva , tra San.Poelten e 
Furth, una dietroguardia la quale, spinta fino à Maniero dal- 
la cavalleria leggiera del maresciallo Murat, passò il ponte di 
Krems. Questo ponte, di venticinque archi , il più bello che 
vi fosse sul fiume ,fu, nella notte del giorno 9 al giorno io, 
incendiato in maniera da non potere essere rifatto , perchè 
non rimase di esso un sol cavalletto che avesse meglio di mn- 

3 ue o sei piedi fuori dell’acqua. Il cene Cale Kutusow , vè- 
endosi segregato , e dovendo fare due marce per sentieri 
scabrosi prima di toccare la strada di Molavia , prese sito 
ad oggetto di dar tempo alle sue bagaglio ed al suo parco di 
artiglieria di passare quelle gole innanzi che il corpo dì eser- 
cito del maresciallo Mortier , che sapeva essergli già vicino , 
potesse raggiungere la sua dietroguardia. Egli coronò le al- 
ture di Krems , e spinse i posti avanzati della sua dritta fin 
dove il Danubio forma un gomito , vai dire trà Diernstein e 
Weissenkirch. 

Il maresciallo Mortier «naroiava con la divisione Gazan. . 
composta del 4 ° reggimento di fanteria leggiera e del ioo° 
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c io3 6 di linea , e con quattro squadroni del 4° reggimento 
di dragoni , comandato dal colonnello Wattier, due dei qua- 
li erano stati cacciati da esploratori Sjnlla manca della stra^ 
da. Per non impedire e ritardare la marcia iti sentievi angu- 
sti , sassosi ed incassati tra le montagne ed il liumg. it 
maresciallo non aveva permesso al generale Gazan di portar- 
si al di là di due cannoni del più piccolo calibro. ' 

La. divisione Gazan bivaccò il giorno 9 di novembre a Spitz: 
quelle di Dupont e di Dumonceau si trovavano una marcia 
indietro ed avevano bivaccato a Marbach. La flottiglia del 
capitano dì Lostanges discendeva il Danubio, mantenendosi 
sempre all’.altezza della te^ta delle colonne. 

Nel giorno io di novembre, la vanguardia della divisione . 
Gazan, sorretta dal 4° reggimento di dragoni , si avvenne 
nei primi pósti russi , tra Weissenknrch e Diernst'ein, e li ri- 
buttò fino a Stein. Il maresciallo Mortièr giudicando dall'in- 
cendio del ponte di Krerns nella notte precedente, dagli avvisi 
che aveva ricevuti , e. dalla posizione del nemico , che questi 
marciava alla Volta della' Moravia , e teneva poderosamente 
Stein per tutelare la sua ritirata , si decise a vincere.il iposto. 
Di fatti, al levarsi' del giorno 11 , egli lo assaltò gagliarda- 
mente : il. generale Kutusow vi menò le migliori sue truppe; 
ed impertanto , a malgrado del vantaggio del terreno e della 
superiorità delle forze, la fanteria russa non riuscì à sostenersi 
sulle alture di Stein contro alle ripetute cariche che per essi 
stessi regolavano, il maresciallo Morder ed il generale Gazan; 
rabbioso era il pugnare da corpo a corpo ; ma gli aiuti che- il 
nemico riceveva ad ogni istante fendettero la lotta troppo 
ineguale , per cui scorgendo il maresciallo MortieV che teneva 
davanti' tutto l’ esercito russo , cedette il terreno che a poco 
a pocp aveva guadagnato, e rinculò sopra Diernsteiti', per 
avvicinarsi alle altre due sue divisioni. 

Durante questo primo combattimento „ il generale Smith, ’ 
uno dei più ragguardevoli dello esercito austriaco , il quale 
la faceva da capo di stato-maggiore presso 'al generale Kutu- 
sow ; aveva in persóna menata una forte colonna per le spalle 
della montagna che separa il letto del Danubio dalla piccola 
valle.della Krems, 

Questa colonna di circa i5,ooo uomini , nel risalire fa val- 
le , si divise in due : la parte più poderosa , alfa testò della 
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quale marciava il generale Smith, aggirò la cima della mon- 
tagna , sboccò sopra Diernstein e s’ insignorì di questa- pic- 
cola città , punto di ritirata d<?l maresciallo Mortier , il quale 
a veva colà maudati circa millecinquecento prigionieri per lui 
latti all’ attacco delle alture di Stein. .1 ’ 

Rimasta per tal mòdo mozzata ai Francesi la sola strada 
al ritorno , il maresciallo Mortier , considerando il cimento 
estreriio nel quale si trovava , collocato tra dtie fuochi ed ac- 
cerchiato da forze che superavano sei volte quelle da lui co- 
mandate, e che la stragge e la sicurezza di vincere rendeva- 
no più animose, radunati quei prodi soldati suoi che erano 
rimasti illesi, determinossi, battendo la strada di Diernstein, 
'ad aprirsi un varco con la baionetta. 

Tanto valore e tanta costanza ben meritavano di trionfare 
della sinistra fortuna delle armi ; ed in vero , mentre che la 
divisione Gazati combatteva alla testa ed alla coda , e cosper- 
geva di morti e 1 di feriti quell' angusto campo di battaglia , 
Signoreggiato da tutte le parti , il generale Dupont /accapo 
di lunga c penosa marcia , aveva , con la sua divisione e con 
la divisione baiava del generale Dumonccàu, preso sito a Spitz, 
c mandati i suoi posti avanzati a Weissenkirch. E siccome 
nel giorno 1 1 di .novembre ei proseguiva il suo movimento 
per unirsi olla divisione Gazan , così i suoi ussari si avvenne- 
ro nel nemico signore della strada tra Weisscnkireh e Biern- 
stein , cioè nella seconda porzione dèlia colonna russa la qua- 
le, avendo aggirato a maggiore distanza dell’ altra porzione 
il gruppo di montagne , sboccava per due gole e prccipitavasi 
sulla strada,. . ■ 

11 generale Dupont , riflettendo allora al pericolo nel quale 
trovavasi il generale in capo* con la divisione Gazan , rad- 
doppiò di -ardore e di celerità per andare in suo soccorso : le 
sue schiere, infiammate dal desiderio di riscattare i com- 
pagni prima che fossero schiacciati , volarono alla pugna. Il 
cj° reggimento di fanti leggieri si spinse pel primo all’aUac-- 
co, e fu virilmente sostenuto dal 32 % nel mentre che il 96° 
occupò la gola per la quale una colonna russa sbucava pel 
fianco sinistro. La divisione baiava venne collocata in riser- 
va per garentire le spalle di questo nuovo campodi battaglia, 

• 1 Russi operarono vapi sforzi per sostenersi in Diernstein 
e nella gola presso al vecchio castello dove Riccardo Cuor 
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di Leone fu ritenuto prigioniero. Le altùre circostanti cadde- 
ro più volte ora in mano dei Francesi ed ora dei Russi ; fi- 
nalmente , dopo ripetute cariche , la divisione Dupont venne 
a capo di ributtare i Russi a ridosso delle stesse alture , per 
cui la strada rimase libera da questo lato, vai dire tra Weis* 
senkirch e la gola di Diernstein , il cui ingresso , dalla par- 
te di Stein, era ancora occupato dalla prima porzionc^della 
colonna russa. '* " 

Impcrtanto le reliquie della divisione Gazan non cessava- 
no di combattere avanzando alla volta di Diernstein: eia la 
mischia terribile; la notte profonda ; il fboco dei moschetti 
serviva di guida al massacro' lo stesso maresciallo , che per 
l’alta sua statura si faceva distinguere , ebbe più vòlte .a svin- 
colarsi rovesciando a colpi di sciabla e di percosse i grana- 
tieri russi che gli si avventavano. In quel momento fu- pre- 
venuto che era perduta ogni speranza per essere terminati i 
cartocci, ohe nissurr frutto recava il lasciavo un tale trofeo, un 
maresciallo dello impero, tra le mani dei-nemico, che un bat- 
tello stava preparato per trasportarlo alla dritta riva. » No, 
» disse il maresciallo, serbate questo jnezzo per i nostri feri- 

ti ; quando si ha l'onore di comandare a sì prodi soldati , è 
» somma ventura di dividere la loro sorte , c di perire glo- 
> riosamente con essi. Gi rimangono ancora due pezzi « pochi 
» colpi di mitraglia , siamo vicini a Diernstein rannodia- 
9 moci , strinciamoci su questa collina , facciamo un ulti- 
» mo sforzo ». 

Il generale Smith , spinto da Dupont sopra Diernstein , 
trovandosi alla sua volta tra due fuochi , volle anche egli , 
con una carica terminativa,, rompere la falange francese 
formata dal maresciallo Mortier. Questi, come vide avanzarsi 
il nemico, fece collocare uno dei due pezzi che' aveva innanzi 
alle sue truppe ed un altro alla coda: un giovane ulfizialcdi 
artiglieria. ( poscia il colonnello Fabvier )', ebbe l’accortezza 
di contehersi fino a che giunto da petto a ]Ktto , a tre passi di 
distanza, pose mano al trarre e rovescio il voloroso Smith 
con tutta la testa della di lui colonna : all’ istante si battè.a 
carica, non già con i tamburri perchè tutte le casso eran state 
rotte delle palle , ma sopra barili : nulla potette resistere a 
questo slancio ; la strada fu sgombra , ed il maresciallo entrò 
in Diernstein con gU intrepidi suoi compagni, dorè il generale 
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Dupont metteva anche 'piede dal lato opposto, he due colon- 
ne francesi, nel primo empito, credettero, reciprocamente 
di avventarsi contro ad una schiera nemicai; ma al»giido di 
Francia , Francia ! i granatieri della divisione Gazan si git- 
tarono nelle braccia dei granatieri della divisione Dupont , 
esclamando -. Prodi camerati , salvateci. 

Qui ebbe fine , verso alle nove della sera , un sì trucolento 
d sanguinoso fatto d’ armi , nel quale la divisione Gazan per- 
dette quasi due terzi dei suoi soldati , più di duemila uomini 
tra feriti uccisi o Fatti prigionieri , compreso tra questi •ulti- 
mi il colonnello Wattier , strappato in una carica dal fianco 
del maresciallo Morder. Le petdite dei Russi non furono mi- 
nori : quella del generale Smith tornò più sensibile ai due 
eserciti alleati , a causa del suo ingegno e della sua audacia. 

Difficilmente si rinverrà negli annali militari un fatto di 
guerra più memorabile della ritirata del maresciallo Morder 
sopra Diernstein ; nè un altro esempio di un combattimento 
così lungo , pel corso di. quattro ore della notte , tra forze 
tanto ineguali , sostenuto con tale accanimento. Un sergente 
del ioo® reggimento , Pietro Baudè , che i camerati suoi sd- 
prantomarono Pietro il Crudele , spense nove Russi di pro- 
pria mano. Un fatto più straordinario fu quellodi avere nuo- 
vamente nelle mani i millecinquecento prigionieri già man- 
dati a. Diernstein dal maresciallo Morder , quantunque i Rus- 
si , insignoritisi dopo di quel posto , 1’ avessero tenuto per 
una parie della giornata. 

Il giorno appresso del combattimento , jadi noVembre, il 
maresciallo Morder, non avendo nè forze sufficienti nè l’ arti- 
glieria e le munizioni necessarie per sostenersi postato in co- 
spetto dell’esercito russo, che poteva investirlo di fton te e ma- 
novrare alle sue spalle , si giovò della-flottiglia dei capitano 
di Lostanges per transitare tutte le sue genti alla riva dritta 
del Danubio , a rincontro di Spitz : il generale Kutusow rin- 
culò alia volta di Kreips e continuò a far sfilare F esercito suo 
Verso alla Moravia. .... 

Come prima Napoleone seppe a San-Poelten , per mezzo 
dell’ aiutante di campo speditogli dal maresciallo Morder , i 
particolari .della mischia di Diernstein , affrettò la mossa so- 
pra Vienna con altrettanta premura , per quanta circospezio- 
ne aveva posta a moderarla.. Egli, dopo le trattative cui chia- 


Digitized by Google 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. i3 

I 

mollo a J/rntx il conte di Giulay , e la tendenza degli animi 
nella popolazione e neHo esercito austriaco , viveva sicuro di 
terminare prontamente. la guerra er di dettare la pace , se riu- 
scisse ad impedire la riunione dei due eserciti russi e di quello 
che menavano a marce sforzate dall’Italia e dal Tiroló , l’ar- 
ciduca Carlo e l’arciduca Giovanni. A rispetto di questo eser- 
cito , quantunque si rendesse verosimile che . non potrebbe 
rannodarsi abbastanza in tempo per operare una efficace di 
versione in Austria , e fosse naturale il pensiero che rientre- 
rebbe per 1’ Ungheria , puituttavia egli ordinò al generale 
Marmont di rimanere col suo corpo di esercito a Bitych ed a 
Leobcn, e lo fece sostenere dalia divisione del generale Gudin* 
che il maresciallo Davoutst ebbe il comando di inviare a Neu- 
stadt. Tutto il resto dello esercito fu destinato a passare il Da- 
nubio per agire contro allo esercito russo. 

La positura del generale Kutusow, sulle alture di Krcms, 
era la più favorevole a nascondere il suo disegno ed a mas- 
cherare la sua mossa in ritirata. Napoleone credeva , o piut- 
tosto sperava , che. egli si terrebbe colà accampato per aspet-, 
tare l’ imperatore Alessandro col secondo esercito , c calcola- 
va che avrebbe il tempo di accerchiarlo e di espugnarlo pri- 
ma della riunione; quindi* scriveva al maresciallo Murat-, 
nelle istruzioni per la occupazione della capitale : « Vi sarà 
» facile , appena giunto a Vienna, di aver notizia si dell’arri- 
» vo delle altre colonne russe , e sì dei progetti di quelle di 
» Kutusow accantonate a Krems. 

» Per. circuire i Russi e piombare alle loro spalle , avrete 
» la vostra cavalleria , il corpo del maresciallo Lannes c quel- 
» lo del maresciallo Davoust. Quanto ai corpi dei marescialli 

* Bernadotte e Soult, essi saran disponibili allorché saprassi 
» diffinitivamente il partito abbracciato dai Russi ». 

Siocome il conte di Giulay aveva promessa una pronta 
risposta del suo sovrano all’ ultimatum di Linfz , in ordine 
al trattarsi -un armistizio , dicevasi al maresciallo Murat : 
» Se si presenta il generale conte di Giulay , o chiunque al- 
vi tro, per parlare allo imperatore, mandatelo subito qui 
» ( a San-Poelten ). . . ; Trascorse le ore dieci ( ia di no- 
vi vembre ) , voi potete entrare in Vienna. Proccurate di co- 
ai gliere alia non saputa il ponte del Danubio , e se fosse rot- 

* to , studiatevi di trovale il- più pronto mezzo per passare 
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» il fiume. E questo il rilevante oggetto. Intanto se prima 
» delle orcdieci il conte di Giulny si pimentasse portatore di 
» negoziati e s’ impegnasse a sospèndere la vostra marcia , 
» non procederete sfbpra Vienna , ma non lasceretedi occu- 
» parvi a trovare i mezzi di passare jl Dannino a Kloster- 
» Neuburgo , ovvero ad altro luogo opportuno ». 

L’ imperatore Francesco II , il quale pochi giorni prima , 
nel ritornare da Lintz , sperava ancora che la riunione degli 
eserciti russi potesse effettuarsi sulla dritta riva del Dana» 
bio , aveva fatto pubblicare un editto energico e pieno di di- 
- gnità : <**Io son tranquillo ed immoto , egli dieeva , in mezzo 
» a venticihque milioni di uòmini, cariai mio cuore ed alla 
» mia casa . . . . La monarchia austriaca si è riavuta con. co- 
» «raggio da tutte le tempeste sofferte nello scorso Secolo : la 

» sua forza interna è sempre la stessa Mi aspetto con 

>> piena fidanza dall’ amore dei miei sudditi per la patria tnt- 
» to ciò che avvi di giusto e di magnifico ; ma specialmente 
» Una unione perfetta ed una cooperazione generale* quan- 
» to verrà loro ordinato , per allontanare un nemico teiner*- 
» rio dàlie nostre frontiere, fino a che i grandi e potenti soc- 
» corsi del mio alto alleato , l’ imperatore di Russia , possan 
» partorire il loro effetto^ c fino' a che quelli delle altre po- 
» lenze, le-quali pugnano per la libertà' deit’ Europa C per la 
» sicurezza dei troni e dei popoli, non ci rimangono alcuna 
» inquietudine ». 

Ma nell’atto che il governo austriaco faeea vani- conati 
per eccitare questo slancio nazionale ,’la rapidità della inva- 
sione sconcertava tutti i progetti suoi. La sorte della capitale 
ilello impero era decisa perchè abbandonata la suà difesa. 
J/iui pera toro , chiusa che ebbe la dieta di Ungheria, in- vece 
df ritornare a Vienna , recossi a Bruno , dove la corte lo se- 
gni. Il gran ciambel lano conte di Wurbna , onorato della 
fiducia e dèli’ amicizia del suo sovrano , fu incaricato, sotto 
al titolodi commissario (fella corte, di disporre gliahitanti. 
<4 Vienna alla rassegnazione che le occorrenze richiedevano , 
dì mantenere cioè il buoni ofdine , frdi adottare , di concerto 
con i capi dèlio esercito francese, nell’interesse del|e due 
parti i tutti i mezzi di alleggerire il peso delle calamità della 
guerra. Questa .penosa e dilicata incumhenza non poteva es- 
sere affidata a mani più sagge , ed il felice esito che ebbe fu 
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ricom pensato col prezzo il piti degno di un indole tanto no- 
bile quanto quella del conte ui Wui bna, vai dire con la stima 
e oon la riconoscenza delle due nazióni. Egli pei - mezzo di 
un manifesto del giorno n di novembre , annunziò il pros- 
simo ingresso-delie truppe-imperiali francesi in Vienna , con 
termini i quali meritano di esser conservati come uu atte- 
stato istorie» ; « 1/ esperienza ha provato ( diceva il manife- 
» sto ) che queste truppe osservano una severa disciplina , e • 
» che allevieranno gli orrori della guerra quanto più sarà 
» possibile. Per contrario si richiède che il popolo rimanga 
» tranquillo, che si tenga nell’ordine, che si comporti 
» con decenza : io raccomando ciò ad ognunq individual- 
» mente. Ben lungi dal tornar grato alla maestà del nostro 
» sovrano uno zelo fuqri luogo , il quale potrebbe pórre a ci- 
»> mento la vita e fa' proprietà dei cittadini , sua maestà pu- 
lì nirà severamente il-più lieve disordine, attesoché non per 
» altro ha essa rinunciato alla difesa della sua residenza che 
» per una compiacente premura terso agli abitanti della 
» medesima ». «■ 

Una deputazione del magistratò.della città di Vienna , gui- 
data dal principe di Sinzendorf, e procedente in nome del- 
l’imperatore di Austria y recossi al quartièr- generale di Na- 
poleone per proporre una capitolazione. Quella che il vinci-' 
tore concesse assicurò per parte sua il rispetto delle proprie- 
tà I salvo i dritti di conquista sopra qualunque specie di 
provvisione è di effetti militari. La guardia borghese,- la 
quale formava sola la gucrnigione di Vienna , conservò le sue 
armi ed il suo arsenale particolare ; c fu convenuto che essa 
continuerebbe il suo servizio e dividerebbe i posti interni 
colle truppe francesi. 

La popolazione di Vienna mostravasi costernata perchè 
tutta la nobiltà ed, un gran numero dì famiglie erartsi ritirate 
in Ungheria e nelle province che credcvansi le più lontane 
dal'teatro della guerra. Questa emigrazione di diecimila deb 
più ricchi abitanti inceppava l’industria ed il commercio , e 
dava campò a susurri contro all’ imprudenza dèi governo , e 
contro all’ orgoglio ed alla presunzione della parte che aveva 
consigliata la guerra; ma di ciò. in onta la venerazione c lo 
attaccamento per la persona del spvrano erano più notevoli. 
Nutrivasi ancora la speranza , che la paterna bontà dell' im- 
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peratorc, a costo dei più grandi sgcrifizii, arresterebbe il 
vincitore innanzi a quelle porte che i soli Urighctysi avevano 
infrante al cadere de| tredicesimo secolo ; madie mai si èra- 
no aperte allo straniero.- Il frequente andare e venire dèi con- 
te Giulay aveva accreditato le voci della paoc : questo nego- 
ziatore,, presi gli ultimi ordini del suo sovrano , ritornò al- 
l’imperatore Napoleone-, lo trovò ancora ? San-Ppclten nel 
giorno 12 di novembre , occupato a fermare le disposizioni 
pel più pronto passaggio del, Panubio. La conferenza che eb- 
be luogo non produsse alcuq soddisfacente risultato , perchè 
Napoleone non volle' rinunziare ad alcuno dei punti per lui 
fìssati comfe preliminari di uri armistizio., cioè : Che le truppa 
alleate ritornerebbero sul loro territorio , che la leva in massa, 
ungherese verrebbe all' istante congedata , e che il ducato di 
Venezia ed il Tiralo sarebbero abbandonali , per essere prov- 
visoriamente consegnati agli eserciti francesi. 

■ Dopo questa conferenza &vanì ogni idea di Conciliazione p 
imperocché, da una parte. , 1 ’ .imperatore di Austria stando 
a Brunn tra i due eserciti russi ad aspettarvi l’imperatore 
Alessandro che recava il trattato di Berlino , non poteva sot- 
toscrivere a tali. condizioni ; e , dal suo canto , Napoleone a 
nissun còsto voleva' lasciarsi fuggire dalle inani un trofeo si 
brillante . -Una preda sì ricca quinto l’arsenale di Vienna. 
Partito che si fu il conte Giulay , Napoleone spese tutta la 
riotte del giorno 12 al giorno. i 3 di novembre a dare nuovi 
precetti* ai suoi corpi di esercito. Il generale Bertrand , uno» 
dei di lui aiutanti di campo nei quali riponeva maggior fidù- 
‘cia, recò al maresciallo JSfurat una istruzione particojarere- 
lativa alla occupazione di Vienna ; e prima di lasciare San- 
Poclten spedi allo stesso Murat il seguente ordinò, che trascri- 
viamo quasi per intero, perchè spiega in poche parole lo scopo 
del movirnento éd il concerto formato per dar sopra allo eser- 
cito di Kutusow al di là del Danubio. « L’imperatore vi pre- 
sr’ scrive di soprapprendere domani , al levarsi del giorno , il 
p passaggio. del ponte ,, tenendo pronta l’artiglieria per im pe- 
si dire che venga dato a)le damme. Entrate in Vienna ; nomi- 
si nate il generale Hullin .per comandante "della piazza , e 
» spedile bande di cavalleria sulla strada di Brunn e di Way- 
* kersdoèf. .1 Russi oggi stavamo àncora a Krcm$. Eseguite 
7> tutto quello che l’ imperatore vi ha prescritto còlla lettera 
» a voi recata dal generala Betrand. 


Digitizec 


by Google 



, SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. i 7 

\ r 

t> Le due divisioni del corpo del maresciallo Soult , quelle 
» di Vandainme e 1' altra di Legrand , seguiranno il vostro 
> movimento. . . . 

» Colle due divisioni del maresciallo Lannes vi avvierete 
» per alla volta di Krems , dovp si trovano i Russi : quanto 
» alle due divisioni del maresciallo Soult, le quali giugne- 
» ranno più tardi, esse torranno sito sulla strada maestra. 
» Sembra che il nemico abbia una grau quantità di cannoni 
» sulla manca riva’del Danubio : insignoritevi di tutto ». 

Il maresciallo Soult , rimasto a Mautern colla divisione 
Saint-Hiiaire e con gli ussari del colonnello Franceschi per 
esplorare l’ esercito russo , ebbe ordine di recarsi personal- 
mente a Vienna e di far. traghettare alla manca riva del Da- 
nubio tutte le schiere che aveva a Mautern , ad- oggetto di 
porle ad inseguire il nemico, come prima la sua mossa in ri- 
tirata fosse hen pronunziata, Nel caso che mancavano i mez- 
zi di passaggio ( il che veramente accadde ) , la divisione 
Saint-Hiiaire ed il reggimento di Franceschi , dovevano tran- 
sitare per Vienna, e riunirsi alle altre due divisioni del ma- 
resciallo Soult. ' 

Il maresciallo Bernadoite , che si era fermato a Moelck , si 
giovò della flottiglia del capitano di Lostanges per pass'are oon 
tutto il suo corpo alla manca riva. A tenore dell’ incarico rice- 
vuto egli dovea insignorirsi di Stein e di Krems, e tener die- 
tro all’esercito russo, a fine di recargli tutto il male possibile 
e di sbaragliare la sua dictroguaidia ; mentre che il mare- 
sciallo Murat cercherebbe, di oltrepassarlo per isconfiggerlo 
alla testa od investirlo siiPfianchl, a seconda delle occorrenze 
e della direzione della sua marcia verso alia. Boemia o verso 
alla Moravia. . j. : ’ 

Finalmente' , al maresciallo Mortici’, fu imposto di riunire 
le sue tre divisioni., e di ripassare il Danubio per servire df 
riserva al primo corpo di esercito , far colstruirc a Mautern 
un ponte di battelli, e tenersi a giusta distanza di tutelare 
questo punto di passaggio e quello ckl ponte di Lintz , posto 
non meno rilevante di quello di Braunau , la cui custodia 
era stata confidata al generale Reille , uno degli aiutanli.di 
campo dello imperatole. 

Nel giorno i3 di novembre , tutto essendo co i disposto, 
Napoleone ebbe da Mautern il certo avviso che i Russi ave- 
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vano lasciata la posizione di Krems , e che marciavano a ce- 
la i passi per guadagnare la strada della Moravia. Napoleo- 
ne partì all’ istante e recossi a Bui kersdorf, ultima stazione 
della strada di Vienna. Rinvenuto colà il conte Giulay , fu 
trattenuto sotto vaghi pretesti. 

Gli ordini che abbiamo fatti conoscere erano già eseguiti. 
All’ apparire del giorno i3 il generale Sebastiani , alla testa 
della sua brigata di dragoni , entrava in Vienna , ed occu- 
pava i posti principali. Poco dopo lo seguiva il maresciallo 
Murai . accompagnato dal maresciallo Lannes e dal generale 
Bertrand , anch’ essi alla testa di una colonna di granatieri. 
Queste truppe, senza fermarsi, attraversarono la città ed 
il sobborgo Leopoldo, al di là del primo braccio del Danubio, 
e marciarono direttamente pel ponte di Spitz , oltre al qua- 
le la retrógijardia austriaca , commessa al generale principe 
di Auersburgo, crasi ritirata, lasciando. un sol posto avanzato 
sulla dritta riva. Questo priiho posto rimase sì sbalordito in 
vedere la colonna francese , coll’ arma al braccio e con i ge- 
nerali alla tefeta ed alla coda , avvicinarsi fiduciosa , facen- 
do segni di buona intelligenza e gridando non tirate , l' ar- 
mistizio è conchiuso , che l’ ufBzialc comandante il medesimo 
rinculò sul ponte : la colonna francese s’ innoltrò per quello 
ed avanzò sempre con le stesse dimostrazioni 'e la stessa fi- 
danza : il ponte cria cosperso di fuochi artificiali o di materie 
combustibili: verso alla metà stava Un altro posto con un can- 
none destinato a dare il segnale dello incendio : un utlìzialc , 
con la miccia accesa , già già metteva fuoco , quando l’ in- 
trepido maresciallo Lannes, slanciandosi su di esso gridò: che 
cosa fate ? non vedete . . . . L 7 ulfi/.ialo si confonde , vici» 
preso, circondato; il pezzo c rivolto altrove ; si mischiano 
Francesi ed Austriaci ; si parlamenta marciando ; il generale 
austriaco si confonde, perche ignaro del fatto non può dare 
alcuna disposizione: intanto la colonna francese, attraversato 
il ponte , lo sgombra da ogni apparecchio di fuoco , e sbocca 
rapidamente allo spianato; gli Austriaci si disperdono ; il pas- 
so del Danubio è soprappreso coinè Napoleone aveva detto. 

II generale Bertrand essendo andato e Bui kersdorf a dar 
conto all’imperatore dell’ esito ,di una sì audace impresa , 
questi si condusse nella notte dello -stesso giorno i3 al giorno 
*4 di novembre a visitare il ponte , a riconoscere il sitò del- 
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le truppe , a congratularsi coi marescialli Murat e Lsnnes. La 
divisione de’ granatieri di Oudinot , quella di Suchet avevano 
ià difilato : la cavalleria leggiera eràsi retata innanzi sulle 
ue strade. 

Napoleone , spesa tutta la' notte in cosi rilevante ricono- 
scimento , al levarsi del dì trovossi innanzi al fuoco del suo 
Uvaceo , dove non andò guari e gli fu presentato il conte 
Giulay. Questo generale austriaco , il quale ritornava a Bruno, 
non poteva riaversi dallo stupore nell ? avvicinare l’ impera- 
tore, da lui poche ore prima lasciato a Burkersdorf. , 

Per tal modo gli abitanti di Vienna videro la prima volta 
Bonaparte che entrava nelle loro mura per la porta del Da- 
nubio: egli fertiiossi appena pochi istanti nelia città, e si 
condusse al castello di Schoenbrunn , dove fu stabilito il suo 
guarticr-geòcralc. 

• * / ' • .* - , 
• , • , ' * t , 

/■ 
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CAPITOLO X. - - 

Mosse dei Francesi al di là dai Danubio. — Manovre del ge- 
nerale Kutusow. — Combattimento di Hollabrun. — Ca- 
, pitolazione rigettala da Napoleone . — Fatto di armi di 
Schoengraben. — Bruna evacuata. — Riunione degli im- 
peratori di Austria e di Russia. — Congiunzione degli 
eserciti russi. 

Il passaggio pel ponte di Vienna, colto all’ improvviso, 
poneva a rischio la sorte dello esercito.del generale Kutusow, 
imperciocché offriva di nuovo allo imperatore Napoleone la 
occasione sfuggitagli a San-Poelten di chiamarlo a battaglia 
con forte tre volle superiori , e di impedire la sua riunione 
con 1' altro esercito russo. Lo esercito dell’arciduca Carlo , 
di cui parleremo di qui a poco , incalzatodal maresciallo Mas- 
sena fino alle gole della Carintia , sendo troppo lontano , non 
aveva potuto accorrere in teiupo in soccorso della capitale, nè 
riunirsi ai Russi di già costretti ad qscire dalla valle del Da- 
nubio. Gli alleati non altrimenti potevano rimettere iloroaf- 
fari che congregando tutte le forze russe con le reliquie del- 
lo esercito austriaco di Alemagna ; conciossiachè , concentra- 
ti allora in buone posizioni , mentre davano il tempo ali’ ar- 
ciduca Carlo di giungere sul Danubio, ed all’esercito prus- 
siano di sbucare in Boemia , venivano nell’ abilità di ripi- 

J ^liàre T offesa , e di costringere alla loro volta Napoleone a 
asciare Vienna , ed a congregare le sue forze ormai troppo 
disgiunte. . 

Si comprende da ciò di quanta importanza tornavano per 
la causa degli alleati le manovre del generale Kutusow il 
quale era stato trattenuto a Krems sì dalla malagevolezza del- 
le strade e sì dalla necessità di rispingere con vigorìa l’attac- 
co del maresciallo Morder , a fine di schiacciarlo in modo da 
ridurlo nella impotenza di tribolare e di arrestare il suo 
retroguardo. Quindi -, lo esercito russo , partito da Krems 
dal 12 al i3 di novembre, avanzava appena di una marcia la 
vanguardia del maresciallo Murat , già passata pel ponte di 
Vienna lo stesso giorno i3 di novembre. Brunn era il punto 
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indicato per la riunione dette truppè russe con le schiere au- 
striache , le quali , abbandonata Vienna, battevano la strada 
maestra di Moravia, tenendo Volkersdorf.c Nikolsburgo. Il 
generale Kqtusow, per condursi a Bruno, doveva necessaria- 
mente passare per Znaiin , e mozzare la strada maestra di 
Boemia. * 

Il movimento in ritirata degli Austro-Bussi essendo ormai 
chiaramente dimostrato , Napoleone non perdette un istante 
per farli inseguire e raggiungere sulle due indicate direzioni, 
principalmente i Russi , per cui ordinò ai marescialli Murat 
e Lanncs di condursi alla volta di Zn.aim, tonèndo Kornneu- 
Lurg e Stokerau , ed al generale Milhaud di fugare, con fa 
sua brigata di cacciatori , sulla ghiaiata di Moravia, gli Au- 
striaci troppo tardi disingannati sul preteso armistizio. II ge- 
nerale Milhaud arrivò la retrOguaVdia austriaca a Volker- 
sdorf , fece circa cinquecento prigionieri , e si recò in potere 
un ragguardevolissimo parco di artiglieria , dà pochi giorni 
preso dall’arsenale di Vienna, consistente in novantuno can- 
noni con i rispettivi cassoni.»! marescialli Murat e Lannes 
si im possessarono nello stesso' giorno a Stokerau di molti ma- 
gattini di ogni specie di oggetti di vestimenta e di equipàggio, 
altra ricca e facile prèda, il cui valore superava i tre milioni. 

Il corpo di esercito del maresciallo Soult passò il Danubio 
immediatamente dopo quelli dei marescialli Murat c Lanncs, 
e li seguì. a mezza marcia di distanza per dar loro spalla to- 
sto che si avverrebbero nel nemico ; di tal che il marescial- 
lo Murai , tenendo agli ordini suoi la riserva di cavalleria ‘ 
cinque divisioni di fanteria e tutta 1* artiglieria addetta a 
questi corpi , circa 5o,ooo uomini , doveva, a marce sforza- 
te e sopra una direzione convergente rispetto a quella del ne- 
mico , o tagliare 1’ esercito russo da Znaihi , od’aspcttarlo e 
costringerlo alla pugna , mentre éhc i marescialli Mortier e 
Bernadotte , che avevano passato il Danubio a Krems , lo in- 
vestirebbero alle spalle. Se questo concerto riusciva , l’ ino- 
lierà distruzione dello esercito di Kutusow era inevitabile. 

Il maresciallo Davoust, incaricato della dìfesa esterna di 
tutti gli aditi di Vienna , ebbe il precetto di condurre una 
delle sue divisioni , quella del generai CaflfàreHi surrogato 
al generai Bisson ferito a Lambach , sulla strada di Brunii ; 
ih» altra , quella del generale Friaut , sullà strada ih Pres j 
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Largo. al la dritta riva de! Danubio ; e la terza , quella.de!. ge- 
nerale Gudin, a Neustadt, per comunicare col -corpo di eser- 
cito. del generale Marmont , e sorreggerlo se fosse stato co- 
stretto a rinculare : la divisione di cavalleria del generale 
Beaumont ed i granatieri della, divisione Friant , formarono' 
provvisoriamente la guernigione di Yi enna - 

Napoleone , nell’ atto che si eseguivano queste mosse , ri- 
mase immobile a Scboenhrunn con la sua riserva , la guar- 
dia imperiale , fino a ebe ebbe ricevuti i primi rapporti del- 
l'incontro del nemico. Egli impiegò il breve soggiorno fatto a 
Schoenbrunn , .dal i4 al «6 di novembre , a porre in ordine 
il governo e l’ amministrazione delle due province conqui- 
state , l’Alta e la Bassa-Austria. Nominò il generale Clarke 
governator-generale , ed il consigliere di stato Daru inten- 
dente-generale , con i quali dovevamo corrispondere dei co- 
mandanti e degli intendenti stabiliti in ciascun circolo. Prov- 
vide in modo tale a tutto che fu conservato l'ordine e gai en- 
tità la sicurezza degli abitanti e la buona disciplina d^Ho 
esercito. Il comando della piazza di Vienna confidollo al ge- 
nerale Hullin , e dispose che il. servizio interno continuasse a 
prestarlo la guardia borghese. Il popolo, affidato da questo 
provvidenze e dalle cure del .rispettabile conte di Wurbna , 
accolse di buon grado i Francesi, per cui nissuna comunica- 
zione* necessaria per le vettovaglie fu interrotta ; e sebbene 
il vincitore pretendesse .molto / pure il pretese con tutte le 
eircospezioni che possono alleviare il pepo di una sì grande 
calamità. Questa pacifica occupazione della capitale di un 
grande stato costituì una funesta sperienza per le nazioni eu- 
ropee : essa diede la pruova che quel punto centrale, dove af- 
i fluiscono tutte le ricchezze, dove la civiltà è spinta al più alto 
grado,* è anche il punto piu vulnerabile. Quando anche fosse 
fl sito beh munito ed i mezzi alla difesa abbondanti e sicuri , 
non si oserebbe rinchiudervi l’esercito già battuto, nè impie- 
gare la massa della popolazione con l’ordine e con la costan- 
za che si deve. Gli interessi privati lottano di qoncerto col ne- 
mico contro a quello della comune difesa : ogni individuo fa 
anticipatamente la sua particolare capitolazione, e si rasse- 
gna, come in un affare di commercio, alla necessità di sacri- 
fixj parziali per non essere turbato nei suoi godimenti. Intan- 
to, la macchina dei governi , a causa delle istituzioni fiscali. 
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è talmente complicata , l’amministrazione è talmente cii co- 
scritta in un punto centrale, che la oajùtu V forma quasi 
l’intero stato , e per fatto e per morale preponderanza. Con- 
tiene abbandonarla , o conviene difenderla P Quantunque 
non si possa risolvere una tal quisticme in una maniera. posi- 
tiva ed applicabile sì alla diversità dei casi e sì alle differen- 
ze locali, pure e. almeno certo, c al pari vero per tutti gli 
stati , di qualunque natura sieuo le loro frontiere , che il si- 
stema generale di difesa debbo essere , come quello delle co- 
municazioni, relativo e convergente alla capitale: appunto per 
tutelare la sede della vita , l’armatura feggiera allt; estremi- 
tà è più massiccia vicino al cuore. Abbisogna che il nemi- 
.co , nella guerra. d’invasione-( f 9 r.se Aon ne avverranno al- 
,tre ) , trovi , a misura ohe si avvicina alla capitale , inaggio- 
,ri ostacoli di quelli che avrà già superati. Quanto alla difesa 
propria di una grandissima città, sede del governo , noi non 
siamo di avviso, che essa debba esser circoscritta e determi- 
nata, come quella di una piazza di guerra , mediante una con- 
sonanza di diversi punii fortificati e contigui. Il nemico sa- 
rà con più certezza arrestato da fortezze distaccate, le quali 
servono di appoggio all’esercito ritirato sotto alfa loro prote- 
zione : esso non potrà bloccarle tutte insieme ; e non osando 
impegnarsi tra il loro fuoco , forse consuiùqrassi a ridurle 
successivamente , e forse perderà tutta la sua forza d’ impul- 
sione prima di conseguire jl suo scopo. 

Questa rilevante quistione , che abbiamo esaminata in una 
delle note di un volume della prejeute opera (i) , meritereb- 
be di essere approfondita e trattata nelle sue applicazioni alle 
diverse capitali dell’Europa, considerando la positura loro in 
rapporto alle frontiere rispettive degli stati limitrofi, .ed alle 
linee di operazione che con maggior vprosjmiglianza segui- 
rebbero gli eserciti. La rapida invasione delle province del- 
l’Austria e ia facile conquista di Vienna , ci hanno indotti a 
fare le.nostre Osservazioni, le quali sono maggiormente oppor- 
tune perchè questa residenza fu già un’antica fortezza, leni 
bastioni vennero dagli abitanti difesi contro al furore di clu- 
ceutomila Turchi, sotto alla condotta- dello intrepido Stah- 


* (i) Volume V, Nota Vil- 
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reinberg. Eransi rialzali e diligentemente mantenuti questi 
immensi bastioni , sulle ruine dei quali il re Giovanni Sobieski 

entrò trionfante dopo aver fugati e costretti gli Ottomani, che 

tanto lo temevano, a levare lo assedio. Ma i Francesi non ispi- 
ravano lo stesso terrore dei barbari. Napoleone, in vece di fer- 
roafVi ad espugnar muraglie . passato il fiume all insù delia 
città, l’avrebbe bloccata ed affamata; e quando anche un altro 
Stahr^mberg s’t fosse indotto come quello a fare incendiare i 
sobborghi, divenuti poscia più grandi della stessa città, «era- 
pie sarebbe stato costretto, in pochi giorni, a capitolare. Che 
se il generai Mack ed il principe Ferdinando si fossero riti- 
rati a tempo sull* Inn , ed , anche dopo battuti , riuniti al- 
1 T esercito di Kutuso-w , avessero trovato sulle montagna che 
circondano la pianura di Vienna dei punti di appoggio , os- 
sia una posizione validamente trincerata , tutte lesole abbar- 
rate , ed ì mezzi degli arsenali di Vienna in pronto per mu- 
nire di artiglieria quelle naturali fortificazioni ed armare la 
popolazione , evvi ragione a credere che sarebbero per av- 
ventura venuti a capo di salvare la capitale , di guadagnar 
tempo , di far cangiare la fortuna delle armi. Questa ipotesi 
è una delle applicazioni del sistema di difesa successiva in 
rapporto alle capitali ; ma siccome gli autori del piano di 
campagna puramente offensivo nulla avevano preveduto per 
un caso di cui neppure la verosimiglianza ammettevano , cosi 
Vienna , la piazza di armi , il principale deposito , il grande 
e solo arsenale dello impero austriaco , cadde senza difesa 
nelle mani di Napoleone. Egli ritrovò in essa immense prov- 
viste di guerra, che non era stato possibile ne di distruggere 
nè di trasportare altrove, cioè: duemila cannoni, dei quali piu 
di cinquecento di assedio, seicentomila quintali di polvere, sei- 
centomila palle, centosessantamìla bombe, una sala di armi 
di centomila fucili , ec. Appena giunto al palazzo di Schoen- 
hrunn affrettossi a pubblicare un ordine del giorno , coft cui 
congratulandosi col suo esercito, ed attestando la sua sod- 
disfazione a quei corpi i quali , dòpo l’ affare di Ulma , eransi 
maggiormente segnalati in questo secondo periodo , annun- 
ziava i trofei conquistati a Vienna , ed imponeva che si por- 
tasse il più grande rispetto alle proprietà. Tutte le autorità 
civili ed amministrative continuarono nell’ esercizio delle ca- 
riche ; i commerciati e b elasse industriosa si tranquillarono 
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e speculavano a seconda delle nuove occorrente ; non si par- 
lava che di pace e di buona armonia ; sembrava che il tur- 
line dovesse dileguarsi allontanandosi ; tutti gli sguardi vol- 
gevansi al nuovo teatro della guerra , alla Moravia. 

Il generale Kutusow, partito il giorno 1 3 di novembre 
da Krems , ebbe il giorno seguente ad Ebersbrunn^, dopo 
fatta una celere marcia, l’avviso che i Francesi avevano 
passato il Danubio ( e si avanzavano sulla strada di Boemia 
per mozzargli il ritorno. Le sue genti erano stanchissime , 
e gli rimaneva ancora una marcia di circa dodici leghe per 
toccare ad Elzendorf od a Mersendorf l’ intersecamento del- 
le strade per le quali poteva esser colto alle spalle dal corpo 
di esercito del' "maresciallo Bernadotte , mentre che il mare- 
sciallo Murat marciava direttamente sopra Znaim , e doveva 
giungervi insieme alla testa della prima colonna russa. Era 
questo il più stringente pericolo , ed il generale Kutusow, 
per isclìivarlo, cacciò su questa strada - , ad Hollabrunn, una 
divisione di 6000 uomini di fanteria agli ordini dejl principe 
Bagration, corroborandola con taluni- squadroni di cavalle- 
ria, con un grosso nodo di Cosacchi e con dodici pezzi di 
artiglieria : egli ordinò al generale Bagration di far testa ad 
ogni costo , nel caso venisse attaccato , fino a che il rima- 
nente dello esercito , il quale batteva la strada di Schratten- 
thal per recarsi a Znaim , avesse oltrepassato' il suo livello. 

Le voci di ariiiistizio e di pace , che il ripetuto passaggio 
del conte Giulay aveva accreditate a Vienna , eransi pronta- 
mente sparse nello esercito. Lungi dallo smentirle r ciascuna 
delle parti., sia di buona fede , sìa per stratagemma di guer- 
ra , ne traeva vantaggio secondo la positura in cui si trova- 
va. Se i Francesi ottennero quello di transitare pel bel pon- 
te di'-Vienna e di conservarlo illeso , una colonna di 4°o° uo- 
mini di fanteria austriaca ed un reggimento di corazzieri di- 
staccati dallo esercito di Kutusow , tramezzavano la strada 
di Boemia , ed avevano attraversato i posti francesi sulla fal- 
sa supposizione di una sospensione di armi. Fu sulla stessa 
sicurezza che il generale austriaco de Noslitz ; raggiunto il 
i5 di novembre tra Hollabrunn e Schoengraben dalla van- 
guardia del maresciallo Murat , non oppose alcuna resisten- 
za , e porse il mezzo alla numerosa cavalleria francese di 
investire alla non pensata H principe Bagration , il quale , 
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accerchiato ila tutte le parti , e vigorosamente caricato dal- 
l’altra cavalleria che seguiva da vicino il maresciallo Lan- 
ncs con i granatieri di Oudinot , si vide costretto a cedere il 
terreno, e ad abbandonare cento carri di equipaggio forniti 
di mute. Mentre pile si combatteva , il maresciallo Murat , 
il cui principale oggetto tendeva a precedere il generale Ku- 
tusow a Znaiin , punto di congiunzione 'delle due strade, 
cercò di porre in uso’ lo stratagemma che gli era si ben riu- 
scito al ponte di Vienna , mandando un trombetta al princi- 
pe Bagration. Informato di questo incidente il generale Ku- 
tusow , avidamente appigliossi al solo mezzo che gli rima- 
neva per salvare il corpo di Bagration , « di prevenire , come 
egli stesso disse nei suoi rapporti , la rotta totale dello eser- 
cito suo. Doveva egli fare due altre inarce por giugnere a 
Znaiin ; i suoi soldati vedovatisi sì bissi pel lungo calumi- 
no e pel continuo pugnare , che erano incapaci ( son queste 
le sue proprie espressioni )•, sia di eseguire tuia pronta riti- 
rala , sia di vincere in una battaglia, Irgli spelli dunque im- 
mediatamente al maresciallo Murat' il barone di Wintzinge- 
rode , aiutante-generale dello imperatore Alessandro, col- 
1’ ordine di entrare in negoziato e di concbiuderc un armi- 
stizio. 

Questo uflìzialc generale fu ricevuto ai posti avanzati fran- 
cesi dal generale Belliard , capo di stato-maggiore del mare- 
sciallo Murat , fornito di opportuni poteri. Il risultato della 
loro conferenza fu una convenzione di armistizio, sotto abti- 
tolo di capitolazione, proposta dall’esercito russo; ed è notevo- 
le che il bai one di Vintzingerode, nell’ inserirvi i suoi titoli, 
manifestava di trattare in nome deli' imperatore di Russia, 
e dietro sua autorizzazione. Le condizioni stipulate erano 
« che 1’ esercito russo lascerebbe 1’ Alemagna , e si porreb- 
» he in cammino per la strada tenuta nel venire e per sta- 
si zioni ; che allora il maresciallo Murat sospenderebbe la sua 
v marcia sulla Moravia ; che queste condizioni non potreb- 
» boro essere eseguite se non dopo la ratificazione dell’ irn- 
>• peratore Napoleone ; e che , nel frattempo , 1’ esercito rus- 
si so ed il corpo di esercito del maresciallo Murat rimarreb- 
s> boro nelle stesse posizioni che occupavano. Finalmente, nel 
si caso di non accettazione, se ne darebbe av v iso quattro ore 
si prima di rompere 1' armistizio ». 
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Questa convenzione , 'sottoscritta ad fclollabrunn . la sera 
del giorno i5 di novembre , f fu mancata allò imperatore 
Napoleone, a Sehoenbrunn ( .distanza. di diciotto leghe ). Per 
quanta fretta si dasse 1’ ufficiale portatore della medesima , 
non poteva aversi la risposta che dodici o quindici ore dopo 
la. sua partenza ; ed aggiugnendo le quattro ore stipulate pel 
ritorno alle ostilità, vi erano almanco , dal momento del 
negoziato , venti ore di sospensione di armi assicurate allo 
esercito russo. Questo appunto aveva voluto Kutusow. >• Io 
» mirava , egli disse, rendendo conto al suo sovrano, del 
» nome del quale erasi abusivamente servito , io mirava 
» soltanto a guadagnar tempo , por trovare il mezzo di sai- 
» vàre lo esercito , e di. allontanarmi dal nemico. L’aiutan- 
» te-generale Wintzingerode mi spedì un duplicato di questo 
» atto per lo stesso oggetto (la sua ratificazione). Io ritardai 
r di venti ore la mia rispósta, e scimi accettare in verun mo- 
li do questa convenzione , continuai- la ritirata col mio eser- 
» cito , e mi allootanaidi due marce dajla esercito francese. 
» Sebbene io vedessi il corpo del pripeipe Bagratiou esposto 
» aduna sicura perdita, dovetti credermi avventurato di 
v poter salvare 1' annata sacrificando questa corpo t 

Il maresciallo Rlurat si epa lasciato seduire dalle belle pa- 
role di Vintzingcrode : lusingato dall’ onice di aver tei mi- 
nata , mediante una capitolazione sì umiliante pel nemico, 
una campagna nella .quale egli aveva , col titolo di luogote- 
nente dello iai pera! ore , rappresentata la parte più. brillan- 
te , era caduto nell’ agguato per lui preparato al nemico. 
Napoleone , più chiaro- veggente , ributtò con disprezzo que- 
sta falsa proposizióne , biasimò severamente la cieca fiducia 
e la leggerezza del suo luogotenente , e gli ordinò di dar so- 
pra allo istante alla retroguardia russa , di incalzarla con la 
spada ai reni, affine di costringere il generale Kutusow a 
fermarsi per sòstenerja. Ingiunse al generale Caffarclli di 
condurre la sua divisione sulla strada di Znaim, ed avviò al- 
Ja volta di Hollabrunn tutta la guàrdia imperiale con la sua 
artiglieria. Egli stesso partì da iSckoeabrunu poche ore do- 
po , sperando ancora , non più di accerchiare , ma di rag- 
qiugnere e disconfiggere lo esercito russo, prima che fosse 
giunto all’altezza di Bruno. 

Appena il maresciallo Murat ebbe ricevuta , verso le dudi- 
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ci anli meridiane cUl 16 di novembre, fa risposta d?Wo impe- 
ratore , fece prevenire il principe Bagration chela conven- 
zione non era ratificata^ e siccome avev# pare avuto avviso 
che il nerbo dello esercito russo , invece di rimaner postato, 
profittando delle diciotto ore di sospensione di armi , conti- 
nuava a marciare , cosi determinossi ad un immediato attac- 
co , certo che il principe Bagration profitterebbe anche egli 
della notte per fuggire e raggiungere il suo esèrcito. 

I Bussi cransi accampati a ridosso del villaggio di Schoen- 
graben, al di là della gola del villaggio di Grund, che trince- 
rarono in fretta, ponendo la fanteria nelle case del medesimo, 
una parte dell’artiglieria sulla ghiaiata , in capo alla gola, ed 
il resto innanzi alla dritta. Il maresciallo Murai teneva ad 
Hollabrunn oltre alla sua riserva di cavalleria , il corpo del 
maresciallo Lannes , composto della divisione di granatieri 
di O'udinot e della divisione Suehet. Il maresciallo Soult, 
con due delle sue divisioni, quelle dei generali Lcgrand e 
Yandamtne , stando tra -Gellerdorf ed Hollabrunn , distava 
appena una mezza lega. Con tale preponderanza di forze , il 
maresciallo Murat , quasi al declinare del giorno , non» esitò 
di venire a battaglia , e dispose l’ occorrente per sorpassare 
ed accerchiare il nemico» v 

Dopo lo scambio di qualche cannonata e di alcune scara- 
mucce di cavalleria leggiera e di bersaglieri , a- fine di fare 
rinculare i posti avanzati del nemico , il maresciallo Lannes 
spinse innanzi sopra due colonne la divisione di granatieri 
del generale Oudinot, per assaltare di fronte e sulla manca 
il centro e l’ aia dritta del medesimo. -Questo doppio attaccò 
era sostenuto dalla divisione Suehet , che marciava per cir- 
cuire 1’ ala dritta , e dalla divisione* Legrand , che per ordine 
del maresciallo Soult , procedeva contro alla manca partita 
in due colonne; 1’ una delle quali, di fanti teggieri, doveva 
aggirare il villaggio di Grund fino alia ghiaiata , per mozzare 
ogni ritorno ai Bussi, e 1’ altra investire la loro ala sinistra. 
La divisione Vandammé fu pòsta in riserva per sorreggere, 
all' ócfcorrenza , l’attacco dei granatieri e quello della divi- 
sione Legrand. 

Il generale Oudinot, alla testa di uqa brigata dei suoi gra- 
natieri, comandati sotto ai suoi ordini dal generale La pian. - 
chc-Moi licre , piombò sopra i Bussi i quali ; pei vantaggiò 
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del silo , sostennero con fermezza questo primo scontro. Co- 
sì ingaggiata 1’ azione avvenne che gli obici dell’ artiglieria 
russa avendo appiccato il fuoco al villaggio di Scliocngraben 
e precisamente a taluni' ripostigli di paglia , il vento con lo 
spingere verso ai Francesi dei turbini di fumo , e l' incendio 
con rischiarare le loro'mpsse , diedero al principe Sagra tion 
la opportunità di sottrarsi al perìcolo di essere intieramente 
accerchiato. Ma nel mentre che la sua linea veniva sorpassata 
per la dritta , e che i granatieri di Oudinot rompevano il cen- 
tro e ributtavano nel villaggio di Grund tutto ciò che ad essi 
paravasi davanti , il generale Legrand faceva spiegare le due 
sue colonne, virilmente assaltava quelli che resistevano nel 
villaggio , ed a misura che si azzuffava nella gola, i Russi, 
rincacciati dall'altra parte , rinculavano sopra i suoi. La mi- 
schia divenne generale ; pugnavasi da petto a petto: la notte, 
più scura, negli intervalli dei fuòchi, accresceva la confusione. 

Incalzati .i Russi da per tutti i lati , dopo avere opposta 
la più ostinata resistenza , furono intieramente disfatti : nel 
villaggio di Grund , le strade , i cortili , i giardini erano dei 
loro cadaveri e dei loro feriti cospersi. Impertanto quelli scam- 

{ >ati al massacro, venuti a capo di rannodarsi , posero alla 
oro testa degli uffiziali che parlavano il francese ed alcu- 
ni prigionieri che avevano fatti , e si avanzarono verso alla 
colonna francese che loro mozzava la strada, gridando : che 
cosa fate ? voi tirate sui vostri ; noi siamo Francesi ! Più di 
ottocento uomini si salvarono con questto stratagemma. Una 
altra porzione di Russi, in altro punto, usando lo stesso mez- 
zo nel momento di esser caricata, alla voce, siamo noi , voti 
tirate , i Francesi si fermano , e ricevono da petto a petto una 
scarica micidiale : indegnati costoro per questo fatto si sca- 
gliarono su quella massa e la tagliarono a pezzi. 

Il combattimento di Grund durò fino alle undici della sera. 
Il maresciallo Murat rimase signore del campo di battaglia 
di milleottocento prigionieri e di dodici cannoni. X 'azione fu 
caldissima sopra tutti i punti; dall' una e dall'altra parte gli 
ufiiziali di tutti i gradi ebbero 1' onore. di battersi come i più 
prodi granatieri. Tra i Francesi citaronsi il generale Du- 
pas . il generale Legrand , V aiutante-comandante Ricard , 
il foriere d’ Aigrois , il quale strappò P aquila del 3° reggi- 
mento dalle mani ilei Russi , ec. Il generale Oudinot , di 
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già coperto di onorale cicatrici , rimase gravemente ferito 4 
unitamente ai due suoi aiutanti di campo. Il generale di ar- 
tiglieria Fotichè e molti altri uflfiziali superiori , furono egual- 
mente feriti. La cavalleria inseguì il nemico fino al di là di 
Guntersdorf , e ritornò con trecento prigionieri. 

Questo scontro , nel quale i granatieri russi gareggiarono 
di intrepidezza cori i Francesi , fece molto onore al principe 
Bàgration ; imperocché si sacrificò per la salvezza uci suoi, 
custodì il preso sito, sostenne in aperta campagna , con cir- 
ca - 00 o uomini , gli sforzi di un esercito di 25, 000 combat- 
tenti, cri infine,- cedendo uncampodi battaglia gloriosamente 
difeso pel corso di sei ore, si ritrasse, c raggiunse lo esercito 
rosso con gli avanzidei suoi valorosi soldati, tremila dei quali 
erano morti pugnando o rimasti prigionieri. L’imperatore Na- 
poleone, giuntò adfHollabrunn pòco dopo la fine del combat- 
timento , appena poche ore fermossi colà , e lo stesso giorno 
17 ]di novembre si condusse a Znaim , dove il maresciallo 
Murat era da poco entrato con la sua vanguardia. > 

Il generale Kutusow avendo saputo anche questa volta evi- 
tare ìa battaglia , nulla brmai si opponeva più alla sua con- 
giunzione col secondo esercito russo , ed cria verosimile che 
si effettuerebbe sotto alla piazza di Bmnns dove sa privasi 
che l’ irhpcratorc Alessandro , il quale veniva da Berlino , si 
incontrerebbe con lo imperatore di Austria. Questa congen- 
ita" diede luogo a nuove disposizioni ; conciossiachè do- 
vendo Napoleone avanzarsi sopra una nuova linea di òpera- 
zioni . era obbligato a custodire le sue spalle , a mantenere 
uri potleroso presidio a Vienna , ad invigilare sulla Unghe- 
ria , a chiudere all’ arciduca Carlo le gole della Stirìa , ed a 
tutelare il, suo fianco dritto , infestato , dalla parte di Boemia, 
dalle reliquie del corpo dell' arciduca Ferdinando , e forse 
quantò *priina anche da un esercito prussiano. Egli aveva per- 
duta , rispetto allo esercito alleato che si schierava dinanzi 
alni , la preponderanza del numero; e siccome bisognava 
combattere e vincere per assicurare le sue conquiste e poter 
dettare la paca , cosi gli fu forza,, senza trascurare alcuno dei 
pufiti'pier noi indicati , concentrare e tenere sotto alla mano 
il resto delle truppe che gli rimanevano disponibili. Ecco ir» 
qual modo ci provvide a tutto con arditezza c prudenza nel 
tempo stesso, prima di lasciare il suo quartier-geiìerale di 
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Z'iaim, intorno al quale le truppe dei diversi corpi , giunte 
eli notte ed a capo di una doppia marcia , trovatosi am- 
monticchiate e confuse. ' 

Il maresciallo Murat ebbe ordine dimandare delle bande 
di cavalleria fino a, Pohrlitz , per esplorare la strada di 
Brunn , fugando dinanzi à lui la retroguardia russa , c fa- 
cendo prigioneri una gran quantità di sbrancati dì queir-eser- 
cito oppresso dalla' stanchezza. Quivi appunto il generai Se- 
bastiani , colla sua brigata di dragoni , avendo caricato lun- 
go la ghiaiata e sorpassati alcuni corpi russi, fecey nella 
giornata del i8di novembre, mille e cinquecento prigionieri. 

Il maresciallo Lannes ordinò alla divisione di granatieri , 
di cui il maresciallo Dtiroc ebbe il comando durante l’asseu- 
*a del generale Oudinot , ed alla divisione Suebct di pren- 
der sito a Prost-Mcritz , due leghe "innanzi c sulla manca di 
Znaim. Napoleone concesse loro il raro févore di un giorno 
di riposo. > 

Il maresciallo Soult , dopo aver fatto soggiornare presso 
Znaim , sulla dritta riva della Taya> le due’ sue divisioni che' 
avevano pugnato a Schoengraben , le condusse per la via di 
Jalòwitz alla volta. di Nykolsburgo , dove la divisione,Saint- 
Hilaireandò a raggiugnerle. Questo corpo di esercito trovos- 
si per tal modo compiutamente riunito , e formante, come al 
principiar della campagna, il centro nell’ordine di battaglia. 

Il c<^rpo del maresciallo Davoust , costituente l’ala dritta', 
era spartito in diversi luoghi : una sola delle sue divisioni , 
quella del generale Caffarelti , stavii a Znaim ; quella del ge- 
nerale Gudin era a Ncustadt , sulla strada della Carintia ; ed 
il maresciallo,. rimasto dapprima a Vienna colla divisione 
Friant, avea preso la strada di Presburgo colla cavalleria 
leggiera del generale Vialancs. li-conte di Palfy , coman- 
dante della città di Presburgo, dichiarò al ma'reseiallo Da- 
voust, in nome dell’arciduca Palatino di Ungheria , che se ì 
Francesi non commetterebbero eccessi, non verrebbe fatf^ 
al loro approssimarsi alcuna resistenza , ne si sorgerebbe in 
njassa percorrere alle armi. L’imperatore Napoleone accettò 
questa specie di neutralità , e soltanto dimandò che la città 
di Presburgo fosse occupata dalle sue schiere. II maresciallo 
Davoust entrò nella città , stabilì la buona armonia , c sep- 
pe mantenerla. 
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II presidio di Vienna fu surrogato pocLi giorni dopo dal- 
le divisioni Gazan e Dupont , che il maresciallo Mortier eb- 
be ordine di mandare colà , per essere alloggiate nelle caser- 
me , fare il servizio della piazza , custodire i ponti e gli sta- 
biliinenti pubblici. La divisione batava fu impiegata a guar- 
dare il ponte di Krcms, ed accantonossi a Stein ed a Mautern. 

Il maresciallo Bernadette , il quale per trovarsi due mar- 
ce indietro al generale Kutusow non avrebbe potuto raggiun- 
gerlo che nel caso la testa delle colonne russe fosse stata 
sorpassata , ebbe il precetto di attraversare Znaim , di la- 
sciar quivi uua divisione , e di condurre tutto il resto del 
suo corpo di esercito a Budwitz , perchè destinato a costitui- 
re 1’ ala manca del grande esercito in Moravia. 

Il generale Baraguay-d’ Illiers, dopo gli avvenimenti di 
Utina, era passato alia manca viva del Danubio con la sua di- 
visione di dragoni a piedi verso alla frontiera della Boemia. 
Egli aveva costretto un corpo dk3,ooo austriaci ad abban- 
donare la posizione di Walter-Munchen, dove si erano trince- 
rati , recondosi in potestà, molti magazzini e poscia avanzan- 
dosi 'fino al Pilsen , venti leghe distante da Praga. Il genera- 
le Bsraguay-d’ Illiers ebbe il proposito di-ma ritenersi nell'as- 
sunto sito , di proseguire l’utile impresa diversione , e di 
porsi in comunicazione col maresciallo Bcrnadottc. i 

Per uon complicare questo ragguaglio , non riportiamo 
qui gli ordini alla stessa epoca dati al generale IVjarmont ed 
al marèscialloNéy. Quasi nulla fu mutato alle istruzioni per 
essi ricevute ; e siccome questi due corpi rimasero distaccati 
fina al termine delia campagna, cosi ia conoscenza della po- 
situra che occuparono e dell’ oggetto delle operazioni ad essi 
commesse troverà miglior sede nel teatrò della guerra d'Ita- 
lia , quando colà condurremo di nuovo i nostri lettori. 

Disposte tutte le sue schiere per modo che facile gli riu- 
scita di riunirle in ventiquattro ore , e renddtosi signore di 
tutte le comunicazioni, Napoleone trasferì il suo quai'tier- 
generalc a Pobrlitz , punto <P intersecamento delle due strade 
di Boemia e di Moravia. Quivi ricevette il rapporto del ma- 
resciallo Murat sulla evacuazione della piazza di Brunn e del- 
la. fortezza di Spielberg che la signoreggia. Lo imperatóre 
di Austrtaera partito da. Brunn due giorni prima con tutta 
la sua coite per recarsi ad Olmlitz, dove lo imperatore Ales- 
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sancirò lo raggiunse : questo monarca, incontrato per via a 
Brunii il generale Kutusow, si congratulò col medesimo del- 
ia felice sua ritirata come di uua vittoria , e della riunione 
dei due eserciti russi. 

La testa delle colonne del secondo esercito russo, commesso 
al generale Buxowden, era giunta a Driwitz presso Wischau. 
II generale Kutusow assunse il comando superiore di tutto 
1’ esercito alleato poderoso di centoquattro battaglioni , venti 
dei quali austriaci , e di ccntocinquantanove squadroni, dei 
quali cinquanta austriaci e quaranta di cosacchi. Il prin- 
cipe Giovanni di Lichtenstein comandava le truppe austria- 
che, la cui fanteria costava dei sesti battaglioni posti in ordi- 
ne dopo la presa di Ulina e delle reliquie dei corpi dei gene- 
rali Kienmaycr c Mcerfcld ; e l’arciduca Ferdinando, riuniti 
in Boemia alle truppe di nuova leva gli avanzi della cavalle- 
ria per lui stesso condotti dalla Svcvia , garantiva con que- 
sto corpo la dritta dell’esercito alleato , il quale ascendeva a 
circa 90,000 uomini : oltre a ciò i Russi aspettavano un'altra 
divisione della guardia imperiale , menata dal gran-duca Co- 
stantino , fratello dello imperatore, ed un altro corpo sotto 
agli ordini del generale Bennigsen. 

Queste forze , come abbiamo fatto osservare , erano certa- 
mente superiori a quelle che opponeva loro l’imperatore Na- 
poleone, e dovevasi credere che gli alleati gli anderebbero in- 
contro per commetter battaglia , senza lasciargli il tempo di 
prender sito; ma le loro truppe erano stanche per modo, spe- 
cialmente quelle di Kutusow e le austriache , per avere nello 
spazio di due mesi marciato c combattuto sempre, che- non 
osarono sulle prime di assumere l’offesa contro ad un tale 
avversario. Quindi venne stabilito in un consiglio di guerra , 
tenuto a Wischau , che l’esercito austro-russo si porrebbe a 
campo nei dintorni di Olmutz , per riposarsi ed aspettare gli 
ultimi aiuti. 

Napoleone , per contrario , continuando la sua mossa , av- 
vicinossi quanto più gli fu possibile all’ inimico: egli ingiun- 
se al maresciallo Murat di riunire tutta la sua cavalleria , di 
far sostenere i dragoni dai corazzieri , e di virilmente ribut- 
tare al di là di Brunn, sulla strada di Olmutz, le dietroguar- 
tlie dell’ esercito alleato , le quali garantivano il movimento . 
retrogrado del medesimo verso questa piazza. Il corpo del 
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maresciallo Lanncs occupò Bruno , ed accanfonoss! «prolun- 
gandosi per la sua manca sulla strada di Zwitau. li quar- 
tiere-imperiale e la guardia , agli ordini del maresciallo Bes- 
sieres , furono accampati a Brunn , dove gli Austriaci ave- 
vano abbandonato pingui magazzini , munizioni da guerra , 
mezzi di ogni specie. 

Il corpo di esercito del maresciallo Soult , composto di tre 
divisioni , le quali numeravano presenti sottoallearmi a3,ooc> 
combattenti , più del terzo delie forze che Napoleone poteva 
in quel momento opporre al nemico, fu interamente avviato 
da Nikolsburgo per Grosnimtschitz alla volta di Austerlilz, 
punto rilevante, e per servirci qua della tecnica voce, pun- 
to veramente strategico , quello dove s’ incontrano , quasi 
ad angolo retto , le due principali comunicazioni in questa 
parte della Moravia , I’ una da Nikolsburgo ad Olmutz , l'al- 
tra da Brunn alla Ungheria, perGoedincd Ilollitsch, soggior- 
no favorito dell’imperatore Francesco II. La positura pre- 
sa dal maresciallo Soult copriva perfettamente l’ intera drit- 
ta della comunicazione di Brunn , a circa quattro leghe di 
distanza , per cui signoreggiava tutte le gole per le quali 
poteva presentarsi il nemico, mentre che dal lato della sua. 
manca sosteneva la vanguardia del maresciallo Murat, e fa- 
ceva perlustrare dalle sue truppe leggiere , innanzi alla sua 
dritta , tutto il corso della March , da Kradisch fino al con- 
fluente della Taya. Il maresciallo incaricò principalmente il 
colonnello Franceschi dell’3° reggimento di ussari, suo an- 
tico aiutante di campo, di una si rilevante incuinhcnza, man- 
dandolo come partigiano più di tre maree al di là dello eser- 
cito sulla frontiera di Ungheria. Questo mezzo è eccellente 
per affidarsi di lontano , sventare i progetti del nemico , e 
raccogliere chiarimenti più sicuri dei rapporti spesso bugiar- 
di degli spioni; ma quanto sono rari gli uffiziali dotati nel 
tempo stesso di energia , di prudenza e di buon discerni- 
mento militare come il valoroso Franceschi ! 

La scelta di questa positura , della quale il maresciallo 
Soult comprese a prima vista tutti i vantaggi , fu una felice 
ispirazione di Napoleone. Egli sensatamente previde che 1’ e- 
sercito alleato manovrerebbe dal lato della sua manca per 
cercare di mozzargli la comunicazione con Vienna , condu- 
cendosi alla prima sui gioghi delle alture di Austerlitz. Es- 
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sendosi egli stesso , poclii giorni dopo il suo arrivo a Bruno , 
recato a riconoscere questa parte del paese, dove accampava- 
no le schiere del maresciallo Soult , « Signori , disse ai gene- 
» vali ed agli uffiziali superiori che lo seguivano , osservate 
» bene questo luogo, studiate questo terreno , imperocché 
» tra pochi giorni esso sarà il vostro campo di battaglia ». 

Tale era la rispettiva positura dello esercito francese e del- 
lo esercito alleato in Moravia, all’epoca del ao di novem- 
bre i8o5 , giorno dello ingresso di Napoleone nella piana 
di Bruno. Dopo il combattimento di cavalleria che ebbe luo- 
go il giorno seguente , e di cui renderemo conto ripigliando 
il filo della nostra narrazione, quasi nissuna altra ostilità av- 
venne pel corso di otto o dieci giorni : sarebhesi detto che un 
egual bisogno di riposo avesse tacitamente fatto conchiudere 
una tregua. Questo tempo fu dall’ una e dall’altra parte spe- 
so per ristorarsi ed apparecchiarsi ad uno scontro terminati- 
vo. Se lo esercito alleato riceveva nuovi aiuti, i corpi francesi 
ingrossavansi del pari per una immensa quantità di tardivi 
e di uomini lievemente feriti , che si affrettavano a raggiun- 
gere i loro corpi. Se la piazza di Olmutz era un punto di ap- 
poggio , quella di Brunn , posta mercè l’ operosità francese 
nello stato di difesa , unitamente alla cittadella di Spielberg , 
offrivano un rispettabile ostacolo. 

Profittando anche noi di questa specie di sospensione di 
armi ci permettiamo di fermarci qua , per chiamare l' atten- 
zione c l’ impegno dei nostri lettori verso al Tirolo ed. all’I- 
talia , affinchè , quando ritorneremo a porre sotto ai loro oc- 
chi l’ ultimo atto di questa immensa campagna, conoscano 
tutti gli avvenimenti che la precedettero e ne produssero Io 
scioglimento. 


* 
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CAPI T 0 L O XI. . 

*1 . • • 

Continuazione delle operazioni in Italia. — Passaggio (lei- 

li sonzo Blocco di Venezia.— Gli Austriaci si ritirano 

nella Corniola.— Il luogotenente-generale Gouvion-Samt- 
Cyr debella e fa prigioniero il corpo del principe di Tto- 
hnn a Castel- Franco. — Il Tìrolo totalmente evacuato — 
Gli arciduchi Carlo e Giovanni riuniscono le lo m schte- 
, r _ Congiunzione degli eserciti francesi di Alemagna e 
d' Italia.— Violazione della neutralità di Napoli. — Sbarco 
di Russi e di Inglesi. 

■Dopo il passaggio del Tagliamelo, terminato senza in- 
ciampo nel giorno .3 di novembre , il maresciallo Massena 
fece inseguire la dictroguardia austriaca sulla strada di 1 al- 
ma -Nova , la quale , raggiunta verso alla sera dalla sua ca- 
valleria leggiera, appena sostenne un piccolo affronto e pre- 
cipitosamente si ritrasse. Il giorno seguente i4di novembre, 
il maresciallo preparavasi ad andar di persona a riconoscere 
questa piazza ed a disporne 1' investimento , quando seppe 
dai suoi esploratori che i ponti levatoi erano abbassati , c che 
il nemico avevaia abbandonata. Palma-Nova e una fortezza 
di nove fronti bastionati , perfettamente regolare tanto all c- 
sterno quanto all’ interno , situata in mezzo ad una pianura 
eguale. I suoi fronti sono ben marcati, di circa centoltanta 
tese dal lato esterno, garantiti da mezze-lune e da un buon 
cammino coperto. I fossi possono essere inondati per mezzo 
del canale di Udine , ramo del torrente della forre. Le for- 
tificazioni erano state accomodate da poco tempo, per cui la 
piazza si prestava ad una lunga difesa. L abbandono di Pal- 
ma-Nova c di Udine rimosse ogni dubbio sulla risoluzione 
dell’Arciduca Carlo di lasciare l’Italia , giacche non avendo 
ecli difesa (mesta piazza non era verosimile che volesse ter- 
mali sull’ Isonzo. Il maresciallo Massena continuo ad inse- 
rirlo , commettendone principalmente il carico a generale 
Espngne , il quale , alla testa della vanguardia , dopo aver 
marciato tutta la notte, attraverso Gradisca due ore prima 
di giorno , e battendo sempre la strada maestra che risale la 
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riva dritta dell’ Isonzo, prese sito a Lucenigo, due miglia 
distante da Gorizia posta sulla inanca riva. L’arciduca ave- 
va colà lasciata una poderosa dietroguardia , facendo brucia- 
re tutti i ponti , e sembrava disposto a difendere il passo , 
per dare il tempo alla sua artiglieria cd alle sue bagaglio , 
di già inoltrate nelle gole, di valicare l’alta montagna di 
Ilazcberg, che le nevi ed i ghiacci rendevano di difficilissimo 
accesso. Il principe Carlo occupava , col nerbo dell’esercito 
suo , l’eccellente posizione di Priewald , specie di contraf- 
forte che chiude un’ angusta valle nel luogo dove riunisconsi 
le strade da Trieste e da Fiume a Ley bacii. La strada tra Go- 
rizia e Priewald offriva ad ogni passo posti favorevoli alla 
difesa , e per conseguente una intera sicurezza di ritrarsi alla 
dietroguardia austriaca lasciata a Gorizia. 

Il maresciallo Masseria , trasferito il suo quartier-gcncrale 
a Gradisca , dispose l’occorrente per isforzare il passo del- 
l’ Isonzo ed aver nelle mani una parte almeno della retro- 
guardia austriaca postata in Gorizia. Era questa una dillici- 
]e impresa ; imperocché il fiume Isonzo, scaturendo dalle 
Alpi-Giulie , cioè da una delle giogaie formanti la valle della 
Brave, è ristretto nel suo corso superiore, e diviene un rapi- 
dissimo torrente all’ uscire delle montagne : esso ha ottanta 
tese di larghezza al livello di Gorizia , e pochissima profon- 
dità ; ma perchè i guadi sono incerti e pericolosi si passa nelle 
scale. Tre divisioni , quelle dei generali Molitor, Gardanne e 
Partouneaux , unitamente ai corazzieri , partendo da Maria- 
no-Fratte e da San-Lorenzo , recaronsi a Lucenigo , dove già. 
trovavansi i cacciatori del generale Espagne. Questa massa di 
truppe ebbe l’ordine di eseguire a forza aperta il passaggio 
dell’ Isonzo, alla scafa , presso al villaggio, a rincontro di 
Gorizia , e di assalire di fronte il nemico ; mentre che le divi- 
sioni dei generali Duhesme e Scrras, seguite dulia divisione 
di dragoni , avendo già passato l’ Isonzo alla scafa di Sagra- 
do, all’ ingiù di Gradisca , risalivano la manca riva per insi- 
gnorirsi alla prima del ponte di Rubia, vicino al torrente Vi- 
pano, influente dell Isonzo , che scorre dii levante a ponente, 
cd al di là di questo torrente marciare la divisione l)uhcsu»|} 
per S. Andrea sopra Gorizia, e la divisione Serras con idra- 
goni, pér Murna sopra Verloiba , aitine ili mozzare la ritira- 
ta al nemico. :is u • 
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Questa operazione , per altro ben concertata , non ebbe 
' tutta la riuscita che il maresciallo se ne attendeva ; il per- 
chè la lontananza dei punti di partenza , e la ricognizione 
dei passaggi ritardarono di molto la mossa dell’ala dritta. 
Quanto alle tre divisioni che formavano I’ ala sinistra esse 
presero sito innanzi alla scafa; ina nell' atto che il capitano 
del genio Beaufort d’ Hautpoul scandagliava il guado espo- 
sto al fuoco nemico , i soldati impazienti si precipitarono 
neil’Isonzo, lo traversarono c si sparsero sulla manca riva. 
Il generale Frimont , che comandava il corpo austriaco la- 
sciato a Gorizia , fece avanzare dell’ artiglieria su di un mon- 
ticel lo giacente alla sponda del fiume, ingaggiando un ani- 
mato cannoneggiamento , il quale tornava a vantaggio degli 
Austriaci perche i loro pezzi meglio situati. Il generale La- 
combe-Saint-Michel , comandante l’artiglieria francese , ve- 
dendo ciò determinossi a collocare egli stesso su di un punto 
piò favorevole, mascherato da salici, alcuni cannoni, i quali, 
cogliendo la opposta batteria a rovescio , smontarono molti 
pezzi e costrinsero il nemico a ritraila. La divisione Duhes- 
me che aveva passato l’ Isonzo al guado di Sagrado , marcia- 
va verso Rubia. Il capo di squadrone Ordonneau, alla testa 
degli esploratori , recossi in potere il ponte sul Vi pano, e fece 
prigioniero un picchetto di ussari che si preparava ad incen- 
diarlo. Le altre truppe austriache che seguivano questo pic- 
chetto giunsero troppo tardi , per cui essendo state rispinfe , 
la divisione Duhesme sboccò nella pianura del villaggio di S. 
Andrea , innanzi al quale rinvenne una linea di fanteria e ca- 
valleria nemica in buon ordine , e garentita sul fronte da an- 
tichi ridotti rizzati durante la campagna del 1796 , guerniti 
di cannoni. I volteggiatori francesi insignorironsi di questi 
ridotti ; ma considerando il generai Duhesme che aveva pre- 
ceduta di troppo la divisione del generale Scrras, per lo che 
non poteva essere sostenuto dalla medesima , e che si ap- 
prossimava la notte , limitossi a tepere in opera il nemico per 
mezzo dei bersaglieri, nell’atto che il generale Serras sboc- 
cava dalla Storna , a fine di cirouire il nemico stesso dalla 
parte della manca. I Francesi bivaccarono nelle posizioni 
che occupavano, ed ali’apparire del giorno dovevano attacca- 
re gli Austriaci da tutte le parti , per mettere in mezzo quelli 
che sarebbero rimasti in Gorizia ; ma il generale Frimont , 
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Conseguito il suo scopo e guadagnata la giornata, non aspettò 
lo spiegamento e l' effetto inevitabile del doppio attacco dei 
Francesi , e profittò della notte per abbandonare Gorizia , e 
per ritrarsi alla volta di Schenpass e Czar n izza. 

Laonde , all' epoca del 18 di novembre , un mese solamen- 
te dopo l’ apertura della campagna, il maresciallo Massena 
aveva combattuto un esercito più poderoso del suo , coman- 
dato dal miglior generale che tenessero gli alleati , ributtan- 
dolo fino al di là delle frontiere dello stato veneziano , e co- 
stringendolo a spartirsi e ad abbandonargli tutto il paese a- 
jerto : 1' arciduca crasi limitato a conservare Venezia , cac- 
ciandovi venticinque battaglioni. 

Impertanto il maresciallo Massena nessuna certa notizia 
aveva ricevuta ancora delle operazioni del grande esercito ; 
imperciocché , con occupare il nemico tutte le strade inter- 
medie, egli ignorava non solo la presa di Vienna , ma ezian- 
dio la posizione dei marescialli Ney ed Augereau , i quali 
dovevano , penetrando nel Tirolo , appoggiare e tutelare il 
suo fianco dritto. Non potendo giudicare con precisione dei 
progressi di Ney e di Augereau , sensatamente supponeva , 
che 1’ arciduca Giovanni , quando venisse costretto ad abban- 
donare il Tirolo, si ritrarrebbe alla volta di Villach, tenen- 
do Pusterlhal. L* esercito d’ Italia trovavasi presso a poco 
giunto a questo livello ; ma i terrazzani tirolesi , levati in 
massa , e sostenuti da taluni distaccamenti di truppe regola- 
ri , intercettarono tutte le comunicazioni; ed altronde la per- 
secuzione che si dava allo esercito del principe Carlo non ave- 
va permesso di cacciare sulla manca, nelle montagne, bande 
di soverchio poderose per affidarsi dilungo spazio avanti. Uno 
degli aiutanti di campo dal maresciallo Massena , il capo di 
battaglione Pelet, per lui incaricato di recare allo imperatore ’ 
la notizia del passaggio del 'ragliamento e della occupazione 
di Palma-Nova, dovette tenere la via di Milano, traversare la 
Svizzera , e condursi fino a Strasburgo per pigliare la strada 
indicata alle staffette. 

Da un altro canto , le notizie di Venezia e di Trieste an- 
nunziavano il prossimo arrivo di rinforzi russi per la Dalma- 
zia ; ed il principe Carlo , nello spargere queste voci , pub- 
blicava clic egli marciava ad incontrare cotali aiuti. Il ge-; 
nerale Verdier, che comandava a Livorno dopo la riportata 
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ferita , aveva da ultimo posta questa città nello sfato di as- 
sedio , ed annunziava 1’ apparizione di una squadra inglese 
con un numeroso convoglio. Sapevasi pure che 25,ooo Russi 
ed Inglesi riuniti in Sicilia , erano aspettati nel regno di Na- 
poli , la cui occupazione per parte del corpo di esercito dii 
generale Gouvion-Saint-Cyr non avea avuto luogo sulla fede 
del trattato di neutralità. 

In questo stato di cose > il maresciallo Massena non volle, 
prima di avere assicurato le sue spalle , trasferire il suo cor- 
po di esercito al di là dell' Isonzo , ed ingolfarsi in un paesi 
di asprissime montagne, dove il nemico, a causa della rigida 
stagione , dell’ affetto degli abitanti , e dello stare sul proprio 
territorio, godrebbe di tutti i vantaggi inerenti ad una guer- 
ra di scaramucce. Queste giudiziosissime considerazioni de- 
terminarono il maresciallo Massena a sospendere, almanco 
per qualche tempo, la marcia di sue truppe; e fattele concen- 
trare ed accampare tra Udine e Gorizia , contentassi di com- 
mettere al generale Espagne di tener dietro al nemico , ad- 
dandogli una vanguardia di quattro reggimenti di cacciata- 
ri a cavallo, di dodici compagnie di volteggiatori , di un bit- 
taglione di granatieri , e di una compagnia di artiglieria leg- 
giera. Dispose di esplorarsi il suo fianco sinistro fino alle 
foci dell’ Isonzo e dei Tagliamento , e di occuparsi l’ ingres- 
so delle valli della Sava e della Drave. Distaccò il generale 
Lacour , con una brigata di dragoni , ordinandogli di con- 
dursi alla chiusa di Plctz , in capo alla valle dell* Isonzo , 
di assicurarsi di quel passaggio, di calar poscia sopra Yil- 
lach per riconoscere la valle della Drave , e di sprolungarsi 
quanta più protri bbe senza venire a cimento, affine di aver 
notizie del grande esercito: vedremo tra poco di quale impor- 
tanza tornò questa commissione del generale Lacour, la qua- 
le fu perfettamente adempita. Finalmente precettò al genera- 
le Serras d’insignorirsi, con due reggimenti, della città c 
del porto di Trieste: questa disposizione venne parimenti 
eseguita, giacche il generai Serras, entrato in Trieste il gior- 
no ig di novembre, fece dar caccia alla gucrnigione, la qua- 
le, al suo avvicinarsi, aveva abbandonato il castello, e per la 
strada di Laybach ritraevasi alla volta di Pricwuld , a fine 
di raggiungere il nerbo dello esercito dell’ arciduca. 

Mentre che le sue truppe si riposavano e si davano cura 
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delle loro vcstimenta’e delle loro armi , il maresciallo Mas- 
sena occupavasi a ben stabilire sull’ Isonzo la sua nuova ba- 
se di operazioni ed a fare degli apprestamenti , a fine di con- 
dursi rapidamente innanzi quando la opportunità il vorreb- 
be , sia per Laybach, sia per Villachc Klagenfurtb. A tale 
effetto , si munì di armi e di vettovaglie la piazza di Palina- 
Nova , lavorossi a porre Gradisca ed Osopo in istato di difesa, 
ricostruironsi e fortificaronsi i ponti , si riconobbe ed esplorò 
in tutte le direzioni il paese, del quale levossi la pianta dagli 
ingegneri geografi. 

Consolidato in questa posizione , il maresciallo vi trovava 
inoltre il vantaggio di sostenere il blocco di Venezia , forma- 
to alla prima , siccome abbiamo detto , dalla divisione del 
generale Veidier , e da pochi giorni corroborato dalle squa- 
dre del generale Gouvion Saint-Cyr, il quale , nel lasciare il 
regno di Napoli , crasi recato, il dì precedente al passaggio 
dell’ Isonzo, personalmente a Gradisca, per ricevere gli ordi- 
ni del maresciallo ed il comando dell’ala dritta dell’ esercito 
di Italia , interamente destinata al blocco di Venezia. Que- 
sto corpo costava di circa i 5 ,ooo combattenti spartiti in due 
divisioni ed una riserva ; cioè 6000 fanti e 1000 cavalli, ve- 
nuti di Napoli, formavano la prima divisione comandata dal 
generale Reynier ; 4ooo fanti e 4°° cavalli , truppe italiane, 
componevano la seconda divisione governata dal generale Lec- 
chi ; 3 ooo fanti e 600 cavalli costituivano la riserva. 

II generale Saint-Cyr, partito di Barletta il giorno 9 di 
ottobre coi suo corpo di esercito di 17,000 uomini , ne aveva 
lasciati 6000 nelle piazze di Pescara e di Ancona , minacciato 
dalla spedizione che preparavano i Russi nei porti delle Set- 
te-Isole , e col resto era giunto a Padova il giorno 16 di no- 
vembre. Come prima ebbe ricevute a Gradisca le istruzioni 
del marescialli* Massena , riguardando alle trenta leghe che 
distava da Venezia , affrettossi di ritornare al suo corpo di 
esercito per fissarne 1’ ordinamento e per determinare i luo- 
ghi dove era conveniente di collocarlo. A fine di tenere os- 
servate e mozzare le sole gole per le quali il nemico poteva , 
con la sua mtmerosa guernigione , dare effetto a qualche im- 

{ «rendimento sulla terra ferma, al di qua dalle lagune, sta- 
nti il suo quartier-generale a Stra , due leghe distante da Pa- 
dova , sulla dritta riva della Brenta , e formò la sua liueà 
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obbliquamente a rispetto di quella del nuovo canaio-delia 
Brenta stessa , con la manca a Mestre e con la dritta a Ro- 
volento , e da Mestre per i villaggi di Oi iago , Mera , Dolo , 
Stra e Legnaro. Questa linea , quantunque* avesse circa sette 
leghe di estensione, pure offriva il vantaggio che le truppe , 
in meno di quattro ore , potevano essere riunite sul punto 
dove il nemico si fosse presentato poderoso. 

Correva appena il quarto giorno da che erasi formato il 
Blocco , quando nel 23 di novembre il luogotenente-generale 
S.iint-Cyr fu informato dal generale Sehilt , comandante a 
Padova , che un impiegato, provveoiente da Bussano, aveva 
detto che il giorno prima una colonna austriaca, di 700 ca- 
valli e 3 oo fanti, era entrata in questa città, e che doveva es- 
ser seguita da un reggimento con artiglieria c bavaglie. Que- 
sto avviso venne confermato pochi istanti dopo da un rappor- 
to dei comandanti le piazze di Verona e di Vicenza, il quale 
annunciava che un corpo di circa 10,000 Austriaci procede- 
va pel Trentino alla volta di Bassano. 

Non sapremmo far conoscere meglio la istantanea risolu- 
zione presa dal generale Saint-Cyr , che trascrivendo qua il 
suo laconico uflizio al maresciallo Massena scritto da Stia il 
giorno 2 glaciale ( a 3 di novembre). 

» Ricevo in questo momento il rapporto clic v’invio. La- 
ti scio la divisione Lecchi postata con la dritta a Bovo lento, 
t* la inanca a Suonora, la vanguardia a Piave-di-Saceo , e 
» la brigata del generale Digannet a Mestre , per osservare 
» la guernigione di Venezia ; ed io marcio col resto delle 
» mie schiere per andare incontro al nemico. Fo conto di 
» giungere oggi a Campo-San-Pietro , e domani mi assicu- 
» rerò positivamente che cosa sia questo corpo ». 

Di fatti un grave fallo commesso dal generale Loison, ese- 
guendo imperfettamente le disposizioni prescrittegli dal ma- 
resciallo Ncy , aveva dato al principe di Rohan , contro ogni 
speranza , 1 ' occasione di forzare il passo a Botzen , e , con- 
tinuando a ritrarsi , di entrare tenendo Lavis nel Vallo Su- 
gana , a fine di shoccare per la valle della Brenta. 

Non svilupperemo qua il concerto del maresciallo Ney per 
mozzare ogni ritorno ai corpi austriaci che si trovavano an- 
cora nel Tirolo occidentale dopo la presa d’ Inspruck e la ri- 
tirata deli’ arciduca Giovanni sui Brcnner , perchè avremo ia 
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opportunità di farlo nel compire la narrazione "della conqui- 
si del Tirolo e della congiunzione degli eserciti dei due ar- 
ciduchi. 

La determinazione del principe di Roban è degna di elo- 
gio ; il perohè se fosse riuscito nell’ intento la sua ritirata 
sarebbe citata tra i piu notevoli fatti di guerra. Giunto egli 
fino a Castel-Franco rimanevangli altre sette ad otto leghe di 
marcia per arrivare alle spalle della manca della linea di 
Hocco , e certamente il suo attacco , concertato con uno sfor- 
zo della guernigione di Venezia , avrebbe coronato questa 
audace impresa , se la precisione e la prontezza delle mano- 
vre del generale Saint-Cjr non l’avessero fatta sventare. Te- 
nendo noi sotto agli occhi il rapporto indiritto al maresciallo 
Massena da questo generale, del quale puossi dire con verità, 
eodern animo scrifjsit quo dimicavit , ha scritto come ha com- 
battuto , ci guarderemo bene dall' alterare una sì eccellente 
relazione. , « 

Il luogotenente generale Saint-Cyr scriveva al maresciallo 
Massena da Castel-Franco il 3 glaciale { a4 di novembre ). 

» Il corpo austriaco di cui vi ho annunziato jeri l’ arrivo , 
» viene dallo esercito di Alemagna. Nel Tirolo è stato tra- 
» mozzato due volte dal corpo di esercito del maresciallo 
» Ney , e fortunatamente se 1’ ha colta. 

» Il principe di Rohan , che lo comanda, ha creduto che , 
z> operando un grande sforzo , poteva attraversare la nostra 
a» linea e giungere alle lagune di Venezia, per riunirsi ai cor- 
» pi che occupano questa piazza , i quali , prevenuti da lui, 
» dovevano proteggerlo in tale divisamento. Io non ho dato 
» loro il tempo di bene intendersi. Jeri il generale Reynier, 
» con la sua divisione , meno la brigata Digonnet , ha per- 
z> nottato a Novale. Io mi son recato a Campo-San-Pietro con 
» la brigata polacca comandata dal generale Peyri. Il nemi- 
» co è giunto la stessa sera a Castel-Franco. Nel corso della 
j> notte ho ordinato al generale Reynier di attaccarlo all’ al- 
» ba , mentre che io con la brigata polacca Io avrei accer- 
» chiato per la sua dritta. Il nemico ci ha prevenuti, poiché 
y> allo spuntare del giorno si è fatto egli ad assalire il gene- 
*> rale Reynier con disperata rabbia. Ributtato più volte è 
» ritornato alla carica , fino a che io piombandogli addosso 
•» per le spalle , c mettendolo tra due fuochi , l’ ho volto in 
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» fuga fino fl Castcl-Franco , dove siamo giunti insieme pel 
» vantaggio che avevamo di stare alla sua pesta. Esso si è 
» veduto ridotto a talé che i campati dalla strage o non ca- 
» duti prigionieri han cercato di capitolare. 

» Questo corpo costava di 7000 fanti e di 1200 cavalli, 
» ed era più forte del corpo di cui ho potuto disporre per 
» combatterlo. Ma i nostri han mostrato si gran valore , die 
» la vittoria non è stata gran fatto dubbiosa : seimila fanti, 
» mille cavalli , il generale comandante il corpo principe 
» di Rohan , parecchi colonnelli , molti ufii/iali , diverse 
» bandiere , dodici pezzi di cannone coni rispettivi cassoni , 
» ed una gran quantità di hagaglie , sono rimasti in nostro 
» potere. 

» Corre voce che una colonna di Croati debba sboccare 
» dalle montagne , la quale fa parte di questo corpo. 

« Io lascio qua i Polacchi per aspettarli , e ritorno colla 
» divisione Rrynier innanzi a Venezia , poiché presumo clic 
» domani il conte di Bellegarde potrà fare una sortita , ad 
» oggetto di riscattare il corpo del principe di Rohan. 

» Abbiamo ritrovalo qui i prigionieri che gli Austriaci 
» avean fatti a danno nostro a Bassa no ed a Castel-Franco , 
» cd a danno della divisione del generale Loison. 

a II generale Reynicr si è condotto colla bravura c con la 
» intelligenza delle quali ha già date tante pruove. La sua 
»> divisione ha fatto duemila e cinquecento prigionieri : egli 
» ha retribuito la più gran lode alla condotta dei superiori 
» del io° e 56 ° di linea , egualmente che al capo di batta- 
» glione Clavel , comandante il battaglione svizzero. Il capo 
» di brigata Grabinski ed i capi di battaglione Bialowski c 
» Clopski , meritano del pari i maggiori elogi ». 

Due giorni dopo questo brillante affrontamonto le schiere 
del generale Saint-Cyr riassunsero lo loro posizioni sulla li- 
nea di blocco. Gli Austriaci di Venezia nulla avevan tentato; 
ma nel corso dell’ intera giornata, benché rimasti inoperosi, 
pure non cessarono di far seguali su tutta la linea fino a Bron- 
tolo. Il cannone non era giunto alle loro orecchio a causa 
della troppo gran distanza, per cui persuasi che il principe 
di Rollati non fosse ancora abbastanza vicino, non diedero 
effetto ad alcuna mossa per isbocoare cd andargli incontro. 

il maresciallo M assona ai primi avvisi ricev uti sulla coia- 
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par sa di questo corpo austriaco nella valle «lei Adige, dovette 
credere che l’ arciduca Giovanni , incalzato dal maresciallo 
Ney, inabilitato a ritrarsi per la valle della Drave, avesse 
P' esa la disperata risoluzione di discendere in Italia con tut- 
te le truppe che gli rimanevano per la sola strada clic gli 
fosse schiusa, e ciò col divisamente di liberare Venezia dal 
blocco, e di marpiare alle spile dello esercito francese con 
cinquanta battaglioni , mentre che l’arciduca Carlo avrebbe 
ripigliata la offesa. Questa congcntura , che svariati rapporti 
e la ignoranza assoluta di quanto avveniva al di là. delle mon- 
tagne rendevano molto verosimile, fu la cagione per cui il ma- 
resciallo, senza abbandonare la sua posizione centrale sul- 
l’ Isonzo , s' indusse a dare delle disposizioni relative a quelle 
cui avrebbe potuto appigliarsi il nemico. Egli dunque, nel- 
l’atto che la sua vanguardia avanzavasi sulla strada di Lay- 
bach , ingiunse al resto della divisione Gardanne di recarsi 
in sostegno sì del generale Lacour che stava ancora a Tar- 
vis , e sì del generale Lenchantine che custodiva le gole del 
Tngliamcnto; e poscia ordinò ai granatieri , a due brigate 
delle divisioni Duhesme e Sei-ras , ad una brigata di dragoni 
ed ai corazzieri , di partire a marce sforzate per la Piave , 
dove egli stesso recossi dopo di avere affidato al generai Du- 
hesme il comando delle truppe che rimanevano sull’ Isonzo. 
E però queste savie precauzioni tornarono infruttuose , giac- 
che il combattimento’ di Castol-Franco dissipò tutte le nubi. 
Il principe Carlo , da Vicenza fino a Gorizia , precedendo 
appena di una sola marcia l’esercito francese , era stato co- 
stretto a precipitare la sua ritirata a traverso di un paese sco- 
perto; ed assai meglio informato del suo avversario di quan- 
to accadeva sul Danubio e nel Tirolo , doveva temere , se fa- 
cesse fronte e si lasciasse costringere alla battaglia , che 
il nemico non guadagnasse i suoi fianchi e gli tagliasse la 
strada delle montagne. Per tal ragione , non sì tosto il ner- 
bo dello esercito austriaco, passato P Isonzo , entrava nelle 
gole della Corniola, l’arciduca non contenlossi più , come 
aveva praticato nel paese scoperto , di arrestare l’ impetuosa 
persecuzione dei Francesi per mezzo di cannoneggiamenti e 
«li piccoli combattimenti ; ma la sua dietroguardia tenne so- 
do in ciascuna delle posizioni successive che la malagevolezza 
del terreno le offriva , e che difendeva a palmo a palmo. Il 
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primo attacco del generale Espagne sulle alture di Czernizra 
lu rispinto, c solo con la baionetta i volteggiatori francesi riu- 
scirono ad avere la meglio. 11 giorno seguente, ig di novem- 
bre, continuando la marcia , il generale Espagne si avvenne 
in un più serio inciampo. Il generale barone di Vincet occu- 
pava con 4ooo fanti , i5oo cavalli e taluni cannoni la posi- 
zione di Goiazza. A capo di alcune ore di combattimento, 
questo generale, vedendo la sua dritta sorpassata da una bri- 
gata di cacciatori comandati dal generale Merlin , rinculò in 
buon ordine sulla sua riserba dietro al ruscello di Heyden- 
cliafft , dove pugnò virilmente il resto della giornata , nè la- 
sciò questa posizione se non per assumere una lega più lon- 
tano quella delle montagne di Vipano che chiudono la valle. 
Sicché , il generale Espagne, al termine di due giorni di con- 
flitti , appena aveva guadagnato tre leghe di cammino , e tro- 
vava , avanzandosi verso al colledi Rabetscheniza, ovvero po- 
sizione di Paivald , maggiori ostacoli a superare. 

Il maresciallo Massena , informato che una parte della 
fanteria austriaca erasi cacciata nella valle d’ Idria per gua- 
dagnare Laybach , mentre che l’arciduca , col resto del suo 
esercito , coll’ artiglieria e colle bagaglie , aveva continuato a 
battere la strada maestra, rinforzò la sua vanguardia invian- 
dovi il 5° reggimento di fanteria, ed ordinò al generale Espa- 
gne di fare alto , di pigliar sito indietro ad Heydenchafft , di 
tenere affidati i suoi fianchi , e di fare riconoscere il colle 
i trincerato di Rabetscheniza , innanzi a Paivald. 

Questo colle si innalza sulla vetta delle Alpi-Giulie, le quali 
congiungono il monte Emo alla gran catena Alpina, separando 
il gran bacino del Mediterraneo e quello del mar Nero. Le sue 
chine sono ripidissime , e la strada , quantunque praticabile 
dalle vetture, è nondimeno scabrosa all’estremo dal lato di 
occidente , dove passa sul controponte a dritta del torrente : 
la strada poi sull’ opposto declivio è molto bella. 

Il principe Carlo aveva fatto rizzare su questo colle diversi 
ridotti chiusi , benissimo disposti per Rancheggiarsi , recipro- 
camente scovrire le schiene della montagna , cd imboccare 
la strada che è quasi il solo accesso praticabile. La manca di 
questi trinceramenti era appoggiata al tórrente Meschinick, 
che ha ertissime le sponde , e la dritta al Bimbaumer , mon- 
tagna coverta di alberi. La neve ed i ghiacci accrescevano 
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maggiormente la difficoltà di investire colali opere , la cui 
for/a per altro doveva calcolarsi in ragione del tempo neces- 
sario per manovrare sui fianchi delle medesime. 11 principe 
Carlo lasciò in questa posizione una poderosa dietroguardia , 
dopo di aver passato il colle con molta pena ; imperciocché 
oltre all’essere stato costretto per la difficoltà del salire, e ri- 
manere ingombre le rampe della montagna di diversi oggetti 
del parco e dell’equipaggio, ed a gittar nei preci pizii una gran 
quantità di vetture , perdette pure molti soldati per 1’ abuso 
dei liquori, sempre micidiali in quelle elevate regioni. 

Giunto finalmente l’ arciduca col nerbo del suo esercito a 
Laybach , al punto dove spartisconsi le due strade e le gran- 
di comunicazioni della valle della Sava a quella della Dra- 
ve, nulla più poteva arrestare la sua marcia , nè impedire la 
sua riunione con l’arciduca Giovanni , il quale, nel medesi- 
mo tempo , arrivava a Klagcnfurth , e vi rannodava le trup- 
pe che gli era riuscito di ritirare dal Tirolo. 

Nel lasciare il teatro della guerra d'Italia , dove , come si 
ravvisa, la campagna era al ao novembre quasi termiuata , 
ci rimane a dire ai nostri lettori il modo col quale il mare- 
sciallo Ney menò a fine la conquista del Tirolo , mentre che 
Napoleone , signore di Vienna , inseguiva gli alleati fino alle 
frontiere della Moravia. Era il giorno 6 di novembre , quan- 
do 1’ arciduca Giovanni , abbandonata Inspruck , prese sito 
sul Brenner , ordinando al generale de Chatcler di condur- 
si con la sua divisione sopra Rastadt , nell’ alta valle della 
Ens ; e per assicurarsi di questa comunicazione ingiunse pu- 
re al generale Jellachich ed al principe di Rohan di lasciare 
il Voralberg, di ritrarsi per Nauders , Glurens, Mera n e 
Botzen , e di riunirsi al generale Hiller. Nell’ aspettare l* ese- 
guimento di queste tarde disposizioni , l’ arciduca Giovanni 
fece difendere fino al i3 di novembre la posizione del Bren- 
ner del corpo dal generale Saint Julien. 

11 maresciallo Ney, a fine di prevenire questa riunione, 
menò una delle sue due divisioni alla volta di Sterzing , men- 
tre che due reggimenti di fanti , il 5o° ed il 5g° di linea , ed 
il 3° reggimento di ussari , risalendo la valle delfino, si in- 
dirizzavano per Nauders a Schlanders , ad oggetto di mozza- 
re ogni ritorno al principe di Rohan , il quale venne di fatti 
chiamato a metter basso le armi. Quanto al corpo di Jclla- 


Digitized by Google 



4$ CENNO 

chich , si e voluto che il generale Maurizio Matthicu , nel i£ 
di novembre, avcvalo costretto a capitolare. L'attacco del Bren- 
ner doveva aver luogo il giorni i5 ; ma Un dal giorno prece- 
dente, dietro una scaramuccia tra posti avanzati , l’arciduca 
Giovanni , il quale sapeva i progressi del maresciallo Masse- 
lla , giudicò che non gli convenisse aspettar più lungamente 
la riunione che aveva sperata, senza correre il rischio di ve- 
dere tagliata la sola comunicazione che gli rimaneva , per ^ 
cui si ritrasse a scaglioni pel Pustcrthal , ossia per la val- 
le della Di ave. 

Per ben spiegare questo movimento nel centro del Tirolo 
alemanno , soddisferemo senza fallo pienamente i nostri let- 
tori riportando qua questa parte del rapporto del marescial- 
lo Ney ; imperocché è una ventura per gli storici contempo- 
ranei , eziandio per quelli stati testimoni degli avvenimenti 
che riferiscono , il potere , mettendo in iscena i principali at- 
tori , farli parlare da se stessi, copiando i loro atti autentici. 

» Ioebbi contezza che il generale Saint- J ulien aveva abban- 
» donato il Brenner nel a3 brumaio ( 1 4- novembre ) , e che 
» riunitosi in Mublbachal corpo dell’arciduca Giovanni e del 
» generale Ililler , ritraevasi per Prunecken alla volta di 
» Klagenfurth a marce sforzate, a fine di non essere tra- 
» mozzato. . . Le nuove notizie clic ricevetti a Mublbach nel 
» 24 ( >5 di novembre ) mi fecero giudicare clic le divisioni 
» del Voralberg cercherebbero di pigliare la stessa direzio- 
» ne, e che piomberebbero in nostro potere, se troveri hbonci 
» in possesso del rilevante punto di Botzen, dove riunisconsi 
» le tre gran valli e tutte le comunicazioni della Corintia Bel- 
ai 1’ Italia e del Voralberg. Ordinai in conseguenza al gene- 
» vale Loison di recarsi colà con la brigata Iìognet e la ca- 
» valleria leggiera del colonnello Colbert ; ed indi feci mar- 
al ciareil generale Vondeweit alla volta di Brixen con i reg- 
» pimenti 25° e 27 0 , dove avviai pure il generale Mahler col 
» 5g° reggimento, incaricandolo di scendere di nuovo la vai- 
ai le dell’ Inn. 

» Mediante queste disposizioni io menava tutte le forze 
» apparecchiate a Botzen , e le sosteneva di mano in mano 
a* con quei mezzi che mi riusciva di riunire. 

»> Il 5o° reggimento fu distaccato per risalire la valle del- 
v l’ Inn , infestare il nemico , cd investirlo interamente dal 
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lato di Merau. Il colonnello la Martiniere entrò nel giorno 
2 4 a Landeck , nel momento in cui il nemico ne usciva , 
al quale prese sei cannoni e molte bagaglie, e' poscia un suo 
distaccamento , procedendo innanzi, giunse a Schlanders, 
dove ei già si trovava nel 27 brumaio ( 18 di novembre). 
» Questo movimento del 5o° doveva essere alla prima sor- 
retto dal 5g° ; ma io mi decisi a condurre questo reggi- 
mento sopra Brixen. 

» In vece di adempire le mie istruzioni , e di recare sei 
battaglioni a Botzen, il generale Loison vi menò appena , 
nel 26 brumaio ( 17 di novembre ),un battaglione del 76° 


reggimento , i granatieri della sua divisione ed un distac- 


camento del 25°; e spartì questa piccola truppa a Morizing, 

» Saint-Colman , Botzen , ec. , quantunque fosse informato-. 
j» che il nemico teneva la sua vanguardia a Terlan, e si sfor- 
» zava di sboccare. 

» Il principe di Roban, avendo concertata la sua mossa con 
n i Tirolesi , fece assalire i nostri posti avanzati nel giorno 27 
» ( 18 di novembre ), alle tre pomeridiane, e li rispinse fino 
» al ponte dell’ Adige: allora, essendosi i suoi spiegati a drit- 
» ta ed a manca, cercarono di accerchiare le truppe francesi 
» che difendevano il ponte , le quali , a malgrado della fer- 
ii mezza che dimostrarono , rimaste sopraffatte da forze su- 
» periori accresciute dagli stessi abitanti della città, furono 
»• costrette ad abbandonare il posto ; ma si ritrassero con 
» tale ordine che accolsero alla baionetta diverse cariche di 
» cavalleria , fecero molta strage, ed andarono a prender 
» sito a ridosso di Botzen. Nello stesso istante tutta la valle 
p parve coperta di fuochi e di terrazzani armati ; e questa 
p mossa , operata alle spalle delle truppe che si eran ritirate 
p dietro Botzen , rendette necessaria una marcia retrograda. 

p Dopo ciò, essendo stati i nostri assaliti da tutte le parti, 

» mossero audacemente contro ai Tirolesi , li dispersero e 
>• si ritrassero fino a Colman e Plausen. 

p II principe di Rohan profittò di questo momento favo, 
p revole per difilare alla volta di Lawis , dove passò la notte- 
p Io giunsi il 28 ( ig di novembre) a Brixen, e diedi im- 
p mediatamente l’ordine di marciare sopra Botzen il giorno 
p seguente alle sei antimeridiane. I terrazzani , al numero 
» di 1 200, cominciavano a trarre alla spicciolata con la testa 
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» della nostra colonna presso Col man, quando si riuscì a far 
» comprender loro il linguaggio della ragione, ed a mandarli 
» alle proprie case : noi arrivammo la stessa sera a Botzen. 

» La mattina del 3 o ( 21 di novembre) , io mandai sopra 
» Trento un distaccamento comandato dal colonnello Col- 
» bert , con l’ordine di esplorare le mosse del principe di 
» Rohan, le quali mi sembravano dirette alla volta di Vene- 
» zia , c con l’incarico d’informare di tali mosse le truppe 
»> dello esercito d’Italia, a fine di arginarle se fosse stato 
» possibile...... 

Abbiamo detto più sopra come questo corpo austriaco, cui 
la imprevidenza nel generale Loisón aveva aperto un varco, 
continuò a marciare per la valle della Brenta alla volta di 
Bassano , e fu battuto e preso dal generale Saint-Cyr ; e ba- 
sta questa ricordanza per i nostri lettori , giacché essi trove- 
ranno per intero , nei documenti giustificativi , il dispaccio 
di cui si è per noi dato qua il solo estratto. 

Il maresciallo Ney , con tutto il resto delle sue schiere, 
inseguì nel Puslertha! il corpo di esercito dell’arciduca Gio- 
vanni che ri lira vasi in buon ordine. Questo corpo compone- 
vasi allora dei residui di quattro divisioni che il principe ave- 
va potuto riunire mentre custodiva la posizionerei Brenner, 
cioè, quella del generale Hiller, la quale, abbandonato il Ti- 
rolo italiano, era risalita perBotzen prima del passaggio del 
principe di Roban , quella del generale Cbateler proveniente 
da Radstndt, c quelle dei generali Mitrowski e Saint-Julien. 
Queste divisioni furono disposte a scaglioni , in distanza di 
ima marcia , con formare ciascuna due teste , per servire al- 
]’ occorrenza o di vanguardia o di retroguardia , nel caso che 
lina parte delle truppe del maresciallo Massena asseguisse 
di tramezzare la strada tra due di tali^livisioni. L’arciduca 
Giovanni accampò poscia la divisione del generale Mitrowski 
a Cortina e Mena sulle gole della Piave, e distaccò il gene- 
rale Siegentbal con dodici battaglioni per occupare la posi- 
zionedi Tarvis. La sua ultima dietroguardia fu inseguita fino 
a Lientz , dove il generale Chateler venne distaccato , e pro- 
priamente verso Merau e Judenburgo , per ributtare le ban- 
de del corpo di esercito del generale Marmont che si spande- 
vano nell' alta valle della Mur. 

La ritirata dell’ arciduca Giovanni , innanzi alle forze di 
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molto inferiori del maresciallo Ncy , fu sì pronta che nel 
giorno 17 di novembre la testa del suo corpo di esercito, di- 
sposto a scaglioni come si è detto, giunse a Villach, a capo di 
cinquanta leghe di marcia su per aspre montagne; e nel gior- 
no 20 tutto il suo corpo di esercito trovossi riunito a Klagcn- 
furt , rimanendo il Tirolo interamente abbandonato ai Fran- 
cesi. E cosa molto rimarchevole che l’esercito dell’arciduca 
Giovanni marciava, dalla parte del settentrione, a ridosso 
della stessa catena di montagne , alle falde delle quali, dalla 
parte del mezzogiorno , marciava parallelamente l’esercito 
del maresciallo Massena ; e che l’ uno e l’altro, mentre face- 
vano esplorare le gole delle valli, ignoravano egualmente la 
rispettiva posizione. Laonde , il giorno stesso dell’ attacco 
della retroguardia dell’arciduca Carlo sull’ Isonzo, l’arci- 
duca Giovanni trovavasi a Villach , a quasi quindici leghe di 
distanza settentrione e mezzogiorno di Gorizia. 

La comunicazione tra i due arciduchi , da Klagenfurth a 
Laybach , essendo stabilita , essi concertarono , senza osta- 
colo, la loro marcia ulteriore per operare la riunione dei ri- 
spettivi eserciti: il principe Carlo procedette perTrojanasdorf, 
Cilly c Windish-Feistritz , ed il principe Giovanni tenne le 
vie di Volkermarckl-Windisli-Gratz e ai Windish Feistritz. 
La riunione'ebbe luogo a quattro leghe da Marburgo sulla 
Drave : l’arciduca Carlo pose alla prima il suo quartier-ge- 
nerale a Kraniksfeld a due leghe da Marburgo , e fece ri- 
spingere gli esploratori del generale Marmontilquale , essen- 
do entrato a Gratz pochi giorni prima, avcvali mandati alla 
scoverta fino a Drave, e pieparavasi a marciare sopra Mar- 
burgo. L’esercito austriaco, stanco all’ estremo, accampossi 
con la dritta a Marburgo, la manca a Gonowitz , la riserva 
q Pettau, c la retroguardia a Cilly , dove l’arciduca Carlo 
ritornò c dispose 1 ’ occorrente per continuare a ritrarsi. In- 
formato egli allora della presa di Vienna , delle prime opera- 
zioni in Moravia e della riunione degli eserciti russi , pensar 
doveva che i consiglieri dei due imperatori li trarrebbero a 
temporeggiare , ed a manovrare dalla manca per avvicinarsi 
all Ungheria , a fine di congregare colà tutte le forze e tutti i 
mezzi capaci a porli nel grado di ripigliare alquanto dopo la 
offesa , col vantaggio del numero e delle località. 

Con questo divisamento l’ arciduca Carlo , durante i tre 
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giorni di riposo che eoneesse al suo esercito, prima di av- 
viarlo per l’ Ungheria , provvide alla difesa della Croazia , 
ordinando al conte di Bellegarde, per lui lasciato alla posi- 
zione trincerata di Prcvald , di ritrarsi alla prima sopra Neu- 
stadt , e poscia sopra Harlstadt , con i ventotto battaglioni 
e dodici squadroni sotto al suo imperio. Il conte di Beliegar- 
de, con la più parte di queste truppe, aveva abbandonata po- 
chi giorni innanzi Venezia, lasciando solamente un forte pre- 
sidio nelle isole Chiaggia e San-Secondo ; e, toccata per mare 
Aquila e Trieste , era partito ila quest' ultima città, un poco 
prima che vi si recasse il generai Serras , per raggiungere 
l’esercito dell’ arciduca Carlo all' accampamento di Prcvald. 

Tosto che il maresciallo Massena ebbe scienza che il colle 
di RabeltchcnÌ 7 a era abbandonato , e che il nemico batteva 
la ritirata per lo due strade d’ fdria e di Laybach , il genera- 
le Espagneebbe l’ordine di procedere oltre , e di lasciare so- 
lamente a Pi evali! un fòrte distaccamento per esplorare le 
strade di Trieste e d’ Istria , spesso infestate dagli ussari e 
dai Croati. Questa vanguardia francese giunse a Laybach il 
giorno 20 di novembre , e rispinse innanzi a sè per r ultima 
volta la dietroguardia nemica che ritraevasi alla volta di Cilly 
e ili Neustadt. Il maresciallo intanto, ignaro ancora di notizie 
relative al grande-esercito , incaricò un ulfiziale del suo stato- 
maggiore, il capo di squadrone Jamin, di penetrare, con un 
piccolo distaccamento di dragoni , nella valle della rDrave , 
di schiudersi un varco tra i posti nemici, e di spingere le sue 
scova le verso alla Mur quanto più lungi potesse. Questo va- 
loroso uffiziale ( lo stesso , il quale poscia generale e mag- 
giore dei granatieri a cavallo della guardia , peri gloriosa- 
mente su! campo di battaglia di Vaterloo) , adempì con for- 
tuna eguale all’intelligenza la ricevuta perigliosa incumben- 
za. Egli si avvenne in un posto austriaco presso Knittenleld, 
lo caricò, ebbe due dragoni uccisi ed il suo cavallo lerito, 
passò al di là , e proseguì il cammino. Giunto a Bi ugg , e 
trovati i primi posti del generale Marmont , recossi egli stes- 
so a riferire all imperatore Napoleone la notizia della pios- 
sirna congiunzione dei due eserciti fr ancesi di Alemagna e di 
Italia. Nel tempo stesso il generale Lacour , con la sua bri- 
gata di dragoni , ed il generale Lanchantin, che sostenevalo 
eoi io » 0 reggimento di finteria , discendevano per la chiusa 
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di Pletz e di Tarvis a Villach, nella valle della Orate ; e poi- 
ché tutti, i posti erano stati di già abbi ridonati . essi giunse- 
ro , senza incontrare ostacoli, lino a Klagenfurth. 

U maresciallo Massena , per queste cose operate , trova- 
va-sia giusta distanza di comunicare col corpo di esercito del 
generale Marmont e di concertare le sue masse con gli altri 
Corpi del grande-esercito secondo le contingenze e gli or- 
dini che riceverebbe dall’ imperatore. Egli teneva il centro 
del suo esercito ed il quartier-generale a Lay. bacii , nò spro- 
lungava l’ ala sinistra al di là della Drave : i' ala dritta , in- 
nanzi a Trieste , era ancora osservata ed infestata da diversi 
corpi di truppe leggiere. Tre battaglioni di Croati vigorosa- 
mente assalirono a Materia la. vanguardia del generale Ser- 
ras, iT quale ebbe l’ordine di attaccare alla sua volta e di ri- 
buttare al di là di Fiume un corpo-di circa 4ooo uomini, van- 
taggiosamente postato nelle gole delle alte montagne che cir- 
cuiscono il golfo di Quarneio , a traverso dellq quali furono, 
aperte, con gravi spese, sotto al regno di Giuseppe li ^ le 
beile strade della Croazia. 

Il generale Serra», facendo-affidare la sua manca dalla bri- 
gata del generale Guiilet , si condusse con l’altra brigata 
del generale Gilly alla volta di Lippa , alla intersecazione 
della strada di Laybach , a fine di assicurarsi di questa co- 
municazione per Adelsberg con la vanguardia ed il centro 
dell’ esercito del maresciallo- Massena. Il nemico occupava.il 
colle di Marcelli e S, Mattia, sulla strada del golfo all’ insù 
di Fiume. Prima di ascendere il colle, il generale Serras di- 
spose ebe si accerchiasse , e fece investire Castua da Uà fan- 
teria leggiera , cui ingiunse di affienare il nemico mediante 
un continuato trarre di moschetti senza forzarlo. Quando 
vide il fatto d’armi bene ingaggiato, assaltò egli stesso alla ba- 
ionetta il posto di Marcelli, il. quale, quantunque fosse dife- 
so con coraggio , pure gli cedette, ed inseguendo senza possa 
i fuggitivi entrò.coo loro ,in Fiume. I difensori di Castua eb- 
bero anche essi ad abbassare le armi. La divisione francese 
riunita occupòFiume e Buccari sulla. strada di Croazia, Que- 
sto fatto d’armi fu condottocoomolta vigoria ed intelligenza. 
Esso costò pochi uomini ai Francesi. Gli Austriaci , oltre a 
molti morti nell’ azione, perdettero milludugento prigionieri. 

Qui ebbero termine k operazioni dello esercito francese 


Digitizad by Google 



CENNO 


54 

nell’ Italia supcriore. Il loro oggetto principale era adempito: 
tutte le forte che Napoleone aveva poste in moto al principio 
del mese di ottobre , si trovavano , alla fine di novembre , 
due mesi dopo 1* apertura della campagna , perfettamente in 
linea ed approcciate , con la dritta alte spiagge del golfo 
Adriatico , e con la manca alle frontiere della Moravia. Là 
solamente, avendo gli alleati la superiorità del numero, pote- 
vasi equilibrare la fortuna. 

Quantunque stretti dal dovere di presentare ai nostri let- 
tori il quadro del memorabile avvenimento che coronò que- 
sta campagna; pure non lasceremo l'Italia senza parlare del- 
la neutralità trasgredita per opera deU’Inghilterra dalla corte 
di Napoli e della tarda diversione fatta in questo regno dai 
Russi e dagli Inglesi. 

Le due potenze di ordine minore , il re di Prussia ed il re 
delle due Sicilie , che non avevan presa ancora parte attiva 
alla guerra dcH'aUeanza contro alla Francia , ne erano state 
distolte dal pericolo cui vedevansi più da vicino esposte, di 
sopportare cioè per le prime tutto il peso della guerra , se si 
fossero apertamente dichiarate. Ma con faciltà si scorgeva che 
il gabinetto di Londra erasi assicurato delle loro intenzioni , 
e che aveva loro K per dir cosi , permesso di nasconderle sotto 
al manto della neutralità , per quel tempo che tale dissimu- 
lazione sarebbe tornata utile alla riuscita del piano generale 
conceputoda lordPitt. Due parti rilevanti di questo piano era- 
no le grandi diversioni che dovevano eseguirsi ai due punti 
più lontani dal principal teatro delle operazioni , al settentrio- 
ne per le bocche dell’Elba , ed al mezzogiorno pel golfo di 
Napoli. L’ Inghilterra concorreva con la sua marina a queste 
due operazioni , con la prima delle quali si mirava a ricon- 
quistare lo Annover , e con la seconda ad arginare i progres- 
si del maresciallo Massena , cacciando un esercito sopra i 
suoi fianchi ed alle sue spalle. Noi parleremo qua della se- 
conda spedizione; quella del settentrione troverà sua sede ne- 
gli ultimi negoziati della corte di Berlino. 

Dopoché il generale Saint-Cyr lasciò il regno di Napoli per 
la pattuita neutralità, la corte , sì perchè non si credette ligia 
ad un trattato che la forza maggiore aveva strappato alla mi- 
nore, e sì perchè mal comportava i trionfi dei Francesi , sti- 
mò allora di secondare apertamente le mire degli alleati. 
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Intanto , là Sicilia divenne una piaz7a d’armi degli Inglc- 
8t,nè il ministro francese Alquier potette aver sfogo ai recla- 
mi prodotti all’ uopo, perchè non sostenuti dalla prescn/.a di 
un esercito. In Corfù apprestava»! l’imbarco a molte truppe 
russe assembrate nelle Isole Jonie ; ed i generali austriaci 
spargevano la voce che questa spedizione fosse diretta per Ve- 
nezia. Una squadra inglese ei a comparsa nelle acque dell’ iso- 
la di Elba , ed iscortava un numeroso convoglio. 

Finalmente gli alleati gettarono la maschera: questa stes- 
sa squadra, corroborata di alcune navi russe, ancorò nel 
golfo di Napoli , fece i segnali di riconoscimento, il castello 
S. Elmo corrispose, e novanta legni da trasportocarichi di 
truppe si avvicinarono senza opposizione. Il giorno seguente 
i3,6oo Russi, tra quali 2000 Albanesi, furono sbarcati a Na- 
poli sotto al comando del generale Andress , e 5, 600 Inglesi 
sbarcarono a Castellammare. Tutto era preparato su questi 
due punti per ricevere gli Anglo-Russi , cui dovevano unirsi 
circa 4-0,ooo uomini di truppe napolitano, la maggior parte 
delle quali già stavano negli Apruzzio marciavano per quella 
volta. 

Il comandante in capo di queste forze riunite era il gene- 
rale russo de Lascy , il quale da due mesi trovavasi a Na- 
poli col suo capo di stato-maggiore il generale Hoppermann,. 
ed occupavasi segretamente della topografia militare del pae- 
se e degli apparecchi della spedizione. L'artiglieria napolitana 
( messa in ordine prima della rivoluzione da eccellenti ulli- 
ziali francesi a simiglianza dell’ artiglieria di Francia ) era 
stata da ultimo accresciuta ; ed attivamente intendevasi ad 
iscrivere reclute in tutto il regno per compire il contingen- 
te delle milizie. 

Il generai Lascy aveva formato il progetto di sboccare per 
gli Apruzzi e di condurre il nerbo del suo esercito in Tosca- 
na , donde, a seconda dei casi, cacciandosi al di là del Pò , 
sulle spalle del maresciallo Masseria , avrebbe mozzate a co- 
stui le comunicazioni, e secondato gli sforzi degli Austriaci 
per ripigliare i' offesa. Le mosse delle squadre inglesi sulle 
coste della Toscana , altri sbarelli sulle coste dell’ Adriatico 
entravano uel piano generale, dalla riuscita del quale gli al- 
leati speravano niente manco che l’ arrovesciamento del do- 
minio di Napoleone in Italia. 
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La legazione di Francia in Napoli , veduto Io sbarco degli 
Anglo-Russi , abbassò le armi e la bandiera , ed il mini- 
stro Alquier , chiesti i passaporti , si condusse dal Cardinal 
Fiescb in Roma , allora ambasciatore di Francia presso alla 
Santa-Sede , dove affrettossi ad informare il viceré a Mila- 
no ed il generale Verdier a Livorno di ciò che occorreva in 
Napoli , prevenendoli che tutte le truppe sbarcate andava- 
no a porsi in marcia. Era il pericolo imminente , perchè i 
mezzi di difesa deboli e disgregati , e perchè tutto tenevasi 
riserbato per lo esercito del maresciallo Massena , il quale f 
occupato ad inseguire 1 ’ esercito dell’ arciduca Carlo nella 
Corintia, trovavasi troppo distante per venire a sostegno del- 
lo interno del regno d'Italia. 

Il principe viceré adottò immediatamente i più opportuni 
provvedimenti, e riunì bastevoli forze per arrestare la ina- 
spettata invasione degli Anglo-Russi e dei Napolitani. Il 
• dispaccio che egli stesso indirisse al maresciallo Massena , 
contenendo chiaramente lo sviluppo delle date disposizio- 
ni , non abbiamo trascurato di comprenderlo nei documen- 
ti giustificativi. Il viceré ordinò alla prima al luogote- 
nente generale Saint-Cyr, già ritornato alla sua posizione di- 
nanzi Venezia , dopo aver battuto e distrutto il corpo del 
principe di Roban , di lasciare colà un piccol corpo di osser- 
vazione e di recarsi al più presto possibile a Bologna col ner- 
bo maggiore di sue truppe , dove avviò pure le truppe fran- 
cesi ed italiane che ritirò dalle piazze di cui formavano le 
guernigioni , facendole surrogare da battaglioni di guardie 
nazionali. Indipendentemente da questa riserva di 18,000 uo- 
mini di truppe di linea comprese quelle del generale Saint- 
Cyr , il principe Eugenio riuniva sullo stesso punto a 5 ,ooo 
tguardie nazionali , 10,000 delle quali delle milizie degli sta- 
i di Parma. Finalmente, le truppe che il generale Saint-Cyr 
aveva lasciate ad Ancona , agli ordini del generale Grenier , 
e quelle ohe il generale Verdier riuniva a Livorno, dovevano 
manovrare secondo le mosse del nemico. 

Crediamo di avere successivamente esposto tutte le parti 
del vasto piano di guerra sul continente diretto dal gabinet- 
to di Londra. Debbesi confessare ebe questo piano fu deli- 
neato da una mano perita , e concertato in maniera che se 
gli eserciti dei due imperatori si fossero riuniti prima di im- 
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prendere alcuna cosa , e la loro preponderanza numerica a- 
vesse soltanto servito a guadagnar tempo , equilibrando i 
trionfi , tutte le potenze di ordine minore sai ebbero stato co- 
strette a prendere una parte attiva alle operazioni. Questo 
profondo concerto appunto Napoleone previde e mandò a vuo- 
to con la sua marcia sopra Ulma , la quale, per quanto fu 
saggia e rapida , altrettanto fu al di là di tutti i calcoli. Do- 
po la distruzione di un esercito di centomila uomini , più del 
terzo delle forze congregate contro alla Francia , dopo la per- 
dita della capitale e delle più belle province della monarchia 
austriaca , gli alleati speravano ancora di riparare in un 
giorno, e mediante una sola vittoria, i loro falli e le loro 
sventure , e di ripigliare poscia la esecuzione dello sventato 
piano. 
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CAPITOLO XII. 

Continuazione delle operazioni in Moravia. — Positura ri- 
spettiva degli eserciti tra Vinta ed OlnuUz . — Negoziati 
simulali. — Oli alleali assumono l offesa. — Il principe 
1 Btigration fa rinculare la vanguardia francese. — Napo- 
leone concentra le sue forze. — Disposizioni dei due eser- 
1 citi in cospetto l’ uno dell’altro. — Battaglia di Austerlitz. 
— Disfatta degli alleati. — Ritirata dei Bussi. — Conven- 
go degli imperatori Napoleone e Francesco li. — Armi- 
stìzio. — Negoziati aperti a Presburgo. — Nuove dis/>o- 
sizioni di Napoleone. — Trattalo di pace tra la Francò* 
e f Austria. 

V arditissima mossa dell’ imperatore Napoleone nel trasfe- 
rirsi sopra Brunn con la sua riserva, e nel cacciare verso 
Austerlitz sul fianco del nemico il corpo intero del mare- 
sciallo Soult, aveva costretto gli alleati ad abbandonargli la 

J >iazza di Brunn , la quale sarebbe stata senza fallo un uti- 
issimo appoggio pel rannodamelo del loro esercito, se si 
fosse avuto cura di munirla a difesa. E fu un gran fallo l’a- 
ver trascurato un punto sì rilevante tra Vienna ed Olmutz , 
imperocché con 1’ allontanarsi dal Danubio trasportavasi il 
teatro della guerra nel cuore della Moravia. Napoleone , il 
quale al primo guardare quella centrale posizione comprese 
tutti i vantaggi che gli offriva , affrettossi ad estenderla , e 
prescrisse al maresciallo Murai di rispingeVe quanto più lon- 
tano gli fosse riuscito la dietroguardia del generale Kutu- 
sow. Questa retroguardia, corroborata da una parte della 
cavalleria del secondo esercito russo , al comando del gene- 
rale Buxowden, erasi avanzata al di qua di Wiscbau, e si te- 
neva su di un sito elevato presso alla casa di posta di Posor- 
zitz , in una linea di circa 6ooo cavalli. Le prime cariche 
delle truppe leggiere francesi furono ributtate , ed il colon- 
nello Durosnel ( poscia uno degli aiutanti di campo di Napo- 
leone) , il quale aveva guidato l’attacco, vi rimase ferito 
c stramazzato di cavallo. Il maresciallo Murat fece allora 
avanzare la divisione di corazzieri del generale d’Hautpoul ; 
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la quale spintasi virilmente addosso ai corazzieri. c dragoni 
russi , obbligolli a perdere terreno , eri i! maresciallo Bes- 
sieres , alla testa di quattro squadroni della guardia , ponen- 
doli del tutto in isbaraglio, cacciolli al di là del punto do- 
ve unisconsi le strade di Olumtz e di Austerlitz. li vantag- 
gio di questo asprissimo combattimento tornò tutto alla ca- 
valleria francese. I Russi lasciarono sui campo di battaglia 
circa duecento corazzieri o dragoni scelti , e si ritrassero 
nella città di Vischau, la quale fu per essi abbandonata il 
giorno seguente. 

Da Vischau appunto , dove stava riunito come abbiaci det- 
to, l’esercito alleato era partito il giorno stesso deli’indicato 
affrontamento per retrogradare c concentrarsi sopra Qjmutz. 
Esso occupò nel giorno 23 di novembre una bella posizione 
alle spalle di Ollschau, ad una legadaMa piazza , col centro 
a traverso della strada maestra , con la dritta sproiungata 
sulle alture , a ridosso di Tobolau , e con la manca appog- 
giata alla March. Il corpo austriaco, all’imperio del principe 
Giovanni di Lichtcnstein , formava la riserva , e bivaccava 
sulle giogaie di Schabelin, per assicurare il passaggio ed il 
punto di ritirata al di là della March. Eransi costruiti di- 
versi ponti su questo fiume, tra Nimlau ed Olmutz , per 
facilitare una tal mossa in caso di sinistra fortùita. 

Siffatta posizione dello esercito alleato offriva grandi van- 
taggi ; conciossiaccbè posta in luogo elevato , a cominciar 
dalle alture presso IN imiau fino alla dritta , lasciava scovri- 
re, per Io spazio di una lega, la linea di battaglia e le mano- 
vre del nemico; mentre che l’agevolezza del pendio favoriva 
ifuochi rasenti dell’artiglieria su tutto il fronte della posi- 
zione. Alle spalle delle alture , larghi burroni poco profon- 
di ed escrescenze di terreno , davano la opportunità di porsi 
al sicuro , di celare poderose colonne, e di manovrare senza 
esser veduti. Taluni punti dominanti erano proprj al colloca- 
mento delle batterie in tanta vicinanza tra loro da fiancheg- 
giarsi reciprocamente : una palude garantiva la dritta ea 
una parte del centro ; una piccola riviera, la Blata, scorreva 
appiè delle alture, e formava un trinceramento naturale per 
i bersaglieri. 

La vanguardia de’ Russi , al comando del principe Bagra- 
tion , stava a Prosnitz, quella degli Austriaci, agli ordini del 
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generale Kienmayer , trovavasi a Kralitc, e poderose Lande 
dell’uno e dell’ altro esercito si tenevano sulla manca , per 
tutelare le comunicazioni con la Ungheria. Talune di siffat- 
te bande avvenutesi in quella che il maresciallo Soult aveva 
mandata alla volta di Goeding e di Kradish , sotto alla con- 
dotta del colonnello Franceschi, affine di esplorare le rive del- 
la March, la ributtarono ed insignorironsi del corso del fiu- 
me in questa parte, (i) Il generale Kutusow distaccò anche 
egli dalla sua dritta alcune truppe leggiere , le quali marcia- 
rono sopra Zwittau , per mettersi in comunicazione con le 
truppe dell’arciduca Ferdinando allora a Czalau. 

Avvenuta la riunione dei due eserciti di Kutusow e di Bu- 
xowden gli alleati potevano marciare per Brunn e per Au- 
sterlitz , prima che Napoleone avesse compito il suo movi- 
mento e si fosse consolidato in quelle posizioni ; ma non osa- 
vano di farlo. Sarebbe stata questa una audace risoluzione ; 
e però 1’ altra che prevalse nei consigli tenuti dai due impe- 
ratori a Wischau era più prudente. II prossimo arrivo di 
maggiori aiuti per parte della Russia , ossia di dieci batta- 
glioni e di diciotto squadroni della guardia , menati dal gran- 
duca Costantino, e di altri 10,000 uomini guidati dal gene- 
rale Essen, si rendevano di grande importanza. Dì fatti, nel 
25 di novembre , gli alleati si trovarono di avere assembrati 
in pochi giorni meglio di 90 ,000 combattenti , per cui , in- 
vece di darsi opera al troppo inutile ricupero della parte del- 
la Moravia tenuta dai Francesi, vedendo che le loro force 
occupavano un’ ottima posizióne dinanzi Oliuutz , e che su- 
peravano quasi di un terzo quelle che Napoleone poteva 
porre insieme , si decisero a temporeggiare , e fingendo di 
agire per la dritta , preparavansi a muovere verso alla Un- 
gheria , ad oggetto di ripigliare l’ offesa sol dopo la riunio- 


»%vs\\v 

(1) Il colonnello Franceschi , sorretto dall’i 1» di cacciatori accam- 
pato a Radiseli , esplorava le mosse del nemico , e non tardò a profit- 
tarne per fargli un gran numero di prigionieri. Pochi giorni dopo del 
suo arrivo a Goeding , si insignorì degli equipaggi del generale Cara- 
melly, ciamberlano dello imperatore di Austria, e del treno di quest’uf- 
fiziale generale. Franceschi fece una divisione eguale ai suoi ussari 
dell’ oro caduto in suo potere, ed essi raddoppiarono di ardore per 
ottenere nuovi trionfi in quella guerra di partigiani. 
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ne delle medesime , ormai certa, alle schiere dell’ Arciduca 
Carlo ; perciocché allora, con un esercito di 160,000 uomini 
avente tutti i mezzi della Ungheria alle spalle, diretto alla 
volta di Vienna , ed inteso ad operare sulle due rive del Da- 
nubio , avrebbero certamente obbligato i Francesi ad ab- 
bandonare la Moravia e l’Austria interiore. Questo piano di 
guerra era il più ragionevole ed il più temuto da Napoleone, 
perchè la Prussia non avrebbe mancato di prendervi parte, e 
perchè gli eserciti della medesima, stipendiati dall’Inghil- 
terra e già in movimento , dovevano fare appena poche mar- 
ce per condursi sull'alto del Danubio, mozzare la linea di 
operazione del grande-esercito francese , e rendere di questo 
esercito , in caso di sinistra fortuna , se non disastrosa , al- 
manco diffìcilissima la ritirata. 

Napoleone, non illudendosi su tale pericolo e su la gra- 
vità delle contingenze , desiderava di essere attaccato e di 
pugnare sul terreno che occupava e cbe aveva tanto bene 
studiato, per cui pose in opera tutti gli sforzi e molta de- 
strezza a fine rii attrarvi il nemico. Finse di temere ciò che 
ardentemente bramava : ristrinse gli accantonamenti; trince- 
rò tutti i punti cbe ne erano capaci ; non permise la più lieve 
impresa contro ai posti avanzati dell’ esercito alleato ; limi- 
tossi a far bene esplorare il sinistro fianco del medesimo 
sulla March; e, certo di riunire a tempo tutte le sue schie- 
re sul campo di battaglia per lui riconosciuto e determinato, 
lasciò il corpo del maresciallo Bernadotte ad Iglau , sulla 
strada di Boemia , due marce distante dalla manca della 
linea di battaglia, con l’incarico di recarsi al suo posto al pri- 
mo avviso. Le tre divisioni del corpo del maresciallo Davoust 
ebbero il comando : la prima, del generai Caffarelli, di stare 
a Vihrlitz ; la seconda , del generale Friant , unitamente al 
maresciallo, di trasferirsi all’abbadia di Raygern, a due sole 
leghe dalla linea di cui dovea formare la dritta ; la terza , 
del generale Gudin , di occupare Presburgo , e trovavasi tre 
buone marce lontana dal punto di riconcentrazione. Tutto fu 
preveduto, anche la perdita della battaglia , nel cui caso la 
ritirata era doppiamente indicata, sia sul Danubio, pel poute 
di Krems gelosamente custodito , sia verso la Bdemia , per 
la via d’ Iglau. 

Immoti nelle rispettive posizioni , sotto Olmutz e sotto 
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Brunn , a quindici leghe l’ uno dall’ altro , con una sola mar- 
cia d’ intervallo tra le loro vanguardie , i due eserciti si os- 
servavano e si paragonavano: quello degli alleati, per l’ arri- 
vo della riserva del gran-duca Costantino , sommava come 
abbiam detto , a go,ooo uomini : quello dei Francesi giunge- 
va a 65,000 combattenti ; ma il materiale dell’artiglieria era 
molto sproporzionato , specialmente per numero di cannoni, 
perchè i primi ne tenevano almeno un terzo di più dei secondi. 

Le cose stando nel piede di una terminativa ed imminente 
battaglia , recò meraviglia il veder giungere a Brunn due 
plenipotenziar j austriaci , i conti di Giulay e di Stadion, in- 
caricati di proporre all' imperatore Napoleone di venire con 
lui (col conte di Stahrernherg , ambasciatore di Austria ) a 
negoziati per la pace , tosto che le provvidenze per riuscirvi 
sarebbero state concertate con l'imperatore Alessandro (i). Na- 
poleone non prestò fede alla sincerità di tali pratiche , le con- 
considerò come un’ astuzia di guerra , e rispose che se i due 
imperatori domandavano un armistizio egli acconsentiva, ed 
in questo solo caso potevano fermarsi le basi di un negoziato, 
per cui i pieni potenziar) dovevano recarsi a Vienna ad og- 
getto di conferire col suo ministro di affari esteri , il principe 
di Benevento , teste colà giunto. 

Questi negoziatori furono subito dopo seguiti dal ministro 
prussiano d’ Haugwitz , il quale , trattenuto ad Iglau con 
ogni maniera di riguardie di onori dal maresciallo Berna- 
dotte, cui ne era stato dato I’ incarico , affettava una somma 
premura di condurre a fine la ricevuta incumbenza, a bello 
studio ritardata dalla tortuosa politica del gabinetto di Ber- 
lino. Napoleone non gli lasciò il tempo di produrre le sue 
doglianze sulla violazione della neutralità , e molto meno le 
ragioni e le condizioni del minaccioso ultimatum fermato a 
Posdam con l’ imperatore Alessandro. Dopo una breve udien- 
za , lo accomiatò e lo diresse a Vienna per trattare col mi- 
nistro Talleyrand. 

Vedovasi chiaramente che i nemici si erano rcnduti più 


(i) Son queste le proprie parole del conte , consegnate in una me- 
moria comunicata alla corte di Londra, e poscia indiscretamente pub- 
blicata dal ministero inglese. — L' Autore. 
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animosi con ì ricevuti rinforzi. L’impassibilità, la positura 
offensiva del conquistatore, avevano persuaso, soprattutto i 
generali russi, che le cose dei Francesi volgessero sinistra- 
niente , che fossero meno forti eli quello che comparivano , 
infine , che bastava muovere contro di essi con forze prepon- 
deranti per costringerli o ad accettar la pace od a ritrarsi. 
Questa opinione campeggiava , questi discorsi si facevano al 
quartier-generale degli imperatori , e Napoleone , che sapeva 
ciò , ne rimase meglio assicurato quando ebbe ricevuto il 
rapporto all’ uopo indirittogli dal suo aiutante di campo ge- 
nerai Savary, il quale, mandato da lui a complimentare 
l’imperatore Alessandro , fu bene accolto da questo monar- 
ca e dal principe Costantino , e potette giudicare della pre- 
suntuosa fidanza di tutti i capi dello esercito alleato. Essi 
entravano, senza avvedersene , nei concerti dello imperatore 
Napoleone , e caddero , più presto di quello che questi spe- 
rava , per effetto di un particolare accidente, nell’agguato 
che loro aveva preparato. 

Mentre che l’esercito francese , provveduto a dovizia di vi- 
veri , ristoravasi in buoni accantonamenti , ed una severa di- 
sciplina , secondando una bene ordinata amministrazione , 
regolava i mezzi di quella ubertosa parte della Moravia , l’e- 
sercito alleato , per contrario , mancava quasi affatto di vet- 
tovaglie sotto ai rampari di Olmutz, perchè non si erano 
formati magazzini , e perchè le tolte, mezzo sì violento nel 
proprio paese, avevano, in pochi giorni, ridotti alla penuria 
i villaggi della contrada. La mancanza di disciplina e gli ec- 
cessi crescevano con la scarsezza delle sussistenze , alle quali 
difficilissimamente provveder potevano le province lontane , 
per essersi i Russi insignoriti di tutti i cavalli nel passare e 
per aver spaventate le popolazioni. I soldati borbottavano, gli 
uffiziali, meno robusti, soffrivano maggiormente per le priva- 
zioni , e chiedevano di esser condotti al nemico. Il consiglio 
radunato giudicò che impossibile rendevasi di mantenere più 
a lungo l’esercito nella posizione di Ollschau , e fu nel 24. di 
novembre deciso che il giorno appresso l’esercito si porreb- 
be in marcia. La risoluzione di questa mossa offensiva ebbe 
luogo precisamente nel giorno e nel momento stesso in cui i 
plenipotenziarii recarono parole di pace al quartier-generale 
francese ; ma il difetto di viveri ne fece postergare la e.sccu- 
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ia conformila degli ordini ricevuti ; ma alcuni battaglioni 
russi di fanteria leggiera, condotti dal principe d’Olgoroiiki , 
penetrarono con tanto impeto nella città, di già circuita dalla 
cavalleria austriaca del generalo Jerlmayer, che un centinaio . 
di cavalli e trcuffiziali francesi caddero prigionieri : il mare- 
sciallo Murat fece avanzare una parte della 6ua riserva per 
proteggere la ritirata del generale Treìlliard sopra Rausnitz, 
Un si piccolo trionfo e la pronta ritirata della prirba van- 
guardia francese , infiammò per modo 1’ ardore c la fiducia 
dei Russi die la stessa sera investirono l^ausnitz. Questo po- 
nto , dinanzi al quale il principe Bagrat'ton spiegò tutte le 
Bue truppe e la sua artiglieria , fu del pari abbandonato a 
capo di una vigorosa resistenza ; ed il maresciallo Murat si ri- 
trasse sulla montagna a ridosso delia casa di posta di Posor- 
6itz , sempre ordinatamente serrato, ceilcndo il terreno , cd 
attirandosi il nemico. 

Il giorno seguente > à8 di novembre, l’ esercito alleato, 
proseguendo a marciare nello stesso ordine è per la strada 
battuta dalla sua vanguardia , andò a schierarsi al di qua di 
W isobari , con la dritta a Lutsch e Nosalowitz-, la manca a 
Kutscherau , il centro ed il quartier-gencrale a Wischau , e 
ia vanguardia sulla strada ili Drugowitz , a <1 tic leghe da 
Austerlitz. > 

Qua pei lo appunto i generalidegli alleati commisero l’er- 
rore dall'imperatore Napoleone preveduto , e , per dir così , 
da lui ad essi ispirato. 'Persuadi chp egli si ritirava , e che 
non arrischierebbe una campale battaglia dinanzi brunii , de- 
tcrininaronsi di un tratto a manovrare per tu malica che alla 
prima avevano portata indietro. Certamente divisavano essi 
di marciare alla Volta di Nicolsburgo .per mozzatele comu- 
nicazioni dell’ esercito francese con Vienna , e ributtarlo in 
Boemia; ma troppo tardi si appresero a questo partito, e poi- 
ché si trovarono di già molto ingolfati nell 1 azione, non do- 
vevano avventurare una mossa di fianco in presenza di un 
nemico si vigilante e del quale non conoscevano le disposizio- 
ni: per non avere a ciò riflettuto perdettero na tempo prezioso 
c sconvolsero Verdine di battaglia. Se { coinè osserva lo stesso 
Napoleone nelle note sommamente istruttive per lui dittate , 
e poscia pubblicate nel i8q6, sulla relazione di questo grande 
avfcnnuucnto, dedicate all’esercito austriaco da un pulitale 
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octìlar testimoni* , k quali si attribuirono al generale Sfut- 
U-t India ) ; se , diciamo <• nel partire da OliuuU gli alleati 
»■ si fossero decisivamente subito mossi pei- la loro siipstra , 
» a bue di scagliarsi , con la numerosa cavalleria , eoe ave- 
» vano, sugli accantonamenti della fanteria. del maresciall* 
», Spuli per distorla dai riunirsi sulla collina di Austerlitz , 
» od almanco, per tue dei prigionieri» questa manovra, 
» buona- in se stessa , ma cjie fu mal concertata , avrebbe se 
>> non altro impedito la loro totale disfatta ». 

Nel giorno aij di novembre il maresciallo Soult abbando- 
nò, Austerlitz alla vanguardia del generale Kieniruyer , il 
principe Bagration- meno la sua al posto di Posorsitz , c tutto 
l’esercito allealo bivaccò prima sulle alture di Kutscberau , 
e poscia nel giorno 3o , inareiaudo sempre sulla sua manca, 
fu accampato con la dritta a Niemsdiau ed Hodiegitz , dove 
Kutusoy/ pose il quartier-geuerale , eoo il centro aKiizano- 
witz , luogo scelto dai due imperatori per loro residenza , 
e conia tua una ad LIerspitz: la cavalleria e Ja riserva «lei grau 
duca Costantino cotlocaronsi indietro-uella valle di Marbofe». 

Finalmente , nel i v dicembre, gioì' no precedente alla bat- 
taglia. I’ esercito alleato . proseguendo il suo movimento, pi- 
gliò sito.delU maniera seguente. 

Prima colonna , di ventiquattro battaglioni russi, agli or- 
dini dd luogotenente generale Doctorow , sopra due linee , 
sulle alture di AusWriàdeck , avente un reggimento nel vil- 
laggio di Aujezd. 

Seconda colonna , di otto battaglioni rqssi , comaudatad.il 
lun 'otcncutc generale Langcron, sulle alture di Prazen , sq- 
pra’doe lince ^ alia dritta della prima colonna. 

Terza eolouua , di diciotto battaglioni russi , all’ imperio 
del luugotenente-geuerale Pi zybyszcwsk.y sulle alture , alla 
dritta di Prazen. 

Quarta colonna , di dodici battaglioni russi , retta dal luo- 
gotenente-generale Miloradowitch , e quindici battaglioni au- 
striaci governati dal generale Kollowi atb, comandante tutta 
la colonna , sopra due linee , indietro alla terza colonna. 

Quinta colonna, di qttanladue ; squadroni , regolata dal 
Inogntenentc-generale principe, di Licbteustein , sullo allure 
indietro alla terza e quarta colonna. 

Il corpo di riserva del gran-duca, ili dicci battaglioni e di- 
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ciòtto squadróni , sulle alture Trinanti Austerlitz , cotta drit- 
affa l^iada di Bninn , e con la manca verso KrrtéttìjWitr. 
-T»à vanguardia del prii»clpe Bagration , di dodici Batta gl iq- 
qài «qòfcràtjta squadroni, quindici dei quali di Cosacchi, ^pro- 
lungavi latnanca ai di la di HoUulntz e di Blasoniti { e la 
dritta- lino alle fajde delie montagne , verso alia valle t|i 
Sytwit*. , ■ ' ■< 

La vanguardia del corpo distaccato di K.ienmaj'er , di cin- 
que battaglioni, vénHdue squadroni austriaci e dicci sqnadro- 
ni cosaccbi , innanzi Àui’ezd. v ^ 

«Ù Da questo ordine di battaglia si sporge che lo esercito al- 
leato aveva in linea centoqu attortici battaglioni è cèntoset- 
tantadue squadroni , forza che pqossi valutare , compresa 
}’ artiglieria a 90,000 combattenti , de’ quali quindicimila 
di: cavalleria. . ^ 

Come prima seppe Napoleone 'che gli alleati assumevano' 
l’offesa c marciavano contro jdi lui , fece di mano in mano 
portare indietro i suoi posti avanzati & l’intera sua van- 
guardia. 

U maresciallo SquII ebbe ordine di.ritrarsida Austerlitz ; 
e di andare a torre sito } coò le sue tre divisioni , a ridosso 
del buscò di Turas , tra Sokolnitz e Schlapanitz. 

Al maresciallo Bemadòtte fu ìngiuntodi condursi a Brunn 
pon le sue divisioni francesi , e dj lasciare ad tglau tt -gene- 
rate de Wrede Con i Bavaresi e Ie,trtfppe di Vurtcmbèrga . 
per far 'testa al còrpo dell’arciduca Ferdinando riunito itjf 
Boemia, il qual», consapevole della mossa dello esercitosi- 
beato, non avrebbe trasandato di venire alle mani. 

Le truppe leggiere che osservavano la AJarcfi si fecero rin- 
culare. - 

' Le tre divisioni del corpo del maresciallo Da vóust furono . 
.Chiamate sulla linea di battaglia ; iija quanto a quella déPge- 
nerale Gudin, teste staljirttàsi a Fresh'irgo con la brigata di 
cavalleria leggiera di Lasalle, essa, a malgrado della rapidità 
di sua marcia , appena potè giungere a Nioolsburgo il giorno 
della battaglia , aove per altra trovassi utilmente collocata : 
e rispetto alla seconda ed alla terza , luna del generale Friant, 

«he garantiva le comunicazioni tra Nioolsburgo , Vienna e 
la March , si pose , conte abbiamo detto P' 11 aopra y tutta 
intera qll abbadia di Jla^gcrn ; c l’ altra , dèi generali ftiiflà- 
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reJli da Poìi.lìt* , ove si trovava raggiunse di trailo il corpo 
d,J ina resoia Ilo Lannes, do] quale continuo a ‘.t- parte 

li maresciallo Morder, rimasto a V icona con ile divisioni 
.. r n In riuaHaveyaoo con tanto valore pugnato 

<*«•»* r-1 tzz 

' ... . g «si. tenne oreparato a marciare in sostegno del gepo 

"alo Marmont , mi caso clic l'arciduca darlo lo sospingesse 

* limile queste disposizioni generali per riunire in P°cbc„ 
oie ed avere sotto alla mano in una so/a massa tutte c se ne 
-.battere , 

2Ì3l2tót» «va i dire ruscelli clic riunisco.nsi a Puntowit*. 

3 SÌ punto , il quale signoreggiava tórta la posizio- 
ni in-ì in onta delle irregolarità dpi terreno , scor 
Kc;A“~a,J «mi». iV«tóir ^i, «.ione <le l« 

R Unno - mentre clic la linea francese, cingendo la pie- 
•*! *' «no, fronte rimaneva 

intieramente. celata allo.ierràto aitai., a «ansa de. trtll»S?‘ 
. v . . • , | , n fJa,/- r |ì stagni e dei eruppi di albori, i 

quàC'forma'ido una catena di ostacoli, la chiudevano come 

u ‘ «2S nJgiorw» *9 ,u , ; ovcm1jrc a J; 1 ; 

v'acco cui dicasi ìl nome di Gre/^a. dell' imperatore. Egli de- . 
♦ mUì^danrn ima la sua finca di battaglia, tagliando perpeu- 
' V .i annc Jte la gran strada di Olinutz, co 9 la dritta al lago 

V M n tr e la manca api* della massa di montagne che 

**££ i <&2 della Seltwai Uà da quello della Marni. . 
Tvente innanzi il Boscnitz-Bcrg , montagna distaccata c sco- 
scesa la quale fu trincerata e munita di torte batteria. ^ 
sta mòntaiia, ohe ricordava a Napoleone una posizione simile 
«elio E -ifto , su cui aveva pure fatto ergere trmceramint . 
era Chiamata inoli, c il Santone , a causa di una tomba cola 
da’ Turchi in altri tempi costruita («]., 

ì^uWZX? qurudo J t.*»*»» ®1*— ' * 

una parte della Moravia. ^ 
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Abbiamo detto che tra questi due p< nitidi appoggio, il 
frónte era cftvcrto in gran parte da ruscetl i ritcaisaf'i e ila tc;r- 
Tcrti paludosi, i quali facevano di ogni villaggio una difììei* 
la gota.. 

Fino al 3o di novembre aveéa presti sitosir qnèsta Ifhaa il 
solo corpo del maresciallo Lannes , ai citi ordini-era passata 
la divisione Caffarelti. Il* corpo deT maresciallo Marat , la 
guardia imperiale e lè tre divisioni del carpò del maresciallo 
Sonlt,- formanti, come si ‘conoscerà , in parte il centro\ cd in 

E arte la dritta dell’ordine di battaglia, vennero il r” dieem- 
rc. Il corpo del maresciallo Beroadotte arrivò la sera di que- 
sto stesso giorno. In fine , la divisione Frtarrt , menata dal 
maresciallo Davoust, giunse la notte anche del giorno r*' al 
giorno a all’ àbbadia- di R a y gerir , a capo dr trènfosei leghe 
iti marcia in quaranta eie. 

Lo «tesso giorrtò 3odi novembre Napoleone fede arride»*. 
Nascimento ad di dei suoi posti aVanzàti iVef percorrere le 
alture* di Prazen, paragonando questa posizione vantaggiosa, 
elevata e «coverta a quella che le avevapreferifa, disse ài ge- ; 
riera li che lo accompagnavano le seguenti palmole notévoli , 
perchè racchiudono tolleri! suo ‘divisarne rito ed il sedato della 
saa vittoria, a de volessi impali re il passo al heiùico , io 
» mi pianterei qui ; ma non avrei che una battàglia ordina- 
li ria : sé* , per contrario, porto indietro- la mia dritta , ri- , 
o traeiidol* verso Bvurtn , ed t Rùssi'aMm rido nano queste 
j> alture, essi soli perduti senza scampo ». • 4 >s - 

Berr lungi dal credere alla possibilità di ni irta Te disastro, 1- 
generali alleati vedevano unicamente , in ciò che potevano 
scorgere delle dispOsimoni dell’ imperatore Napoleone , una 
Vana sembianza ai diicsa , la quale dava indizio della sua ri- 
tirata ; quindi si studiavano di ritenerlo nei sito per lui scel- 
to mercè lo spiegamento delle lóro forte, a Irne ai Circuirlo 
interamente : ossi confermarotisi in tale opinione pcr'mr rico- 
noscimento fatto dal maresciallo Mutai e per la precipitosa 
di lui ritirata dòpo lo scambio eli alcune- cannonate. Napo- 
leone, che nulla trascurar volle pel* accrescere la loro fidan- 
za , fece proporte un abboccamento all’imperatore di Rus- 
sia , il quale gli maifdò il suo aiutarle di campo , il prrrtch 
]»e Dolgnf-onki', onorato presso del su» signore dd più alto 
favorè. Napoleone , contro il suo - costume . amia a ricevere 
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ai posti avanzati l’ invialo russo, il quale, dal contegno del- 
l’esercito francese, arguì che tutto ispirava riserbatezza c ti- 
tubanza ; è dal troppo vicino collocamento delle gran-guar- 
die* non meno clic dall’ardore con cui lavoravasi a trincera- 
re il campo , si persuase che » fieri conquistatóri. di Vienna e 
di Uluia erano per metà sconfitti. Egli si fece ardito ad assu- 
mere un tuono impudente, a dar consigli , a svilire la con- 
dotta degli Austriaci. Napoleone affi enò il suo sdegno , è po- 
scia lo espresse in uno dei suoi bullettini con troppa amarez- 
za. Dolgornuki intanto , attribuendo questa apparente im- 
passibilità del duce francese ad una ragione ben diversa, andò 
0 ripetere cd a propagare tra i suoi compagni lè false impres- 
sioni ricevute. 

Volendo metterei nostri lettori nel grado di ben rappre- 
sentarsi le mòsse preparatorie dèi due eserciti , e pome ne 
provenne l’ affi ontanicnto generale, il quale non potrebbesi 
comprendere senza tali spiegazioni, abbiamo cominciato dallo 
esporre le manovre dello esercito alleato fino al i° dicembre, 
giorno precedente alla battaglia, speso dal generale Kutusow 
a coronate le alture, avvicinandosi sempre più alla linea 
francese, per meglio mascherare il suo movimento a sinistra. 
Ci rimane a fissare , con egual precisione , il sito dei diversi 
corpi dello esercito francese alla stessa cpoqa.cioè la sera del 
t° dicembre. Avendo inserito nel volume XI II di questa ope- 
ra il quadro delle armi componenti sii còrpi e sì lje divisioni, 
indicheremo qua solamente , come si è fatto per l’esercito al- 
leato, il numero dei battaglioni e degli squadroni, e la tota- 
lità de’ combattenti. Seguiremo la liqea francese dalla mancò 
alla dritta, vai dire dalle falde delle montagne fino al laga 
di Meoitz* , . 

Ala sinistra , di diciotto battaglioni ed otto squadroni , 
agli ordini del maresciallo Lannes. 

La brigata di cacciatori del generale Milliaud e quella di 
Ussari del generale Treilbard stavano a Bosenitz , innanzi al 
Santone o Bosenitz-Bcrg , esplorando la valle dove il nemico 
aveva cacciato alcuni squadroni di cosacchi. 

Il 1 7* reggimento di fanteria leggiera i dislaccato dalla 
divisione Sucnet , fu incaricato di difendere il posto trince- 
rato di Santone con uba balteria di diciòtto pózzi di glossò 
calibro , sotto al comando del generale Claparqdc» Nfipoleo- 
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He, noi collocare egli «tessd questo ufflziafe supcriore in det- 
to posto r §•* ordiftò'dì difenderlo fino all’ ultimo coldato. 

I quatta altéi reggimenti della divisione Silcliet si appoggia- 
vano ai SaDtatte sprolùhgavansi a dritta attraversavano la 
strada maestro di Olmata , e trovavansi in prima linea iaa-i, 
seberati diptro un burrone. ‘ ,-■» 

irà divisione Caffaretli teneva*! al di qua del ruscello , a 
manca della strada. . , . » 

Il primo corpo i comandalo dal maresciallo Ilero*dotte,tli 
diciatto battaglioni «3 otto squadroni, teste giunloila Iglair, 
fu destinata , giusta l’ordine di battaglia , sforata’ duna ri-, 
serva , e bivaccò* alle spalle della divisione Gaffarelfi , a drit- 
ta ed a manca della strada. 

I granatieri dèi generale Oudinot (venuto, a malgrado 
della ferita riportata ad Hollabrunn , ad assumere il coman- 
do di quei pròdi « e lo divise Col gran-maresciallo Diiroc , a 
lui momentaneamente surrogato ) , dieci battaglioni < ave- 
van sito alla dritta della strada , innanzi al bivacco deH'iin- 
peratore , all’ altezza della divisione Caff ire Ili. 

La cavalleria di riserva , di quarantaquatti-o sqnadrofti , 
alP’ imperio del maresciallo Murai, postala a mi oca ed a 
dritta della strada , dietro alla seconda linea di fanteria e dei 
granatieri. 4 ir 

La guardia “imperiale , nltinra.rhérta , di dieci battaglio- 
ni e nove squadroni,, retta dal maresciallo Ijessieres, oceu- - 
para le spalle dèi bivacco dell' imperatore. >' 1 « ' 

Cenilo , qUarto colpo -, di trentuno-battagliofri\e sei squa- ' 
droni. all’irrtperirt del maréSCvaUA Soniti era di*tril/!|i%o così: 
la divisione Vàrtdamme a ridosso déGirScbiìtowila;* I» di- 
visione Saint-Hrlaird~, alfa parte ppstériore di Poofo'Wile , e 
l’ lina e 1' aitrà sulla ertllitta dinanzi a Scbhzpanitc ed a cu- *> 
stadia, delle uscite dei villaggi; la divisione I.egrarrd, postata! 
indietro a Kobetrtìtz , tutelando questa gola . ed occupando 
i villaggi di Sokolnitfe e di TehtHz; la cavalleria del generale 
Margaron, in riconoscimento sulle altare di Prazen, “per po- 
scia rinculare alle spalle di Sokolnifz. > s '• 

Ala dritta , terzo corpo, di diedi battaglioni e dodici squa- 
droni , al domando del maresciallo Davoust , teneva la di- 
visione Frialtt e la- divisione di dragoni «lei generale Bour- 
vret efee giungetano fino all’ afebadia di Klosfei-Kajget n. 
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Mentre clic Napoleone ristringeva in simil guisa la sua It^ 
nea di battaglia e le suo riserve nel minore spazio possibile 
per meglio celare il suo divisamento , gli alleati , al con- 
trario . con giudicare il grande esercito francese debole, mal 
capitato e quasi circuito, manovravano alla svelata , quasi 
temessero clic non «fuggisse alla loro vigilanza , per effetto 
della quale tenevano essi come infallibile la sua totale distru- 
zione. , 

Altre forze degli alleaci dolevano, a giungere so] campo 
di battaglia , od agire in corrispondenza del piano che per 

essi «rasi stabilito. _ . 

Il generale Meerfeld menava dall Ungheria un rinforzo di 

4 ooo uomini. 

L’arciduca Ferdinando, alla testa di 20,000 uomini, ope- 
ra va una diversione sopra ìglau: egli sospinse fino alla volta 
di Znaiqi il -generale de Wrede con i suoi Bavaresi, il quale, 
quantunque si'avesse forze inferiori di numero, pure sosten- 
ne bellissimi fatti d’ arme, ed onorevolmente si ritrasse. 

11 generale Esseri , a distanza di una giornata , guidava 
(m corpo di io,opo combattenti. 

Finalmente l’arciduca Carlo giungeva a marce sforzate 
còn le sue genti, del quale, essendo proposito una diversione 
sopra Vienna , perche di essa sicura fosse la riuscita , eravi 
tutta la premura a circondare e schiacciare le riserve che ri- 
jnanèvano a Napoleone. . ' 

Gli alleati, nella funesta Gdurìa in cui vitevarto, eseguirò- 
no a pieno giorno il loro movimento di fianco, o cangiamen- 
to di frpnte per la manca. Napoleone, avuta scienza di ciò 
per mezzo dei riconoscimenti del generale Margaron sull’ al- 
ture di Prazett -, vide dalla cima del suo bivacco, e senza 
fallo , come egli stesso disse, con una inesprimibile gioia, che 
l" esercito russo , a.duc tiri di cannone dai di lui posti avan- 
zati, difilava sópra una linea di quattro leghe e sprolungava 
l’esercito francese , il quale sembrava che non osasse uscire 
dalla sua posizione- Non dubitando piò del vantaggio che gli 
dava la temerità del nemico, Napoleone dettò immediatamen- 
te il seguente proclama, il quale, in pochi istanti, fu distribui- 
to nelle fila e letto da tutti i soldati : esso è principalmente 
notevole in quanto fa conoscere , in poche paròle , il piano 
di battaglia , ed in quanto , una tale comunicazione , alidi* 
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che non è intempestiva , forma uno dei più sicuri mesci di 
trionfo presso una nazione cosi intelligente come la nazione- 
francese. ' ' - 

' 5 . • ' 1 k . »* <• » - . . . # 

, ‘ Dal bivacco, io glaciale anno XIV , 

■ < ( r“ dicembre itìoi. ) _ 

* SoLtJAtt j ' ' 

• "* r * • ’ - . f " ‘ ^ ’ 

d L’ esercito russo si presenta dinanzi a voi per vendica rd 

* l’esercito austriaco di plma. Son questi gli stessi lwttaglio- ' 

* ni che avete battuti ad Holtabrunn , e che poseiaavete co* ; 

» stantemente seguiti fin qui. ’ ■ „ ■ 

» Le posizioni che occupiamo sono formidabili , e mentre ■ 

* che essi marceranno per aggirare la mia dritta , mi offri* (■ 

» ranno il fianco. < * • 

» Soldati , io regolerò da me stesso tutti i vostri batta* 

» glioni , e mi terròdontano dal fuoco se con la vostra con* 

» wieta prodezza produrrete il disordine e la confusione 
■ * nette fila nemiche^ ma se la vittòria fosse per un momen* 

» to incerta, vedrete il vostro imperatore esporci ai primi 
» colpi , stante che la vittoria non potrebbe rimanere in 
» dubbio in questa giornata , soprattutto perchè si tratta 
» dell’ onore della fanteria francese , il quale tanto importa 
» all’intera nazione ». . , , ... 

Giudidossi dell’ardore dei soldati e fino a qdal punto it 
trascritto prdclama avevali elettrizzati , la sera del giorno io 
cui desso venne fuori, quando Napoleone, visitando a piedi , 
e senza farsi annunziare, tutti i bivacchi del suo esercito , fu ‘ 
riconosciuto ai primi passi. Come se si fosse udita la voce di 
allerta , i soldati , avvertiti dalle acclamazioni dei loro sortir 
pagni , si alzarono allegri intorno ai fuochi.* e desiderosi di . 
Vedere l’ imperatore proruppero in grida di entusiasmo. Ta* 
luni avetido accese delle tòrce di paglia, questo esempio fu su- 
bito imitato su tutta la linea, la quale, io un. istante, presentò 
lr> spettacolo di una immensa e sontuosa luminaria. Ricorreva 
la vigilia dell’ anniversario .del coronamento dì Napoleone» 
Quale augurio per la vittoria! Qual festa preparatacon gravi 
spese riuscì per avventura così brillante ? E clic mai puossi 
paragonare a quel rallegramento militare sul campo di batta* 
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atta' che migliaia di prodi, .tra poche ore, andavano a bagna- 
re-deì proprio sangue? Qual commovente trionfo quali ri- 
membrarne'. Ah! senza fallo, dcbbesi perdonare la ebrezza 
della gloria a colui che seppe eccitare nell anima del soldato 
sì generosi trasporti! « Tu non avrai bisogno di esporti, disse 
» a Napoleone uno dei più vecchi granatieri avvicinandolo : 

« io ti prometto, in nome dei granatieri dello esercito che 
„ tu combatterai soltanto con gli ocelli , e che noi b rechere- 
» mo domani le bandiere e l’artiglieria dell esercito russo» 

» per celebrare-1’ andi versano del tuo cocopamentp ». 

L* imperatori Napoleone , di ritorno al suo biacco * s P e * 
dì gli ultimi ordini. La cavalleria del maresciallo Murat en- 
Irò in linea ed appoggiò la manca alla divisione Caflarelli. Il 
corpo del maresciallo Bcrnadotle non fece alcun movimento 
nel corso della notte; ma ebbe il comando di marciare alla vol- 
ta di GirschikoVitz, per costituire il centro della linea, tosto 
che le schiere tlel maresciallo Smjlt sarebbons. a t zolla te .Que- 
sti, con le sue tre divisioni , formò dunque l ala drit ta ; ed il 
maresciallo Davoust* distaccato all'estrema punta de la me- 
desima con la sola fanteria del generale Fuaot ed i dragoni 

del generale Bourcier r doveva chiudere la linea a Temiti, pun- 
to di appoggio sopra i laghi ♦ precisamente dove il nemico , 
nella intenzione di sorpassare giusto l’ala dritta trancese, ri- 
.' volgeva i suoi primi sforzi. Finalmente l’imperatore òsso egli 
stesso il suo posto di battaglia e quello del suo stato maggiore 
alla testa della riserva, che compose di dieci- battaglioni della 
sua guardia e di dieci battaglioni di granatieri d. Oudmot.Que- 
sta viserva stava disposta sopra due lince , ui colonna per bat- 
• taglione , a distanza di spiegamento, eri aveva negli intervalli 
quattro cannoni governati dai cannonieri della guardia. 

Da che cominciò ad abbuiare , un distaccamento di cava - 
leggieri austriaci d’Oreilly , prima vanguardia del generale 
Kienmaver, presentassi in cospetto del villaggio TelmU, c 
sospinse i posti di fanteria francese colà collocati dal generale 
Lcg. and per affidare la sua dritta ; ma uu battagline del -J 
reggimento di linea, fatto avanzare dallo stesso generale Le- 
^ grand , ripigliò il villaggi# e fece alquanti prigionieri. 

*. Verso alle ore due del mattino , una colonna di fantcr.a 
austriaca , sostenuta da numerosa mano di i cavalli , compar- 
ve dinanzi allo stesso villaggio-di Telnits ed immediatamente 
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attacco]!# ; e però, trovato duro intoppo, prese sito, efl avan- 
zò I' artiglieria : a'questo il generale Legrand condusse gli al-,' 
tri due battaglioni del 3° reggimento in sostegno del primo. 

L’imperatore Napoleone, ben giudicando che la raoìsa. de- 
gli alleati pel loro fianco sinistro tendeva a sorpassate la sua 
ala dritta ; e certo che al levarsi dèi giorno colà imprende- 
rebbero il principale attacco., avevg, ordinato al maresciallo 
Soult di menare, diirante la notte, le sue divisioni- innanzi al- 
le gole , e di collocarle ih maniera che al primo cenno potes- 
sero marciare contro al nemico. In conseguenza . una briga- 
ta della divisione Legrand. composta del 3° reggimento di li- 
nea e dei bersaglieri del Po, sostenuta dalla cavalleria del 
generale Margaron è da sei- cannoni , fu Incaricata della di- 
fesa di Teln'itz e di Sokolniiz. Il resto della divisione Legrand 
schi eressi sopra due linee in colonna di atfqccò , innanzi al * 
villaggio di Kobelnitz. La divisione Saint-Hilaiie, con una 
Compagnia di artiglieria leggiera, si posQsopra tre linee ed 
anche in eolonna di attacco avanti al villaggio di Puhtoiyitz. 
La divisione Vati damme , Fu disposti purè nello stesso ordi- 
ne in cospetto ed a dritta del villaggio di Girschikowitt, 

Le divisioni dei generali Suchet e Caffarellli , agli ordini 
del maresciallo Lannes , stavano del pari preparate per fcon- 
dursi innanzi-; fe si tenevano, unitamente ai granatieri del 
generale Oudiriot , schierate sopii due. linee , u.na in batta- 
glia , l’altra in colonna per battaglione , con 1’ artiglieria ne- 
gli intervalli. ,, ■ 

Tali furono dal lato dei Francesi le cose occorre e le dispo- 
sizioni che precedettero la battaglia generale del giorno a di 
dicembre.- Napoleone, nel presentarla con profonda abilità , 
non ebbe, quanto alla condotta dell azione, altro divisa- 
melo prefinito che quello di colpire l’ occasione di affronta- 
re con ordinate masse e di, rompere le colonne pelviche, le • 
quali , per la lorO obbliqna direzione , lasciando le alture, si 
disunivano , si indebolivano sproluhgabdósi, ed offrivano il 
fianco ai suoi attacchi, dobbiamo dunque , prima di v ehi ve 
ai particolari delle manovre rispettive te della riuscito dei di.- 
Versi conflitti durahte la battaglia , far Conoscere il piano de- 
gli alleati , te le loro disposizioni per tescguirlo. 

tonvich dire innanzi tuttoché i generali russi noi» cohofl- 
btefo mai esattamente la vara posilUra dello esercito franate sé; 
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\ pelosità con cui vedevano 1’ ala sinistri! del loro avversario 
trincerarsi e stringersi al Bosenitz-Berg o Santone ; la mossa 

• per essi osservata il giorno prima ir*. questa parte della linea 
nemica , prodotta dall’arrivo del corpo del maresciallo Ber- 
na, lotte ; il sito stesso del bivacco dell’ imperatore Napoleone, 
furono contrassegni tali da far creder loro che questi avesse 
indebolito il suo centrò a fine di corroborare la sua manca per 
essi fino allora minacciata. Le fumate osservate in maggior 
distanza dal lato di Turas avevan fatto supporre inoltre che 
la dritta dei Francesi si appoggiasse ai piccoli stagni e paludi 
giacenti alle spalle di Sokjolnitz e di Kobelnitz. , c che le riser- 
ve si tenessero anohe più indietro. I generali russi adunque 
-volevano, schivando le gole di Wdlowitz e di Sohlapanitz , 
che reputavano covrissero quasi tutto il tronte dell esercito 

* francese j passare per Kobelnitz , Sokolnitz e Telqitz » c con- 
durre il principal nerbo di loro armi contro alla dritta del 
nemico -, poiché non dubitavano che ributtata la dritta sul 
Centro ed il centro rovesciato sull’ala sinistra , sarebbe stata 
questa rattenuta dalla vanguardia del principe Bagration e 
dalla intera cavalleria del principe di Lichtcnstcin. L’oste 

. francese , venendo in simil guisa successivamente spostata e 
battuta, secondo il principio dell’ordine obbliqùo, tutte le 
masse dèlio esercito a Beato sar ebbonsi riunite innanzi a La- 
tein , e la cavalleria y passando le gole, avrebbe compita 

la disfatta. ; , ... 

Per giungere a questo scopo 1 corpi in colonne dello eser- 
cito austro-russo -, dì cui abbiamo più sopra fatta conoscere 

• . la formazione , ricevettero nel i° dicembre , a mezzanotte , 

eli ordini e le direzioni seguenti , cioè : 

La prima colonna, ^cK Ventiquattro battaglioni russi, sotto 
agli ordini del luogotenente-generale DoctOrow, di marciare 

• dalle eminenze di Hostoriadeck-per Telmtz alla volta dei pie- 

• coli stagni. s , 

• r . La geconda colonna, di diciotto .battaglioni russi, al fo- 

gnando del luogotenente generale Langeron , di partire dalle 
giogaie di Prazen , forzare la valle tra Sokolnitz e 1 elnitz 3 
c porsi in linea con la prima colonna. • j 

La terza colonna , di diciotto battaglioni russi , al govcr* 

‘ ‘ no del luogotenente-generale Przybyszensky, di movere dal* 

. 1® alture alla dritta di Praien , passare vicino al castello di 
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Soholnitz , e. recarsi, assieme allp due altre colonne, alla 
volta degli stessi staglii , à ridosso di K.ol>clnitz. 

La quarta colonna , di dodici battaglioni russi e di quin- 
dici battaglioni austriaci , all' imperio dei luogotenente gene- 
rale Kollowratl) , di seguire la mòssa della terza , colonna , 
ed aldi là dei due stagni di Kobclnijtz allungarsi alia sua 
dritta. . . .. ■ 1 • . >’ 

Il corpo del generale Kienmayer , di cinque battaglioni 
austriaci e trentadue «quadroni , di, proteggere le mqsse deb 
la prima colonna , osservare il punto di Raygern ed il corso 
della Schwartza , e poscia occupare il bosco di Turas. ' 

Il corpo del principe di Lichtcttstein , dì ottantadùe squa- 
droni , eli partire dalle falcile dell’ altura alle spalle della ter- 
za colonna ; vai dire dalla dritta delle giogaie ai Pràzen, pas- 
sare tra Blasowitz e Ki uh , per proteggere la formazione'* la 
marcia delle colonne delia dritta , ed indi avanzarsi dai due . 
lati della ghiaiata. 

Il corpo del principe Bagration , di dodici battaglioni e 
quaranta squadroni, di guadagnare le montagne di Bosenitz, 
per circuite l’aia manca dei francesi , e collocare vyantag- «• 
giosamcntc la sua artiglieria di posizione. , 

Jl corpo del gran-duca Costantino , di dieci battaglioni e 
diciotto squadroni , di lasciare le alture di Austerlitz , alle 
spalle di Blasowitz , per sostenere la cavalleria del principe 
di Lichtenstein ed il corpo del principe Bagration. ,. ' j' 

Il generale in capo Kutusow stava nel cèntro con la quar- 
ta colonna. Il generale di fanteria Buxowden comandava la 
manca dello esercito , c marciava con la prima colonna. E 
r uno e l’altro eran sì lungi dal pensare che il loro piano di 
attacco potesse, essere disordinato , e che Napoleone fosse in 
grado di venire egli pel primo die meni , che trascurarono 
di lettere osservate le goledontane non piu di due tiri divari- 
none dulie teste delle loro colonne , già dalle divisioni del 
maresciallo Soult oltrepassate. ’ , , 

Questa audace mossa , come la sì può osservare gettando 
uno sguardo generale sulla positura dei due. eserciti , trasfe- 
riva la più poderosa parte dell’oste francese nel centro di 
un semicerchio, snl quale le schiere degli alleati trovavansi 
in tal maniera disseminate , che i Francesi, quantunque in- < 
fortori di numero , pure dovevano essere in realtà più forti 
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s Ha estremità di ogni raggio. Questo principio mena gllq 
vera soluzione cidi proteina intorno al migliore ordine ili 
battaglia: l'imperatore Napoleone lo ha quasi sempre ap- 
plicato con baorw riuscita. 

Nel glorilo a di dicèmbre , alle sette del mattilo , 1 ese»-- 
• cito alleato Liscio te alture di Prazen ,v« spartito in quattro 
colonne di fanteria avanzossi verso ai punti indicati, frap- 
ponendo la loro divergenza grandi intervalli tra 1 nna e 1 al- 
tra," a misura che si approssimava no alle valli di Telnitz, • Ko- 
belilitz e Sokolnitz. T Francesi , marciando nel fondo della 
valle della Littewa , non potévan distinguere le mosse delle 
colónne nemièlie verso 1 alla manca dalle parte diAugezd ; ma 
al priìno raggio di sole che rischiarò qaella memorabile gior- 
nata , a malgrado della densa nebbia, essi ravvisarono che 
gli alleati abbandonavano le alture di Prazen , mostrando 
chiaramente cosi qual fosse il loro movimento. Napoleone, 
primo di dare al maresciallo Soult l’ordine dell’attacco , gli 
disse; « Quanto tempo vi neporrg per coronare le alture di 

Prazen ? — Meno diventi mimiti , rispose il maresciallo, 
» perchè le mie schiere son collocate nel fondo della valle : 
» celate dalla nebbia e dalle fumate dei bivacchi , il nemico 
>. non può ravvisarle. -e- In tal caso-, ripigliò Napoleone , 
* aspettiamo un altro quarto di ora ■», 

Il cannone (H già romoreggiava sopra Telnitz , ed il corpo 
del generale l^femmayir', la prima e la seconda colonna rus- 
sa’ assieme ad un? parte della terza , allontanandosi dal vero 
.cauipo di battagliò; procedevano per un luugo andirivieni , 
iffine di accerchiare 1’ esercito francese in una posizione dove 
’jion era. Allo spuntàrè del giorno il generale Kienmayer , 
"gilè aveva ordite di guadagnai e la gola di Telnitz per richiu- 
dere la strada alla prima colonna., fece di tratto assalire da 
due battaglioni del reggimento di Szekler il 3“ reggimento 
di fa ut àia francese 1 , postato su di una eminènza innanzi al 
villaggio , menando la sua cavalleria sui fianchi per affiena- 
re quella , menò numerosa , del generale Margdron , che si 
vedeva dall’ altro lato. Pietro una pertinace resistenza c U 
perdita di molti soldati , 1» genti di KiChmayer penetra- 
rono nel villaggio. Il generale Légraud mandò in sostegno 
del 3° reggimento, il 26° di fanteria leggiera. Gli Austriaci , 
rincacciati, si sostennero sitila eminenza: la raoschcttcria di T 
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venne animalissima , ed era già un’ora che acremente co ru- 
ba trovasi , quando il generale Buxowtleti , sboccando <l'A.m- 
jezd colla prima colonna , rinnovò 1’ attacco con tro babla- 
glioni austrìaci sostenuti da una brigata russa. Allo’ avvici-- 
narsi di forre tanto Super iori , i due reggimenti francesi a b- ' 
bandonàrono la gola t e schìeraronsì in battaglia al di là , 
sul pendio delle colli#!*..' 

H generale Buxowden , in vece di profittare di questo pri- 
itao vantaggio, e di passare la gola, volle aspettare che la 
seconda colonna comparisse tra le falde delle colline ed il.yil- , 
laggio di Sokblgitz. Il generale -Margarini, mentre con la 
6iia cavallerìa ed alcuni pozzi di artiglieria leggici^ prose- 
guiva Sd affienale nella gola la testa della colonna russa , 
spedì un espresso ad maresciallo Pavoust il quale \ partito da 
Raygcrn colle tre brigate della divisione Friant, erasiarlla 
prima diretto a T uras, e poscia , dietro nuovi ordini , a So- 
kolnitz. Appena ebbe il maresciallo tale avviso mutò subito il 
punto di direzione - , e si rivolse-a Telnitz, affrettando la marcia 
della sua/anteria, e distaccando intanto il i° reggimento di 
dragoni per sostenere la divisione Legramj, la quale, a capo di 
una bella difesa , era stata costretti» a rinculare. 

Cornei! generale Ifeudelet, che comandava la prima briga- 
ta del maresciallo Davoust . giunse u livello rii 'feìnitfc , sca- 
gliossi a furia suite genti di BuXowden, Il i 5 ° reggimento di ', 
fanteria leggiera ed il 108* di linea’pugnarohocorpoa corpo pep 
piu di un’ora’eon tanta intrepidezza', ed i loro attacchi furono 
gu idati con tanta intelligenza dal generalelltrudelet» sotto agli 
occhi dei genera lq Fi lante detto stesso maresciallo Davoust ( . 
che in onta della superiorità’ di numero e della piti pertina- 
ce resistenza , le schiere del generale Buxowdcn si videro co- 
strette a cedere e ad abbandonare il 'villaggio tli Telnit* co- 
sperso di, cadaveri. 1 Russi perdettero cinque cannoni e due 
bandiere , ed erano sul punto di depositare le armi , allora 
quando il 26“ reggimento di fanteria della divisione Legrand, • ' 
collocatosi dietro al ruscello innahzi al quale combatteva il 
lo8° reggimento di linea , jlon distinguendo i colori per ig 
nebbia che adombrava ancora là valle , imprese a moschet- 
tare animosamente la brigata del generale lieudelet. 11 ne- .• 
iniqo'pfofìttò di questo disordine per. ripigliare nuovamente 
te armi; ed il generale austriaco Mosti*, alla testa degli ussa- 
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,4; Hesse-Ilomhurgo si spinse addosso alla fanteria frfnee- 
£ 1 at di là del faggio, sull’ altura dnve 
«a Cominciata la pugna. ‘Fresche schiere russe giunsero rapi- 
damente in sostegno di questo iniovo attaoco, guadagnarono 
j| terreno due volte perduto , e rientrarono nel villaggio (U 
Tcintt/ . Le due brigate di cavalleria del principe Maurizio 
<H Liclitcfistejn e del generale Stutterhcun passarono al Ima 
la gola i ma non essendo seguite. dalla prima colonna russa , 
l a anale aspettava che si fosse stabilita la sua , comunione 
con la seconda , queste due brigate non Si innoltrarorto piu 
avanti. Il generale Heudelet , rannodate le sue scine -c , si 
pose a guardia della gola verso alla pianura ; fcd il generale 
Bourcicr , coti opportune cariche della sua divisione di caval- 
le, ia impediva che il nemico si conducesse mnaim al vil- 
laggio . ed imperterritamente resisteva ad un vivissuno iuo- 
co di artiglieria e di moschetterà. - - T 

Durante questo combattimento al villaggio di. biniti la 
seconda e la tema colonna russa dalle alture di P> «zen erano 
pervenute a SókolniU. Un sol reggimento della divisione Le- 
Jjraiul an c tulle ; ma dopo un lungo cannoneggiamento die 
- Jose i* min. H villaggio, esse penetrar*** nel medesimo, 
lo attraversarono con molta confusione, proseguendo la 
mossa prescritto dalle disposizioni generali v senza daqs, pe- 
L di eiò che poteva accadere alla quarta colonna alle loro 
spalle, marciarono persorpassare la dritta del generale Lc- 

^ìunaresciailo Davoust.che aveva riunite le sne tic bri- 
na te , vedendo che la linea delio-esercito ftaoctse era vicina 

mi esser tagliata , ordinò al generale Erumt di uttaceme i 
Russi che shoccavano da SoVolmtz c si ordinavano sulle al- 
ture. Il generale Lochet affrontolli col ^reggimento , che 
' i| venerale Friant fece sostenerceli® brigato del generale 
R.stcr e dal 3° reggimento. I Russi furono riattati ed m- 
s.euiti rii villaggio di Sokoloits venne di Ini nuovo in po- 
, testa dei Francesi » il 4& Q JW»umto s’ insignorirti sei.can- 
«oni e due bandiere ; ma altre schiere pussc a veurki rinnova- 
lo lo attacco, quantunque la divisione F nani avesse successi- 
vamente ed in is variate volte arando i | 

ti, via i Russi rimasero in possesso doliamola di SuWmti, ed 
• ! oltrepassarono ia dritto della divìsiouc dei gouoralp i«tW » 

, ‘ *■ /;• Vf ’■ "-»V '■* : ' r ' - V •’ 
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il quale , ordinato un cangiamento di fronte e perfettamente 
rannodate le sue brigate, scagliossi con tal furia sulla colon- 
na russa che questa volta , essendo stata rotta e sbaragliata, 
rimase la pianura coverta di cadaveri. 

Tutta la giornata pugnossi intorno a Telnitz e Sokolnitz. 
Quattordici battaglioni francesi arrestarono su questo punto 
le tre prime ooloane dello esercito alleato. Il maresciallo 
Davoust sostenne con ammirevole costanza i ripetuti attac- 
chi di forze il doppio più numerose di quelle che poteva op- 
pore loro. 

Lo scontro generale essendosi alla prima ingaggiato tra 
T ala manca dello esercito alleato e l’ ala dritta dello esercito 
francese , abbiamo creduto di dovere esporre sepza interrar 
rione ciò che di più rimarchevole avvenne tra queste schier 
re , prima di parlare delle operazioni del maresciallo Soult 
al centro dello esercito francese , le quali decisero della vit- 
toria , e di quelle dell* ala sinistra dello stesso esercito , la 
quali non lasciarono ai due imperatori alcuna speranza di 
vincere. Vedrassi, alla fine di questa relazione, di quanta im- 
portanza tornarono , pel trionfo della giornata , i comhatti-r 
menti di Telnitz e di Sokolnitz. 

La quarta colonna , formante il centro dello esercito allea- 
to, comandata dal luogotenente-generale Hollowrath , si posa 
in movimento verso alle otto del mattino per dare il tempo alla 
colonne della manca di sgombrare e di superare le gole di 
Telnitz e di Sokolnitz, dove essendosi avviate allo apparire del 
giorno, trovaronsi interamente segregate da ogni altro corpo. 
L’ imperatore di Russia ed il generale Kutusow giunsero 
alla testa della quarta colonna nel momento in cui, rom- 
pendosi per plotoni a sinistra , si Gonduceva innanzi , prece^ 
duta, a poca distanza , da una vanguardia di due battaglioni 
russi, guidata dal generale Miloradowich , la quale moveva 
per 1* altura di Prazen , teste lasciata dalla terza colonna. 

Il maresciallo Soult, aVeudo ricevuto alle otto del mattino 
T órdine di attaccare , ingiunse al generale Saint-Hilaire , la 
cui divisione tenevasi schierata innanzi al villaggio di Pun- 
towitz , di marciare sopra tre linee , di passare un burrone 
che da Prazen si dilunga ad Hobelnitz , e d : insignorirsi 
della collina alle spalle ed alla manca di Prazen, dove si apr 
poggiavano la sinistra del centro e la dritta della sinistra del 
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nemico: fu «pressamente raccomandato al generale Saint- 
Hilaire di non mandare forza alcuna contro Prazcn, quan- 
tunque questo villaggio fosse in gran possa occupato dal 
nemico. > 

Il generale Vandamme, la cui divisione stava innanzi al 
villaggio di Girschikowitz , egualmente schierata, ma sopra 
tre linee , ebbe medesimamente il precetto di muovere con- 
tro al nemico , e di assaltare il suo centro, avvicinandosi al 
villaggio di Prazeo , e però rimanendone buon tratto distan- 
te, per segregare quelle avverse schiere che fossero in capo 
ai villaggio , e porle in simil guisa tra le due divisioni. 

Siccome il generale Saint-Uilaire pugnar doveva contro 
un maggior numero di truppe , così la brigata del generale 
Levasseur della divisione Legrand fu lasciata in riserva in- 
nanzi a Kobelnitz affine di sostenerlo , d’impedire che il 
nemico si recasse alle di lui spalle , e di opporsi alla mossa 
che questi avesse potuto fare da Soltolnitz verso Kobelnitz. 

L’ordine del combattimento per queste due divisioni fu 
di rimanere costantemente sopra tre linee , due di fanteria 
di battaglia ed una leggiera, e di conservare i battaglioni 
in colonna per divisione , a distanza di plotone , ad oggetto 
di poter prontamente formare il quadrato contro alla caval- 
leria, e manovrare con maggiore rapidità. 

Nello giugnere appunto sull’ altura di Prazen , la van- 
guardia della quarta colonna russa ravvisò nel fondo della 
valle quella gran massa di fanteria francese , ed affrettossi 
ad occupare il villaggio dove stava ancora la coda della ter- 
za colonna. Maravigliato di vedersi attaccato in mezzo ai 
suoi concerti ed alle sue manovre, il generale Kutusovv com- 
prese quanto rilevasse il sostenere le alture di Prazen ; im- 
perciocché potevan sole tutelare le spalle della sua terza co- 
lonna , la quale, seguendo le di lui primiere disposizioni, 
sempre più si avventurava. Di fatti, la collina di Prazen do- 
vea decidere la giornata , essendo la chiave della gran po- 
sizione lasciata dallo esercito alleato ; e la rispettiva situa- 
zione delle colonne dell'ala manca del medesimo era tale che ' 
la loro sorte dipendeva dalla conservazione di quest’altura. 

Il gran fallo era commesso ; nè si poteva riparare. Non 
altro scampo rimaneva al generale Kutusow che di ripi- 
gliare il lasciato terreno, rispingendo gli attacchi di quel- 
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Io stesso esercito per lui creduto immobile nell’ assunta po- 
sizione difensiva e sopraffatto di terrore. Sol conseguendo 
una prima vittoria , poteva egli ritornare alla esecuzio- 
ne di un piano di offesa , unicamente fondata sopra una 
falsa supposizione. Con tutto questo , se i generali alleati 
mancarono di previdenza , mostrarono per altro molta riso- 
lutezza. Il generale Kutusow, diede immediatamente gli 
ordini per occupare la collina di Prazen e per far fronte al 
nemico , corroborò la vanguardia che teneva il villaggio , fe- 
ce formare in battaglia e spiegare sulle alture, a dritta ed a 
manca sopra due linee , la fanteria del generale Milorado- 
wich, e collocò una potente massa di truppe alle spalle del 
villaggio: oltre a ciò chiese un rinforzo di cavalleria al prin- 
cipe Giovanni di Lichtenstein , il quale gli mandò quattro 
reggimenti russi. 

Le due divisioni francesi mossero contro al nemico con 
tanta calma ed in un ordine cosi perfetto come se fossero 
state sopra un terreno d’istruzione. Quella del generale Saint- 
Hilaire fu la prima ad ingaggiare il conflitto : il io° reggi- 
mento di fanteria leggiera , retto dal generale Moraud, pas- 
sato il burrone di Prazen , ed in un baleno recatosi sulla col- 
lina a manca cd alle spalle del villaggio, rispinse la prima 
linea russa e s’insignorì della posizione. Il generale Saint- 
Hilaire , che regolava particolarmente questo attacco , fece 
sostenere la mossa della fanteria leggiera dalla sua brigata 
della dritta , composta del i4° e del 36° reggimento agli or- 
dini del generale Thiebaut , mentre che teneva in riserva la 
brigata della manca , ossia il 43° e 55° reggimento, cornane 
data dal generale Vare, per non perder di occhio la vanguar- 
dia dal nemico cacciatasi nel villaggio di Prazen , ed impe- 
dire che dessa non assalisse di Ranco la fanteria leggiera e la 
brigata della dritta. Questa brigata di riserva doveva veui- 
re alle prese sol quando la divisione del generale Vandam-. 
me sarebbesi posta in linea; ma appena i due reggimenti 43 a 
e 55° si avvidero della disfatta della prima linea nemica , 
non patendo affrenare il loro ardore, slanciaronsi contro al- 
la massa di fanteria russa postata indietro , la colsero in 
fianco, la sbaragliarono , le rapirono i cannoni. 

La divisione Vandamme formata t al pari di quella di' 
Saint-Ililaire , sopra tre linee , giunta in quel momento a li- 
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▼ella della brigata del generai Vare , si spinse all* attacco 
con tanta determinazione congruenza e rapidità , che la pri- 
ma e la seconda linea russa, successivamente sconfitte , per- 
dettero il resto dell* artiglieria , e la cavalleria che sostene- 
vale , trasportata dall’ impeto delle truppe francesi, non po- 
tette arginarlo. Sei battaglioni , tre dei quali austriaci , 
vantaggiosamente collocati su di una eminenza che signo- 
reggia tutta la spianata , sostennero prodemente un vero as- 
salto commesso dal 4° reggimento dii linea e dal 2 ^° di fan- 
teria leggiera condotti dal generale Schinner ; ma in onta 
del loro valore, i sei battaglioni furono quasi intieramente 
distrutti. 

L’imperatore di Russia, rimasto durante questo mici- 
diale combattimento con la sua fanteria della quarta colon- 
na , faceva tutti gli sforzi, unitamente al generale Kutusow, 
per rimediare al disordine. Essi mandarono innanzi i batta- 
glioni di quarta lihea per assalire quelli della divisione Van- 
damme cbe si erano maggiormente inoltrati , e li fecero so- 
stenere da aooo eavalli. 11 generale Kollowrath ebbe ordine 
di formare un simile attacco sulla manca , a fine di arresta- 
re la dritta della divisione Saint-Hilaire e dì cacciare i Fran- 
cesi dalle alture di eui si erano impadroniti. 

Questi sforzi tornarono senza frutto': il maresciallo Soult 
non ebbe duopo di dare nuove disposizioni per rispingerli , 
poiché bastò ai suoi generali di divisione dì eseguir quella 
già prescritta loro , di rimanere costantemente sopra due li- 
nee di battaglia. Di fatti, il generale Vandamme, la cui 
fronte era minacciata , ordinò la sua brigata di sinistra co- 
sti due battaglioni in battaglia , due altri pronti a formare 
il quadrato , il a8° reggimento in riserva per sorreggere i 
due attacchi , e l’intera divisione formata a martello resi- 
steva per la manca alia dritta del nemico , e per la dritta 
i di concerto eon la manca della divisione Saint- 
lo sbaraglio di tutto il centro degli Austro-Russi, e 
i loro battaglioni dispersi al di là di Hostieradeck. 
e nelle paludose praterie di Krennwitz e di Au^ezd. 

Dal suo canto il generale Saint-Halaire , incalzato dai con- 
tinuati attacchi del generale Kollowrath rinforzato da una 
brigala distaccata dalla terza colonna , si manteneva sulla 
collina di Prazen sempre combattendo nello stesso ordina 


compiva , 
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« coti eroica fermezza. L’inimico imprese tre attacchi suc- 
cessivi su questa linea veramente formidabile ; ma i batta- 
glioni francesi, sen^a attenderlo a- piè fermo, serbando l’alli- 
neamento e le distanze , marciarono al suo incontro, lo ro- 
vesciarono e gli ra-pirono per ogni volta i cannoni ebe mette- 
va in batteria : era questa la brigata rossa del generale Ka- 
minski , corroborata da due reggimenti, di granatieri presi 
dalla seconda colonna , la- quale combatteva da questa parte 
con una costanza degna di miglior fortuna. 

Iinpei tanto , il maresciallo Soult r accorgendosi che il ne- 
mico riuniva' nuove forze sulle alture di Aujezd, eche una co- 
lonna diftlava per le chine della montagna , fece dare aiuto 
alla dritta della divisione Saint-Hilaire da una brigata dell* 
divisione Legrand, rimasta in riserva dinanzi al villaggio di 
Kobelnitz, al comando del generale Levasseur. Questa brigata 
ebbe ordine di avanzare , di assaltare la colonna russa che 
si conduceva alle spalle della- divisione Saipt-Hilaire r . di far 
poscia un cangiamento- di direzione a dritta T . e f di stabilirsi 
alla dritta della divisione, tln tal movimento ebbe effetto co» 
celerità ed intelligenza : il nemico fu di bel nuovo ributtato; 
il generale Saint-Hilaire , il quale come che ferito non ave» 
lasciato il campo di battàglia , profittò del momento T e dis- 
pose un cangiamento di fronte a dritta , con Tal* manca ohe 
marciava avanti e caricava il nemico. i . 

Per assicurare l’effetto di questa arditissima c decisiva ma- 
novra il maresciallo Souk fece sostenere la mancadel generala 
Saint-Hilaire dalla divisione di dragoni del generale Boycr r - 
teste speditagli dallo imperatore Napoleone per aiutarlo negli 
impresi attacchi. Il fermato disegno ebbe un compiuto buon 
successo: il nemica, abbandonando le alture , andò a riordi- 
narsi nei vignoti a ridosso delle medesime; ma, vinta la posi- 
zione, il generale Saint-Hilaire occupolla colla sua divisione. 

II generale Vandamme , che si era mantenuto sull’ altura 
alla dritta di Prazen contro gli assalti del generalp Milorado- 
tvich , ebbe ordine dì prepararsi ad un cangiamento di dire- 
zione a dritta con tutte le sue schiere f per trasferirsi sulle 
eminenze e nel villaggio di Aujezd , al fianco dritto ed alle 
spalle delle prime colonne che avean formata l’ ala manca del- 
lo esercito alleato. Egli fu nel tempo stesso prevenuto elsa 
Una divisione del mascsciallo Bernadotte , comandata dal 
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generale Drouet , fatta già avanzare dallo imperatore Napo- 
lcone , tenevasi preparata a surrogarlo nella sua posizione. 

In simil guisa , a capo di due ore di combattimento , gli 
alleati perdettero le alture di Prazen e tutta l”artig!ieria che 
vi avevano portata. Fin da quel momento essi uscirono di 
speranza di ristorar la battaglia ; ma prima di dire quale ne 
patirono disastroso fine , facciamo vedere in che modo Na- 
poleone compì la disfatta del loro centro e delle loro riserve , 
segregandoli dalla loro ala dritta , battuta anch'essa alla sua 
volta e posta in disordine, dalla quale non altro ne potettero 
trarre che inutili soccorsi. 

Pochi istanti dopo dell’ ordine che ricevette il marescial- 
lo Soult di smascherare il suo attacco , Napoleone ingiun- 
se al maresciallo Bernadotte di sboccare da Girschikowite 
con le due sue divisioni , e di menarle , quella del generale 
Rivaud perla sua manca e quella del generale Drouet per la 
sua dritta , verso alle alture di Bfasowitz , ed egli stesso poi 
si condusse , con la sua scorta , al di là del ruscello, ed alla 
dritta dinanzi al villaggio. 

La cavalleria del maresciallo Murat si pose in battaglia 
sopra molte linee, alla manca del corpo del maresciallo Bcr- 
nadotte , e mosse tra Girschikowitz e Kroll. 

Il maresciallo Lannes aveva ricevuto l’ ordine di condur- 
re le sue divisioni in avanti sulla sua sinistra , stringendosi 
al Santone nella direzione di Bosenitz , per Smascherare la 
cavalleria del maresciallo Murat. La divisione Suchct, la qua- 
le trovavasi pure, fin dal principio dell’azione, in prima linea 
di tutto l’esercito , cesse la dritta alla divisione Cafiarelli. 
L’ una e l’altra divisione intanto , uniformandosi all’ordine 
generale pel combattimento, avanzavansi sopra due linee, la 
prima in battaglia , la seconda in colonne di attacco con l’ar- 
tiglieria negli intervalli : questo eccellente modo di disporsi 
alla pugna , il più atto a resistere ad una numerosa cavalle- 
ria , fu quello che fece principalmente trionfare Fala manca 
dello esercito francese. 

Là , come su tutta la linea , le manovre per attaccare Co- 
minciarono allo apparire del giorno , e non sbalordirono il 
nemico meno di quelle del maresciallo Soult sulle alture di 
Prazen. Alle sette del mattino il generale Kellermann avan- 
tossi con la sua divisione di cavalleria leggiera per tutelar* 
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la divisione Suchet , c si pose sul fronte delia medesima 
e su quello della divisione Caffarelli. Appena elle il sorgere 
del sole fece distinguere le masse , uh potènte cannoneggia- 
mento ingaggiossi su tutti i punti , dal declivio delle alture, 
tra Prazen e Blasowitz , fino all’estremità dell’ala dritta 
degli alleati. Questo cannoneggiauicnto fu atrocissimo per le 
due parti : gli Austro-Russi avevano sopra i Francesi il van- 
taggio delle posizioni elevate, ma radenti: i Francesi tira- 
vano con più precisione e vivacità , per cui in breve tempo 
riuscirono a sconciare diverse batterie russe. • 

Il gran-duca Costantino , che aveva dovuto formarè con 
tutta la guardia imperiale russa la riserva della dritta dello 
esercito allealo, era disceso dalle alture di Austerlitz per 
condursi su quelle di Blasowitz e di Kruh , e di là recarsi 
alle spalle delia cavalleria del principe Giovanni di Lichten- 
stein, il quale , nello giungere sulla linea di battaglia, te- 
neva il carico dì ordinarsi alla manca dei corpo del principe 
Bagration , per rendersi arbitro della pianura di Scblapa- 
netz. Ma la massa di cavalleria del principe Giovanni di Li- 
chtenstein , che il giorno precedente era stata collocata die- 
tro alla terza colonna , e che poteva unicamente pel suo fian- 
co dritto giungere al punto indicatole , póstasi ih marcia ri- 
mase inceppata dalle colonne di fanteria che l’àtfravefsarono 
nel calare dalle alture. Provenne da questa confusione che il 
gran-duca, appena arrivato innanzi a Blasovitz, tfovossi in 
prima linea , e poco dopo alle prese con i bersaglieri del cor- 
po del maresciallo Bernadotte, e con gli esploratori della ca- 
valleria leggiera del generale Kcllermann. 

Qjiando il principe di Lichteustein arrivò sulla manca del 
gran-duca , vedendo la guardia animosamente incalzata dal- 
la cavalleria del generale Kellermann , affrettossi a porre la 
sua in battaglia ; ina siccome egli, nel corso di stia marcia , 
aveva distaccato il generale U-vvarow con dieci* squadroni per 
garantire il fianco sinistro del principe Bagration , così il 
reggimento degli Olani del gran-duca Costantino, uno dei più 
beili reggimenti dello esercito russo, trovatosi in fronte alla 
colonna , spiegossi e caricò pel primo. La cavalleria del ge- 
nerale Kellermann fu rincacciata fino àlla prima linea della 
fanteria francese , e passò negli intervalli dei battaglioni per 
rannodarsi alle spalle della medesima. Gli Olani , inseguen- 
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tlold a corpo perduto, attraversarono anche essi gli stessi iti* 
terra Ili, e pero il fuoco incrociato della prima e della seconda 
liriea dei battaglioni arrestolli , li pose in rotta e quasi li 
distrusse . giacche meglio di quattrocento ne rimasero sul 
terreno. Il generale Essen, che guidava questa carica , e che, 
per trovarsi alla battaglia, aveva preceduto di poche ore il 
rinforzo che epli stesso menava , fu ferito a morte. Quelli 
Olani qui riuscì di scampare a sì terribile fuocd , andarono 
a riordinarsi dietro al corpo dej principe Bagration , il quale 
crasi recalo innanzi alla casa di posta di Posorzitz , ed aveva 
fatti occupare dalla sua fanteria i villaggi di Kruh e di Hol- 
] ul>itz. 

Il maresciallo Laniies continuava a guadagnar terreno per 
la sua manca , avviando la divisione del generale Sucnefc 
alla volta di Kowolowitz per oltrepassare la dritta del ne- 
mico , e quella del generale Caffarelli lungo là ghiaiata. 

Queste manovre e questi conflitti dell’ ala manca dello e- 
sercito francese non sono da meno delle manovre e dei con- 
flitti del cetìtro e dell’ ala dritta del medesimo , dove la fan- 
teria operò quasi sola con una vigorìa ed una precisione che 
crediamo di Don essere state giammai superate in altra batta- 
glia ordinata nelle regole. Quella di Àusterlilz offre ai mili- 
tari desiderosi di istruirsi in quest* afte diffìcile , i più va- 
riati oggetti di studio , ed esempli di applicazione dei mi- 
gliori principii di tattica ; ecco perchè ci siamo attenuti £ 
sviluppare ed a ragionare le mosse delle due parti. 

Debbesi senza fallo ammirare il genio di Napoleone e là 
precisione delie sue mire nella distribuzione delle diversé 
armi , secondo la qualità del terreno ed i divisamenti del 
nemico per ìui sì bene penetrati 5 ma fa di mestieri lasciare 
gi suoi illustri luogotenenti tutto l’ onore della condotta del- 
l’azione e de| migliore uso delle rispettive schiere., ciascuni 
per la parte <?hc gli era assegnata. Quella sostenuta dal mare- 
sciallo Lannes , dal maresciallo Bernadotte , dal maresciallo 
Murat; tra BlasoiVitz e le falde delle montagne, fu tanfo glo- 
riosa , tanto clamorosa, comecbc meno sollecita e terminati- 
va, quanto l'altra del maresciallo Soult sulle alture di Brazen; 

Conviene precipuamente osservare che alla mancadel cen- 1 
trojtra Prazen e Blasowitz.eda questo villaggio finoal grati 
burrone chiuso dalla piccola riviera d’Oworoschna , il ter- 1 
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Irfintì utiito e Sgombro tornava favorevole alle manovre creila 
cavalleria. Napoleone aveva ben preveduto che II generala 
Kutusow cacciarebbe in esso la sua per ischivare gli stretti, 
e profittare, in caso di buona fortuna, dello sbocco della stra- 
da principale, per cui si determinò a condurre la più potente 
massa di sue genti a cavallo in questa parte, del campo di 
battaglia ; ma, neil ? opporla a quella del nemico , ebbe cura 
di farla sorreggere (gialle quattro divisioni di fanti dei eorpt 
del maresciallo Lannes e del maresciallo Bernadoths, schiera- 
te , secondo abbiam detto r sopra due linee, cioè la prima, in 
battaglia e la seconda in colonna per battaglione , la caval- 
leria leggiera innanzi al fronte protetta dall' artiglieria , la 
Cavalleria pesante formata sopra molte linee alle spalle della 
fanteria. In questa ordinanza , le due armi prestandosi reci- 
proco sostegno-, sfidavano tutti gli sforzi della numerosa ca- 
valleria deg 1 i,alleati. Se. riuscivano in una carica , i loro 
squadroni, a mezzo sbaragliati, andavano ad infrangersi con- 
tro a quella irremovibile fanteria , e posti in rotta , come gli 
Olani del gran-duca , erano caricati alla lor volta , & riso- 
spinti al di là della loro linea: se, per converso, venivano co- 
stretti a rinculare, non potevano guadagnar di bel nuovo il 
terreno perduto, perchè le linee di fanteria si avanzavano pu- 
gnando. Questa manovra, svariate volte eseguita sopra diver- 
si punti , ebbe costantemente la stessa riuscita , la stessa foR-ì 
tuna peri Francesi. - 

Il villaggio di Blasowitz, investito per la dritta dal mare- 
sciallo Lannes e per la manca dal inarescialloBernadotle r fu 
di un tratto soggiogato : appunto in questa impresa il valoro- 
so colonnello Gastex perde la vita. Le divisioni di cavalleria 
dei generali Kellermann e Yalther, a capo di molte e succes- 
sive bello' cariche insignorironsi di otto cannoni. Un corpo di 
dragoni russi , sorpassata la dritta della divisione Caflarelli, 
penetrò fino alla seconda linea tra il 17° e 6i*. Il generala 
de Billy , che comandava questi reggimenti , formato il qua- 
drato, la maggior parte dei dragoni restò schiacciata sotto 
al fuoco della mosche tteria. Il generale Nansouty profittò di 
quel momento , caricò con i suoi corazzieri , e fece dar vol- 
ta a tutte le avverse schiere che glissi pararono davanti. 

In cotal guisa i Russi perdettero le alture di Blasowitz c la 
elevata collina presso Kruh. Il principe di Lichtensleiu, dopo 
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vani conati per occupare il terreno tra Blasowitz e Prazen , 
menò parte della sua cavalleria alla sua manca, a line di prò- 
teiere la ritirata della quarta colonna. Il gran-duca Costan- 
tino riguadagnò le alture tra Prazen e Krzcnowitz. 

Verso il meriggio, i reggimenti 17 0 , 3 o° c6i a della di- 
visione Caffa rolli , caricarono alla baionetta la fanteria della 
manca del principe Bagration , la quale aveva cercato di tu- 
telare il suo fronte per mezfco del burrone che « perpendico- 
lare alla strada , e che discende verso Blasowitz. Essa si di- 
fese pertinacemente ; ma sbaragliata alla fine perdette mil- 
lecinquecento prigionieri q sei cannoni presi sulle alture. Nel 
tempo stesso i due villaggi contigui di Kruh ed Hollubitz fu- 
rono abbandonati , e le .schiere nemiche che li avevano difesi 
si ritrassero al di là del ruscello, Welzpitz. 

Accorgendosi il maresciallo Lannes che le mosse del nemi- 
co ormai mancavano di consonanza e di concerto , eehela 
fanteria del principe Bagration , insignoritasi di Bosenitz lìn 
dal principio dell' azione , era troppo malconcia , opportu- 
nissimamente ordinò alla divisione del generale Suchet e ad 
una parte della divisione del generai Cafiarelli a questa riu- 
nita , di fare un cangiamento di fronte con l’ala dritta in 
avanti. Siffatta manovra fu eseguita con eguale celerità e pre-‘ 
cisione : mentre che i battaglioni della prima linea , serrati 
in massa , rompevano la linea nemica , e la ributtavano su 
la dritla , avanzandosi tra la manca del principe Bagration e 
la cavalleria del generale Uwarow, la seconda linea della di- 
visione Suchet si spiegava e ripigliava Bosenitz , .ed il mare- 
sciallo Lannes faceva stabilire un? batteria di diciotto pezzi 
sulla collina che signoreggia lo stesso Bosenitz e Kowalowitz. 

La cavalleria del generale Uwarow, avendo guadagnata per 
la sua dritta la collina di Posorzitz , il maresciallo Murat av- 
vicinò alla manca le divisioni dei generali Walther e d’Haut- 
poul , e si venne alle; prese. Le brigate dei generali Sebastia- 
ni e Roger investirono la cavalleria di Uwarow e la rispin- 
sero dietro alla sua fanteria, la quale, benché opponesse duro 
intoppo, pure il generale d'IIautpoul , mediante una carica 
in tela della sua divisione di corazzieri , la pose in rotta , le 
prese una bandiera con undici cannoni , e le fece circa mille- 
cinquecento prigionieri. 

Le reliquie della fanteria dell’ala dritta degli alleati; spo- 
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state da tutti i vantaggiosi siti che occupavano , cransi riunite 
in una soia massa, la quale, assalita ripetutamente dalia cavai* 
leria francese, non poteva esser ridotta ad abbassar le armh 
Allora ii generale Suchet» col pondo dei suoi battaglioni, 
piombò al paséo di carica sulla medesima. Ad urto sì vio- 
lento tornò vana ogni resistenza : una cruenta strage ebbe 
luogo ; l’artiglieria fu presa , duemila Russi caddero prigio- 
nieri , egli altri, rotti in fuga , cacciaronsi nella valle di Ko- 
walowitz. Il principe Bagration ed il generale UwaroW, fatti 
inabili per ciò ad arginare i rapidi progressi dell' ala manca 
dei Francesi , cèdettero interamente il campo di battaglia* e 
rattestarono ile loro schiere sulle alture di Rausnitz. Il ma- 
resciallo Lannes ed il maresciallo Murai, ricevettero l’ordine 
da Napoleone ai fermare le loro divisioni sulle' alture di Po- 
■orzitz. Il principe Bagration si ritrasse alla volta di Auster- 
litz , e lasciò scoverta la strada di Olmutz , sulla quale la 
maggior parte degli equipaggi dello esercito russo non tar- 
dò a cadere in potestà del vincitore. 

Si ravvisa che idue corpi formanti l'ala manca dello efer- 
cito francese , commisero, per dire così, una battaglia se- 
parata , e che gli alleati, invece di ributtarli sul centra ed al 
di qua della strada di Olmutz mediante un gran sforzo del- 
la loro ala dritta; perchè difettavano alla sinistra di un pun- 
to di appoggio, trovaronsi, alla- fine dell’azione , di aver 
fatto, .retrogradando, una mezza conversione * ih maniera 
che le schiere del maresciallo Lannes e le altredel marescial- 
lo Murat, per far fronte a quel corpo nemico che Si fosse 
sostenuto sulle althre di Austerlitz , sarebbonsi formate sullo 
stesso terreno da esso occupato al principiar della battaglia. 

Nel corso di cinque Ore ai un continuato azzuffarsi , od a 
piè fermo o con la baionetta in resta , moltissimi valorosi se- 
gnalaronsi per clamorose azioni. La storia militare nom do- 
vrebbe lasciarne un solo in oblìo, ed i vincitori ed i vinti- 
han dritto a tale commemorazione. Ma potressimo noi soste- 
mere l’ attenzione e l’impegno del lettore sul complesso della 
Battaglia, permettendoci di distoglierlo ad ogni passo col 
racconto di tanti gloriosi fatti di armi ? Che almanco il pic- 
ciol numero di coloro che citiamocome memorabili esempi 
di virtù guerriere attestino la dispiacenza nostra di non po- 
terli rammentar tutti in questo sunto storico. 


Digitized by Google 



pi CENNO 

Il generai francese Valhubert , mortalmente ferito , ricor-* 
dò ai granatieri accorsi per menarlo via , l' ordine dello im- 
peratore di non lasciare il campo di battaglia per soccorrere i 
feriti, e li mandò ai loro posti. Trasportato la sera a Brunn, il 
generale Valhubert scrisse allo imperatore : « Vorrei aver 
» fatto di vantaggio per voi: tra un’ora non sarò più ; non 

* lio dunque bisogno di raccomandarvi mia moglie edi mici 

• figli ». ■ . 

», Il capitano Ilorry-tlupurc, del 64° reggimento , chiamato 
dal maggiore per surrogare il capo di battaglione non guari 
ferito , teneva al-suo fianco un figlio , ufficiale di grande spe- 
ranza. In quello stesso istante una palla di cannone uccide il 
cavallo del maggiore e porta via il giovanetto , due altri fra- 
telli del quale avevan lasciato la vita sul campo dell’onore, 
» Era l’ultimo dei miei figli , esclamò l’infelice padre ; ma 
» non è questo il momento di piangerlo : io debbo consacrar-» 
» mi interamente al mio paese ». Ciò detto prese il comando 
del battaglione e preci pitossi nelle fila del .nemico (i). 

Non potendo descrivere ad un punto , e far con chiarezza 
conoscere tutto ciò che avveniva alle stesse ore so quel vasto 
campo di battaglia , abbiamo narrato fil filo le manovre ed i 
combattimenti dell’ala manca dello esercito francese fino al 
termine della giornata , e le perdite e la precipitosa ritirata 
degli alleati. Ci rimane ora a render palesi quali vigorosi* ma 
inutili sforzi, gli stessi alleati fecero per ristorare la battaglia 
ai centro sacrificandovi la loro riserva, c come la disfatta e la 
distruzione della loro ala manca compirono la vittoria di Na-» 
polcone. . 

Il generale Va ndamme, spedito che si fu dal risoluto felice 
attacco per lui commesso sulle allure di Prazen , ebbe ordine 

(i) Un carabiniere del a° reggimento di finteria léggiéra avevi 
perduto il braccio sinistro portatogli via da una palla di cannone. 
« Dammi il mio sacco ed il mio fucile , disse ad un compagno ebesi 
» era addossati questi due oggetti * e che lo menava all’ ambulanza * 
» io marcerò bene senza di te ». Prende il sacco ed il facile e si con-» 
dace egli spio all’ ambulanza. 

Il generale Thiebaut , gravemente ferito * veniva trasportato da 
quattro prigionieri Russi. Sei Francesi , del pari feritiTI» incontrano* 
allontanano i Russi , e prendendo essi la barella, dicono con fierezza, 
v A noi soli appartiene l'onore di- trasportare!! nostro prode generale. ■ 
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dal maresciallo Soult -di fare un cangiamento di direzione a 
dritta. Egli nell’eseguire questo comando e nel oedere la sua 
posizione alla divisione del generale Drouetcol^ mandata dal 
maresciallo Bernadottc; richiamò a sè il 'primo battaglione 
del 4° di linea ed il secondo del i4® leggiero ,'innoltratisi di 
troppo per inseguire il nemico. E però questi due battaglioni 
erano stati soverchiamente malconci j il perchè incontratisi ' 
nella riserva della guardia imperiale russa , comandata dal 
gran-duca Costantino, schierata in una linea di duemila ca- 
valli spalleggiati da poderosa massa di fanteria e mólta arti- 
glieria, dovettero sostenere l’urto di forze tanto superiori. 
Essi cercarono di farsi in colonna per formare il quadrato ; 
ma assaliti in fianco dalla cavalleria, quantunque oppones- 
sero una virile resistenza , pure furono abbattuti , trafitti a 
colpi di lancia e sbaragliati : l’ aquila del 4“ di linea, perduti 
1 tre sotto uffiziaii che 1’ avevano successivamente portata , 
due estinti ed il terzo gravemente ferito, cadde in potere de». 
Russi. s 

L’imperatore Napoleone, il quale trova vasi a»poea distanza 
sotto Blasowitz, innanzi alla sua riserva , impaziente di com- 
battere, fu tosto informato di questo avvenimento. ‘Egli or- 
dinò immediatamente al generale Rapp di porsi alla testa 
dei suoi Mammalucchi, di due squadroni di cacciatori e di 
uno squadrone di granatieri delia guardia , e di andare in- 
contro al nemico. L* affrontamerrto che, dietro questo ordina 
di Napoleone, ebbe luogo tra le schiere delle due guardie im- 
periali, essendo staito narrato dallo stesso generale Rapp, in 
una nota di suo pugno scritta in uno stile semplice ea ener- 
gico, noi lasciamo che qui parli egli in ijostra vece. 

» lo feci il mio movimento in un gir«tr di ciglio : partii al 
» goloppo, ed a due tiri di cannone ravvisai il disordine 
» delle nostre truppe : alcuni fuggiaschi mi confermarono 
» ciò che era accaduto , vai dire che la cavalleria: russa sta- 
»* va in mezzo ai nostri quadrati giuocando di sciabla.a tut- 
» to potere. Bietro a quésto campo di strage vede vasi giun- 
» gere la riserva nemica, composta di potenti massodi caval- 
» leria e fanteria. Io disposi i miei in battaglia a mezzo tiro 
» di fucile dal nemico, il quale Jasciò la nostra fanteria mal- 
» concia e col locasi anche egli in battaglia. Quattro pezzi di 
* artiglieria giunti al galoppo , furono posti in batteria di» 
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» nanzi a me. Io teneva alta sinistra ilf valoroso colonclI<> 
» Merlanti eclil prode generale Dallemagne. Diressi le se- 
» guenti parole ai miei soldati. Voi vedete ciò che accade co- 
„ là giù : è di mestieri salvare i nostri compagni; e subita- 
» mente lanciatomi sull’artiglieria , la ridussi in mio pote- 
» ve. La cavalleria della guardia russa ci aspettò a piè fermo; 
» noi la scompigliammo, e postala in retta , salvossi in di- 
„ sordine, ripassando insiemeon noi sui nostri quadrati scon- 
„ fitti. Tutti quei soldati che non erano feriti si rialzarono e 
» «i riunirono ai miei. Uno squadrone di granatieri a caval- 
„ lo venne a corroborarmi mentre efre delle riserve giugne- 
» vano in soccorso della guardia russa. Io rannodai i miei 
» soldati nel momento in cui il nemico formavasi di nuovo 
» in battaglia , eseguii una nuova carica ,ì e fugai tutta l'oste 
» che mi si oppose nel passaggio. Qui per appunto la mischia 
n durò cinque minuti ; i Russi si battettero con un valore 
* degno di ammirazione ; ma noi> potettero resistere al san- 
„ guc freddo ed alla intrepidezza dei nostri soldati. Pu- 
» girammo costantemente corpo a corpo , la fanteria nemi- 
■ ca non osando di trarre nella zuffa. A un tratto , la guar- 
„ dia russa rinculò per cercare un ricovero presso alla sua 
» fanteria . la quale aveva deposti i sacchi affine di meglio 
» combattere. Noi mettemmo tutto in confusione : la car- 
si neficina divenne terribile ; il colonnello Morland fu spen- 
» lo; il generale Dallemagne , gli uffizioli , i soldati combat- 
ta levano con una intrepidazza senza esempio. Io ricevetti un 
» colpo di punta di sciabla in testa, che mi fece cadere il 
» cappelld sul campo di battaglia; il mìo cavallo tu ferito in 
» cinque parti. La disfatta della guardia imperiali russa eb- 
» be luogo in presenza dell’ imperatore Alessandro e dell’im- 
» peratore di Austria , i quali stavano sopra un rialto a poca 
„ distanza dal campo di strage. Il principe Rapnin , coman- 
» dante i cavalieri-guardie, cadde prigioniero . » . . •> 

Questa rotta fu totale : i Francesi s’ insignorirono di tutte 
le bandiere e di tutti i cannoni. I battaglioni e squadroni del- 
la guardia russa , scompigliati , rattestaronsi nel ritrarsi 

5 rima al di là dalla piccola riviera di Littawa all’ insù di 
.rzenowieh ed indi alla volta di Austerlitz. La divisione del 
generale Drouet , la quale , durante 1’ affrontata delle due 
guardie, crasi postata dove stava la divisione del generale 
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Vantiamole , protesse la mossa dei due battaglioni di que- 
sta divisione, che avevao dato causa a qàell* aspro conflit- 
to , e che si ritraevano per raggiungerla. Il battaglione del 
4° Hi linea fu troppo fortunato per vendicarsi nella stessa gior- 
nata delta perdita della sua aquila /strappando due bandiere 
al nemico (i). Il generale Vandamme operò il prescrittogli 
cangiamente! di direzione , ed andò a toglier sito alla manca 
della divisione Saint-Hilaire , sulle alture di Aujezd. 

Per tal modo l' esercito alleato èssendo , all’ala dritta ed 
al centro , battuto in fuga'o in ritirata fuori del campo di 
battaglia j 1’ ala sinistra e eiò.che era rimasto del centro tro- 
vavansi rinchiusi nella pianura tra Aujezd e Sokolnitz e nelle 
gole di Telnitz , con alle spalle gli stagni di isatschan, donde 
potevano ritrarsi solo per una molto angusta diga che mena 
dalle alture di Meniti a Satschan. Questo stato rendeva'si sem- 
pre più arduo per gli Austri-Russi, ma essi non lasciavano di 
mostrarsi risoluti. Una massa di faptì con una porzione del 
parco di artiglieria pertinente alla seconda colonna che il ge- 
nerale Bnxowden menava troppo tardi in soccorso del cen- 
tro , slava nei vigneti alle falde delle montagne di Aujezd. 
Essa, col proposito di assalire la divisione Saint-Hilaire*, già 

V «. » . 

* • i . , _ ' 1 r ■ , 

(i) Pochi giorni dopo della battaglia , l’imperatore passò a rasse- 
gna iI-4» reggimento.» Soldati, egli disse al primo battaglione,che cosa 
» è avvenuto dell’aquila per me confidatavi? Voi avevate giurato clie 
» essa vi servirebbe di punto di rannoÒamento , e che la difendereste 
» anche a costo della vita : dove è 1* adempimento della promessa ? » 
Il miggtore Bigarrè, prode e degtio u fiutale , che comandava il reggi- 
mento , prese la parola e rispose , che in piezio al bollore delta mis- 
chia ii battaglione non erasi accorto dell» fatta perdita indipendente 
dal «suo valore, e che per ripararla aveva preso due bandiere a due 
battaglioni russi , di cui faceva omaggiò all’ imperatore , sperando di 
ottenere un’altra aquila in cambio. Napoleone esitò un momento , 
poi disse: « Ufliziali e soldati , giurate die nissnuo di voi si è accorto 
» della perdita dell’ aquila , e che accorgendovene vi sareste precipi- 
ti tati per riacquistarla , o sareste periti sul campo di battaglia , giac- 
» ehè unsoldato che hi perduto 1’ aquila ha perduto tutto? u imme- 
diatamente tutti i soldati sporgendo la mano : « Lo giuriamo, dicono, 
i> e giuriamo pure, di .difendere F aquila chè ci darete con la stessa 
» intrepidezza per noi mostrata nel guadagnare le due bandiere che 
„ vi presentiamo. — Quando è così , ripigliò l’ imperatore sorriden- 
* do , io vi restituirò la vostra aquila ». 
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ascendeva un poggio che da quella la divideva , quando la 
divisione Vandamme giunse sul monticello della cappella S. 
Antonio. Una br igata ai questa divisione, cioè il 46 " ed il 57° 
reggimento, guidata dal generale Ferrey , e sostenuta dalla 
divisione di dragoni del generale Beaumont, marciò incontro 
a questa massa di truppe, la investì e la pose in rotta , re- 
candosi in potestà il villaggio di Aujezd, tremila prigionieri e 
tutta l’artiglieria. Le rimanenti schiero del generale Buxow- 
den ebbero vario fato : pochi battaglioni si ritrassero con lui 
alla volta di Austerlitz j un’ altra porzione, non trovando un 
varco, si disperse j un aitisi, cercando di gassare sulle paludi 
gelate in capo a) lago , si sommerse perche il ghiaccio si rup- 
pe ; un’ altra si difesse a precipizio per Sokolnitz. 

Si è veduto di sopra come la seconda C la terza colonna 
degli alleati , proseguendo la loro marcia verso ai punti di 
attacco lissati nella disposizione generale, ad esempio della 
prima colonna verso Telnitz , si tramezzarono e furono ac- 
culate e ratlenùte nella gola di Sokolnitz , per la virile re- 
sistenza del 46° reggimento , e per i ripetuti attacchi della 
divisione del generale Friant c di una parte della divisione 
Legrand , sotto alla guida del maresciallo Davoust. Queste 
tre colonne , potenti di cinquantacinque battaglioni , non 
calcolata la brigata del generate Kamensky tenutasi da essi 
separata , appella avevano avuto alla testa, dal principiare 
della giornata , circa ottomila uomini , tutto al più il terzo 
delle loro forze. Verso alle due pomeridiane le tre colonne 
tiovaronsi mtieruroente separate , ed ignare della sorte del 
centro e dell’ala dritta dello esercito. Ci rimane adire in qual 
modo terminò la loro disfatta, o piuttosto la loro distruzione. 

Il maresciallo Sonlt , nel tempo stesso che faceva attacca- 
re dalla divisione Vandamme ad Aujezd , la riserva del ge- 
nerale Buxowdcn , ordinò al generale Saint-Ililairg, rimasto 
alla testa della sua ^visione a. malgrado della ricevuta ferita, 
di condurre e la sua divisione e la brigata Levasseur della di- 
visione Legrand sulla collina che signorcggiaSokolnitz, di en- 
trare in questo villaggio , di abbattere qualunque resistenza, 
e di operare la sua congiunzione con le altre due brigate del- 
la divisione Legrand. 

Questo ordine fu eseguito con tutto. 1 ’ ardore chi; ispirano i 
primi trionfi , cd il desidcrjp di porre in sodo la vittoria. Lo 
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stermini, o fu terribile : ottomila uomini, un? gran quanti!? 
di artiglieria , di cassoni , di cavalli , stivati nella gola , ri- 
masero e distrutti e predati. La terza colonna russa, al co- 
mando del generale Przybsyzewsky , che era in parte sboc- 
cata da Sokolnitz , e che cercava di guadagnare Kobelnitz , 
difilanda lunghesso il ruscello , vénne attaccata in diversi 
punti sul fianco dritto ed in breve disfatta. Un nodo di cir- 
ca millecinquecento soldati, già pervenuti a Kobelnitz, fu- 
ron costretti dal generale Legrand a precipitarsi nella fango- 
sa palude di Sokolnitz , dove quasi tutti perirono. 

Una mano di 3 ooo Russi, traghettato i due rami del ru- 
scello tra Telnitz c Sokolnitz , attrassero su di loro la ca- 
valleria del maresciallo Soult ohe li aveva veduti ; ma men- 
tre che questa manovrava per assalirli di fianco , il colonnel- 
lo Franceschi , comandante 1 ’ 8 ° degli ussari , il quale , di 
ritorno dà Goeding , giungeva in quello istante sul campo 
di battaglia con piccol numero di cavalli clic avevano resi- 
stito a sì straordinaria marcia , caricò di fronte i 3ooq 
Kussi con la più intrepida risolutezza , afferrò di propria 
mano uno dei tre generali ohe li comandavano , e lo chiamò 
ad abbassare le anni. I tre generali , giudicando , per que- 
sta temerità , che essi fossero senza fallo circondati , e che il 
caso era disperato , si arresero , assieme alle loro truppe , ad 
un pugno di prodi. Franceschi li fece immediatamente con- 
durre a Bruno. 

Un’ altra massa , anche di 3 ooo uomini circa , la quale 
errava senza guida risalendo il ruscello, avvenutasi presso 
Schlapanitz in una brigata di granatieri del generale Oudi- 
nat, fu prontamente circuita e ridotta a metter b isso le armi. 

L’imperatore Napoleone, oltrepassata l’altura di Prazeo 
con tutta l’artiglieria e la cavalleria della sua guardia, erasi 
recato su quella della cappella S. Antonio all’ insù di Aujezd. 
Egli giunse colà con questa bella riserva nel momento in cui 
il maresciallo Soult ritirava le truppe ormai divenute inutili 
alla sua dritta , per menarle , battendo la radice della mon- 
tagna , alla sua manca , in sostegno del generai Vandamoie, 
innanzi Aujezd. 

Jmpertanto , il generai Doctorow aveva fadunaTo nei vi- 
gneti c nella pianura, fra Telnitz ed i laghi, intorno a 12000 
.uomini , tanto della prima colonna è degli avanzi della se- 
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emula t terza , quanto del corpo di Kieflmayev , con una ben 
poderosa cavalleria e circa cinquanta pezzi in batteria. Egli 
diresse contro alla divisione del generale Vandannne , e con- 
tro alla sinistra di quella del generale Saint-Uilairc , un fuo- 
co prodigioso , cui rispondeva l’artiglieria del maresciallo 
Sjult', sostenuta dall’artiglieria della guardia. Non puossi, 
alla fine di una battaglia perduta , ed in una disperata posi- 
zione , opporre una resistenza più bella di quella del genera- 
le Doctorow : essa gli tornò utile per assicurare 1’ ultimo 
punto dì ritirata allo esercito alleato, facendo passare dal- 
l’altro lato della diga il generale Kienmayer, ad oggetto di 
insignorirsi delle alture tra Satschan ed Ottnitz. E però il 
generale Doctorow , incalzato sulla manca , chiamò a se la 
cavalleria austriaca condottasi al di là di Telnitz , la quale, 
coll’ avanzarsi nella pianura al di qua di questo villaggio, lo 
abilitò a cacciare un reggimento di fanteria nel medesimo, 
solo cd ultimo appoggio per la sua manca , essendo cinto di 
un fossato. La cavalleria austriaca venuta a soccorso del ge- 
nerale Doctorow componevasi degli ussari di Szeckler , agli 
ordini del principe Maurizio di Lichtenstein , e dei caval- 
leggieri di Oreiily , con due reggimenti di Cosacchi al co- 
mando del generale Stutterhcim. 

Pel corso di un’ ora le batterie francesi, vantaggiosamente 
collocate , non ristettero dal trarre contro alle genti del ge- 
nerale Doctorow, le quali, vedendosi sempre più strette da 

S tresso, scuoraronsi e disordinaronsi. Circa 3ooo uomini con 
aanaggior parte dell’artiglieria, ossia trentotto cannoni e 
molti- cassoni , non potendo ritrarsi per Aujezd , perchè vi 
stava postato il generale Vandamme , volleio battere un an- 
tico argine sommerso , il quale mena da Aujezd a Satschan. 
Le guide, persuse che il ghiaccio, ben consistente a quel che 
appariva , poteva tollerare un peso sì enorme, azzardarono il 
passo; ina, dopo breve tratto, il gelosi ruppe, ed uomini, 
cavalli , carreggi , tutto fu sommerso. Napoleone vide dalla 
collina della cappella così orrendo spettacolo che gli ram- 
mentò quello della battaglia di Aboukir (i). La rimanente 



(i) Giunto Napoleone sulla collina della cappella , smonta di ca- 
vallo , guarda con l’ occhialino per qualche tempo i laghi, e canta 
il conosciuto ritornello : ah ! eoiwiie il y viemira ! Dopo ciò si fa re- 
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fanteria russa, protetta dalla cavalleria austriaca e dall’arti- 
glieria rimastale, scompigliatamente difilò per la sua manca, 
e si raltcstò sopra un terreno un poco elevato , confinante 
coi lago tra Telnitz e Menitz. < 

Il maresciallo Davoust fece allora investire il villaggio di 
Telnitz , il quale fu sùbito abbandonato dal nemico. La dir 
visióne Saint-Hilaire e la divisione Legrand avanzaronsi nel- 
la pianura tra il corso dei ruscelli e le radici delle montagne. 
La divisione Friant seguì il movimento, delle medesime. 
Quella di Vandamme , sorretta dall' artiglieria e dalla ca- 
valleria della guardia e dalla divisione di dragoni del gene- 
rale Beaumont, si condusse , lunghesso io stagno, al lago 
diSatschan, sulla dritta del nemico. 1/ artiglieria Jeggier* 
della guardia si pose in batteria sulla spiaggia , per potere 
imberciare la diga, unica ritirala che rimaneva alfe reliquie 
delia colonna del generale Doctorow. Di tatti, la fanteria di 

J uesto generale, nel lasciare il sito dove egli avevaia ranno- 
ata e neil’avvicinarsi alla diga, fu talmente danneggiata dal 
vivissimo fuoco dell’artiglieria della guardia , sempre soste- 
nuta dalia cavalleria , che , posta nel maggiore disordine , 
precipitossi verso al lago. 

Gli ussari di Szeckler ed i cavalleggieri di Oreilly mostraro- 
no molta prodezza, stando alla dura sul sito lasciato dalla 
fanteria russa , anzi rischiando un’ ultima carica contro alla 
cavalleria francese ; ma i cacciatori della guardia , guidati 
* x 

care della carne rifredda ed un peno di pane. Durante questo. pranzo 
frugale , gli vieti condotto prigioniero il generale conte di Langeron, 
espatriato francese, a quell’ spoca general-maggiore al servizio di 
Russia, il quale per una leggiera ferita al mento aveva il volto insan- 
guinato. — Chi comanda 1* esercito russo , gli chiede Napoleone. — 
Sire , l’ imperatore Alessandro. — Io vi domando il nome del vostro 
generale in capo , disse Napoleone con an tuono secco. — 11 generale 
Buxowden . — Poi , cangiando subito 1’ oggetto dell’ incominciato di- 
scorso , 1* imperatore Napoleone versa del vino nella sua tazza di ar- 
gento e la presenta al generale. — Bevete , signor di Langeron , gli 

disse sorridendo, k vino di Borgogna ; esso vi farà del bene Il conte 

di Langeron , borgognone , a cui la condizione di profugo preso con 
le armi alla mano poteva dare ben gravi inquietudini, ebbe a rincuo- 
rarsi tuttò per un cosi dolce rimprovero. ( Vedet « V opera intitolala lo 

Sr«TTz.Tou* Mjljtar* , Voi, XYil , Parigi , ) 
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dal generala Gurdanne , governatore dei paggi , il quale ave- 
va preso il loro comando, la rispinsero sì (altamente che si 
recarono prigioniero il generale Wimpfen , e costrinsero la 
valorosa cavalleria leggiera austriaca a profittare dell’ultimo 
istante che le rimaneva per salvarsi , difilando sulla diga di 
Satschau sotto al fuoco micidiale dell’ artiglieria. 

Gli avanzi della fanteria russa , perduti gli ultimi cannoni 
e con essi due battaglioni che li difendevano perchè sconfitti 
alla baionetta , volte le terga ripararono sulle alture di Me- 
nitz; ma inseguiti da tutte le parti, senza potersi rattcstare, 
senza avere alcuno appoggio, quelli infelici soldati, fattisi an- 
che essi ad attraversare in folla lo gelato stagno di Menitz, il 
ghiaccio si ruppe e la maggior parte annegò. I campati a 
questo secondo disastro, giunti al di là, riunironsi alla caval- 
leria austriaca. Il generale Junot, primo aiutante di campo 
dell’ imperatore Napoleone , ebbe l’ ordine di assumere il co- 
mando dei cacciatori e dei dragoni della guardia imperiale, 
di passare la diga e di dar caccia al nemico. 

Così finì questa memorabile battaglia campale. L’esercito 
vittorioso coronò con fuochi di bivacco i siti, che il giorno pre- 
cedente aveva occupati l’esercito alleato. Di questo esercito, 
quanto all’ala dritta ed al centro , dietro l’enormi perdite sof- 
ferte e nelfestreino disfacimento, si ritrassero a ridosso di 
Austerlitz nella posizione di Ilodiegitz , ed all' approssimarsi 
«Iella mezzanotte marciarono sopra Czeitsch per alla volta di 
Ungheria; quanto all’ala sinistra, quasi intieramente di- 
strutta , prigioniera o dispersa , appena pochi battaglioni di 
essa , meno di 6000 uomini , potettero riunirsi alla cavalleria 
austriaca, ed al corpo del generale Kienmayer, postato a 
Niskovvitz sulla strada di Ungheria , circa tre leghe distan- 
te dal campo di battaglia. La pioggia che sopravvenne e lo 
scioglimento del ghiaccio finirono di scompigliare gli avan- 
zi dello esercito alleato. Il gcuerale Kienmayer , il quale 
solo aveva potuto conservare la sua artiglieria , fu obbligato 
ad abbandonarla. 

Come sanno tutti i militari ehe si sono trovati a grandi bat- 
taglie, è quasi impossibile il conoscere esattamente la per- 
dita delle due parti ; ma non cade dubbio che in questa bre- 
ve e sanguinosa giornata , le perdite degli alleati superarono 
tutti i calcoli dì probabilità , a paragone di quelle dei Fran- 
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cesi, soprattutto- se si consideri che costoro erano assalitori e 
meno numerosi. L’esercito francese non superavi i 65 , ooo 
nomini, e k riserve di fanteria delta guardia con la divisione 
di granatieri non avevano Combattuto. I rapporti degli stati- 
maggiori computavano ottocento morti , seimila feriti . cen- 
centocinquanta prigionieri, poi riscattati , molti cavalli uc- 
cisi , molti cannoni smantati , ma nissuno caduto in potere 
del nemico. 

L’ esercito alleato , il quale tutto intero venne alle armi , 
era di goyooo uomini , ed il numero di quelli posti nello sta- 
to di non poter combattere fu calcolato al di là dei quaran- 
tamila : cioè diecimila morti sul campo di battaglia , dician- 
novemila Russi c seiceoto Austriaci caduti prigionieri, e me- 
glio di diecimila feriti , dispersi o perduti. Quantunqueil nu- 
mero dei morti possa sembrare esagerato, pure , posta mente 
alle cariche reiterate alla baionetta, al fuoco di artiglieria so- 
pra masse serrate nelle valli , ai guasti prodotti dai laghi, ben 
si comprende che grandissimo dovette essere nella parte vin- 
ta, Tre liiogotenenti-generali , sei generali-maggiori , venti 
tiffiziali superiori e più di ottocento altri ufHzìaii trovavansi 
fra i prigionieri. Le perdite a rispetto del materiale non fu- 
rono minori : quarantacinque bandiere , centottantasei cag- 
noni, quattrocento carri di artiglieria , tutti i grossi equipag- 

S i ed una quantità di cavalli, formarono i trofei ed il bottino- 
ei vincitori di Austerlitz. ... 

Napoleone , dopo aver veduto sulle sponde dei laghi gir 
ultimi raggi del giorno alluminare quel tremendo spettacolo-, 
percorse il campo di battaglia durante una parte della notte, 
visitando ogni bivacco , affrettando i soccorsi per i feriti , 
congratulandosi con i suoi prodi , ringraziandoli di una vit- 
toria si compiuta , sì prontamente conseguita. Trascorsa 
mezzanotte egli fermossi alla casa di posta rii Pnsorzitr , all» 
manca del campo di battaglia , dove s’ intesecano he strade 
di Olmutz e di Austerlitz. 

Verso alle quattro del mattino , fa introdotto presso Na- 
poleone il principe Giovanni di Lichtenstein , condotto da un- 
aiutante di campo del maresciallo Bernadotfe , ai cui posti 
avanzati crasi presentato in qualità di plenipotenziario. Il 
principe, mandato fin dalla sera dall’imperatore di Austria, 
aveva spesa quasi tutta la notte a ricercare il quartier-gene- 
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r;ile francese , a causa della oscurila c della pioggia. 11 cari- 
co affidato al plenipotenziario era di molta pieniura , imper- 
ciocché doveva, in nome del suo sovrano che comandava 1* c- 
sercito alleato , chiedere un armistizio e proporre una confe- 
renza, a line di regolarne più sollecitamente le condizioni, nel 
frattempo che si negozierebbe una pace separata. Napoleone 
accolse garbatamente il principe di Lichtenstein , il perche 
vedeva con piacere che l’imperatore di Austria sentisse la ne- 
cessità di separarsi dall'alleanza, e che le prime parole di 
pace gli fossero recate da un generale , il quale, per la stima 
dei due eserciti e per la giusta fiducia del suo sovrano , ren- 
devasi sì degno dell’ incarico ricevuto. Impertanto Napoleo- 
ne, ndn potendo fermare all'istante la mossa delle sue colonne 
e rinunciare ai primi frutti della sua vittoria , postergò non 
al di là del giorno seguente 4 dicembre la conferenza cori 
l’ imperatore Francesco lì , e promise di recarsi sulla strada 
di Austerlitz a Goeding, nel punto dove tróverebboqsi i po- 
sti avanzati dell’esercito francese. 

La precipitosa risoluzione che aveva dato luogo alla incom- 
benza del principe Giovanni di Lichtenstein , prima che i due 
imperatori conoscessero i veri risultati della battaglia , pro- 
sava a sufficienza il disordine e 1 imbarazzo degli alleati. Na- 
poleone afifrettossi a profittarne ed al sorgere del dì , tutto 
J’ esercito francese fu posto in moto per inseguire il nemico. 

Al maresciallo Murat il quale , fin dalla sera , aveva spinto 
delle pattuglie verso Rausnitz c Wischau , venne ordinato eli 
battere la stessa strada con la sua cavalleria, di giungere finti 
ad Olmutz , e di insultare questa piazza , per cui Murat avan- 
zossi fino a Prosnitz , ed avviò grossi distaccamenti alla volta 
di Kremsir. 

Alla divisione dei grariatieri del generale Oudinot s’ in- 
giunse di prender sito a Rausnitz. 

Al maresciallo Lannes , col resto del suo cprpo di esercito* 
si diede il comando di seguire alla prima , per la strada di 
Olmutz i il movimento della cavalleria , e poscia di condursi 
a Stanitz, tenertelo Buchowitz , affine di guadagnare il fianed 
dritto degli alleati. 

Al corpo del maresciallo Rernadotte , colonna del centro * 
si commise di marciare direttamente, per la strada di Un- 
gheria e di Austerlitz , alla Tolta di G< t ling. 
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Al maresciallo Soult , che aveva fatto bivaccare le su» tre 
divisioni con la dritta a Mento e la manca a Sokolnite , tra- 
sferendo cinque battaglioni di fanteria leggiera a Satschan 
al di là dagli stagni e distaccando il generale Schinner con 
una potente vanguardia per Gayà , si precettò di muovere 
con tutto il suo corpo di esercito sopra Urchschutz, prenden- 
do la strada della montagna. 

AI maresciallo Davoust si prescrisse di far partire imme- 
diatamente da Nikolsburgo la divisione del generale Gudin, 
la quale, non avendo potuto arrivare fino al campo di batta- 

S lia , trovavasi fortunatissimamente colà postata , e di spe- 
irla subito a Goeding , mentre che egli stesso vi menereb- 
be la divisione del generale Friant, passando per Auspitzj ad 
Oggetto di guadagnare il fianco sinistro degli alleati. 

L’ imperatore tendeva ad inviluppare lo esercito nemico ed 
a mozzargli la ritirata, o sopra Goed.ng, o sopra Hradish, per 
assicurarsi del partilo cui si appiglierebbero gli alleati, il ge- 
nerale Bertrand col ai 0 di cacciatori e con 1’ 8° degli ussari , 
sostenuti da due squadroni della guardia, si spinse fino a Bti- 
chowitz alla riva dritta della March , vicinissimo a Hradisb. 

Tutti i suddetti ordini di movimento furono spediti dalla 
posta di Posorsitz , e nell’ atto che si eseguivano , l’impera- 
tore Napoleone, traversando il campo di battaglia , recossi 
ad Austerlitz , al castello del principe di Kaunitz, dove pose 
il suo quartier-generale. 

Gli alleati, avendo lasciata la posizione di Iiodiegitz, mos- 
sero per Czeitsch , strada di Goeding , dove giunsero nella 
mattina del 3 dicembre. 

Le reliquie della colonna del generale Doctorow , battendo* 
dal lato loro la strada di Ungheria , trovarono a NishoW lz 
il corpo del generale Kienmayer, destinato al retroguardo 
dello esercito alleato , il quale, all’avvicinarsi della vanguar- 
dia francese, rinculò sul corpo del principe Sagration. postato 
ad Urschutz per affidare lo stesso esercito alleato , che su di 
una colonna rapidamente difilava per Goeding. Il principe 
Bagration, in quel medesimo giorno , susseguente alla bat- 
taglia , fu attaccato nell’ assunta posizione dai distaccamenti 
Francesi di scoverta , ed alla sua volta rinculò sul corpo del 
generale Kienmayer, il quale collocossi dinanzi a lui sulle 
alture di Nasedlowit*. 
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Il giorno seguente, £ dicembre, l’esercito alleato passò la 
Marcii , e giunse ari Uollitsck all’ estremo indebolito , per 
aver fatte altre perdite o lasciati indietro un altro gran nu- 
mero di soldati : 1’ imperatore Alessandro alloggiò al castel- 
lo di Hollitsch , P imperatore di Austria rimase a Czeitsch 
per recarsi all’ abboccamento con 1’ imperatore Napoleone. 

Era convenuto che vi sarebbe armistizio dal levarsi del 
giorno : intanto i posti del generale Kienunayer furono attac- 
cati sulle alture di Nasedlowitz , ed il principe Bagration si 
ritrasse alle spalle di Czeitsch ; ma il fuoco cessò ben presto, 
poiché si venne a cadere di accordo sulla sospensione di ar- 
mi. Uno spazio di mezza lega fu rimasto libero e neutrale 
fra i posti avanzati dei due eserciti. I Francesi avevan preso 
sito e formate molte linee innanzi ad Ursehutz. 

L’ imperatore Napoleone erasi recato ai suoi posti avanza- 
li presso Sarutschitz , ed aveva fatto stabilire il suo bivacca 
vicino ad un mulino , a lato della strada maestra. Colà 
aspetlò P imperatore di Austria , gli andò incontro tosto che 
il vide smontare ,■ ed invitandolo ad avvicinarsi al fuoco del 
Bivacco gli disse ! « Io vi riceto nel solo palazzo che abito da 
* due mesi — E però questa abitazione deve piacervi perchè 
» nc traete si buon partito » , rispose sorridendo P imperato- 
re Francesco II. 

Gli uffiziali del coHcggio dei due monarchi essendosi al- 
lontanati , essi s’ intei tennero soli per quasi due ore. Si rife- 
rirono , si pubblicarono poco tempo dopo diversi tratti della 
loro conversazione , della quale rton ha potuto rimanere 
alcuna testimonianza autentica. Ebbe a congetturarsi che 
Napoleone avesse profittato di quella occasione per imputare 
all’ Inghilterra le disgrazie della guerra e tutto il sangue che 
si era versato ; che spiegasse la sua condotta politica por 
" mezzo dell’ interesse generale degli stati del continente , e 
giustificasse le mire ambiziose che gli venivano rimprovera- 
te merce il bisogno di consolidare con la sua corona i nuovi 
destini della Francia. Debbe Crédersi inoltre che egli fosse 
egualmente compiaciuto si di trattare alla pari ed in persona 
Col sovrano anche allora il più potente, e sì di aver veduto 
cedere dinanzi alle sue giovani aquile le vecchie aquile dei 
Cesari. Senza fallo , questa volta , il fiero conquistatore rao- 
fctrossi generoso c moderato concedendo la pace , ed a dure 
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Condizioni , mentre poteva compire la distruzione dello eser- 
cito alleato. Ma non è verosimile che l’ imperatore di Alema- 
gna , nel chiedere la pace, dichiarasse il suo disprezzo per la 
condotta dell' Inghilterra ; e molto meno che lo manifestasse 
in nome del suo. alleato l’imperatore di Russia. Cnnvien leg- 
gere con diffidenza gli aneddoti «lì questo genere inseriti nei 
bollettini pubblicati da Napoleone , e ragguardarli come 
astuzie di guerra (a). 

(i) 11 generale Angusto Petiet discrive nel scgnente modo l’aliboC- 
Cn mento di Francesco li e di Bonaparle. « Io veggo ancora il luogo 
à della scena, presso al mulino di Spalenher ed alla strada di Un- 
ii gheria. Un ponte giltato su di un torrente alle falde di una mou- 
» tagna , alla cui cima stavano delle vedette austriache , separava i 
» nostri posti a Vanititi. Tre carozZe , una delle quali tirata da sei 
ìi cavalli bianchi , discendevano la strada schiusa stille chine delti 
» montagna , scortate da una quantità di Oluni, che rimasero a metà 
» del cammino, schierandosi in battaglia. Le carrozze passano il ponte 
» ed arrivano sul terreno che occupano i Francesi. Erano le due po- 
ti meridiane : Napoleone, in uniforme «la cacciatore della guardia , a 
» piedi , vicino ad un grande albero , il solo che si vedesse nella vai- 
ti le, riscahlavasi al fuoco del bivacco. A pochi passi, alle di lui spalle 
» stavano i suoi aiutanti di campo , il magginr-generale Berthier , il 
» gran scudiere Caulaincourt , e«l i marescialli Bernailotte e Soult. 
» Francesco 11 discese di vettura col principe Giovanni di Lich- 
» tenstein. Francesco , che appena conta trentasei anni , indossa un 
J> gran pastrano abbottonato , va coverto di un cappello a tre punte 
» inclinato alla parte di dietro , tiene un bastone in inano. 11 principe 
» Giovanni, in uniforme bianco, cinto di una fascia gialla fc di statura 
» più alta , ed ha il portamento tanto franco e vivace quanto quello 
» dell’imperatore d’Austria sembra dignitoso. Più giovane di Francc- 
» sco, porta il cappello come i militari francesi, vai dire con una delle 
» estremità che copre gli occhi e con 1’ altra il collo. 1 due imperatori. 
» si cavano eutVambi il cappello e poi si coprono. 11 principe di Lioh- 
» tenstein solo rimase a capo scoverto fino a che Napoleone non l’ebbe 
» invitato a rimettere il suo cappello. 1 generali ed ufiiziali delfini pe- 
li ratore di Austria erano egualmente smontati di carrozza e formavano 
» un gruppo con i generali eil ulFìzi.ili francesi. A cavallo, ed in secon- 
» da linea , si tenevano riuniti gli aiutanti di campo dei marescialli 
» Bernadotte e Soult. Più lungi stava schierata in battaglia la ca- 
li valleria della guardia imperiale francese. Sull’altura , la divisione 
» Vandemme , teste giunta , manovrava per serrarsi in massa. L'in- 
» te ite ni mento dei due principi fu animatissimo e tlurò due ore. Sep- 
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Fraftcesco Il tollerò degnamente la sinistra fortuna delle 
armi , e non invilì la sua natura lino ad una disapprovazione 
di lai latta. Egli detenuinossi, senza vacillare, ai sacritizii che 
potevano con maggior prontezza limitare la conquista , far 
cessare la occupazione delle province in grado di ricuperare, 
c soprattutto conservare il suo esercito. Napoleone promise 
di fermare la marcia delle sue colonne , e di non inseguire 
l’ esercito russo 4 purché l’ imperatore Alessandro il facesse 
abbandonar subito I’Alemagrta e la Polonia austriaca prussia- 
na e ritrarre nei suoi stati. L’ imperatore di Austria impe- 
gnò la sua parola , ed invitò l’ imperatore Napoleone ad assi- 
curarsi direttamente delle intenzioni del suo augusto allea* 
to , mandandogli un aiutante di campo. 

Il generale Savary , incaricato di questa bisogna , accom- 
pagnò l' imperatore Francesco li al suo ritorno. Giunto egli 
ad Ilollistch col generale Stutterheim , vide da vicino lo spa- 
ventevole disordine dello esercito russo, quasi senza arti- 
glieria , senza munizioni , senza bagaglie , e presso che non 
in istatodi combattere. Introdotto alla presenza dell’impera- 
tore Alessandro dal principe Czartorinski, gli fece conoscere 
il patto convenuto nell’ abboccamento dei due imperatori, e 
nc ottenne la parola che esso sarebbe fedelmente eseguito. 
V imperatore Napoleone, non chiedendo altra guarantigia 
dall’ antico amico del primo console* il generale Savary recò 
immediatamente al maresciallo Davoust , a Josephdortf, 
1’ ordine di non far procedere oltre le sue divisioni. Il mare- 
sciallo aveva già rispinti da Goeding i posti del generale 
Meerfeld , e preparavasi a passare la March per inviluppare 
1 ’ esercito russo , tramezzato dalla strada di Hradisch , e 


* pesi più tardi che la pace del continente fu il risultato di quella con- 
» fetenza ; ma nessuno degli spettatori potette raccogliere una paro- 
» la della loro conversazione. Francesco lasciò più volte il bastone , 
» che agitava di tempo in tempo, per porsi la mano dritta sul cuore. 

» Rispetto al principe Giovanni , egli gestiva con incredibile ardore 
i> e sembrava rispondere quando Napoleone interrogava 1’ imperatore 
» di Austria. Terminato i’abboccamento i due monarchi si stringono 
h la mano , e Francesco II risale in vettura, accompagnato dal mag- 
li gior-generale e da due aiutanti di campo di Napoleone, i quali at-- 
» traversano a cavallo il ponte, e ritornano dppo avere incontrata la 
» scorta degli Ulani ». ( Fedele l’opera citala alla nota precedente. ) 
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per aggirarlo interamente » oltrepassandolo sulla strada di 
Ungheria. 

Il giorno appresso 6 dicembre il maresciallo Berthier cd il 
principe Giovanni di Lichtcnstein sottoscrissero , ad Àuster- 
lit* , 1’ armistizio conchiuso tra i due imperatori di Francia 
e di Austria , volendo ( son queste le parole del preambolo ) 
venire a negoziati diffinitivi , per metter termine alla guerra 
Ohe desolava i due stati. Questo armistizio dovea durare fino 
alla conchi usione della pace o fino alla rottura dei negoziati. 
Le condizioni erano contenute in tre articoli. Col primo in- 
dicavasi la linea ai due eserciti 4 la quale lasciava ai Fran- 
cesi , in Moravia ed in Boemia, i circoli che occupavano i 
tutto il paese alla riva dritta delia March, fino a che sboc- 
ca nel Danubio, e comprendeva anche Presimi go: l’Alta e 
Bassa-Austria , il Tirolo , lo stato di Venezia , la Corinzia , 
la Stiria , la Carniola , la contea di Goritz e I’ Istria rimase- 
ro per intero al di qua da’ posti avanzati francesi. Con 1’ ar- 
ticolo secondo* I’ esercito russo aveva 1 ’ obbligo di abbando- 
nare gli stati di Austria * di pari che la Polonia austriaca , 
cioè la Moravia e l’Ungheria , nel termine di quindici gior- 
ni , c la Galizia nel periodo di un mese. Con l'articolo terzo 
vietavasi qualunque. specie di leva in massa c di chiamata 
alle armi in Boemia ed in Ungheria 4 non meno che l’in- 
troduzione di qualunque esercito straniero sul territorio della 
casa d'Austria. Quest’ ultima precauzione, relativa agli ar- 
mamenti della Prussia 4 era per verità superflua dopo la 
battaglia guadagnata ; ma cavava d’impaccio il gabinetto di 
Berlino e facilitava la diplomazia del conte d’ Huugwitz. La 
città di Nicolsburgo fu indicata per la riunione dei nego- 
ziatori; intanto venne poscia preferita Presburgo sulla pro- 
posizione che ne fece il ministro Talleyrand. 

L’imperatore di Russia lasciò liollitsch il 7 dicembre 
per ritornare in posta a Pietroburgo. Napoleone rimandò, 
senza scambio, tutti i prigionieri della guardia russa ed il 
principe Rcpnin , oolonelto delle guardie a cavallo. Le re* 
liquie dei due eserciti dei generali lvulusmv e Buxowden si 
posero in marcia sopra tre colonne : la prima prese la strada 
di Cracovia e Thercspol ; la seconda quella di Kaschau , 
Lemberg c Brody ; la terza quella di Cizi nau , YYatrcl eli 
Hussiatim 


Digitized by Google 



to8 


CENNO 


Le ultime ostilità ebbero luogo in Boemia lo stesso giorno 
della prima sospensione di armi e dell’ abboccamento de- 
gl’ imperatori. L’arciduca Ferdinando , ebe non avea potu- 
to esserne informato, profittò della superiorità di sue forze e 
della vantaggiosa positura che occupava sulle atture diStee- 
ken , per attaccare presso Jglau le due divisioni bavare, dal 
maresciallo Bernadotte colà lasciate agli ordini del generai 
de VVrede. Il principe aveva riunito alla sua cavalleria, scam- 
pata ai disastri di Ulma cd alla persecuzione del maresciallo 
Murai , i distaccamenti per lui accozzati in Boemia, l’arti- 
glieria delle piazze fortificate , c le leve delle milizie per egli 
stesso aflrettalc. Il corpo bavaro, che non superava i 10,000 
uomini, non essendo sostenuto , fu costretto a rinculare , a 
malgrado del coraggio c della ostinazione con cui pugnò. Il 
generai de Wrede , dopo una considerevole perdita, abban- 
donò Iglau durante la notte. Il maresciallo Bernadotte, non 
prima del 7 dicembre, ebbe l’ordine di ritornare ad Iglau 
con le sue due divisioni francesi : egli scrisse all’ arciduca 
Ferdinando per reclamare i cinque c seicento prigionieri che 
aveva fatto al corpo bavaro. 

Non dobbiamo passar sotto silenzio il proclama che Napo- 
leone fece porre ali’ ordine del giorno e spargere nel suo eser- 
cito : ne trascriviamo qua poche parole : Soldati , io son 

» contento di voi.,., j voi avete acquistata .alle vostre attuile 

» una gloria immortale Il mio popolo vi rivedrà con 

» gioia , e vi basterà il dire : Io era alla battaglia di'Auster- 
» litz, perchè vi si risponda : Ecco un valoroso...... 

Prima di lasciare Austerlitz, Napoleone ordinò la par- 
tenza dei diciottomila prigionieri russi che ingombravano la 
città di Brunii , disponendo che si dividessero in tante colon- 
ne , e fossero condotti in Francia scortati in ragione di un 
soldato francese per ogni dieci soldati russi. Queste colonne 
avrebbero dovuto battere la strada più breve pel ponte di 
Krems ; ma le si fecero traversare con molta pompa la città 
ed i sobborghi di Vienna. Napoleone non trasandò mai una 
occasione di colpire l’ immaginazione dei popoli e di lasciar 
Joro profonde rimembranze. 

Di ritorno a Brunn , nel 7 dicembre, l’ imperatore occu- 
possi innanzi tutto delle stanze del suo esercito. Le sue di- 
sposizioni, per la positura dei diversi corpi , furono tutte ra- 
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azionate sulla supposizione che si frastornassero i negoziati in 
procinto d’ imprendersi , e si ripigliassero le ostilità. Noi le 
riferiamo qua succintamente. 

Il maresciallo Lannes rimase in Moravia ed assunse il co- 
mando dei circoli di Bruno , di Zuaim, della parte del cir- 
colo di Qlmutz compreso nella linea di demarcazione e del 
circolo di Hradisch fino alla riva dritta della March. Egli ac- 
cantonò in questi luoghi il suo corpo di esercito , eccetto la 
divisione di granatieri del generale Oudinot che aveva rice- 
vuto ordine di recarsi a Vienna. Ehbe a sua disposizione la 
divisione di dragoni del generale Walther, distaccata dalla 
riserva , e questa oltre alla sua cavalleria leggiera. Le sue 
vanguardie furono collocate a Prosnitz, Kremsir e Czeitseh. 
Gli si raccomandò di tenere la cittadella di Brunn nel miglio- 
re stato di difesa , e ben provveduta di viveri. 

Il maresciallo Marat accampò la cavalleria leggiera lungo 
la riva dritta della March , dalla foce della Taya fino al Da- 
mi bio , le due divisioni di dragoni nella Bassa-Austria , sul- 
le due rive del fiume , le due divisioni di corazzieri nei din- 
torni di Vienna. ( - 

Il maresciallo Bernadotte prese il comando del circolo 
d’ Iglau in Moravia e del circolo di Tabor in Boemia , dove 
riunì le divisioni francesi e Lavare , con 1’ incarico di custo- 
dire, da quel lato , la-linea di demarcazione , c di tenere os- 
servati i corpi dell’ arciduca Ferdinando e le mosse dei Prus- 
siani , a seconda delle occorrenze. 

II maresciallo Soult occupò Vienna c le adiacenze della 
medesima sulle due rive con le sue tre divisioni , cioè quel- 
la del generai Saint-Hilaire nella città , quella del generale 
Legrand nei villaggi della dritta riva all' ingiù di Vienna , 
quella del generale Vandamme sulla manca riva , nella pia- 
nura chiamata il Marchfeld : la sua cavalleria leggiera si 
pose lungo la frontiera di Ungheria , alla dritta riva del Da- 
nubio. 

Il maresciallo Davoust riunì il suo corpo di esercito a Pres- 
burgo , dove yecossi colle due divisioni dei generali Friant e 
Gndin : quella del generale Caffurelli rimase agli ordini del 
maresciallo Lannes-, finché la divisione dei granatieri non an- 
drebbe a surrogarla. . 

11 generale Marmont , che avea lasciato Gratz dopo la riti- 
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mone dell’ arciduca Carlo con 1 ’ arciduca Giovanni e la loro 
marcia sul suo fianco sinistro, ritornò in questa città unifor- 
memente al convenuto armistizio , e tenne fino alla pace dif- 
Cnitiva la Stiri» , di cui assunse il comando. 

• Il maresciallo Ney, da cui le truppe bavare ebbero la cu- 
stodia del Tirolo dopo che fu intieramente evacuato , riuni 
le sue schiere a Clagenfurth , occupò e comandò la Carinzia. 

Il maresciallo Augcreau , rimasto in riserva nella Svevia 
con due divisioni , si diresse con le medesime per liailbron 
ed Arinstadt alla volta di Magonza , aitine di recarsi in soc- 
corso della Olanda, se i casi lo esigessero. 

Il maresciallo Massena cessò di essere il supremo duce dello 
esercito d’ Italia , ed ebbe 1 ’ ordine di spartirlo nel seguente 
modo: i° Formare , per comandarlo in persona, l’ottavo 
corpo del grande-esercito di 24.000 uomini di fanteria, in tre 
divisioni , di dodici reggimenti di cavalleria dei quali quat- 
tro di cacciatori , quattro di dragoni , quattro di corazzieri, 
con quaranta pezzi di artiglieria ec , e con questo corpo cosi 
composto recarsi a Laybacli , reggere la Corniola , l isti iu e 
la contea di Goritz , e mettersi in corrispondenza col mare- 
sciallo Ney e col generale Marmont, a . 0 Comporre, pel gene- 
rale Gouvin Saint-Cyr , un corpo di esercito di 3 o,ooo uomi- 
ni , più della metà de’ quali di Francesi , cd il resto di Po- 
lacchi , di Svizzeri o di Italiani , comprendendo in esso tutte 
le truppe dallo stesso generale Saint-Cyr condotte da Napoli, 
c dandogli il maggior numero possibile di artiglieria. 3 .° Po- 
sti in ordine I’ ottavo corpo del grande-esercito e quello del 
generale Saint-Cyr , lasciare al principe Eugenio , viceré 
d'Italia, il comando del Veneziano, e di tutte le truppe fran- 
cesi esuberanti. 

Il generale Saint-Cyr fu nominato generale in capo dello 
esercito di Napoli , destinato a marciare contro agli Anglo- 
Russi. Prevenuto egli del precetto fatto al maresciallo Massena 
di comporgli l’esercito, ebbe direttamente quello di aggre- 
garvi le guernigioni di Livorno e di Ancona , di lasciare un 
sol battaglione italiano nella fortezza di Ancona , e di porsi 
immediatamente in marcia per andare a prender sito negli 
Stati di S. Pietro , sulla frontiera del regno di Napoli. 

Il principe viceré, pigliando il governo militare del regno 
d’ Italia e di tutto il paese conquistato dallo esercito frun- 
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cese , ebbe ordine di riunire a Padova un corpo composto di 
una divisione francese , di una riserva di guardie nazionali 
italiane, e di due reggimenti di cavalleria, per ailrcnare il 
presidio che il generale Bel lega rde , nel ritrarsi per mare 
alla volta di Trieste , avea lasciato a Venezia. 

Queste disposizioni generali , le quali abbracciavano , co- 
me si scorge , tutto il teatro della guerra , furono determi- 
nate e poi spedite dal maggior generale nel giorno 8 di dicem- 
bre. Napoleone fece unire alle medesime particolari istruzio- 
ni intorno alla disciplina delle truppe accantonate , ed alla 
maniera di farle sussistere senza disordine ed a spese delle 
occupate contrade. Egli raccomandava che si affrettassero i 
tardivi , premurava la spedizione dei nuovi coscritti , ordi- 
nava rimonte , avvicinava i depositi , e ripeteva spesso nei 
suoi ordini, « Non bisogna affidarsi all’ armistizio , ciascu- 
» no deve prepararsi a rientrare in campagna nel più breve 
» termine ». ' 

Non fu meno pronto a raccogliere i primi frutti della sua 
vittoria , assegnando sopra i tributi dei paesi conquistati le 
ricompense pecuniarie che concesse al grandc-esercito. Lo 
stesso giorno in cui giunse a Brunn , dettò al suo ministro 
segretario di stato Maret , che erasi recato ad Austerlitz , il 
decreto col quale impose sull’ Austria , sulla Moravia e sulle 
altre province dell’ impero, una contribuzione di cento mi- 
lioni di franchi. A prescindere da questa- somma, di cui riser- 
bo a se la distribuzione , ordinò che si vendessero tutti i ma- 
gazzini non necessari allo esercito , e che il prodotto fosse 
impiegato a pagare ad ogni uflìziale o soldato ferito tre mesi 
di soldo a titolo di gratificazione. Concesse vistose pensioni 
a tutte le vedove di coloro che erano periti alla battaglia di 
Austerlitz , si adottò i loro figli dei due sessi , e decretò che 
aggiungessero il suo nome al nomedi battesimo e di fami- 
glia, e che venissero tutti educati a sue spese nelle case di 
Rambovillet e di San-Qermano. 

Questi atti, nel mettere in subita lucei’ autorità del vinci- 
tore e nel farne comprendere tutta la pesantezza , non pote- 
vano non affrettare i negoziati e spianarne le difficoltà. 11 mi- 
nistro Talleyrand, nel recarsi a Brunn , percorse il campo rii 
battaglia , ancora coverto di morti , unitamente al marescial- 
lo Lannes. « il quale mosti marni, ei diceva, là dove la stiate 
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» era slata più orribile, come si erano tagliate quelle penne 
>. a colpi eli sciabla, ec...... Il principe Giovanni diLichten- 

stein ed il conte di G'ulay, debitamente autorizzati dall’ im- 
peratore Francesco II, riunironsi a Brunn al ministro Talley- 
rand , incaricato solo di trattare in nome dell’ imperatore 
Napoleone. I preparativi fatti a Nicolsburgo,per dar principio 
alle conferenze , divennero inutili , perchè i plenipotenziari 
ebbero più convenevole stanza a Presburgo, ad una lega dal 
palazzo di Schoenbrunn, dove fu stabilito il quartier-generale 
francese, e da Hollitsch , residenza prescelta dallo imperaro- 
re di Austria. 

Il ministro prussiano , conte d’ Haugwitz , segui a Bruna 
il ministro Talleyrand , presso del quale era stato mandato 
pochi giorni prima della battaglia , senza aver, potuto adem- 
pire direttamente il ricevuto incarico ; ma questa volta il con- 
te fu bene accolto, giacche in vece di presentare l’ ultimatum, 
non di altro parlò che di neutralità e di buona armonia. Im- 
pertanto Napoleone, informato delle utili pratiche degl’in- 
glesi appo la corte prussiana , non dubitava che lo sbarco 
rii 10,000 soldati annoveriani e britannici alle bocche del- 
1 ’ Elba e del Weser , la loro riunione col corpo russo del ge- 
nerale Tolstoy , e la già seguita occupazione dello Annover, 
fossero stali concertati col gabinetto di Berlino. Il proclama 
del generale Dou , le di lui conferenze col duca di Bruns- 
wick , comandante dello esercito prussiano nella Bassa-Sas- 
sonia . e la pronta evacuazione dell’ eletterato , ne facevano 
fede. Se i Francesi avessero avuta la peggio ad Auslcrlitz , il 
famoso ultimatum era destinato a servire di manifesto. Il re 
di Svezia , il quale fin dal 18 novembre trovavasi a Lunebur- 
go , ailine di ussumervi il comando dello esercito russo e sve- 
dese , avrebbe tenuto dietro alla mossa dello esercito prussia- 
no ; e Napoleone, costretto in tal caso a far fronte all’esercito 
alleato dei due imperatori , sarebbe stato assalito alle spalle 
da forze quasi altrettanto numerose. Ma il genio , un’ incom- 
parabile esercito , ed i falli degli avversari, col far trionfare 
Ilonaparte nel momento del maggior pericolo, distrussero 
in un punto tutto il piano degli alleati ed il concerto delle 
tre potenze. La Prussia la quale, nel impegnarsi l'ultima, 
uveva voluto ferire a colpo sicuro , fece le viste «li essere in- 
tervenuta come potenza mediati ice. Il conte d' Haugwitz so- 
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stenne questa parte presso all' imperatore Napoleone , con 
altrettanto buon successo in quanto erasi costantemente op- 
posto all’ alleanza con la Inghilterra. Egli bene adoprossi in 
servigio del suo governo , preparando il cangiamento nella 
norma di governare che le pccorrenzc richiedevano , . e tor- 
nando a quelli di neutralità armata , che la Prussia non a- 
vrebbe dovuto mai abbandonare. 

Fedele al trattato di alleanza offensiva e difensiva., ser- 
bando la -fede giurata sulla tomba del gran Federico , l’ im- 
peratore Alessandro, prima di partire da liollitsch . aveva 
spedito a lìtilino il suo aiutante di campo il principe d’ Olgo- 
rouki , per- mettere a disposizione del re tutte le truppe che 
gli rimanevano nello stato di battere la campagna. Il gran- 
duca Costantino andò in persona a' reiterale questa offerta , 
ina non- fu accettata. 1 Già il conte d’ Iiaugwifz aveva mandati 
i suoi primi rapporti a Boriino, e già il generale Pfnhl era 
partito alla volta del qyartier-genciak: francése per offrire a 
Napoleone la mediazione dèi re. 11 conquistatore^ ebe distri-, 
buiva corone ai suoi alleati; fece sentire al ministro prussiano 
che la cessione dall'elettorato di Annover potrebbe costituire 
alla pace generale, il prezzo della condotta che terrebbe la 
Prussia a suo riguardo. Egli disse’nel bollettino dell’esercito: 
» Mi chiamo soddisfatto delle spiegazioni date dal conte di 
» llaugwitz tutti gl’intrighi sono usai riusciti a fi onte della 
» volontà del re : la Prussia non può avere Uif amica pausai-, 
» da e più disinteressata dplla Francia. -• • 

Nel i a dicembre, decimo giorno dopo la battaglia di Austeri 
Jitz, tutti ! corpi del grande-csercito trovandosi agli assegnati, 
luoghi, come abbiaraodetto più sopra, Napoleone ritornò al 
suo quartier-geheralediSehoenbrunn. Egli ricévettero là, uel 
giorno appresso, la. deputazione dei sindaci di Parigi, i quali 
venivano a congratularsi con lui per i trionfi ottenuti all aprirsi 
della campagna , ed a ringraziarlo del dono che aveva fatto 
allacapitale delle prime bandiere e dei cannoni presi ai né mi co 
nel combattimento di Vertingen ; e però nei pochi giorni che 
i sindaci avevano consumati a fare il viàggio più grandi -vii? 
torio erano succedute a qUelle che si recavano a celebrare. 
Essi trovarono l’ imperatore nèlla magnifica residenza di Ma- 
ria-Teresa , alle porte della capitale conquistata , nell’ atto 
41 dettare la pace dopo di aver distrutto due eserciti. 
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Senza' -la sciarsi abbagliare da questi trionfi, Napoleone, 
clic non voleva rinunciare ad una sola delie condizioni per lui 
imposte, prcparavasi sul serio a ripigliare le ostilità ; quindi 
non prendeva riposo durante il suo soggiórno a Schoenbrunn , 
soggettava a frequenti rassegne sia le divisioni del corpo del 
maresciallo Soult, sia le altre in maggior vicinanza accam- 
pate; e più progrediva il negoziato a Prcsburgo , più ardore 
ed attività impiegava nei suoi nuovi apparecchi. Egli precet- 
tava a Masseria : » Non bisogna addormentarsi suiT arcaisti - 
» zio; la guerra non è finita. Fate riposare le vostre schiere, 
» e provvedete a tutte le occorrenze^ giacche da un mpmen- 
» to all’altro ricevetele 1’ ordine di combattere ». 

Il ministro Talleyrand , inflessibile sulle cessioni di terri- 
torio , basi prefinite del trattato , adoprò molta perspicacia 
per ischivare, le difficoltà di minuto ragguaglio , e tutto ciò 
che poteva dar luogo a differimenti. Egli tu ben secondato dal 
vivo desiderio che dimostrava l’ imperatore di Austria di li- 
berare i suoi popoli al più presto possibile dai mali che li 
opprimevano. Per quanto fossero dure le condizioni richieste, 

I imperatore Francesco U affrettossì a condiscendere , e la 
pace fu sottoscritta a. Prejiburgo nel a6 dicembre i8o5. 

Questa pace tornò all’ AustVia molto gravosa : ciò non 
ostante pei beafe de’ suoi popoli non credette nè' rimuove- 
re nè modificare alcuna delle condizioni. Il trattato ebbe 
per norma di ftrgiiere ogni latitudine all' imperatore di Ale- 
magna di- [Idre appoggioi a)lc alleanze formate contro alla 
Francia , a qualunque prezzo la Inghilterra le volesse com- 
prare. Napoleone considerò tutto il territorio austriaco come 
una piazza conquistata che abbisognava demolire , per cui 
nqn solo gli tolse le sue frontiere naturali di levante c di mez- 
zogiorno, il Tiralo e lo stato Veneziano, ina fece di -esse una 
tremenda linea. Egli costituì uno stato di cose patentemente 
ostile, un investimento delle possessioni austriache, ifquale 
le rinchiudeva nel bacino del Danubio, mozzava le loro co- 
municazioni militari o commerciali, rendeva l’ invasione per 
quanto facile altrettanto imminente. Nulla fu trascurato dal- 
l'abile ministro francese per conseguire questo scopo, e cer- 
tamente egli càpi bene che un trattato di pace il quale rom- 
peva ogni equilibrio, racchiudeva il germe di nuo ver; gUCrre. 

Fu convenuto chi* la Francia continuerebbe a possedere in 
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pieno dominio tutti i paesi e territòri al di là dalle Alpi , go- 
vernati da leggi francesi, per la cui riunione ed incorpora- 
zione crasi dato luogoalla guerra, , • . '■ v* . 

Gli stali della repubblica di Venèzia i quali , pei trattati 
di Campoformio e di Laneville , avevano servito di ricòi^t- 
pensa alla perdita del Belgio, furono ritroceduti eriuniti per 
sempre al regno d’Italia, confermandosi i dritti di quest» 
corona , la sua separazione eventuale dalla Francia y la sua 
successione. : ' ' ■ ■ . • ■ . '•*' 

Napoleone, comprendendo nel trattato i principi alemanni 
suoi alleati , fece riconoscere come «c, gli elettori di Baviera 
<e di Vurtemberga , é stipulò le successioni di province e di 
territori con cui gli conveniva ingrandire Udrò stati e quelli 
dello elettore di Bade. ■■■ \ r '\ *■ > * 

Tali furono le basi del trattato diPresburgo, il. quale ven- 
ne compilato con eguale chiarezza e previdenza. Dei venti- 
quattro articoli che lo compongono, i primi diciotto racchiu- 
dono le dure leggi del vincitore; gli ultimi sei sono relativi- 
.alla restituzione dei prigionieri, alla Uscita dell’esercito fran- 
cese dal territorib conservato . alla conaegnazione delle pro- 
vince cedute alla Francia ed ai suoi alleali. Lo scambio del- 
le ratificazioni dei aue imperatori seguì il giorno appresso 
alla sottoscrizione del trattato , ay dicembre. Lo stesso gior- 
no l’ imperatore Napoleone ebbe unabboecnmento con far- 
' .riduca Carlo al castello di HammerdorfF, distante tre leghe da 
Vienna. Questa conferenza chiamò fgttenzione c la premura 
dei due eserciti; imperciocché qùeU’avvicinai si dei genera- 
lissimi delle due nazioni era un 'felice augurio per gli ami- 
ci della pace e della umanità. Pretendevasi che Napoleo- 
ne avesse proposto all* arciduca di fare entrare la casa di Au- 
stria nei suoi progetti di conquista verso all’Oriente , ed in . 
mire politiche opposte a quelle della Russia , e chc.it prin- 
cipe Carlo, limitandosi a considerazioni militari intorno agli 
avvenimenti della campagna, avesse con estrema riserba ris- 
posto a siffatte pràtiche. Che che ne sia di tali' congetture, 
i due illustri capitani diedersi reciprochi contrassegni di sti- 
ma , e l’ arciduca accettò il dono di una spada che gli offri il 
&uo degno avversario, j 

Nel ag dicembre , P imperatore Napoleone annunziò 1$ 
face al gramle-esercilc* per mezzo di un proclama nel quale, 
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raccomandando l’ osservanza di una severa disciplina , pro- 
metteva ai suoi soldati che prima del termine di sei mesi, af- 
finchè potessero entrare a parte dell’ allegrezza pubblica, egli 
li farebbe ritornare in Francia , dove li precedeva a solo og- 
getto, secondo appariva, di preparar loro delle feste trionfali. 
Un altro proclama indiresse pure agli abitanti di Vienna per 
congratularsi seco loro e per lodarli della saggia condotta 
tenuta e dei sentimenti di fedeltà conservati al proprio sovra- 
no. Egli rimase intatto , come un pegno del suo compiaci- 
mento , l’arsenale della borghesia , proprietà preziosa della 
città di Vienna , dove sono riposti i numerosi trofei strappati 
agli Ottomani. Avendo in simil guisa terminata quella glo- 
riosa campagna , lasciò il palazzo di Schoeubrunn , e nel 3o 
di dicembre i8o5 giunse a Monaco. 

• • ‘ * v, v < 
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Continuazione degli Ordini e rfeZ/ó corrispondenza del mag< 
gior-generale con i comandanti in caj>o dei corpi di eserà 
cita, dettati daff imperatore Napoleone. 

. _■ .V - A . 


v • -, _ ;>• >:i ■ i r - ’• ; 

maresciallo Mu r et. 


fiali’ a bba dia di Moel ck , io brumaio anno £|V , 

■ • _ i alle sette del mattino. 

È ordine positivo deUirtiperatore < signor maresciallo, che 
Aon oltrepassiate oggi Butkersdorf. Farete conoscere al con- 
te di Giulay che voi aspetterete in questa posizione fino alle 
dieci dePmattino di domani. ( hnpei tanto nt>n“disporrete al- 
tìm movimento senza prevenirle sua maèstà. } 

V imperatore vede con pena che non avete adempite le sue 
intenzioni , perchè non tenete alcun soldato in cospetto dei' 
Russi , e perchè non éra volontà di sea' maestà che s’ irrom- 
pesse sopra Vienna come fanciulli. Per questa trascùranz* 
nell’ eseguire gli ordini detf’ imperatore ne segue éhe il ma- 
resciallo Mortier trovasi esposto' a tollerare tutti gli sfòrzi'dei 
Russi e ad essere schiacciato. Piacciavi dunque di fare occu- 
pare Stadttulm lungo il Danubio e di mandar pattuglie fino 
a Riosterneubargo. L’ imperatore va a dare degli ordini ai 
maresciallo DutousI., ! ^ ' 
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• » Al maresciallo Da ro ust. , 

• * A • ' *' * , ' « •» . • 

Dall’ abbadia di Moelck , ao brumaio anno XIV.' 

1 È MEitf b dell’ imperatore , signor maresciallo , che ihdiriz- 
siate la vostra marcia sopra Vienna , c però fermando i vo- 
stri primi posti a Moedling. Sua maestà vi raccomanda di far 
rispettare i palazzi di Laxemburgo e di Schoenbruntì, dispo- 
nendo ebe vi si mettano delle sdlvaguardie (i). 

Il generale Marmont parte da Leoben , per cui e possibile 
che si riesca ad intramezzare qualche corpo nemico da Leo* 
ben a Vienna , marciando per JNeustadt. Mettetevi in comu- 
nicazione col generale Marmònt, e spedite delle schiere per 
Insignorirsi di quanto rinverranno tra voti due. 

Perlustrate Ncustadt , e mandate di più un potente rico- 
noscimento sili Danubio , dal tato di Schwtadt. 

/ ? 'L * 


, Al marcstiallo Sóvij 1 . -• 1 

A i* ' 

DaU* abbadia di “Moelck , ao brumaio anno XIV , 

■Z alle nove dei mattino. 

1 / *' j, . r ^ y . « t » ' t V . ’ 1 1 , . 

AsbiSoBva che nell» giornata di oggi vi conduciate a se- 
bonda delle occorrente. Se , come evvi luogo a credere » i 
Russi Ar saranno ritirati per la manca riva'sopra Vienna , è 
ineétieri elle vi rechiate sopra Vienna , tenendo sempre dei 
posti sul Danubio ed una colonna di cavalleria che sprolun- 
ghi .la detta riviera. . v. . . ■ “.< . " 

Se , per l’ opposto , i Russi risalissero il Danubio per mar- 
ciare cóntro al maresciallo Mortier , voi seguirete un tale 

. » * ' i A , . « • ’ t ‘ 1 

(0 Vedete,. la nota à p9g. i44 del \%1‘. Vj per b intelligenza di 
questa vote. » '*• . 
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movimento a fine di passare al più presto possìbile c marcia- 
le in soccorso di quest’ ultimo. Quando poi il nemico si cac- 
ciasse nell’ interno delle terre per guadagnare , sia la Boe- 
mia , sia la Moravia , voi vi indirizzerete alla volta di Vien- 
na ; e siccome il maresciallo Murat ha ordine di non spinge- 
re oggi i suoi posti ai di là di B'urkcrsdorf , cosi è necessario 
che troviate modo per avere le sussistenze, non tenervi trop- 
po riunito, e star sempre preparato a traghettare il Danubio 
se ciò divenisse abbisognevole. 

> * 

' \ • jÀ ‘ ’• *’ • • » 

» • 

. Al maresciallo Sou , . . 


' V*> 


'6" 


, , Saint-Poelten , 20 brumaio jrrmoXtV , ' 

/_ alle quattro pomeridiane. ' 

‘ i» J’) . V 1 *, * * n' ** ,,V 

1/ ntfPEfiAToRE , signor maresciallo', non approva il, movi- 
mento che fate, perchè non ha intenzione di lasciare i Rus- 
si sopra i suoi franchi;. Recatevi di persona a Mautern , met- 
tetevi in corrispondenza col 'maresciallo. Morticr ,dl quale 
questa mattina marciava per Stein, e collocate le vostre divi- 
sioni a scaloni dove si trovano, in guisa fch^ se si confer- 
masse che i Russi in gran possa prendan sito a Stein è vi as- 
pettino la seconda loro armata , siate voi irei grado di con- 
centrare le vostre forze lungo il Danubip, e servirvi dei bat- 
telli del maresciallo Morder per passare alla manca riva. 

L’ imperatore «i trattiene espressamente a Saint-Poelten per 
attendere nel corso della notte l’ esito' del riconoscimento che 
andate a fare. - ’ * - c * . 


. , ' ’ . ...v * - 

Al maresciallo Behh adotte. 

" • ’ • •» -i ' ’• 

. • 1 . . 5 : • . 

Saint-Poelten , ai brumaio anno XIV,. 
alte tre antimeridiane. . 

L’ rMPEtiATonE , signor maresciallo , è stato informato che 
ieri ha avuto luogo un accanitissimo fatto d’ armi a Stein. 
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Tare die il maresciallo Mortier , cori là sòia divisione Gazati, 
abbia attaccato lo esercito russo , e clic sia stato in certo mo- 
do sconfitto atteso il numero dei nemici. 

Forse voi avete , all’ ora che è , precise notizie di questo 
scontro. Faté passare un uf&ziale alla manca riva . aflfme di 
raccogliere positive notizie dèlia divisione Gazati, di quella di 
Dupont e della divisione batava. Voi dovete avere del pane e 
dei battelli con la flottiglia comandata dal capitano di Fre- 
gata di Lostanges. Fino a che si acquistino notizie di ciò chè 
accade sulla manca riva , e fino a che 1’ imperatore vi abbia 
fatto giungere nuovi ordini , è necessario che restiate all’ ab- 
tadia di Moelck, e che mandiate pattuglie di cavalleria lun- 
go tutto il Danubio' , coti qualche pezzo di artiglieria leggie- 
ra , se possono passare. Sarebbe indispensabile di praticar Id 
stesso risalendo il Danubio , e scandagliare il luogo più fa- 
vorevole per effettuare un passaggio. Vedete se u capitano di 
fregata di Lostanges abbia sufficienti barche per poter gil- 
tare un ponte. Finalmente , signor maresciallo , prendete tut- 
ti i compensi per aver notizie precise delle truppe che stan- 
no sulla manca riva. 

Fate dire da mia partè al capitano di Lostanges, che egli 
deve rimanere a Moelck con la sua flottiglia fino a nuovo or- 
dide , e non discendere il fiume. 



•J 


Al maresciallo 



T. 



Salnt-Poehen , ai brumaio anno XIV j 
alle quattro antimeridiane. 


l’ istrEBAtoBE , signor maresciallo, ha ordinato alla divi- 
sióne Saint-IIilaire di raggiungervi a Manterri. Le alfrp due 
elivisioni del vostro corpo rimarranno fino a nuovo ordine 
ridia posizione che occupano. ... 

Il maresciallo Bernadotte col suo corpo di esercito reste- 
rà tutta questa giornata a Moelck. L’ imperatore soggiorna 
a Saint Pool ten ^ e non può , in questo momento , 'darvi al- 
tùn ordine , perchè non conosce bene quando è avvenuto 


Digiti^.by 


SD GLI AVVEDIMÉNTI MILITARI. tal 

Sulla manca riva del Danubio. È Sua mente die ponghiatè 
dei piccoli distaccamenti sulla riva dritta per arrestare i bat- 
tèlli che discenderanno il Danubio, affinchè non cadano nelle 
mani dei Russi. Il maresciallo Bernadotte ha ordine di raart 1 
dare anche egli dei piccoli distaccamenti di cavalleria lungo 
Il Danubio dal latòdi Meutern, i quali debbono comunicare 
con i Mostri. " ■ ' 

Fate riunire t signor maresciallo , tutti i rftoSii eli paesag- 
gio che si possono proccurare , ed acquistate tutti i chiari* 
menti possibili per sapere se i Russi costeggiano il fiume fino 
a Vienna. Mandatemi amplissime notizie eli ciò che è a v verni* 
to’al Corpo del maresciallo Mortier. L'imperatore ordina che 
pKiogbiate tre ricambj di cavalleria da Muerten atlAlsdorf^ 
per la corrispondenza; eò. , * 

Debbo rispondere alla vostra lettera / signor maresciallo , 
fcbe se l’imperatore non ha approvato la mossa ordinatavi dal . 
maresciallo Murat , ciò non vuol dire che ha disapprovai# 
che l’ abbiate fatta, 

^ 1 * ' * ( \ % . 

» - ' 

: ' */ , .• , ' 

' v • \S* U * ‘ + ' /' / . - *'■ “ • - ‘ 

Ài Maresciallo Mura#. 

■- •• ; ‘ " \ ■ 

Saint-Poelien , ai brumaio anno XIV,’ 

. i . •• • -i alle sei auUmeridiane. . ' *■ 

L’ iMfERiiTOBE , signor maresciallo, mi incarica di dirvi 
che i Russi stanno sempre a Krems , c che jeri ha avutd 
luogo un asprissimo latto d’ ariuktra il loro eseroito c la di* 
visione Gazan. I particolari non si conoscono ; ma pare che 
Abbiamo avuto la peggiov, in onta del coraggio mostrato dai 
nostri, attesa la gran preponderanza di numero del nemico. 
L’ imperatore non dubita che voi abbiate spediti dei distac- 
camenti a Rlostei neuburgo , per cercare d’ insignorirvi del* 
la scafa che colà si trova'. v. 

Disgraziatamente il maresciallo Soult aveva ricevuto l’ qr-t 
dine vostro prima di quello dell’ imperatore, ed il suo corpo 
di esercitò erasi giri incamminato sopra Vienna, li maresciallo 
Souit teneva una delle sue divisioni accantonata presso JMUu* 
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lem , la quale sarebbe stata ili gran soccorso nella giornata 
di ieri. 1 - 

h’ imperatore ini dà carico di dirvi die prova della pi*na 
a concepire come voi , mentre sapevate che egli stava all'ab- 
badia di Moelck -, abbiate creduto di dover mandare ordini 
al maresciallo Soult. Manchiamo ancora di notizie del mare- 
sciallo Davoust , il quale partirà oggi allo spuntare del gior- 
no da Lilicnfeld , ed-appena questa sera potrà giungere a 
mezza strada da ModchngA ; c, - ‘ 

L’ imperatore osserva , signor maresciallo r che voi non Io 
informate con troppa esattezza, e che avreste dovuto man- 
dargli i deputati di Vienna: questo espediente era saggio, per- 
che sua maestà trovavasi a Moelck : si duole inoltre di non 
averlo voi posto a giorno di ciò che i deputati han detto. 

.Voi parlate d’ insurrezione a Vienna senza spiegare in qual 
senso ; ed in fine rimettete sua maestà à ciò che avete detto 
al suo aiutante di campo , il quale non trorossi presente alla 
conferenza. 

In così rilevanti c dilicate contigenze questa leggerezza ha 
fatto meravigliare l’ imperatore. Ma nel momento attuale il 
.gran che sta nel passare il Danubio * per isloggiare i Russi 
da Krems e cacciarsi alle loro spalle. Il nemico probabilmen- 
te taglierà il ponte di Vienna j-per cui bisogna cercare d’ in- 
signorirsene , a fine di averlo per intiero. Questa sola con- 
siderazione può costringere l’ imperatore ad occupare Vien- 
na.; ed in tal caso vi farete entrare una parte della vostra 
cavallerìa eil i granatieri. Occorre che conosciate la forza 
delle milizie borghesi che sono armate in Vienna. L’impera- 
tore immagina clic abbiate fatto collocare opportunamente 
qualche cannone per intercettare il passo sul Danubio tra 
Krems e Vicnna 4 . ’ 

Debbono esservi bande di cavalleria sulla manca riva del 
fiume , e voi non- ne parlate all’ imperatore nel vostro rap- 
porto. Sua maesjà giudica necessario di sapere a qual partito 
appigliarsi, allineile se si riuscisse ad intercettare il Danubio 
all’ ingiù di Vienna lo si possa fare. La divisione del genera- 
le Suchet rimarrà con parte dèlia vostra cavalleria sulla 
strada maestra ila Vienna a Burkersdorf, a meno che non vi 
abbiate recato in potere il ponte sul Danubio, se non sia stato 
bruciato. In tal caso questa elivisione vi si condurrà , ad og- 
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getto di poter passare il fiume con la vostra cavalleria ctl i 
vostri granatièri , c porsi al più presto in cammino per piom- 
bare sulle coinunicazioni dei Russi. Io penso che l' imperalo- • 
re rimarrà tutta la giornata a Saint-Poelten. 

Sua maestà vi raccomanda di tenerlo continuamente in- 
formato di tutto. 

Quando starete a Vienna proccuratc di aVerc le miglio- 
ri carte dei contorni di Vienna e della Bassa-Austria. 

Se si presenta od il generale corite Giulajr od altra perso- 
na , per parlare all’ imperatore., mandatelo subito qui. 1 
La guardia borghese ohe fa il servizio a Yifenna deve ave- 
re tutto al.pih cinquecento fucili. ' \ 

Stando in Vienna vi tornerà! facile il conoscere l’arrivo 
delle altre colonne russfc , ed i progetti di quelle che sono già 
in Austria , accampandovi a Kreras. • 

Avrete t per circuire i Russi é per piombare;- alle loro 
Spalle , la vostra cavalleria , il corpo del maresciallo Lanncs 
e quello del maresciallo Davoust. Quanto ai corpi dei mare* 
scialli Bernadotte e Soult , èssi possono essere disponibili 
quando si saprà definitivamente il partito che hanno abbrae* 
ciato i Russi, v - . , ' . 

Passate le dieci antimeridiane , voi dunque potete èntraré 
in Vienna. Cercate di soprapprénderé il ponte del Danubio , 
è se fosse rotto , studiatevi di trovare i mcq.i come passare 
il fiume prontamente. Se intanto prima delle dieci il conte 
Giulay si presentasse portatore di pfoposiziorti per venire a 
negoziati , e v’inducesse a sospendere la vostra marcia sopra 
Vienna , voi non procederete oltre ; ma non lasceretè di rin- 
venire i mezzi come passare il Danubio a Klosferburgo , od 
io qualunque altro luogo favorevole. 

L’ imperatore ordina che collochiate , da Sigharts-Kirchen 
a Vienna , ogni due leghe di Francia, Un posto di cavalleria 
di dieci uomini , i cui cavalli serviranno a rinfrescare quel- 
li degli uftìziali che manderetp per render conto di 'quanto av- 
verrà. Gli uomini dello stesso picchetto potranno portare i 
dispacci da Sigharts-Kirchen a Saint-Poelten. Il maresciallo 
Bessieres farà postare delle pattuglie della guardia dell’ im- 
peratore; v 
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maresciallo M o rt i e R. 
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. ' Saint-Poelten , ai brumaio annoXiy. 

t’ imperatore , signor maresciallo, aspetta con impazienza 
le notizie cieli’ affrontamento che avete avuto , il quale , per 
le vaghe voci che ci sono pervenute , sembra che sia stato di 
gran momento. - :.■> ■ 

Siccome 1’ m eline che avevate ricevuto vi prescriveva dì 
farvi allietare a distanza eli molte leghe sulla vostra manca , 
c principalmente di lungo spazio avanti a voi < affine di po- 
ter conoscere la forza dèi nemico prima di venire alle mani* 
così l’ imperatore doveva credere che non Vi sareste cimen- 
tato contro a forze superiori , e che 1* avreste Continuamente 
prevenuto delle mosse del nemico. Alla fin fine aspettiamo 
vostre notizie. In tutti i casi voi dovete riunire le vostre di- 
visioni ; e~se sarete costretto a rinculare , lo farete sul ter- 
ritorio di Lintz , ma dandoci frequentemente contezza di tut- 
to : ignorando ciò che è avvenuto , nulla posso dirvi di più 
positivo. 

Il maresciallo, Bernadolte col suo corpo di esercito sta a 
Moelck , dove V imperatore lo ha fatto rimanere dopo che ha 
saputo che vi eravate affrontato col nemico. 

Il maresciallo Soult in persona trovasi a Mautern con una 
divisione. 

Vi ripeto che l’imperatore attende con ansia vostre nuove» 
Egli dimora a SaiijtPoeltcu. 




Al maresciallo Ma rt i e r, • . 


Saint-Poelten, ai brumaio auno XtV. 

Il vostro aiutante di campo , signor maresciallo i, non ha 
potuto giungere qua che alle ti c pomeridiane , e l’impcrato- 
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re aspettava con molta impazienza il rapporto del vostro af- 
frontamento. 

Se i Russi rimangono nella posizione in cui sono , o se 
marciano sull’ Inn , è sempre un .esercito perduto. Il ma- 
resciallo Murat , il quale oggi starà a Vienna , ha ordine di 
traghettare colà il Danubio per trasferirsi alle spalle dello 
esercito. russo. Quanto a voi , signor maresciallo , formerete, 
il corpo di osservazione della manca rjva. Potete far passare 
inferiti e quanto altro vi reca imbarazzo sulla dritta riva. 

Col. resto del vostro corpo di esercito ben riunito , dovete 
ritirarvi sempre in cospetto dell’ inimico superiore in forze 
fino al ponte di Lintz , per cui prevarrete il generale RffRe , 
che comanda a Lintz , di tutte le vostre mosse. Quando sa- 
rete nel caso di accorgervi che il nemico è attaccato dal ma-, 
reseiallo Murat , .allora gli muoverete contro dal lato ih cui 
vi trovate. Non vi deciderete alla ritirata che innanzi a forze 
realmente prepotenti , affinchè il rfcmico non vi ponga a tre 
o quattro marce lontano da lui , mediante un corpo dros- 
sal vazione poco numeroso. , 1 

Jj imperatore è sommamente soddisfatto della valorosa 
condotta delle vostre schiere , egualmente che dall’ impertuV- 
Lahile contegno per voi mostrato , signor maresciallo.' 

Preveniteci ad ora ad ora , e per la riva dritta , di tutte le 
vostre mosse e di tutto Cièche acqaderà nella giornata di do- 
mani. Ho, stabilito una catena di posti di cacciatori dali^ah- 
badia di Moelck a Vienna ,, con ordine di portare i. vostri 
dispacci. Mettetevi pure in comunicazione con i posti della 
riva dritta, per aver notizia se il. nemico si allontani questa 
notte : in tal caso vi .farete ad inseguirlo , ma eòa tutta la 
prudenza necessaria., ó 

Non dovete dimenticava èhe voi siete corpo di osservazione. 

Sono giunte a Moelck, sopra un battello; ottomila razioni 
di pane, le quali stanno a vostra disposizione. 
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Al maresciallo Mv r at. 


Saint-Poelten , li brumaio anno XIV, 
alle 1 undici della sera. ' 


' ' ••• ■ . 

ORDINE. ' 

" . ’ I ' 1 

L* imperatore V5 presbite che cerchiate rii soprapprende- 
re domani , a! levarsi del giorno, il passaggio del ponte. Te- 
nete preparata 1’ artiglieria per impedire che non lo si di» 
alle fiamme. Entrato in Vienna , nominate il generale Hul- 
lin a comandante della piarla, c mandate bande di cavalleria 
sulla strada di Bruno e di Weikcrsdort. I Bussi oggi stavano 
ancora a Krems. Eseguite tutto ciò che l’ imperatore vi ha 
prescritto con la lettera chi vi ha mandata per mezzo del ge- 
nerale Bertrand.- 1 . . f 

Le divisioni Legrande Vandamme seguiranno il Rostro mo- 
vimento. Fate in mndo che tutte le vostre bagaglio inutili non 
passino nè per la città di Vienna nè pel poritè. 

Coi» le due divisioni del maresciallo Lanrtes vi dirigerete 
dai lato di Kreins dove sono i Bussi. Quanto alle due divi- 
sioni del maresciallo Soult , le quali arriveranno più tardi , 
cs$e torranpo sito sulla strada di Vienna. Pare che il nemico 
abbia una gran quantità di Cannoni sulla sinistra riva del 
Danubio. Insignoritevi di tutto. Lasciate sempre delie pattu- 
glie di cavalleria per poter comunicare con l’imperatore, il 
quale aspetta , prima di partire di qua , notizie dei Bussi che 
rtanno à Krems,’. < ; ' . 

ìiiqn trascurerete di mandar pattuglie di cavalleria sulla 
strada di Prcsburgo. • > 

Il generale Marmont è arrivato a Leobcn ed a Brut- Infor- 
mate continuamente l’ imperatore di quanto avviene , anche 
ogni tre ore : basta una lettera jjortata dai piccoli posti di ca- 
valleria. 

Pare die il risultato della conferenza del conte Giulay nul- 
la abbia prodotto di soddisfacente. 
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Al generale R e i l l e. 


Saiut'PoeUcn , ai brumaio anno XIV , 
a mezzanotte. 


ORDINE. 


Vi prevengo , signor generale , che il corpo rii esercito msf 
so, il quale sta per tramezzare la strada di Vienna, potreb- 
be facilmente inviar bande alla volta di Lintz , per cui vi, 
raccomando di usare all’oggetto un’ attenzione particolare. 

1/ aiutante-comandante Le Camus, che ha il ai* di drago- 
ni, potrà perlustrare le differenti strade, ed< il generai Klein* 
con i suoi dragoni , deve rinculare sul ponte di Lintz. Usato 
la maggior vigilanza a tutti questi movimenti , ailine di po- 
ter difendere il pont£, per quanto lo permettono i vostri 
mezzi i ed affine di tagliarlo, se occorresse. 

Tutto ciò serve per una precauzione^ giacche non- è pro- 
babile che ii nemico si appìgli a questo partito , il quale lo 
menerebbe a sicura sconfìtta. 


Al generale Marmont. 




( 


•• Saint-Poelten , 21 brumaio anno XlV, 

• .* ’ a mezzanotte. , 

'• , * o , , ^ ^ A ' 1 , \ * » 

Vi prevengo , signor generale , che a mezzanotte noi sia- 
mo entrati in Vienna. £ necessario che mandiate delle spie , 
c che tacciate tutte le perquisizioni per conoscere i movimenti 
del sagace, e valoroso principe Carlo : alciini dicono che egli 
deve passare per Brixen, Spigai e Saltzhurgo ; altri, che. terrà 
le strade di Clagenfurt c Rastadt. Pare impossibile che a Reo- 
Leu e ad Indcmburgo voi non sappiate a qual partito attener- 
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vi ni proposto: ilei rimanente avvisatemi di tutto ciò che ver- 
rete a conoscere. 


Al maresciallo S ou lt. 


Sainl-Poelten, ai brumaio anno XIV, 
alle undici della séra. 


ORDINE. 


Tutto mi fa pensare che i Russi comincino il lor movi- 
mento questa notte. Allo spuntar del giorno il maresciallo 
Murat cercherà di soprapprendere il ponte di Vienna , ed im- 
mediatamente passerà il Danubio per dar sopra al nemico. 

1 «»...» fino ili vie'mni V o T nnrQnil ci Pnnilnrran- 



u « poiiviwi » - — — » 

che avrà fatto il maresciallo Morticr. Disponete le cose per 
modo che possiate giungere al vostro corpo di esercito pri- 
ma che esso entri in Vienna. Restate nella positura in cui 
siete, fino a che il giorno sarà ben rischiarato, e che si abbia 
qualche notizia del sito dove si tiene il nemico. Lasciate il 
colonnello Franceschi col suo reggimento alla divisione Saint- 
llilaire. Se questa divisione potesse proccurarsi dei mezzi di 
passaggio pej mettersi alla caccia del nemico , dal momento 
che la evacuazione del medesimo sarà ben chiara , o che il 
maresciallo Murat starà a suo livello , allora essa eviterebbe 
di passare per Vienna e la giornata di domani potrebbe ripo- 
sare , giacche io non credo che il maresciallo Murat possa tro- 
varsi a ricontro di Krcms prima di poidomani. Infine , ab- 
biate cura che nel transitare per Vienna non vi entrino tut- 
te le sue bagaglio. Sarebbe pure necessario che metteste al- 
l’ingresso della goja un ufficiale di ordinanza per. arrestare i 
tardivi del vostro corpo di esercito pel corso di una giornata, 
e poscia spedirli in massa ai loro reggimenti. Pel ritorno dii 
mio aiutante di campo fatemi conoscere tutto ciò che v i è ili 
nuovo. Se il maresciallo Murat non potesse sopra pprendtìre 
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il ponte, ed abbisognasse molto tempo per rimetterlo, ’io l’ho 
lasciato aibitro di passare in qualunque altro luogo. Dicesi 
che a Stadt-Tuin ed a Klosterneubureo sionvi mezzi di pas- 
saggio. 

' Firmalo. — Na polso nb. 


Istruzione pel maresciallo B s rbadott B. 

SaiatrPoelten , aa bramalo anno XIV. 

Il maresciallo Bernadotte passerà solla riva sinistra del 
Danubio , s’ impossesserà di Stein e di Krems , e seguirà 
l'esercito russo per fargli tutto il male che sarà possibile, 
ed inquietare la sua retroguardia. 

\ Il maresciallo Murat traghetterà a Vienna , e cercherà di 
sorpassare il nemico a fine di guadagnare , se gli tornerà il 
destro, la sua testa ovvero attaccarlo per il banco, il che di? 
penderà dalle occorrenze. 

11 nemico può abbracciare tre partiti : 

i.° Recaisi in Boemia , 

2. 0 Ovvero in Moravia j ' 

3.° Concentrarsi a Krems. 

Questo ultimo partito sembra così assurdo , ebe si è posto 
a calcolo a solo fine di mostrare tutto ciò ebe è possibile. 

Esso mancherebbe di viveri , perchè non è signore del Da- 
nubio , e si troverebbe accerchiato dall’intero esercito fran- 
cese di cui ben conosce la forza ; ma tutte le probabilità mo- 
strano che in questo momento stia in piena marcia. Che se 
considerazioni a noi ignote lo inducessero ad aspettare qual- 
che altro giorno nella posizione di Stein o di Krems con- 
verrebbe contentarsi di assumere a rincontro suo un buon 
sito sulla manca riva del lato di Spcit, far passare sulla ri- 
va dritta , a Mautern , dell’artiglieria , aver posti di cavalle- 
ria lungo il Danubio fino a Vienna , ed aspettare che il ma- 
resciallo Murat abbia passato il Danubio c si trovi a livello 
c nel grado di attaccare dal suo lato. 

Se il nemico si conduce in Moravia , è probabile clic sarà 
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superato , almeno assalito per il fianco dal maresciallo Mu- 
rai È mente dell’ imperatore die il maresciallo Bernadotte 
lo inscetua e fili produca tutto il male possibile. Appena .1 ma- 
resciallo Bernadotte avrà fagliata, vai dire attraversatala pri- 
ma strada consolare di Vienna , Noverassi per essa in corri- 
spondenza diretta con questa capitale. . 

Se il nemico va in Boemia , il maresciallo Bernadotte lo in- 
seguirà ; e tosto che si sarà avanzato abbastanza , e si troverà 
all’ intersecazione delle strade di Vienna e di Lintz , comu- 
nicherà con queste due città : egli allora si tara raggiungere 
dalla divisione e dal generale Klein, la quale iu quel momen- 
to procederà per Freistadt e per Lintz. , 

L’imperatore, il quale altronde stara a Vienna , mandcia 
al maresciallo Bernadotte , secondo le occorrente , nuove 

istruzioni c riuforzi. „ ,. , 

Prevengo il maresciallo Bcrnacìotle die passo I ordine al 
maresciallo Mortier, di riformare le tre divisioni che ha, e di 
servire di riserva al suo corpo di esercito; in conseguenza oc- 
cuperà Krems e Stein , mentre che il maresciallo Bernadotte 
col suo corpo procederà oltre. Laonde , se il nemico minac- 
ciasse di trasferirsi alla volta di Lintz, il maresciallo Mortier 
manderà colà un rinforzo per custodire il ponte. 

Finalmente il maresciallo Bernadotte avra cura di colloca- 
re piccole guardie di cavalleria , da Moelck fino alla porta 
di Sigharts-Kirchen , e di ordinare al generale Kellermann 
che rimanga ogni due leghe su questa strada un maresciallo 
di alloggio ed otto uomini, i cui cavalli serviranno a rinfre- 
scare quelli degli ulliziali portatori di dispacci : anche gli uo- 
mini a cavallo potranno recare le lettere. 


Al maresciallo Mo rt / e r. 

Saint-Poelten , 22 braciaio anno XIV . 
ORDINE. 

L’impeiutobe , signor maresciallo , mi incarica d’ingiun- 
gere al maresciallo Bernadotte di passare il Danubio c di in- 
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seguire l’esercito russo. Sua maestà vuole che voi gli serviate 
di riserva , c che appena il maresciallo Bernadotte si sarà in- 
signorito di Stein e di Krems , voi passiate di nuovo il Da- 
nubio per prender sito colà , quando il maresciallo Bernadot- 
te procederà innanzi per tenere dietro al nemico. Voi farete 
immediatamente costruire un ponte di battelli a Ma utero, e 
collocherete un posto all’ intersecazione di Krems e di Liutz, 
e se il ponte di Lintz venisse minacciato vi manderete soccorsi 
a tempo. Ricetterete tutti i vostri feriti ed ammalati nell’ab- 
Ladia di Moelck, dove porrete una guardia di polizia. Corri- 
sponderete frequentemente con me per mezzo dei posti che il 
maresciallo Bernadotte ha ordine di disporre da Moelck fino 
a Sigharts-Rirchco : di qui a Vienna vi saranno pósti della 
guardia. ' 

Occupatevi , signor maresciallo , a ben riunire le vostre 
tre divisioni : mandatemi lo stato dei feriti e degli estinti , 
corpo per corpo, egualmente che quello dei prigionieri fran- 
cesi: aggiungetevi pure uno stato effettiva dei presenti sotto 
alle armi delle vostre tre divisioni. 

Troverete qui unito un itinerario della gran strada, il 
quale potrà esservi utile. 


Al maresciallo Da vov st. 


Burkersdorf , aa brumaio anno XIV, 
alle sette delta sera. 

• È obdin sto al maresciallo Davoust di continuare a far via 
domani col suo corpo di esercito , partendo da Moedling per 
recarsi a Vienna. Il maresciallo Davoust verrà di buon mat- 
tino al castello di Schoenbrunn dove sarà il quartier-genera- 
Jc, e dove gli si farà conoscere la positura che deve prendere, 
il suo corpo di esercito. 
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■ Al generale Mo rt i e r.' i- < < 

w '■■ ■• fil »i £c» t 

Burkersdorf , ja brumaio anno XIV, 
alle sette della sera. 

Mi affretto a prevenirvi che abbiamo soprappreso il pon- 
iceli Vienna, guadagnato sessanta cannoni, e fatti circa mille 
prigionieri. Tutto iì corpo di esercito del maresciallo Lannes 
c passato. La cavalleria del maresciallo Murat occupa le stra- 
de principali. Domani, al levarsi del di, si marcerà contro ai 
bassi. Fate , dal cinto vostro, tutto ciò che la prudenza c lo 
zelo vi suggeriranno , per cagionar loro il maggior male. 

Al maresciallo Davovst . 

Sclioenbrunn , a3 brumaio anno XtV. 

t 

L’ Tmpebatoke ordina , signor maresciallo , che ponghiate 
due reggimenti della cavalleria del vostro corpo di esercito 
sulla strada di Presburgo alla dritta rivadol Danubio, ed un 
altro reggimento a cavallo sulla manca riva del Danubio, 
egualmente sulla strada di Presburgo. 

Vi prevengo che il generale Milhaud col 22 0 ed il 16 0 di 
cacciatori sta sulla strada di Bruifn , c riceve ordini diretti 
dallo Stato maggior-generale. 

fi corpo del maresciallo Murat, quello del maresciallo 
Lannes e quello del maresciallo Soult , marciano sulle due 
strade che conducono a Ztiaim, per cui tutte le gole che me- 
nano a Vienna sono tutelate. 

Sua maestà ordina che la divisione Caffarelli sia calloeafa 
tre leghe innanzi Vienna , sulla strada di Brunn : questa di- 
visione avrà un reggimento alla manca riva del Danubio sulla 
strada di Presburgo. 

La divisione Friaat sarà posta tre leghe distante, alla riva 


DigitizeOby Google 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. i33 

drilta del Danubio , sulla strada di Presburgo. Tutti I gra- 
natieri di questa divisione faranno il servizio della piazza di 
Vienna ed alloggeranno colà : essi somministreranno una 
guardia a ciascuna porta della città , indipendentemente da 
quelle della guardia nazionale , ed un corpo dì guardia a 
ciascun ponte sul Danubio. 

La terza divisione del vostro corpo di esercito si recherà 
a Neustadt, dove rimarrà fino a nuovo ordine : manderete 
con questa divisione un reggimento di cavalleria , il quale 
proccurerà di mettersi in comunicazione col generale Mar- 
mont a Leoben. 

Ordinerete ai generali di brigata della vostra cavallerìa di 
fare un doppio rapporto al maresciallo Bessierès su quanto 
accaderà di nuovo , comandando questo maresciallo tutta 1& 
polizia generale c tutta la cavalleria nei contorni di Vienna,, 
(ino a che l’ imperatore rimarrà a Seboenbruun. 


M maresciallo Da ro vs r. 


Schoenbrunn a3 brumaio anno XIV. 

L’imperatore , signor maresciallo , ordina che , durante- 
il suo soggiorno a Schoenbrunn , assumiate la difesa esternai 
sì di tutti gli aditi per andare a Vienna , da qualunque lato 
possa presentarsi il nemico , sì dei ponti del Danubio. Sua 
maestà v’ incarica di far passare tutta l’ artiglieria che sta 
fuori della città alla manca riva del Danubio , e di ordinare 
che venga rinchiusa nel luogo indicato dal generale Sorigis. 

Siccome è vostro uffizio di badare alla esterna sicurezza t 
così baderete pure all’ alta polizia. 

Quanto alla città di Vienna , l’ imperatore ha nominato il 
generale Hullin comandante della medesima. 

Il maresciallo Bessieres comanda tutta la cavalleria. 

Vi prevengo che la divisione Beaumont avrà stanza in Vien- 
na j ma che riceverà gli ordini dallo stato-maggiore. 
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Al g onerale IJvmaè. 

* '"•.l 4 

Schoenbrunn , 23 brumaio anno XIV.- 

È oftDtN'A+o al gerierale Dumas di sciogliere immediata- 
mente i quartieri nella città di Vienna per la divisione di 
dragarti del generale Beaumont, collocandola in maniera clic 
una brigata taccia frónte alla strada di Presburgo e l’altra 
alla strada di Neustadt. ( _ 

Queste brigate saranno poste per modo che i reggimenti 
stictio quanto più ♦ irido sia possibile. 


Al maresciallo Só u lt. 

Scboenbrunn , a3 brumaio anrto XlV: 

Brama l'imperatore, signor maresciallo; òbe codia vostri 
Cavalleria e le divisióni Vandamiue e Legrand , questa sera 
vi conduciate rielld maggior vicirianza di Stofcerau. L’ogget- 
to di questa mossd è di "secondare i marescialli Murat e Lan- 
hes che vi stantio avanti , e di cercare di circuire 1’ esercitò 
russo. Quanto alla divisione Saittt-Hilairè esSa si fermerà a 
Schoenbrunri , dove l’ imperatóre le darà degli ordini a se- 
conda dei casi. ... 

La strada di Brunii c custodita da uria Brigata del generale 
Mill.atid e da una divisione del maresciallo DavoUst. 

Continuate, signor maresciallo , a darmi vostre notizie; 
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Al maresciallo Mv rat. 


Schoenbruna , a3 brumaio anno XIV. 

Vuote T imperatore , signor maresciallo, che col corpo di 
cavalleria ai vostri ordini , col corpo del maresciallo Latine* 
e la sua cavalleria , con due altre divisioni del maresciallo 
Soult e la sua cavalleria , vi po'nghiate ad inseguire l'esercito 
russo il quale ieri ha lasciato Kretns. Il maresciallo Mortier, 
egualmente che il maresciallo Bernadottc , han dovuto pas- 
sare il Danubio a Stein e tener dietro ai nemico.~'Avrete cu- 
ra di manovrare con prudenza, c di dare frequenti notizie 
all’ imperatore. 

II generale Milbaud , con una brigata ed una divisione del 
maresciallo Davoust , sta sulla strada di Bruno , dove rice- 
ve gli ordini dallo stato-noaggiore generale. 

Il generale Klein, con i suoi dragoni, stava ieri sulla stra- 
da da Krems a Budweis. 


Ordine del giorno del a3 brumaio anno XIV. 

. ■ . . r 

L’imperatore attesta la sua soddisfazione al 4° reggimene 
to di fanteria leggiera , al ror° di linea , al g° di fanteria 
leggiera, al 3a° di lìnea , per l’intrepidezza che han mostrala 
al combattimento di Diernstein , dove la loro fermezza a di- 
fendere la posizione che occupavano ha costretto il nemico a 
lasciare quella che esso teneva sul Danubio. 

Sua maestà attesta la sua soddisfazione al ed al 3o® 
reggimento di linea, i quali , al combattimento di Lambach r 
han resistito alla dietroguardia russa , l’hanno disordinata f 
c le hanno fatto quattrocento prigionieri. 

L’ imperatore attesta egualmente la sna soddisfazione ai 
granatieri di Oudinot i quali , al combattimento di Amstef- 
tcn , hanno scacciato da quelle belle e fot mutande posizioni 
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i corpi russi cil austriaci , facendo mille cinquecento prigitf 1 
llieri dei quali cinquecento russi. 

Sua maestà si chiama soddisfatta del 4° « 22 ° e IO ° reggi- 
mento- di cacciatori , del q° e io° reggimenti di ussari , per 
la loro bravura in tutte le cariche che hanno avuto luogo 
dall’Inn fino alle porte di Vienna , e per gli ottocento prigio- 
nieri russi fatti'a Stein. 

Il maresciallo Murat ed il maresciallo Lannes, con la ri- 
serva di cavalleria e con i loro corpi di esercito, sono entrati 
in Vienna il giorno 23 : la sera dello stesso giorno si hanno 
recato in potere il ponte sul Danubio , hanno impedito che 
fosse bruciato , 1’ hanno passato immediatamente , e si sono 
posti ad inseguire lo esercito russo. 

Abbiamo trovato in Vienna più di duemila cannoni , una 
sala d’armi provveduta di centomila fucili, con munizioni di 
ogni specie, ed un fornimento di equipaggi da campagna per 
tre o quattro eserciti. 

Il popolo di Vienna ha mostrato di vedere l’ esercito fran- 
cese con amicizia. 

L’ imperatore ordina che si serbi il maggior rispetto alle 
proprietà, e tutti i riguardi possibili al popolo di questa gran 
citta , il quale ha veduto con pena la guerra ingiusta che si 
h fatta contro di noi , e ci mostra, nella sua condotta , tanta 
affabilità per quanto rancore palesa contro ai Russi, a causa 
dei costumi e delle abitudini loro 

Sua maestà, nel giro per i posti avanzati fatto alle due del 
mattino , ha ravvisata molta trascurala nel servizio, osser- 
vando che esso non eseguivasi con quella rigorosa esattezza 
voluta dalle ordinanze e dai regolamenti di guerra. 

Prima del sorgere del dì i generali ed i colonnelli debbo- 
no trovarsi ai loro posti avanzati , e la linea sotto alle armi 
fino a che ritornano le pattuglie di scoverta. Bisogna sempre 
supporre che il nemico abbia manovrato nel corso della nutte 
per attaccare al far del giorno. L’ imperatore ricorda dun- 
que ai soldati che una tale fidanza gli c tornata sposso fune- 
sta , ed- ha dato luogo a sorprese. 

Più trionfi si ottengono c più fa di mestieri usare regolari- 4 
tà ed esattezza in tutti i particolari del servizio , invece di 
sonnacchiare in una falsa confidenza. 
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Al maresciallo N e t. 


Schoenbrunn , a3 brumaio anno XIV. 

t>AL momento che vi sarete insignorito di Insprucfc, signor 
Maresciallo , e che avrete ordinato la intiera distruzione dei 
trinceramenti e delle fortificazioni che inteYcettano le comu- 
nicazioni del Tirolo con la Baviera , vi avvierete col vostro 
corpo di esercito a Saltzburgo , lasciando il comando cT In- 
spruck e quello di tutto il Tirolo al generale havaro che tro- 
verete a Saltzhurgo , giacché è mente dell’ imperatore di fa- 
re occupare il Tirolo da tutti i Bavari. 

Noi siamo signori di Vienna , come vedrete nell’ ordine 
del giorno. 


Al generate t) & Hot , còmdnddnte V esercito lavarti. 

Schoenbrunn , a3 brumàio anno XIV, 

Vuote 1‘ imperatore , signor generale , che diate ordine a 
tutte le schiere barare che stanno ad U!ma , a Donawert , a 
Rayn , di recarsi nel Tirolo j essendo sua intenzione di affi- 
dare il comando di questo paese ad un generale bkvaro , e 
di farlo esclusivamente custodire dalle truppe barare. 


Al matescidUo Daeou Sf. 

Schoenbrunn , a3 brumaio anno XIV. 

I 

Ì,a divisione Vandamme , signor maresciallo , non ha po«- 
tuto partire oggi perchè la divisione Caffarelli noo era anco» 
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fra giunta al capo di ponte del Danubio. L’ imperatore non 
dubita clic questa divisione sia ora arrivata , per cui la farete 
prender sito , e disporrete la partenza di una forte vanguar- 
dia alle tre del mattino, per sostenere il generale Milhaud 
che sta sulla strada di Brunn ; nella intelligenza che questa 
vanguardia non deve discostarsi più di cinque leghe da Vien- 
ila. Il generale CaSarelli stabilirà dei posti intermedi'!, c po- 
trà anche convenire , per mezzo di segnali , della marcia di 
tutta la divisione , se fosse ciò necessario. 

Il riconoscimento che dovevate mandare sulla manca riva 
per recarsi fino a Presburgo , andrà fino a Marcliek. 

L’ imperatore sa che il servizio è rilasciato , per la qual 
Cosa desidera che domani , alle quattro del mattino , vi con- 
duciate di persona al di là del ponte , rimanendo colà fino a 
che sia giorno chiaro , c che le pattuglie di scoverta abbiano 
fatto ritorno , e per conseguente esplorato il paese. 

Se i prigionieri austriaci raccolti dal generale Milhaud 
giungono a tempd, fate che, passati pel ponte senza attraver- 
sare Vienna, girino pei sobborghi e vadano a Bukersdorf , 
dove pongo un uftiziale di stato maggiore , e dove mandere- 
te una guernigione di cinquanta uomini per riceverli , uhi- 
ta mente agli altri che potranno essere colà spediti. 

Se il parco di artiglieria preso dal generale Milhaud vi 
giunga fornito di mute , disporrete che si prenda nota dei 
cavalli, essendo intenzione di stia maestà di pagarli ai reg- 
gimenti. Baderete che anche esso eviti la città e sia collocato 
in un ricinto al di fuori della medesima. Siete autorizzato a 
prendervi qualche pezzo con i cavalli per la vostra divisione, 
prevenendomi di ciò che avrete ritenuto per voi. L'imperato- 
re ha Veduto cort pena clic si erano lasciati degli Austriaci ar- 
mati in mezzo ai nostri posti : nulla è più assurdo di questa 
fiducia. Abbiate dunque una particolare attenzione di fare 
arrestare tutti gli individui armati, di qualunque grado sia- 
bo, che si troveranno nei nostri posti. 

Passate le ore 6ette della sera nissuno potrà transitare su 
pei ponti, eccetto i Francesi. 

Per la giornata di domani e per quella di posdomani , e 

£ ure necessario di non lasciar passare da Vienna all’altra par- 
! dei ponti che i soli oggetti pertinenti allo esercito. Quanto 
«i viveri fa mestieri proteggerne l’arrivo per tutte le strade. 
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L’ imperatore vi ordina di far custodire le porle della cit- 
tà da guardie francesi , senta toglierne le guardie borghesi. 

Fatemi conoscere subito dove stavano tutte le vostre schie- 
re alle sei della sera , essendo l’ imperatore desideroso di sa- 
pere, prima di andare a letto , se tutti trovatisi ai loro posti. 

Ì generali di divisione e di brigata non debbono rimanere 
iti Vienna ; ma stare con le loro truppe, e collocarsi nelle 
Case vicine ai bivacchi od agli accantonamenti, e non venire 
nella città. 

Questo rigòrosò ordine di servizio si rende necessario per 
tre o quattro giorni. Fate rinnovarci cartocci, e dare del pane 
per quattro giorni , se lo potete , perchè da un momento al- 
l' altro l’ imperatore può dare ordine al vostro corpo di eser- 
cito di marciare contro i Russi. Abbiate dei posti all’ insù ed 
all’ ingiù del Danubio; nè salga o discenda alcuna barca 
senza essere inte. rogata. Tutto ciò che cala dal lato di Krems 
durante la notte debbo sottoporsi a particolare vigilanza. Or- 
dinate delle pattuglie di cavalleria dalla parte superiore del 
Danubio. £ essenzialissimo di non lasciare alcun pezzo da 
Campagna coti le mute e pronto a partire nella città di Vien- 
na , perchè al più lieve subuglio il popolo li avrebbe sotto 
alla mano. Vedete di trovar domani, col generale Songis t 
un luogo per mettervi un parco di artiglieria distante due 
leghe da Vienna sulla strada di Lintz , imperocché per que- 
sta strada farassi passare l’equipaggio da campagna. 

L’ imperatore Ordina che mi diate conto domani al far del 
giorno , se vi sarà cosa di nuovo ; ed alle otto solamente sé 
bulla di particolare avrà avuto luogo. Proseguirete a scriver- 
mi due volte al giorno , e terrete continuamente presso di me 
uno dei véstr ì uffizi. di. Debbo dirvi di più che vi sono molti 
Austriaci smarriti sulla manca riva. Mandate allo spuntare 
del giorno delle pattuglie di cinquauta uomini a sprolungarò 
le rive del Danubio. Fate perquirere i villaggi da uffiziali spe- 
rimentati, e, se sia possibile, che parlino alemanno, affinchè 
tìon si dia cànapo a rapine. 

Finalmente , signor maresciallo , l’imperatore mi dà cari- 
bo di dirvi che egli calcola sul vostro zelo c sulla vostra atti* 
Vita per rimettere l'Ordine in tutte le parti del servizio, e per 
tener tutti nella maggiore vigilanza. Non bisogna permetter* 
Si la più lieve negligenza. 
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Al generale Mar ho ut, » • 


* » * * • 9 • 

V imper vTonE vi ha scritto direttamente per mezzo di un 
aiutante di campo partito alle dieci del mattino. Questo or- 
dine è dunque una specie di duplicato , nel caso che accada 
qualche disgrazia al primo uffiziale mandato. 

La terza divisione del corpo del maresciallo Davoust , co- 
mandata dal generale Gudin , non meno che un reggimento 
di truppe a cavallo, debbono questa sera trovarsi a Neustadt, 

£ er cui staranno ad una marcia dalle alture che separano 
ruck dalle montagne. 

Voi dovete chiamarvi il generale Gudin in caso di gravi 
avvenimenti. Intanto, non è irregolare che questo generale 
ponga una vanguardia sulle alture , perchè , con questo mez- 
zo , la vostra comunicazione sarà sempre libera , e la vostra 
corrispondenza col quartiere imperiale rapida. 

Non venite a serio scontro nè a Leoben nè a 15 ruck ; ritar- 
date soltanto la marcia del nemico , e battetevi unicamente 
sulle alture : in questo caso la divisione Gudin vi avrà rag- 
giunto, e per poco che l’ imperatore sarà avvertito a tempo, 
non tarderà a mandarvi due altre divisioni. Pel corso di quat- 
tro o cinque giorni sua maestà desidera dunque che non vi 
sia alcun rilevante affrontamento dal lato dove siete. Potrete 
giovarvi del mezzo dcU’armistizio , sotto al pretesto che sia- 
mo in negoziati , c con ciò dare il tempo ai corpi di ricever 
notizie. Fino a che non passi questo tempo, l’esercito russo, 
il quale c animosamente inseguito , o sarà distrutto , o si tro- 
verà lontano e stanco per modo , che tutte le forze dell’ impe- 
ratore si vedranno pronte a sostenervi. 

Scrivete al comandante di Saltzburgo di mandare un cor- 
po di vanguardia alla vostra direzione ; questo obbligherà il 
nemico a spartire le sue forze. 

Il vostro aiutante di campo vi dirà a viva voce che noi sia- 
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mo signori di Vienna, e che abbiamo trovato gli arsenali pie» 
ni di ogni cosa. 

Potrete mandare un parlamentario al nemico per manife» 
stargli quanto avviene : con tal mezzo saprete con chi avrete 
a fare , ed agirete in conseguenza. 


Al maresciallo Da ro us t. 

Schoenbrunn , 34 brumaio anno XIV. 

L’imperatohe, signor maresciallo, dispone che facciate par- 
tire immediatamente tutta la divisione Caffarelli per Stokerau 
dove prenderà gli ordini del maresciallo Murat , e che ad essa 
venga surrogata la divisione Friant. L’imperatore mi inca- 
rica di avvertirvi , signor maresciallo , che una tal mossa 
deve eseguirsi con la maggiore celerità , affinchè la divisione 
Caffarelli si trovi questa sera a Stokerau. Se mai essa fosse 
già in marcia sulla strada di Brunn<, ed a poche leghe da 
Vienna , è credibile che rinverrà una strada di traversa per 
immettersi nella strada di Stokerau , senza essere obbligata 
a ritornare sopra i suoi passi. Se il 64° reggimento sta ancora 
qua , fategli raggiungere il corpo del maresciallo Lannes. 
Disponete molte pattuglie, perchè gli uomini segregati, odi 
piccoli distaccamenti obbliati , pertinenti alle divisioni Van- 
damme , Legrand , Oudinote Suchet si uniscano immediata- 
mente ai loro corpi. Date gli ordini corrispondenti al generalo 
Rullili. Quando le divisioni vanno a battersi abbisogna che 
tutti i soldati sicno sotto alle bandiere. 


Al maresciallo Berhadotte. 


Schoenbrunn , a 4 brumaio anno XIV, 

L'imperatore , signor maresciallo , è dispiaciuto clic in 
questo momento in cui i marescialli Murat, Lannes e Soult 
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e ; battono a due giornate da Vienna , voi non abbiate ancora 
fatto passare il Danubio ad un solo. uomo. I vostri soldati sa- 
ranno per certo addolorati per non avere tutta la gloria clic 
spetterebbe loro in questa campagna. Col ritorno dell’ uffizia- 
le del mio stato-maggiore l’imperatore spera che mi avvise- 
rete di essere traghettato tutto il vostro corpo di esercito , 
d’ intendere ad inseguire i Russi , d' incaparli con la baionet- 

leri la sera i posti avanzati del maresciallo Murat , il qua- 
le ha pernottato a Waykersdorf, si avvennero nel nemico 
sopra svariati punti. 

È verosimile che domani 25 , i marescialli Soult , I-annes 
e Murat sconfìggeranno il nemico. L’imperatore facilmente 
si troverà di persona al combattimento. Egli non dubita che 
vi sarete anche voi , se marcerctc tutta la notte. 


Al generale Marmont. 


Schoenbrunn , brumaio anno XIV# 

L* imperatore , signor generale , ha ricevuta la vostra let- 
tera del 22, il 24 a mezzogiorno. La maggiore sventura alla 
guerra è quella che non puossi riparare. Quando anche avre- 
ste perduto quattromila uomini, non dovevate scrivere in uno 
stile da accrescere la sensibilità dell’imperatore sulla perdita 
dell’ infimo dei suoi soldati. Non dimenticate signor gene- 
rale che voi siete corpo di osservazione. Persuadetevi che, nel 
cacciarvi dal lato di Gratz, il nemico non arriverà dal lato di 
Jeidenburgo. Voi , come corpo di osservazione , non dovete 
calcolare nè sulla divisione del generale Gudin , nè sopra al- 
cun altro corpo. La vostra obbligazione presente, per l’ordine 
generale della positura dell’ esercito , è di custodire le alture 
che lo separano da Neustadt. Per questa operazione soltan- 
to voi sarete soccorso dalla divisione Gudin , ed anche da 
maggiori forze. In questo caso , 1* imperatore sacrificherà 
altre operazioni al bisogno di mantenere l’ esercito del prin- 
cipe Carlo al di là dalle montagne ; ed appena che si sarà 
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tranquillato su questa comunicazione , è possibile clic ri- 
chiamerà da Neustadt il generale Gudìn. Sono i Russi ohe 
fa di mestieri distruggere : il loro esercito ha ricevuto rin- 
forzi , e sopra molti punti ci troviamo in cospetto. Operate 
dunque nel senso di questa lettera. 


Istruzione pel generale C 1 jhk e. 

Vi mando, signor generale, una copia del decreto di sua 
maestà che vi nomina governatore di Vienna. L’imperatore 
ha voluto che io vi faccia conoscere con più particolarità le 
vostre attribuzioni. Voi siete incaricato della polizia del pae- 
se , e sotto questo aspetto avrete tutte le attribuzioni del mi- 
nistro della polizia e l’amministrazione. La direzione della 
gendarmeria , quella delle guardie borghesi di Vienna, quel- 
la di tutte le città , e qualunque altra milizia del circonda- 
rio del governo di Vienna, sono dei pari di vostra attribu- 
zione. Finalmente , voi avete la rappresentanza di tutti gli 
alfari dell’ amministrazione , e considerando le altre autorità 
come degli stati, vi pertienc il dritto di tener le veci dell’impe- 
ratore e di parlare in suo nome. Tutti i vostri atti comince- 
ranno così : Napoleone imperatore dei Francesi e re d'Italia. 

L’ intendente-generale , nominato con lo stesso decreto , ha 
le funzioni di ministro delle finanze , di ministro dell’inter- 
no e di ministro della parte amministrativa della guerra ; ma 
in tuttociòche può avere di relazione con voi, egli si recherà 
in vostra casa per concertarvi insieme, essendo voi la prima 
autorità del paese , senza che intanto possiate dargli degli or- 
dini , atteso che egli corrisponde direttamente con l’ impe- 
ratore. - , ,, 

È mente dell’imperatore , signor governatore , che met- 
tiate uua particolar cura nello invigilare i giornali , i libri , i 
teatri , e quanto concerne la religione ed i culti. Siete auto- 
rizzato a formarvi una guardia Scélta tra quella borghese, c 
sempre e quando andrete in funzione , sia alle chiese, sia in 
pubblico , vi farete accompagnare da un numeroso distacca- 
camento. Vi studierete di conoscere l’indole dei capi delie 
guardie horghusi c di renderli vostri amici. 
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Sosterrete il vostro grado seguendo l’ etichetta che si os« 
serva a rispetto del governatore di Parigi. 

Dovete cominciare dal fare la polizia esterna dei cattivi 
soggetti e sbrancati francesi, prima di far quella dei mal’ in- 
tenzionati del paese. 

L’imperatore vuole che in ogni circolo siavi un uffizialu 
di gendarmeria e cinque o sei gendarmi francesi. Porrete in 
ordine una specie di gendarmeria , secondo l’uso del paese , 
in maniera che con cinque o sei gendarmi francesi vi siano 
cinque o sei gendarmi nazionali , i quali arresteranno gli 
sbrancati ed i vagabondi francesi colpevoli di delitti. 

In qual modo porre in piedi questa gendarmeria del paese? 
Ecco il lavoro che dovete sottomettere allo imperatore , av- 
vicinandovi quanto più vi riuscirà agli clementi già esistenti. 
Questa forza pubblica porgerà inoltre l’utilità di essere impie- 
gata per le tolte , per le vettovaglie dello esercito e per la 
persecuzione dei grassatori austriaci. 

Per mezzo di un proclama del governatore di Vienna , ap- 
provato dallo imperatore, verrà conosciuta la esistenza di que- 
sta forza armata , la quale deve imporne in tutto il paese. 


AL maresciallo Murat. 


> 


A 


1 4 brumaio anno XIV. 


L’ imperatore , signor maresciallo , ha ricevuta la vostra 
lettera di oggi a mezzogiorno , e solo quando le vostre pattu- 
glie discoverta saran rientrate, potrà conoscere dove si trova 
il nemico. Siccome i villaggi di poco rilievo non sono scritti 
sulla carta, così bisogna badare ad indicar quelli che si tro- 
vano più prossimi ai medesimi , i cui nomi stanno scritti. 
L'imperatore vi raccomanda di far specificare esattamente il 
luogo dal quale partono i rapporti. Egli ordina che mettiate 
un picchetto di cavalleria di sei uomini ad ogui posto per la 
corrispondenza. 

Appena l’ imperatore avrà ricevuto il vostro rapporto del- 
la notte , inginngerà al generai Fauconnet di raggiungervi. 
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' • I marescialli Bm-nadotte e Morder debbono seguitare i Bus» 
si , ed io spero che in due giorni avrete la gloria di aver di» 
strutto il l'oro esercito. » 


Al maresciallo Dakoust. 

. .. - 

Schoenbrann , i5 brumaio anno XIV. 

L’ ijjrF.R itobe ordina , signor maresciallo, che facciate ve» 
pire a Vienna la divisione del generale Gudin . unitamente 
a quella del generale Friant. Con queste due divisioni custo- 
direte Vienna , e sorreggerete il geneiale Milhaud, di manie» 
ra ebe egli abbia i suoi posti avanzati sulla strada maestra 
di Bruno , a dieci buone leghe da Vienna. Del resto, voi per- 
lustrerete tutte le strade maestre, affine di essere infox'raato 
di quanto avrà luogo. 


Al maresciallo Net. 

. * t .... * > „ • • * . 1 

Sclioenbrunn, a5 brumaio anno XIV. 

L’ imperatore mi incarica, signor maresciallo, di attestar» 
vi tutta la sua soddisfazione jier i’ attività e V ingegno per voi 
posti in uso nella occupazione del Tirolo. E sua mente, co- 
me vi ho fatto conoscere cori l’ultimo mio dispaccio, che de- 

J ionghiate in mano di un generale ba varo il comando di tutte 
e schiere riunite nel Tirolo, il quale Avrà pure il governo 
del paese. 11 generale Deroy , attualmente a Monaco, ha ri» 
ccviito ordine di mandare colà quante schiere bavare gli riu- 
scirà di riunire. 

Disponete che si facciano saltare in aria tuttl-i trincera- 
menti e tutte le fortezze che separano la Baviera dal Tirolo. 

Appena cinquemila Bavari saranno nel Tirolo , voi muo» 
verete per Saltzburgo ; bene inteso.che tutta 1’ artiglieria e 
tutti i magazzini che consegnerete ai Bavari appartengono 

fo 
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allo esercito francese. Giunto a Saltzburgo riunirete al vostro 
corpo di esercito tutte le schiere bavare inutili alla custodia 
del Tirolo. L’ imperatore spera che potrete avere circa cin- 
quemila uomini. È intenzione di sua maestà che con questo 
rinforzo vi conduciate sopra Leoben. IX' l resto , riceverete 
deeli ordini al vostro arrivo a Sultzburgo. Vuole L’ impera- 
tore che cerchiate di comunicare col generale Marmont , il 
quale tiene distaccamenti a Leoben , ed ha il precetto di tra- 
sferirsi a Grata , per correr dietro al principe Carlo. 

Noi circondiamo 1’ esercito russo , il quale ha chiesto di ca- 
pitolare , promettendo di abbandonar 1 Austria e di ritrarsi 
nel proprio territorio. L’ imperatore non ha approvato que- 
sta capitolazione, ed i Russi sono inseguiti con la spada ai re- 
ni. Abbiamo trovati tutti i magazzini di Vienna pieni . per- 
chè nulla' ne era stato tolto. Noi siamo a Presburgo. L’ Un- 
gheria domanda di esser neutrale. 

Spedite qualcheduno al maresciallo Augereau per sapere 
se sia vivo o morto. Dei sedicimila fucili che sono ad Tns- 
pruck ne farete mettere ottomila a disposizione dello elettore 
di Baviera. 

Per certo , signor maresciallo voi non dubitate del piacere 
clic io provo ad essere 1' organo dello imperatore , nel larvi 
fede della somma di lui soddisfazione pei rilevanti servigi 
che gli rendete. 


t V* » * “ ». I ■ 

Al maresciallo B e una dott e. 

Jt « ’ ‘ * ' 

. 

Scboenbvunn , a 5 brumaio anno XIV. 

I Russi , per astuzia di guerra , avevano proposta una so- 
spensione di armi; ma l’imperatore ha ordinalo che sieno 
pertinacemente inseguiti ; giacche non avremo l’i poso in Fran- 
gia se non quando i Russi saranno interamente sconfitti. 
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ÀI maresciallo Bs k n a dot t j ?. 

i 

Znaim , aj bramalo anno XIV. 

L’ imperatore , signor maresciallo , ordina che vi mettiate 
in movimento per passare Znaim e condurvi a BudwìU ( Mo- 
ravia ). Poiché le truppe che sono indietro farebbero una 
giornata troppo lunga , non è di assoluta necessità, che arri- 
viate questa sera al vostro destino ; quindi potrete fermarvi 
tra Znaim e Budwitz. Fa di mestieri che la vostra cavalleria 
insegua senza posa un convoglio di cinquanta cannoni ed un 
altro di seicento prigionieri fraucesi , i quali hanno toccato 
ieri la strada indicata. Cercate d' intercettare i corrieri che da 
Praga vannno ad Qlmutz, facendovi dar conto dei luoghi do- 
ve il nemico tiene i magazzini e le case di economia. 

L’ imperatore ordin^ che vi rechiate in potere tutte le cas- 
se pubbliche mettendole a conto dello esercito. In conseguen- 
za farete distendere il processo verbale dell’operazione, e 
versare i fondi nella cassa del signor Labouillcrie , ricevitore 
generale delle contribuzioni, 1 * 

Siccome l’imperatore fino adessp non conosce se vi sicno 
forze considerabili in Boemia , cosi potete attendare le vostre 
schiere per dar loro del riposo , mandando a fine l’oggetto 
della vostra missione per mezzo di distaccamenti'; ma tutto 
deve eseguirsi in regola e senza disordine.. 

Dietro le notizie ed i chiarimenti che sarete nel caso di 
dare Allo imperatore, riceverete gli ordini ulteriori. 

Vi prego di mandarmi un uffiziale del vostro stato-mag- 
giore per avere altre prescrizioni questa, sera. 
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Al mari'. sdallo Ma B t t e a . 


Unaim , 37 brumaio anno XIV, 

Tt. maresciallo Mortier darà ordine alla divisione del gene- 
rale Dupont ed a quella del generale Ga?an di andare a Vieu- 
na, L’una e l'altra divisione saranno casermate ed unicamente 
destinate al servizio' della piarla , ed alla custòdia dei ponti 
e di tutti gli stabilimenti pubblici. 

Prescriverà alla divisione batava di condursi a Krems . 
dove si accamperà tra Krems , Mautero . Stein c ài oc lek, « 
soggiornerà in quei luoghi fino a uuovo ordine. 


Al generale C l àbc k e. 



Zimini , 37 brumaio anno XIV. 


T.’ imperatore , signor generale , è di avviso che sia neces- 
sario d’ instiuire La città di Vienna dei principali avveni- 
menti che .Iranno luogo. I.a prima cosa di cui dovete occu- 
parvi è" di far distendere la gazzetta di Vienna. Dicesi che il 
compilatore attuale sia in grado di continuate ‘ili questa in- 
combenza. Voi potete avvertirlo che se venisse ad espórsi a 
rischio, c in libertà di seguiVe l' esercito francese, promet- 
tendogli una fortuna in Francia , come lina pensione , od al- 
tro. Questo giornalista pubblicherà le nptizie di Vienna a se- 
conda che gliele comunicherete. Spargete nella città la fuga 
dei Russi , la capitolazione che volevano fare per guadagna- 
re pochi giorni e garantire la loro ritirata , non meno che i 
particolari del combattimentodi Guttersdorf, avvenuto il 25* 
nel quale duemila Russi sono caduti prigionieri e millecin- 
quecento han perduto la vita , oltre all’ esser rimasti in po- 
ter nostro dodici cannoni c cento carri di bagaglio. Dite pu- 
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re che noi siamo giunti ieri a Zimini inseguendo la dietro- 
guard'ia dell’ esercito russo e facendo ad ogni istante dei pri- 
gionieri , e che abbiamo trovato pinguissimi magazzini di 
biada- e di farina.' ~ 

Mettetevi in correlazione con tutti gli uomini prevalenti del 
paese. Annunziate il vicinissimo arrivo dell’ imperatore Na- 
poleóne. Vi ho scritto questa notte per fa? preparare le caser- 
me alle divisioni Dupont c Gazan. 


, ÀI maresciallo Mu n at. 

Znaim , 37 brumaio anno XIV r 
alle nove della serav 

E ordinato al meresciallo Murai di andare domani alla 
Volta di Bruun col corpo del maresciallo Lannes , partendo 
alle sei del mattino. Egli farà marciare avanti tutta la caval- 
leria compresi i corazzieri , per sostenere i dragoni e racco- 
gliere il maggior numero di prigionieri , profilando delle 
pianure per trarre tutto il vantaggio ché potrà dalle sue.trup- 
pe a cavallo. Lo prevengo che ingiungo ai generali Nansou- 
t y c Margaron di condursi con la loro cavalleria a Bruun. 


Àlmarescìallo Soui t, \ 


Znaim t 3; brumaio anno XlV, 
.... v alle nove e mezzo dèlia sera. 

• ‘ . . » • ’ , ‘ 

È ordinato al maresciallo Soult di partire-ctomani all’al- 
ba per alla volta di Bruno , avendo curà di non battere la 
strada di Lecbwtz , Irritz e Pohrlitz ; e di trovarsi in perso- 
na verso le nove del mattino a Pohrlitz , per ricevere i co- 
mandi dello imperatore , secondo che si saprà se il nemico 
tenga oppur no Brunn. 
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Al maresciallo Bebnadotte. 


Zaaim, 28 brtìmaio anno XI 
alle otto del mattino. 

/ ^ ■' ** » VM J 

• . 4 . .. 

È mekte dello imperatore , signor maresciallo, che lasciate 
lina delle vostre divisioni vicino Znaim e- le altre tra Znaiift. 
e BudwitZ , dove sarà la vostra vanguardia. Fate riconosce- 
re se evvi strada da Budwiti a Brunn ; c nel caso saprete 
clie il nemico tenga poderoso Brunn , e che dovremo aver 
colà una battaglia , la vostra vanguàrdia procederà diretta- 
mente per la strada che mena da Budwitz a Brunn , ed il 
rimanente della vostra fanteria batterà la strada da Znaim 
a.Brunn. -, .• * 

Se la strada da Znaim a Brunn e molto buona , vi farete 
passare tutto il vostro corpo di esercito , ad eccezione della 
divisione che terrete nei contorni di Znaim. 


Al maresciallo Mu rat. 




Pohrlilz , 29 brumaio anno XlV. 

Il tnaresfciàlto Soult , come vi ho annunziato , mio caro 
maresciallo, si reca ad Austerlitz. L’ imperatore Ordina che 
mandiate a quésto maresciallo tutta la cavalleria pertinente 
al suo corpo di esercito. 

Vi prevengo che la fanteria non passerà Brunn ; ma con 
la vostra cavalleria dovete dar caccia al nemico , insignorir- 
vi delle sue bagaglie, e recargli il maggior male possibile. 

• A. ■ * • . 1 • . • 
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Al maresciallo Bebn a D'ort s. 

•• . . : 29 bramato anno XlV. 

li’ imperatore ordina , signor maresciallo , che disponghia- 
te la occupai! ione d’ Iglau , e che di là facciate cacciare delle 
Lande nella Boemia. 

Disporrete il vostro corpo di esercito in maniera da poter- 
si recare a Brunn nel minor tempo possibile. E necessario 
che una delle vostre divisioni , mediante una marcia sforza- 
ta , si conduca cotà in un giorno , un’ altra in due giorni , e 
la terza in tre giorni unitamente a tutto il resto del vostro 
corpo di esercito. 

vi prevengo di far collocare un maresciallo di alloggio e 
sei uoiqiniad ogni posta di cavalli, da Budwitz lino a Brunn, 
perchè abbiano cura di stare alla custodia dei luoghi e di 
servire alla corrispondenza. . * 

Nudrirete il vostro corpo dì esercito per la Boemia e per 
il circolo di Iglau. 

Fate distendere una specie di statistica del circolo di Iglau, 
ad oggetto di conoscere i mezzi di ciascuna città e di ciascun 
borgo del paése. •* 

Mandatemi questa sera a Brunn un uffiziale , jl quale mi 
ponga a giorno della positura di tutti i corpi di truppe ai vo- 
stri ordini. ' . . 

Ieri abbiamo preso cento cinquanta vett ure, le quali veni- 
vano a Brunn da Iglau. 1 paesani dicono che ve oc sono altre 
due o trecento a prendere. 

L’imperatore ordina , signor maresciallo , che mi infor- 
miate ogni giorno deità vostra positura , comunicandomi le 
notizie che potrete avere. 1 ^ 
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Al maresciallo S ou lti 


Biiuin , 29 brumaio anno 


XIV\ 


Vi prevengo , signor maresciallo , elio il maresciallo Mu- 
rai liu avuto un combattimento generale di cavalleria , nel 
quale ha interamente battuta la cavalleria russa. La guardia 
dello imperatore è entrata in lizza ed ha molto contribuito al 
trionfo della giornata. Il maresciallo Murat sta a Raunitz: i 
vostri posti di cavalleria debbono confinare con i suoi. 

L’ imperatore vi raccomanda., signor maresciallo, di far 
prendere le armi alle vostre truppe al levarsi del di , Cno a 
che non sieno ritornate le pattuglie mandate alla scoverta. 


Al generale Dumo nc e a u. 


Brunii > 1 0 glaciale anno Xl Vi 

È ordinato al generale Dumoneeau di riunire tutta la divi- 
sione batava a lui commessa , e di pai tire dalla posizione clic 
occupa sul Danubio cd a Moelek c Krems , Jter recarsi a 
T^eustadt, dove appena sarà arrivato si metterà in comuni- 
cazione col generale Marmont , agli ordini del quale egli ri- 
tornerà. •.•.lì 

II generale Pumòricenu è arbitro di regolare la siia marcia; 
t pel ritorno dell’ ulli/ialc portatore del presente ordine , mi 
renderà TiQto il suo itinerario , fed il nome dei luoghi dove 
pernotterà ogni sera , fino a elle giungerà a Neustadb 

Avrà cura il generale Dumonceaii di mandare anlicipata- 
tnente il suo itinerario al generale Marmont. 



/ 
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Jfl generai^ B a r a g u a y v' H tlaj e b S. 

• ‘ ' • > Brunn , j° glaciale tfnno XlVr - 

A * * *. ' * ‘ , 

L’iMpEH\tonE , signor generale , ha letto con molla altea-* 
rione, C col più grande interesse, i particolari delle vostre 
marce sopra Waidmunchen , eri è rimasto molto soddisfatto 
del partilo che avete ricavato dalle vostro troppe. 

Vi è -stato già dato l’ordine demandare tutti i dragoni a 
piedi in Vienna* ed aspetto vostre notizie sulla marcia dei me- 
desimi. Prescrivete nel modo più preciso ai generali coman- 
danti i depositi di dragoni a cavallo, che facciano pai tire im- 
mediatamente tutti gli uomini montati i quali sono nello sta- 1 
to di fare la guerra. Essi formeranno- dei piccoli distacca- 
menti e si recheranno a Vienna a piccole giornate v osservan- 
do nella loro marcia la più esalta disciplina. Giunto a Vien- 
na ogni uomo sarà mandato al suo reggimento.!' 


Al maresciallo Massiva. 


Brunn, i° glaciale anno'XlV. 

Vi ho fatto conoscere , signor maresciallo , l’ ingresso del- 
lo esercito -francese in Vienna. Una colonna russa , sconfitta 
a Krems dal maresciallo Morder, si è ritirata sopra Brunii, 
e l’ imperatore b partito da Vienna per tramenai la. La su.1 
dietroguardia è stata raggiunta dalTnaresciallo Murat e rial 
maresciallo Lannes , i quali 1’ hanno battuta ad Ilollebrunn. 
I Russi , in questo pertinace conflitto , hao perduto tremila 
uomini. II maresciallo Bernadotte è stato distaccalo stilla 
strada di Boemia, c trovasi & Budw itz e Bottau sulla studia 
di Praga. Il, resto del nostro esercito ha inseguito il nemico 
lino a Brunn , il quale ci ha abband onata la piazza e k fui- 
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terza con tutta l’artiglieria e con pingui magazzini di viveri e 
di munizioni. A due leghe al di là di Brunn, il maresciallo 
Murai ha incontrato quattromila uomini di cavalleria nemi- 
ca, e si e ingaggiato un combattimento tra cava Ilei ia e ca- 
valleria : la nemica è stata ributtata e rispinta fino alla metà 
della strada da Brunn adOlmutz. Il generale Marmont sta a 
Gratz , ed il maresciallo Ney ad Inspruck. Kuftein e Schar- 
nitz sono in nostro potere. Il maresciallo Augereau deve es- 
ser partito da Kcmpten. L’ imperatore vuole, signor mare- 
sciallo, che senza posa diate caccia al nemico. Rimanete un 
corpo di osservazione innanzi a Venezia , lasciatene un altro 
innanzi a Palma-Nova , ed inseguite il nemico con la spada 
ai reni , affinchè non possa scagliarsi sopra di noi, che siamo 
in procinto di trovarci in presenza di tutto lo esercito russo. 
L’ imperatore aspetta con la maggiore impazienza 1’ arrivo 
delle vostre truppe a Laybach od a Gratz , perchè in questa 
posizione voi affrenerete il valore del saggio principe Carlo, ed 
impedirete che venga pel Danubio a livello di Vienna tenendo 
la Ungheria. Se il principe tacesse una tale manovra, voi avre- 
ste il tempo di aspettare gli ordini opportuni, sia per condur- 
vi in Ungheria , sia per avvicinarvi al grande-csercito. 

Rimarrete tutte le truppe italiane egualmente che le polac- 
che a disposizione del viqerè ; essendo intenzione dello im- 
peratore di farle penetrare nel Tirolo quando conoscerà il 
numero delle medesime ; ma egli da nuovi ordini a tal ri* 
guardo. 


Al generale Le nr. ' 


■ 1 Bruna , i glaciale anno XIV. 

L 1 imperatore ha ordinato , signor generale , che sia no- 
minato un generale di brigata al comando della piazza di 
JIrunn , ed uii capo di battaglione al comando della fortezza. 
È mente di sua maestà che nominiate due uffiziali del genio 
quello di maggior grado dei quali sarà addetto alla fortezza 
e dimorerà nella medesima. Sua maestà dispone che si metta 
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immediatamente nel migliore stato di difesa la fortezza di 
Spilberg, la quale deve esser provveduta di vettovaglie per 
mille uomini durante tre mesi. 

Quanto alla k città , l’ imperatore vuole che la si tenga al al- • 
curo da un Colpo di mano ; quindi farete porre due cannoni 
sopra ciascun bastione, ed accomodare le porte per modo che 
possano chiudersi. 

Conviene prepararsi in maniera da rovesciare facilmente 
circa dicci piedi dei ponti fissi , non avendosi altra .Intenzio- 
ne, come ho detto più sopra , che di porre ia città al sicuro 
da un colpo di mano durante una battaglia , ovvero , a se- 
conda delle occorrenze , di dare il tempo alla guarnigione 
della fortezza di far salire su di essa l’artiglieria che starà 
nella città r se si sarà nel caso di abbandonarla. 

Piacciavi di disporre l’ occorrente per la esecuzione del pre- 
sente ordine ; e manifestatemi i nomi degli uilùiali che avre- 
te nominati. 


Rigenerale Sorgi s. 


Brano , a glaciale anno XlV. 

t’itóPERATOBE ordina , signor generale, che nominiate un 
ùfiiziale di artiglieria per comandare 1’ artiglieria e risedere 
nella fortezza di Spilberg : egli comanderà pure 1’ artiglieria 
della città' di Bruna. 

Brama sua maestà che si armi immediatamente la fortezza 
di Spilberg , mettendola nel migliore stato possibile di dife- 
sa, che si facciano rientrare nei suoi magazzini tutte le mu- 
nizioni sparse , e che si raccolgano tutte le polveri, riposte nei 
diversi magazzini. Quanto alla città di Brunn, 1* imperatore 
vuole che si lavori al suo ricinto soltanto per metterla al si- 
curo da un colpo di mano. 

L’ imperatore ordina che si pongano due cannoni austriaci 
sopra ogni bastione della città ; per cui piacciavi , signor ge- 
nerale , di dare le disposizioni necessarie per adempire le di 
lui intenzioni. v* • 
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Brunn , a glaciale afino Xl V. 

L’iMPEHtToTE ordina, signor intendente-generale, che la 
fortezza di Spilbcrg a Brunn sia annata , ed immantinente 
provveduta di viveri almeno per ini Ile uomini, durante tre 
mesi. Bisogna riunire nei magazzini tutte le provviste disse- 
minate, formarne uno peri viveri, ed un altro, il più con- 
siderabile ebe sia possibile, per i foraggi. E mestieri sta- 
bilire uno spedale , ed insignorirsi dei magazzini di vesti- 
menta , di camice , di scarpe , ed avvenne una gran quan- 
tità a Brunn , pertinenti allo esercito austriaco, Sotto alla 
denominazione di magazzini rii economia. 

Le truppe saranno alloggiate nelle caserme , e riceveranno 
le distr ibuzioni giornaliere , in modo da risparmiare i mez- 
zi del paese. 

Ha incaricato il signor Joinville di destinare provvisoria-* 
mente per questo ulli/.io il commissario di guerra Jacquemi- 
not, lino a clic non avrete fatto la vostra scelta e dato gli or- 
dini di risulta. Rileva ebe nominiate gli agenti dei diversi 
servizii che debbono essere impiegati , tanto nella fortezza di 
Spilberg , quanto nella piazza di Brunn. 


Al maresciallo Be Rii a dotte. 

• ■ - < . - >.*•'> . ‘ ' . • ■ ' ; 

* ' ♦ .%• # • • *. * . i. , ■ , 

Riunii , a glaciale anno XfV. 

L’iMrEnvTonE è di avviso , signor maresciallo, che dob- 
biate avere il vostroquartier-gener.de ad. lglau , assicurarvi 
di nulla esservi a Tabor, ed inviare una potente vanguardia 
di cavalleria a Colling , essendo probabile che in questo mo- 
do y insignorirete di una gran parte di ciò clic il nemico, da 
Praga e da Budwitz , manderà a K^edigsgiatz. 


Digilized-by Gooile 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. ifrj 

Quando vi sarete assicurato che Tabor sia sgombro , e elio 
me ne avrete istruito , io darò l’ordine al generale Rei Ile, il 
quale sta a Lintz , di mandare trecento uomini di truppe di 
Vurtembevga ed i dragoni del io” reggimento a Budwitz. 

I rappoiti che l’ imperatóre riceverà , dietro quelli che vi 
avrà fatti la vanguardia che manderete a Coiling , sei vjranno 
a deciderlo se debba darvi l’oidine di condurvi a Praga. Fa- 
te togliere , signor maresciallo , tutti i piccoli posti di caval- 
leria che sono sulla Stradi» da Budwitz a Brunir e disponete 
che vengano collocati sulla, strada da Iglau a Brunir. E men- 
te dell’imperatore che la vostra fanteria francese agisca quan- 
to meno si può , per cui la concentrerete ad Iglau e Moisous 
e la làscerete riposar^. Da ora innanzi usate contro agli Au- 
striaci i soli Bavaresi , e . sei buie la punteria francese per Op- 
porla ai Russi , i quali verranno di molto rinforzati dà qui 
ad un mese , secondo si assicura. ~ 

Mettete degli uffiziali del genio a tutte le vostre colonne o 
vanguardie , affinchè riconoscano » luoghi , il che potià tor- 
nare utile a tenore delle oceorrenze. 

II generale Jellachieh , battuto dal maresciallo Àugereau. 
accerchiato nel Titolo dal maresciallo Ney , sembra essersi 
appiglialo all’ espediente di dare effetto alla sua ritirata nella 
Boemia. 11 corpo di Jellachieh è di cii cJrcinqnèmila uomini 
e verosimilmente batterà la stradasti Gratz. Appena chei’ im- 
peratore avrà più circostanziati chiarimenti circa ai suoi 
giorni di marcia , ve li farà conoscere , giacché accorrerà ben 
pipcolo sforzo per ridurre questo corpo all’ estremò. scuorato. 

È probabile, dietro l'avvenuto, che i Russi si riuniscano ad 
Olmutz . nè andrà lorct a sangue di muovei e per la Boemia. 

In buoni conti * signor maresciallo . l’ imperatore vi ordi- 
na di andare ad Iglau con le vostre schiere francesi , per la- 
sciarle riposate; ina vi autorizza ad usare delle schiere ba- 
vare e della cavalleria corpe giudicherete opportuno , princi- 
palmente per occupate Coiling e recare tutto il ipalc possibile 
al nemico. Ma la vostra fanteria francese deve Sposarsi affin- 
chè sia pronta a trasferirsi sia sopra Brunn sia sopra 01- 
mutz , se il ea$ò lo esigesse. Sua maestà si.riserha di tras- 
mettervi altri ordini quando saprà il. prodotto dei riconosci- 
menti praticàti a Coiling e Tabor. Fate esplorale la strada da 
Iglau agallati. ^ : V. , 
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Rapporto del maresciallo N#r a S. E. il ministra 
della guerra maggìor-generale. 


• Inspruck , 9 glaciale anno XIV . 

. I» . ' «• , 

Signor maresciallo. Io debbo ren'dere a vostra eccellenza 
un minuto conto delle operazioni che hanno avuto luogo do- 
po la presa di Leutaseb, Scharnitz ed Inspruck. 

Appena ebbi ricevuto dei rapporti in certa maniera auten- 
tici sulla positura del nemico, fermili tutti i provvedimenti 
che la debolezza dei miei mezzi poteva permettermi , per in- 
viluppare successivamente i corpi segregati che coprivano le 
principali comunicazioni del Yorarlbcrg e del Tirolo. 

Per meglio giudicare tali provvedimenti, bisogna comin- 
ciare più insili! complesso delleoperazioni. 

Allorquando ebbi F ordine di menare il mio corpo di eser- 
cito nel Tirolo , aveva a. mia disposizione i seguenti reggi- 
menti: 

6g° di linea 
7 6° idem 

• a 5° leggiero 
1 37 0 di linea 

' So 0 idem 
5 q° idem 

i 5 o cavalli del 3 ° degli ussari e.del io® di cacciatori ; 
Poca artiglieria comandata del generale Seroux. ; 

In tutto circa ottomila uomini. ■ 

Levforze del nemico erano divise in cinque corpi , cioè : 

Quelle dei generali arciduca Giovanni , Chasteler , Saint» 
Julien , Jeilacnich , Wolf'skell , Rohan ed Ihler. 

I tre primi stavano nel Tirolo. \> ' 

Gli altri Jellachich , Wolfskell e Roba n tutelavano il Vo- 
rarlberg è sostenevano i posti- rilevanti di Fuessen e di Reuti. 

II generele llher adempiva l’importante scopo di garanti- 
re il Titolo dai lato deu Italia , c di dare spalla al bisogno 
alle altre divisioni. 


\ della 2* divisione 


della 3 * divisione 


i 
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Tutti questi corpi potevano sommare a circa trentamila 
combattenti , senza numerare le milizie del Titolò. 

I soli punti pei quali potevasi invadere questa provincia 

erano il passaggio di Fuessen , quello di Scharnitz , e la valle 
dell’ Inn per Kufstein. t 

II punto di Fuessen , troppo vicino alla, massa delle armi • 
nemiche , e poteva essere più sollecitamente sostenuto. 

Quello di Kufstein , per contrario , troppo lontano , avreb- 
be dato al nemico il tempo di unirsi nella valle dell’ lnn e di 
opporci forze troppo preponderanti. 

Rimaneva dunque il solo passaggio di Scharnitz, al centro 
di una linea troppo estesa e troppo disgregata. 

Il i 3 brumaio la fortezza di Scharnitz fu molestata' dal- 
la terza divisione ; mentre che la seconda aggirava il forte di 
Leutasch , e conducevasi a addosso di quello di Scharnitz, 
il cui comandante venne costretto ad arrendersi , dopo di 
avere valorosamenle tentato di aprirsi un varco. 

Ho di già avuto l’onore di riferire a vostra eccellenza i par- 
ticolari ai questa giornata non meno che lutti i movimenti 
che la seguirono, fino allajitirata del nemica. pel Zillerthal , 
e fino alla dedizione di Kufstein. , . 

U 32 brumaio i rapporti annunciavano che l’ arciduca Gio* 
vanni teneva' il Brenner , e che le truppe del Voralberg cer- 
cavano di riunirsi: a lui : io allora compresi la importanza di 
prevenire questa riunione , ed ordinai alla seconda divisione 
di trasferirsi a Sterzing , e di attaccare il Brenner il 24, se 
il nemico fosse rimasto colà. 

Il 5 ò° , 59° di linea , 3 ° di ussari ed un battaglione del a 5 ° 
leggiero risalirono la valle dell’ Inn per indirizzarsi , tenen- 
do Nauders , alla volta di Schlanders , a fine di mozzare ogni 
ritorno al principe di Rohan: di fatti fu questi chiamato a - 
metter basso le armi. 

Io ebbi contezza che il generale Saint- Julien aveva abban- 
donato il Brenner nel 24 brumaio, e che, riunitosi a Muhlbach 
al corpo dell’arciduca Giovanni e degenerale Iblee , ritrae- 
vasi per PrUnecken alla volta di Klagcnfurth, a marce sforza- 
te, affine di non essere tramezzato. Le nuove notizie ricevu- 
te a OÌuhlbach nel 24, mi fecero giudicare che, le divisioni 
del Voralberg cercherebbero di pigliare la stessa direzione Se. 
trovcrehbonsi in possesso del rilevante punto di Botzcnydove 
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riuuisconsi le fr v e gran valli e tutte le comunicazioni della 
Carituia , dell’ Italia e del Voralbei g. Ordinai in conseguen- 
za al generale Loison di recarsi colà con la brigata Ruguet e 
la cavalleria leggiera del colonnelloColbert ; ed indi l'eei mar 
ciaie il generale Vonderwelt alla volta di Brixcn con i reg- 
gimenti a 5 u c 27°, dove avviai pure il generale Mollici- con il 
5 q° reggimento , incaricandolo di scendere di nuovo la vali? 
dell Inu. Mediante queste disposizioni, io menava tulle le bor- 
ite apparecchiate a Botzcn, e le sosteneva di mano in ma no con 
quei mezzi clic mi tiusciva di riunire. II 5 o° reggimento fu 
distaccato per risalire la valle dell’ Ino , infestare il nemico , 
ed investirlo interamente dal lato di Merau. Il colonnello la 
Marliniere 'entrò nel, giorno. 24. a Landcck , nel momento in 
cui ne usciva il nemico , al quale pi esc sei cannoni c molte 
Bagaglio, e poscia, procèdendo innanzi col suo distaccamen- 
to, giunse a Schiumici » nel 27 brumaio. 

Un tal movimentò elei 5 o° doveva essere -alla prima sor- 
retto «lai 5 g° ; ma io ini decisi a condurre questp reggimento 
6opra Brixcn. 

In vece di adempiere le mie istruzioni , e di recare due 
battaglioni a notzen, il generale Loison vi condusse appena, 
nel 2G brumaio, un battaglione del 76° reggimento , i gra- 
natieri della sua divisione ed un «ìistaccamento del 25 “ ; c 
sparti questa piccola truppa a Morizing, Saint -dolman , Bot- 
zcn cc , quantunque fosse informato clic il nemico teneva la 
sua vanguardia a Terjan e si sforzava di sboccare. 

Il principe di Rohan , avendo -conccilata la sua mossa con 
i Titolesi , fece assalire i nostri posti avgfìzati ilei 27 alle tre 
pomciidiane e li rispinse fino al ponte dell’ Adige : allora i 
slmi, essendosi spiega ti -a dritta ed a manca, celiarono «li ac- 
cerchiale le truppe fi ancesi che difendevano il ppnte, le quali, 

, a malgrado della fermezza che mostrarono , rimaste sopraf- 
fatte da forze superiori accresciuto dagli stessi abitanti della 
città, furono costrette ad abbambinare il posto ; ma si ritrai- 
seró con tale oidi nè che accolsero alla baionetta diverse cari- 
che «li cavalletta, fecero molto strage, ed andarono a pren- 
der sito a ridosso «li Botzcn. Nello stesso istante tutta la valle 
parve coperta di fuochi e «li terrazzani armati ; e questa mos- 
sa, operata alle spalle delle truppe clic si erano ricoverate die- 
tro Botzcn , rejuLcttc necessaria un marcia retrograda. 
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Dopo ciò essendo stati i nostri assaliti da tutte le partì , 
mossero audacemente contro ai Tirolesi, li dispersero e. si ri- 
trassero fino a Colman e Plausen. 

Il principe di Rohan profittò di questo momento favorevole 
per difilare alla volta di Lawis, dove passò la notte. 

10 giunsi il a Biixen ediedi' immediata mente l’ordine 
di marciare sopra Botzen il giorno seguente alle sei antimeri- 
diane. I terrazzani, al numero di 1200, cominciavano a trar- 
re alla spicciolata con la testa della nostra colonna presso 
Colman , quando riuscimmo a far comprender loro il lin- 
guaggio della ragionò ed a mandarli alle proprie case : noi 
arrivammo la stessa sera a Botzen- 

La mattina del 3 o io mandai sopra Trento un distacca- 
mento comandato dal colonnello Colbert . con l’ ordine di es- 
plorare le mosse del principcdi Rohan, il quale misembrava 
che si rivolgesse alla volta di Venezia, e con l’incarico di in- 
formare di tali mosse le truppe dello esercito d’ Italia , a fine 
di arginarle se fosse stato possibile: questo distaccamento fu 
sostenuto da un battaglione del 76° collocato a Neumarck. 

11 generale Ihler aveva abbandonato Ti finto con tutto il 

corpo di esercito che tutelava il Tiroto' dalla parte dell* Ita- 
lia. Noi prendemmo in questa città un ospedale con un Cen- 
tinaio di feriti. ' 

Vostra eccellenza potrà assicurarsi dal referto di questi 
avvenimenti , che ho fatto tutto quello che potevasi aspetta- 
re dal mio debole corpo di" esercito ,'e che la spedizione del 
Tirolo , di già gloriosa, sarebbe stata coronata con l’aver 
prigioniero il principe di Rolian, se i miei ordini fossero 
stati eseguiti. ‘ 

Basta gittare nno sguardo sulla carta per assicurarsi che 
le disposizioni date per la esecuzione di questi ordini erano 
difettose. Le truppe stavan troppo disgregate, e tutte le posi- 
zioni che si potevano assumere nello stesso Botzcn, non avreb- 
bero compito l’ investimento dell* inimico per un tempo così 
lungo da togliergli la facoltà di marciare da Teran a Neu- 
marck , tenendo Trainin. - ■ 

Io aveva ordinato d’ indirizzare le truppe sopra Botzen , • 
di mozzare ogni ritorno al principe di Rohan. Conveniva 
dunque collocarsi alla intersecazione, delle duè strade per 
adempire questo scopo, e per non vedersi ridotto all’ alterna- 
li 
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tiva o di spartirsi , 0 di lasciare aperta una di dette strade. 

Che che ne sia , il risultato è riuscito glorioso per le armi 
di sua maestà. 

A cominciare dal i3 brumaio , si è per noi senza posa ope- 
rato in mezzo o trentamila nemici , rivolendoci alternati- 
vamente sopra tutte le grandi comunicazioni, a Kufstein, a 
Fuessen , a Landeck , a Brixen, a botzen ed a Trento. 

Abbiamo invasa una rilevante provincia, preso ventiquat- 
tro cannoni , trentamila fucili , provviste di polvere suffi- 
cienti ad un esercito . e fatti prigionieri , 

i58o uomini a Scharnitz e Lcutach, 

180 presso Kufstein, 

36o presso Fuessen e Landeck , 

65o presso Brixen , Botzen e Trento. 


a 77 o. 

Più, to 32 infermi e feriti presi ad Inspruck, Wiltau, Hall, 
Brixen, Botzen e Trento; senza calcolare tutti i Tirolesi 
mandati via e la perdita del nemico tra uccisi e feriti passali 
altrove. 

Vostra eccellenza sa che tutte queste cose sono state ese- 
guite dal picciol numero di prodi di cui ho dato la nota più 
sopra , c della quale io credo di dover dimandare l’onore- 
vole inserzione nel bullettino dello esercito. Nell’ attestato 
di soddisfazione del loro imperatore , i prodi rinvengono il 
prezzo delle pene e delle fatiche sofferte. Sua maestà è trop- 
po giusta per concederlo loro. 

Ho 1’ onore di salutarvi. 

Il maresciallo Nbt. 



Ordine del giorno pel 3 glaciale , a Bruna. 

Tutto il Tirolo è occupato dal nostro esercito. L’ impera- 
tore attesta il suo compiacimento al corpo del maresciallo 
Ncy. Scharnitz è stata ridotta. Le truppe dell'elettore di Ba- 
viera si sqpo insignorite di Kufstein. Una colonna nemica si 
trova trapalata nel Vorarlberg , tra i corpi del maresciallo 


Digitl^ed. txGoogle 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. i« 

Ney e del maresciallo Augereau. f»a nostra riunione con 
1’ esercito d’Italia è operata. Noi siamo signori del Venezia- 
no , del Tirolo e di Saltzhurgo. Quindi la, nostra dritta è ap- 
poggiata all’ Adriatico e la nostra manca a Brunn, piazza mu- 
nita a guerra, senza che, nell’ intervallo e sulle nostre spala- 
le , siavi alcun posto, alcun castello , alcun corpo nemico. I 
magazzini , gli arsenali sono in poter nostro. Alle piazzò mu- 
nite del Tirolo fa di mestieri aggiunger quelle che abbiamo 
sull’ Inn ed in Moravia. Non passa giorno senza che ci per- 
vengono notizie che le reliquie desilo esercito austriaco sor 
fatte man mano prigioniere. 

È mente dell' imperatore di dare qualche riposo allo eser- 
cito. Ica pi dei corpi debbono profittarne per fare accomodare 
il vestito ed il caUamento, pulire le armi e riunire tutti i sol- 
dati. Essi avranno jcura di distendere uno stato dei tardivi i 
quali, senza causa legittima, sou rimasti indietro. Raccoman- 
deranno che questa mancanza sia loro apposta a biasimo, 
giacche in un esercito francese , la più grave punizione per 
colui che la commette è il vedersi adontato dai propri com- 
pagni. Finalmente, se sienvi soldati che si trovino in questo 
caso, l’imperatore non dubita della loro premura a riunirsi 
sotto alla bandiera alle prime^azioni. ' • 

I capi dei corpi scriveranno ai rispettivi maggiori per ave- 
re lo stato della forza dei depositi , ed appena sarà loro per- 
venuto lo trasmetteranno al maggior-generale. Notizie di 
Francia annunziano che i descritti sono partiti e giungono 
da tutte le parti. L’ imperatore ordina che tutti i soldati ab- 
biano la baionetta , la quale fu sempre l’arma favorita del 
soldato francese. 1 


Al generale So N gì s. 

' • \ ’ l v * 

t • y * . 

j Brunn , i glaciale anno XIV. 

È mente dell’ imperatore , signor generale , che pensiate 
sul serio ad evacuare 1’ arsenale di Vienna , il che può ese-’ 
guirsi solo pel Danubio. Sua maestà vorrebbe fare imbar- 
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caie sopra un convoco ili cento barche tutti "li oggctli pii 
p rettesi, avviandolo a Passau con una poderosa scorta. L un- 
1, cratere anta che eli presentiate una memoria la quale eU 
faccia conoscere le cose che collochereste sulle cento barche ; 
«manti giorni occorrerebbero per giungere a Passau ; che 
metto sarebbe mestieri impiegare per gli alaggi; qual numero 
di uomini di correa abbisognerebbe per eseguire questo im- 
barco nel ntinor tempo possibile, al piu di otto giorni. S 
amerebbe che fossero adottati tutti » provvedimenti perche 
T imbarco sopra i cento battelli seguisse nel tempo stesso. 

Le quattrocento migliaia di polvere che stanno a Brunii 

debbono mandarsi al pii presto possibile a Kccms od a Mo- 
kercau , c non già a Vienna. Disponete lo stesso per 1 can- 
noni e per gli affusti mutili all’ armamento della piatta di 
Biunn. 


' All' intendente-generale P et i et. 

. '• J 4... . . rti 

• .<.* Brunii , 2 giaciute annodi IV. 

• V • 1 * / • ' 

L’ esercito signor intendente-generale , soffre la mag- 
gior penuria , particolarmente gli ufficiali , e soprattutto m 
danaio per le loro spese. Sua maestà vuole ebe i soldati ven- 
dano soddisfatti nel termine di otto giorni di tutto quello di 
cui possono esser creditori fimi al i° glaciale , e che gli u fi- 
liali siano pagati di quanto c loro dovuto e del loro soldo h- 
no al 1 ° nevoso. I pagamenti si eseguiranno in cambiali della 
Lanca di Vienna , pel cui effetto l’intendente-gcnerale Daru 
farà versare dopo domani quattro milioni nella cassa del pa- 
gator-generale dello esercito , e le rimanenti somme occor- 
renti ad appiànare il dovuto saranno versate in otto giorni. 
11 pagator -generale dello esercito manderà immediatamente 
al corpo del maresciallo Lannes . a quello del maresciallo 
Soult , ed a quello del maresciallo Murat , 1 quali stanno 
più vicini , C successivamente a tutti gli altri corpi , 1 tondi 
necessari a pagare gli affiliali ed i soldati, siccome e detto di 
sópra. Bisogna stabilire eoi signor Daru se non debbasi le- 
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* 4 f ' 

l>er confo con gli affiliali e sol «lati della perdita dei biglietti 
di banco ; il che sembra di assoluta giustizia. 

Dei quattro milioni che saranno versati dopo dimani nella 
cassa del pagatore , duecentomila franchi verrano posti a di- 
sposizione del generale Songis , per le spese del parco , ec. 
cinquecentomila a vostra disposizione , e trecentomila a di- 
sposizione del maggior-generale , per ispese straordinarie e 
segrete. i • 

Piacciavi, signore, di dare gli ordini per la esecuzione del- 
le soppa espressale disposizioni. ; ' 


Al generale D jr o u sr. 

•V / • ■■ ; 

* *■- ' r » ^ ♦ . * • * 

Brann y 3 glaciale anno XI V. 

' » »*<• 

Teocta la risposta che vi è stata fatta da Presburgo , si- 
gnor maresciallo , sua maestà crede convenienteidi occupar- 
si quella città dalla divisione Gudin e da Una brigata di dra- 
goni della divisione Klein'. L’imperatore vi raccomanda par- 
ticolarmente d’ invigilare perchè ogni cosa avvenga 00 n- 
quiete , e si prenda possesso dei magazzini . e delle casse» 
adempiendosi a tutte le formalità. > ' 

. ' V-.V ' ■ • : ; • 

, / - ' „ ; ‘ y • V 

Al marescialli Se re ad ott e. 

j . 1 • . 

‘ ' - / 

Bruno , 3 glaciale anno XIV, 

Ho so Ito posta all’ imperatore , signor, maresciallo , la let- 
tera con- la quale.mi annunziate il prossimo arrivo in Prussia 
del conte d’ Haugwitz. L’ imperatore desidera che lo trat- 
tenghiate un giorno presso di voi, dicendogli che il qiiartier- 
gcneralc va a trasferirsi ad Iglau. Appena surà egli giunto . 
spedirete un corriere all’ imperatore per prevenirnelo , e col 
ritorno del corriere io V informerò del luogo dove dovreth 
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avviarlo. In questo motta voi facilmente 16 interterrefe pres- 
so di voi tutto il giorno 6. 

' r "- ’ 

v.'* 

. V jtì marescialli SoV tr e He n tt àdott E. 

- ,• j, . 

‘ ' I , 

’ * • ‘ 4f , . f , 

, Bruiin , 5 glaciale anno XIV. 

X * ” i . * . * ' 

L’iMPEBAtOBE m’incarica , signor maresciallo, di comuni- 
carvi le sue idee sull'ordine di battaglia che occorre prendere 
in cospetto dei Russi : questo ordine di battaglia dovrà esse- 
rè della seguente maniera, quando non vi fossero ostàcoli. 

Ogni brigata abbia il t° reggimento in battaglia : il a 0 reg- 
gimento in colonna serrata pei- divisione, col i° battaglione 
alla dritta ed indietro del i° battaglione del i° reggimento, 
• col 2 ° battaglione a sinistra ed indietro del a° battaglione 
del i° reggimento. ‘ 

L‘ artiglieria nell’ intervallo dei due battaglioni che stanno 
in battaglia , ed alquanti pervi a dritta ed a manca. 

Se la divisione avesse un 5° reggimento, esso dovrà rima- 
nere in riserva a cento passi indietro : uno squadrone od al- 
manco una divisione di cavalleria dietro ciascuna brigata , 
per poter passare per gl* intervalli , inseguire 'il nemico se 
venisse rotto in fuga , e far fronte ài Cosacchi. 

In questo ordine di battaglia vi trovciete nel casa' di op- 
porre al nemico il fuoco della linea e delle 'colonne serrate 
e belle e formate per stare contro alle sue. 


Al generale M a rm o ut. 

.. ■ . fi 

«S - . , * ' 

' ' ' Bmnn , 5 glaciale anno XIV, 

alle 3 della sera. 

lt‘ generale Dumonceau ha dovuto raggiungervi , signor 
generale , vai dire , recarsi a Neusladt. Gli ordini dell’ im- 
peratore si limitano a lasciarvi i’ arbitro di danneggiare 
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«pianto più potrete il nemico , senza intanto mettervi a ci- 
mento. Stia maestà desidera che cerchiate di porvi in comu- 
nicazione col maresciallo Massena , il quale, secondo i rap- 
porti che abbiamo , ha dovuto passare l’ Isonzo. '■ - - 

* ' \ , * ' .. • t ^ 

's Al maresciallo Djrovsr. 

— _ Brann , 5 glaciale anno XI V, ■ 

alle nove della sera. 

f . * -s. ' . , • 

« ' * *> *1’ * ' , - , • ' . ' 

L' impbbatore , signor maresciallo^ ordina che vi insigno- 
riate del ponte che il nemico tiene sulla March a Neudorf. 
Se la divisione del generale Gudin è partita per andare a 
Preshiirgo , è uopo che colà vi rechiate voi >stesso per met- 
tere in ordine i vostri posti. _ ‘ 

Nel caso t‘i fosse un boscoin viginanza di questa piazza , 
sua maestà vuole che se ne profitti per attendarvi la divisió- 
ne Gudin , come si è fatto a Bologna , con la sola differenza 
di formare 1’ accampamento in quadrato per occupare il mi- 
nore spazio possibile. Questo accampamento dovià stare iu 
un sito che signoreggi il Danubio e la March. A cento tese , 
alla punta estrema del quadrato , si rizzeranno quattro ri- 
dotti. La cavalleria sarà egualmente accantonata , e terrà 
posti avanzali al di là di Presbtngo. Quantunque il generale 
Gudin sia arbitro della città , pùre lascerà che la polizia vi 
si faccia come al solito ; ma l’ imperatore vieta che si alloggi 
nella città : tutti debbono stare ali’ accampamento. 

> j • 

At maresciallo Djvousr. , ~ - v 


BrUun , & glaciali: anno 7&IV: 

/ > . V - •' ' . . 

1 j isfrEBATORE , signor maresciallo , trova che avete dis- 
gregata di troppo la vostra cavalleria . èd è indispensabile 
dì riunirla par battere la campagna fino alia sponda dell» 
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March. Richiamate il reggimento che tenete a Neustadt. Io 
passo l’ordine al generale' Bourcier di avvicinarsi a Vienna 
con la sua divisione, per rimanervi a vòstra disposizione lino 
all’arrivo del generale Klein. .< <■ 

L’ imperatore vuole avere ogni sera lo stato dèi sito che 
occupano le. truppe del vostro corpo di esercito. Io debbo 
raccomandarvi di badar bene a 11911 lasciarvi soprapprendere 
a Vienna. La gran quantità di cavalleria che il nemico tiene 
al di là della March potrebbe far sospettare che celi qual- 
che movimento. • Vi- 

li signor di Lagrange,che ti consegna questa lettera, reca 
l’ordine al generale Bourcier di porsi in marcia per Wal- 
kersdorf. Mandate al medesimo le vostre istruzioni perchè 
si indirizzi sui punti opportuni per attaccare e ributtare tut- 
te le forze che il nemico tiene al di là della riviera. Voi do- 
vete egualmente insignorii vi di tutte le paitite nemiche che 
stanno sulla March. Non tollerate che il nemico passi que- 
sta riviera , o si avvicini ad altra parte. (Igni giorno le vo- 
stre schiere debbono trovarsi prima dell’alba sotto alle armi 
nei loro accantona mentì , giacche 1’ ipnperatbre non crede 
che esse stiano in città e voi ed i vostri ulfiziali di stato- 
maggiore avete a stare a cavallo per ricevere i rapporti- Sua 
maestà immagina che abbiate dei posti a Presburgo , e che 
perciò siate informato di quello accade in questa gran città 
e suoi dintorni* . 

ÀI piò piccolo avvenimento che vi faccia supporre che il 
nemico si riunisce per condursi sopra "V icona , siete autoriz- 
zato a dar 1’ ordine al generale £)umonceau', il quale va a 
ftòustadt , di avvicinarsi a [Vienna. 

L’ imperatore domanda che rispondiate -alle seguenti qui- 
Stioni : 

1 ,° Quanti bastioni tiene Vienna ? Sono in buono stato di 

difesa ? ' 

2. 0 Vi sono porte e ponti levatoi r • t 

3 .° Le officine di mantenimento stanno nella città o nei 

Sobborghi?, , . , . 

4 -^ Quanto tempo occorrerebbe per mettere la citta al si- 

euro da un colpo, di mano ? 

5.° Tutta l’artiglieria di assetilo che si trova in Vienna 
Sta sotto alla dipendenza della piazza quando questa c arma- 
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fa , o la si può prendere per rivolgerla contro alla piazza ? 

G. Quale sarà il migliore espediente da adottarsi per disar- 
mare una parte della guardia nazionale ? . 

7. 0 A che numero ascende la guardia nazionale ? E se non 
giungesse a duemila , potrebbesi cassare 1’/ antica e lascia- 
re 1’ altra ? ‘ 

Non ha duopo dirvi quanta prudenza è mestieri usare in 
ordine a totte le quistioni clie vi Jio fatte. 

Vi ho già. dimandato un rapporto sopra un ponte che l’im- 
peratore voleva gitfare alla manca di Vienna , risalendo il 
Saotìbio. Lo si collocherebbe ad una mezza lega all’ insù dì 
Vienna , affinchè non passi alcuna cosa per la città. 

Mandatemi ogni.giorno il ragguaglio della posizione dei 
Vostri squadroni e dei vostri battaglioni. 

. V ’ . ' 

> * . - • V % 

. ’ » ’ 1 ! * 

A. i S. A. il principe Eugenio, ricevè d' Italia. 

Brunn , 7 glaciale anno XIV. 

• ' 1 ‘ . >. - < . 

L’ imperatore e re mi commette 1 ’ onorevole incarico di 
manifestare a vostra altezza di esser sua mente 'che facciate 
occupare Trento e Bolzano da quattro battaglioni di truppe 
italiane, da un reggimento di cavalleria italiana, e da sei pez- 
zi di artiglieria. Sua maestà desidera che vostra altezza no- 
mini un uffiziàle intelligente per comandare. a Trento è tene- 
re nel dovere i Tirolesi. Questo uffiziàle si metterà in comu- 
nicazione col governatore bavaro che comanderà nel Tirolo, 
che risiederà ad Inspruck, e che assisterà a seconda delle oc- 
correnze. • , . 

Prevengo vostra altezza che il generale Andreossy si reca 
nel Tirolo per porre in ordine il servizio-dei governatore ba- 
varo e dell’ uffiziàle che avrete nominato per comandare a 
Trento. , 
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Al maresciallo N r T. 


4 *' -' l j , „ Brunn , 7 glaciale aimo XlV, 

alle quattro della sera. 

t/ imperatore r signor maresciallo , ha Ietto la vostra let- 
tera del i" di questo mese, ed approva' ciò che avete latto. 
Il generale havaro che stà a Saltzb'urgo con una brigata, La 
ordine eli andarti ad Inspruek con le sue truppe, dove si riu- 
niranno al battaglione cjie trovasi a Kufstoin , a quello che 
viene da Lima, ed all’altro che arriva da Donawert, per for- 
mare otto battaglioni , forza sufficiente ad occupare il Tiro- 
Io, Mando l'ordine al viceiè d’Italia di nominare un co- 
mandante a Trento ed a Bolzano , dandogli un reggimento 
di cavalleria , quattro battaglioni e sei cannoni. Il generale 
Andreossy si reca nel Tiroio per- istabi lire colà il governo La- 
varo , porre in ordine il servizio e determinare le sue re- 
lazioni col comandante di Trento. 

Quanto allè schiere Lavare che dovevate unire al vostro 
corpo, esse avevano già passato il Danubio ; ma 1’ impera- 
tore ini dà carico di" dirvi ché egli metterà a numero il vo- 
stro corpo drescrcito , tosto chu sarà in grado di combatte- 
re i Russi. ' . , 

Sua maestà vi lascia l’arbitro di recarvi con le vostre due 
divisioni francesi a Klpngenfurtb. 11 generale Marmont mar- 
cia per Neuburgo incontro al principe Giovanni. Gli impe- 
peratori di Russia e di Alemagna sona in 01 rati tz* Il nostro 
esercito occupa Budwitz , Iglau , Austerlite , e la nostra 
vanguardia sta a Vischau. Noi occupiamo Pr^sburgo. Gli 
eserciti stanno in cospetto , e si riposalo per alquanti gior- 
ni; e dico in cospetto , per significai «sebo i Russi sono dietro 
alla fortezza di Olmutz. 
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Istruzione al generale À t+vh eos ìt. 


* 5 » 


\ • • * 1 

/ Bruna , 7 bramato anno XlY. 

• ; 

L’ impebaJioup. , signor generale ; mi incarica di ordinarvi 
elle andiatead Inspruck. Voi vi melerete in uffizioli go- 
vernatole Lava ro che I’ elettóre ha nominato, e l’ uffi/.iale 
italiano comandante a Trento , che ii viceré ha ordine di 
mandare colà, 

Il governa (ore havaro avrà a sua disposizione ad bjispruck 
i cinque battaglioni havari che ora sono a SalUhurco , il 
battaglione che sta a Kufsteiov.il battaglione che si trova 
ad Ulrna . e quello che è a Donawert v i quali tutti hanno or- 
dine di recarsi ad Insptuck. 

Il viceré d’ Italia ha avuto il conta’ndo di mandare a Tren- 
to c Boi/ano un regg' mento di cavalleria , quattro battaglio- 
ni italiani e sei pezzi di artiglieria. 

L’imperatore vuole che soprainteftdiate 'Superiormente nel 
Titolo, avendo puie il governo di Saltihurgo. Il maresciallo 
!Ney con le sue truppe francesi deve reicarsi a Klagenfurth. 

Partendo «da Bruno voi passerete per Znaiin , Kreras , 
Moelch. Lintz, Braunau e Monaco. Mi scriverete tassativa* 
mente da ciascuno di questi luoghi -, rapportandomi lo stato 
delle strade , quello dei ponti , delle officine di mantenimen- 
to e degli ospedali. Mi informerete intorno alla polizia ed agli 
sbrancati ; e [ni manderete la nota esatta dei distaccamenti 
che stanno in ciascuuluogo. Darete dappertutto degli ordini" 

£ er far raggiunger l’esercito a ciò che pertiene aljo stesso. 

lanifesterete ai comandanti delle armi ed a chiunque altro’, 
die l’imperatore risgugrda come un delitto il ritenere solda- 
ti , sia di fanteria , sia di cavalleria , destinati per i corpi 
dello esercito. A Monaco vi presenterete all* elettore per co- 
noscere il generale che ha nominato governatore del Tirolo. 
Esporrete a S. A. E. il desiderio dell’ imperatore che formi 
un altro battaglione per mandarlo nel Tirolo , dove è me- 
stieri che stia il maggior numero possibile di forte. 
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Giunto a Braunau , avrete cura ili far partire tutti i depo- 
siti di cavalleria , ed in generale tutti i distaccamenti. Dite 
al generale Lauriston , che sarà colpevole agli occhi dello 
imperatore se riterrà ciò clic perline allo esercito. 

Passando a Kfems, assicuratevi della solidità del ponte di 
battelli ; ed informatevi se han seppelliti i morti negli ulti- 
mi affrontainenti che hanno avuto lupgo. Finalmente, signor 
generale , ritornerete quanto piu presto potrete al quartier- 

generale : allora visiterete Augshurgri. _ 

i Come prima saprete notirie c^rte del maresciallo Auge- 
reau , me le fareft: conoscere. Voi gli direte che 1’ imperato- 
re è dispiaciuto di non veder mandare degli uffiziali a ren- 
dergli conto della sua posizione. 

Da Bruno mi scriverete per meno di uno dei vostri aiu- 
tanti di campo j e giunto ad Inspruck mi scriverete ogni 
giorno^ s f 

Voi conoscete abbastanza, signor generale , tutti gli or- 
dini che sono stati dati ; quindi , nella vostra corsa , veri- 
ficherete se sieno stati eseguiti. 


Ai generali Cjf fa reili , Boy er , Boy rc i e r f 

ì Kh E I JV , e f AU C O N li ET. 

Brunii , j glaciale anno XIV, 
alle otto della sera. 

,1 

ORDIN E. ; 

* . t .V • - ’ * »'* C, * 

Prevenire i colonnelli che domani vi sarà battaglia; partire 
immediatamente con tutte le schiene , e recarsi a Brnnn per 
le sette , essendo, presumibile che alle otto comincerà 1’ azio- 
ne ; non condurre alcun bagaglio ; mandare presso al mag- 
giorrgencrale , cd anticipatamente, un aiutante di campo 
per ricevere gli ordini sulle ultime disposizioni. 
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Ài marescialli Da roti st , Mort i b k 
. e Bereadotte. 


Brunii , j glaciale anno XI V , 

■ ' alle otto della sera. ( . . 

Sembra. certo , signor maresciallo , che domani avremo 
una gran battaglia ai di là di Brunn. Sua maestà ordina che 
partiate immediatamente con le vostre truppe c vi conducia- 
te a marcia sforzata sopra Brunn. Avrete le armi in buono 
stato, i cartocci, l’artiglieria , senza imbarazzo di bagaglie. 


Al generale Ma rmo et. 

/ . ^ 

/. Dal bivacco innanzi Brunn, 

1 ■ , ' A ' ( 8 glaciale anno XlV. 

• ' * . . . *v , 

Vi prevengo che in due giorni dobbiamo avere una san- 
guinosa battaglia , e che in questo stato di cose dovete tener- 
vi vigilantissimo , affinchè, in caso di straordinarie occor- 
renze, possiate prendere il partito che conviene. Vi prevengo 
inoltre che mando I* ordine al generale Duinonceau di lascia- 
re Neustadt per condursi'a Vienna , e che si. rende necessa- 
rio che voi stesso vi avviciniate a questa direzione quanto più 
sia possibile. 
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' M maresciallo K* r ,v à o o r r is. 

• • • • , * • r ' 4 

*. r ■ r < 

« » 

. *. „ » * 

Dal bivacco f g glaciale anno XIV, 

Ordine al maresciallo Bernadolte di affrettare la sua mar- 
cia , essendo certo che il giorno io od il giorno il avremo 
una gran battaglia. 

tji 


. ^ 


J : 

■ i 


ordini: 

- - V H X 

. Dal bivacco, io glaciale anno XI V. 

Al maresciallo Davoust, di riunire. Ic sue truppe all’abba- 
dia di Drègncr„ 

Al maresciallo Bernadotte , di assumere la posizione del 
bivacco del generale Caffarelli. 

Al generale Caffarelli , di porsi al bivacco della divisione 
di granatieri. 

Ài granatieri , di condursi innanzi alla Batte , sulla dritta 
della strada. 

Alla divisione Sucbet ed alla divisione Caffarelli , di collo- 
carsi innanzi alla dritta dèlia strada a livello del Santone. 

Al 17 0 di fanteria leggiera ìli pigliar sito al Santone. 

Al quartier- generale di trasferirsi alla Battè. 

. ".'f . • -• • > 

Disposizioni generali per la giornata degli 1 1 glaciale. 


Dal bivaccò 10 glaciale anno XIV , 
alle otto della sera. 

Il maresciallo Soult darà gli ordini perchè le sue tre tlivi- 
sioni sicuo allogate al di là. del burrone alle sette a u tirile ri- 
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diane, per trovarsi apparecchiate a cominciarla manovra 
della giornata , la quale deve essere una marcia innanzi a scà- 
Ioni con. I' ala dritta in avanti. Il maresciallo Soult si troverà- 
di persona alle sette e mezzo presso dell’ imperatore al di (ut 
bivacco. • • 

Il maresciallo Murat darà ordine alla cavalleria del gene- 
rale Kellermann, ed a quella dei generali Walther. Beau-, 
mont , Nansouty e d’ Hautpoul , perchè le divisioni sieno po- 
ste alle sette del mattino tra la sinistra del maresciallo Soult 
e la dritta del maresciallo Lannes, per .modo che occupino il 
minore spazio possibile , affinchè nel rpomefito che il mare- 
sciallo -Soult si metterà in marcia , tutta questa cavalleria 
all’ imperio del maresciallo Murat, passi il ‘ruscello e si-tro- 
vi Collocata nel centro dell' es<-i cito. 

•E ingiunto al generai Ca {Farei li di andare a porsi con la 
sua divisione , alle cinque del mattino , alla dritta del gene- 
rale Suchet , dopo aver traghettato il mscello. Siccome la di- 
visione Suchct si metterà sopra due linee . così la divisione 
Ciiffarelli si metterà anche essa sopra due linee di una briga- 
ta ognuna ; e quindi il sito che occupa ora la divisione Su- 1 ' 
cliet sarà sufficiente per le due divisioni. 

Il maresciallo Lannes baderà .che le divisioni Suchet eCaf- 
farellf debbono rimaner sempre dietro alla collina , per ce- 
larle al nemico. 

Il maresciallo Bernadotte con le due sue divisioni di fante- 
ria andrà alle sette del mattino sulla stessa posizione che oc- 
cupa oggi io la divisione. Caffarelli , ben veio la sua manca 
sarà a livello e dietro del Santone , c vi rimarrà' in colonna 
per reggi mentd. 

Il maresciallo Lannes ordinerà alla divisioni di granatieri 
di spiegarsi in battaglia innanzi al sito che ora occupa , con 
la manca dietro alla dritta del generale Caffarelli, Il generate 
Oudinot farà riconoscere la gola dove dovrà passare il fuscel- 
lo , la quale gola sarà la stessa che avrà passato il marescial- 
lo Soult. 

Il maresciallo Davoust , con la divisione Friant e la divi- 
sione di dragoni del generale Bourcicr , partirà alle cinque 
elei mattino dall’abhadia di Draighen per guadagnare la drit- 
ta del maresciallo Soult. Il maresciallo Davoust disporràdel- 
la divisione Gudin allorché arriverà. 
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Alle sette e mezzo i signori marescialli si troveranno presso 
dell’ imperatore al suo (uvaceo , per ricevere nuovi ordini , a 
seconda dei movimenti che avrà fatto il nemico durante la 
notte. . - 1 

La cavalleria del maresciallo Bernadottc , in conseguenza 
delle suddette disposizioni , è posta agli ordini del marescial- 
lo Murat , il quale le farà sapere l’ora in cui dovrà partire 
per trovarsi postata alle sette. Il maresciallo Murat disporrà 
egualmente della cavalleria leggiera del maresciallo Lannes. 

Tutte le schiere rimarranno nelle posizioni di sopra indi* 
cafe tino a nuovo ordine. 

La cavalleria del maresciallo Murat dovendo , nella sua 
prima posizione , occupare il minore spazio possibile , sarà 
perciò collocata in colonna. 

11 maresciallo Davoust troverà uno squadrone e mezzo del 
az° di dragoni all’abbadia che manderà al bivacco. 

Ciascun maresciallo darà gli ordirti che do concernono , in 
conseguenza delle presenti disposizioni. 


OBDtNE, 

t : 

, • _ i ' Del 12 glaciale anno XIV , 

alle otto del mattino. 

Al maresciallo Murat, di inseguire il nemico. 

Alla divisione di granatieri,, di postarsi a Jvausnitz. 

Ai maresciallo Launes, di lare la stessa mossa della cavai* 
leria col resto del suo corpo. 

Al maresciallo Bernadette, di tener dietro al nemico sulla 
strada da Austerlitz a Goding. 

Al maresciallo Soult cd al maresciallo Davòust , di incal- 
zare il nemico. 

Lo stesso ordine ai generali Klein e Boufcier, 
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Al maresciallo Mu rat. t 

Austerlitz , i3 glaciale anno XIV, 
alle sei del mattine. 

L' impeb*tobe osserva , signor maresciallo , che spetta a 
voi il custodire tutti gli aditi che menano allo esercito, e che 
egli pei primo è arrivato ad Austerlitz , ed ha fatto esplora- 
re tutte le strade per le quali il nemico si è ritirato. 

Voi dovete mandare della cavalleria a Butchowitz al gene- 
rale Bertrand. Potete fare insultare Olmutz per mezzodì una 
partita ad oggetto che s' insignorisca di quanto incontrerà. 

« , -, ’ • • 

Al maresciallo Soult/ 

j ■ 

-u AusterliU , i3 glaciale anno XIV, 

alle dieci della sera . 

Le vostre truppe , signor marescialli , sono state a Vis- 
chau, da Vischau a Prosnitg , ed il nemico nissun corpo ha 
fatto ritirare per quella parte : sembra , per contrario, che 
esso, lasciato Austerlitz , siasi diretto per LJrschatz alle sei 
della sera. Il maresciallo Bcrnadotte ha impegnato un fuoco 
di moschetteria con un corpo nemico , il quale stava postato 
c presentava da dodici a quindicimila uomini. Il maresciallo 
dice che alla sua dritta ed alle spalle di questo corpo si com- 
batteva pure col moschetto. L’imperatore suppone che sia 
il generale Schiner , il quale non è molto forte con i cinque 
battaglioni che tiene. Da Urschatz, il nemicò può pigliare 
la strada di Hradiseh o quplla di Goding. Vuole sua maestà 
che vi mettiate in marcia allo spuntare del giorno , e che 
v’ indirizziate, con una buona colonna delle vostre truppe, le 
più fresche e le più in istato di agire , alla volta di Urschatz 
o di Goding, afHne di piombare sul nemico , qualunque sia 
la strada che batta , mentre che egli personalmente lo inse- 

ia 
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guirà.arlle spalle. L' imperalo!* porta opinione , signor ma- 
resciallo , che alla guerra niente è fatto fìntanto che rimane 
altro a fare, e che una vittoria non si ha come compiuta sem- 
pre c quando pu*;si ottenere migliore effetto. 

Scrivete al maresciallo Davoust che esegua lo stesso vostro 
movimento, e che dia successivameute degli ordini ai gene- 
rali Bourcier e Klein , i quali stanno sulla sua dritta. 

Lasciate sul campo di battaglia di ieri il Bumero di soldati 
necessario a raccogliere i feriti , custodire l’ artiglieria presa 
al nemico , e riunire tutti i prigionieri sparsi nelle paludi 
c nei villaggi che abbisogna sottoporre a perquisizione. 

Nello stato in cui ci troviamo, una c la disposizione, uno 
1' ordine generale : Fare il maggior male possibile ed nemi- 
co , e rendere la vittoria profittevole. 

Lettera del principe Eug E ti io al maresciallo N et. 

Ho l’onore di prevenirvi , signor maresciallo , che dietro 
la notizia per me ricevuta della discesa in Napoli ed in Pu- 
glia dello esercito anglo-russo , mi son fatto ad ordinare le 
mosse seguenti alle truppe francesi che si trovano in Italia : 

i.° Il 67 ° reggimento di fanteria di linea , un battaglione 
svizzero c la cavalleria annovcriana , che stavano nella ven- 
tisettesima divisione militare , si recano a Modena , e li 
rimpiazzo con circa duemila uomini , in un reggimento di 
milizie degli stati di Parma. 

2. 0 Nel caso che la legione corsa Fosse a Mantova , io la 
mando alla volta di Bologna , c la fo surrogare da due bat- 
taglioni di guardie nazionali : di pili , formo un battaglione 
di cannonieri del Mincio, il quale si riunisce a Mantova, per 
effetto della domanda del generale Mioliis. 

3.° Accresco la guarnigione di Legnago e di Peschiera di 
un battaglione di guardie nazionali, perchè sarebbe mia in- 
tenzione di trarre da quel presidio all* occorrenza almeno 
il terzo delle truppe di linea che lo formano. 

4..° Le truppe che stanno in Toscana ed in Ancona , ma- 
novreranno secondo la marcia dello esercito nemico. 

5.° Sevivo al generale Saint-Cyr, che ha interamente bat- 
tuto e distrutto il corpo dei principe di Rohan , di lasciare 
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un pie col corpo di osservazione sopra Venezia , e di recarsi 
a Bologna al più presto, cooducendo colà il maggior numero 
di truppe di cui potrà disporre. 

Ho riferite queste disposizioni al maresciallo Massena. 

Il risultato delle mie disposizioni sarà di avere a Bologna 
ed a Modena un accampamento di riserva composto di circa, 
venticinquemila uomini di guardie nazionali, diecimila dei 
quali presi dalle milizie degli stati di Parma. 

Vi fo osservare che in conseguenza del primo avviso delle 
mosse dello esercito anglo-russo , io aveva assunto su di me 
l’ invito fatto al consigliere di stato Moreau Saint-Mery , am- 
ministratore degli stati di Parma, di riunire dodicimila uomi- 
ni in quattro reggimenti , e già uno dì questi reggimenti si 
reca alla ventisettesima divisione militare. 

Saravvi di più un altro accampamento di riserva , o farà 
parte del primo , di diciassette a diciottomila uomini di 
truppe di linea francesi ed italiane , perche calcolo sul rin- 
forzo che il generale Saint-Cyr deve menar seco. 

Spedisco a Modena duecentomila razioni di biscotto, le qua- 
li stavano in riserva a Pizzighettone. 

Levo da Mantova e mando a Bologna duecentomila ra- 
zioni di biscotto, le quali vèrranno immantinenti rimpiazza- 
te dall* equivalente in grano. 

Fo prendere da Mantova seimila fucili , e presso a poco Io 
stesso numero da Piacenza , gli uni e gli altri necessari per 
armare i battaglioni levati nei dipartimenti e le milizie degli 
stati di Parma. 

Spero di avere in linea trenta pezzi di artiglieria , dodici 
dei (piali saranno governati dall* artiglieria a cavallo. 

Ho formato i magazzini necessari a questo esercito , e sono 
di già certo di avere danaro sufficiente per uh mesé circa. 

Mi auguro di non avere dimenticato alcuna cosa utile al 
servizio di sua maestà , e sarò ben compiaciuto se queste 
provvidenze meritano la vostra approvazione. 

Accogliete , signor maresciallo , le assicurazioni dei miei 
particolari sentimenti. 

Milano, 27 novembre i8o5. 

H principe Eugen io. 
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Lettera del signor Ai qv ibb . ambasciatore di Francia, 
in Napoli , al generale V B udì n b. 


Soma , i3 glaciale anno XIV. 

Smìnoh generale. Ho l’onore di scrivervi da Roma , dove 
mi sono ritirato dietro un avvenimento del quale importa 
che siate informato. 

Avrete saputo, signor generale, che vi era. fin dal mese di 
ottobre ultimo , una conveniione di neutralità tra la Fran- 
cia e la corte di Napoli. Ora questa potcnia martedì ultimo 
a 8 brumaio ( 19 novembre) si è permesso di ricevere nei 
porti della capitai? molti vascelli di guerra inglesi e russi e 
novanta legni da trasporto carichi di truppe. 

Il 3o soìio sbarcati i reggimenti inglesi e russi : lo stesso 
giorno ho dimandato un passaporto e sono uscito di Napoli, 
menando meco la intera legatione e tutti i funzionai] pub- 
blici francesi. Mi trovo a Roma da un’ ora , e non perdo un 
momento per darvi i chiarimenti che ho raccolti sulla tona 
e sui progetti del nemico. 

Il numero effettivo di Russi partito di Corfù e giunto in 
Napoli è di tredicimila seicento uomini. I particolari che pos- 
son far conoscere le divisioni paniali dì questa fona si tro- 
vano nel quadro che ho unito alla mia lettera. 

Cinquemila seicento Inglesi sono sbarcati a Castellamma- 
re , a quindici miglia dalla città , nello stesso istante in cui 
sbarcavano i Russi. Quarantamila Napolitani debbono unirsi 
agli Anglo-Russi. Tutte le truppe , da pochi giorni , hanno 
ordine di recarsi negli Abrunri , e molti reggimenti sono già 
arrivati in quei luoghi. Si recluta con la maggiore operosità 
in tutto il regno per compire il contingente. Le masse com- 
poste di paesani sono in movimento. Tutta l’artiglieria na- 
politana , immensamente accresciuta da un anno, recasi 
egualmente negli Abruzzi. 

Vengo assicuratoche ottomila uomini di cavelleria austria- 
ca , provenienti da Triste , sono sbarcati a Manfredonia. 
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Per guanto straordinaria mi sembri questa notizia , dopo 
? rovesci prosati dagli eserciti deli’ imperatore di Alemagna 
Ih Italia , ho ragioni da prestarvi fede attesa l’ esatte»/ a sem- 
pre costante degli altri chiarimenti che ho io diverse occa» 
sioni attinti alla stessa sorgente. A causa della preci p'rtanza 
con cui mi è convenuto partire di Napoli, non Ho potuto ve- 
rificare questo fatto mandando a Manfredonia ; ma ho l'onore 
di ripetervi che io lo credo tanto più vero , io quanto che il 
progetto di questa operazione mi era noto da più di tre mesi.- 
Ho saputo , per lo stesso canale , signor generale, che un 
eorpo di diecimila uomini di fanteria russa è sbarcato a 
Taranto. Sono stato pure informato che a tenore del piano* 
prefinito tra le potenze alleate , 1’ ammiraglio Nelson deve 
sbarcare tra poco diciottomila uomini in un punto della co- 
sta d’Italia che sembrerà più conveniente , affinchè questo 
corpo possa agire di concerto con quelli i quali, giunti in Na- 
poli , si conducono per terra al loro destino. Il, risultato au- 
eora ignoto a Napoli ed a Piotila del combattimento che ha 
avuto luogo tra le flotte alleate francese e spagnuola e quella 
dell’ ammiraglio Nelson , farà benissimo giudicare quale 
importanza bisogna dare a questa parte del piano generale 
del nemico. 

Sembra certo ( ed io debbo almanco crederlo per le prese 
informazioni) che il progetto attuale del nemico sia di recarsi 
in Toscana a fine di condursi alle spalle del nostro esercito 
d' Italia. 

É verosimile che l’esercito alleato, russo, inglese e napo- 
litano , passerà per gli Abruzzi: le truppe sbarcate a Napoli 
han dovuto mettersi in marcia oggi 1 3 glaciale (4dicembre), 
Questa riunione di forze sarà sotto-agli ordini del generale 
russo de Lascy , che sfa in Napoli da più di sei mesi , e che 
si è costantemente occupato col generale Hoppermann , suo 
capo di stato-maggiore , della topografia militare del paese. 
Il generale Andress , indicato nel quadro qui annesso come 
comandante in capo delle truppe dì Corfù , comanderà in 
secondo alla dipendenza del generale Lascy. ' 

Il fatto mi ha provato, al momento della mia partenza f 
che milleottocento Inglesi rimarranno di presidio a Napoli: 
è questo un attestato di soddisfazione e di compiacimento 
che han convenuto di concedere al ministro d’ Inghilterra. 
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Vi avrei trasmesse da Napoli le notizie che mi son dato 
1- onore di rassegnarvi , se non mi fossi persuaso che il mio 
corriere sarebbe stato intercettato prima di giungere alla 
frontiera. v 


Accogliete , ec. 


Firmalo. — Alquier. 


Quadro delle ferie russe imbarcate sulla flottiglia partita di Corfù 
il «domo 22 di ottobre 1 8o5. 


Il generale d’Andress , comandante in capo. 

Bugutoff , segreta rio- generale. 

Banustieff, cenerai-maggiore, comandante tre battaglioni, 

di cui uno di granatieri a, ioo uomini. 

Puclikin , idem 2 > 100 

Maesiezz , idem 2 * 100 

Gcdduc , idem • • *. 2 » 100 

Il principe Wialmouesk , generale de* 

1 . .* • I: 200 

cacciatori • 9 

Slteter, idem l > 200 

Due colonnelli di artiglieria . . . . ■ • • 800 

Papando , general-maggiore degli Alba- 
nesi 2 » 000 

Totale *3* 6°° 

r : 


? • 


.. ... f 
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Al generale Du u as> 

AusterliU , i3 glaciale anno XIV. 

Xl generale Dumas riunirà tutti gli austro-russi isolati che 
si trovano ad Austerlitz , e li porrà agli ordini di un ufli/iale 
di stato-maggiore , il quale risponderà dei prigionieri fino a- 
che gli abbia consegnati al generale Pannetier. 


Istruzione pel generale Akdrbosst, sulla direzione da' 
darsi ai prigionieri russi. , 

Ansterliu , >3 glaciale anno XIV. 

L’ imperatore , signor generale , v’ incarica specialmente 
delle disposizioni relative alla partenza dei prigionieri russi 
da Brunn per Francia. 

Ho ingiunto al generale GalTarelIi di far partire immediata- 
mente un reggimento , comandato da un colonnello, il quale 
arriverà questa sera a Brunn. II i° battaglione di questo reg- 
gimento partirà domani da Brunn alle otto del mattino e scor- 
terà una prima colonna di prigionierì russi , la quale sarà dà 
voi composta inragione di Un Francese ogni dieci Russi, con 
un uomo a cavallo ogni cento uomini , e con un numero di 
uffiziali russi scelti, per quanto è possibile, tra quelli che par- 
lano il : francese. Il capo di battaglione avrà il controllo dei pri- 
gionieri della sua colonna, e ne sarà rispomabile all’ impera- 
tore. Farete prendere del pane a Brunn per due giorni, e scri- 
verete a Vienna perchè ne mandino dell’altro alla metà della 
strada in proporzione della gente che avrete fatta partire. 

Il 2 ° battaglione del reggimento partirà dopo domani mat- 
tina conuna colonna formata della stessa maniera della prima-. 

Ad una lega innanzi Vienna , il r° battaglione del 4° reg- 
gimento di fanteria leggiera rileverà la scorta del i° batta- 
glione del reggimento della divisione Cafliirellii 
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li a 0 battaglione del 4 ° di fanteria leggiera rileverà simil- 
mente dopo domani il a 0 battaglione dello stesso reggimento. 

Il reggimento della divisione Caffarelli si riposerà un 
giorno a Vienna, e ritornerà a raggiungere la sua divisione, 
ì due battaglioni elei 4° reggimento di fanteria leggiera, col 
colonnello, continueranno a scortare le due colonne di prigio- 
nieri russi fino a Strasburgo, dove questo reggimento aspet- 
terà nuovi ordini pel suo ritorno allo esercito. 

Il giorno 16 , il battaglione del 34° reggimento , che forma 
la gjiernigione della cittadella , partirà con una terza colon- 
na di prigionieri nello stesso ordine delle due prime ; ma se 
il i 5 ° reggimento di fanteria leggiera fosse arrivato, si pren- 
derà a preferenza il suo i° battaglione. Finalmente, se il nu- 
mero dei prigionieri russi richiedesse una quarta colonna, 
essa partirà il giorno 17 col a° battaglione dello stesso i5° 
di fanteria leggiera. 

Nel caso che questi due battaglioni servano di scorta alle 
due ultime colonne, essi condurranno i prigionieri fino a 
Strasburgo, dove aspetteranno nuovi ordini pel loro ritorno 
allo esercito. Se con i nulle prigionieri che oggi partono di 
qui per Brunn , il generale Andreossy non calcola di poter 
formare quattro colonne, e ne formi tre, farà marciare di 
preferenza il battaglione del 34° , affine di conservare intero 
Il i5° dà fanteria leggiera ; ma io osservo al generale Ar.- 
dreossy che non deve uscire dalla proporzione druu Francese 
ogni dieci Russi, e di un uomo di cavalleria ogni cento uo- 
mini j e che all’ imperatore non dispiace affatto che il 4 ° ed 
il i5° leggiero vadano fino a Strasburgo. 

I colonnelli rnarceranno con i due battaglioni ed andranno 
alternativamente al i° ed al a 0 , per vedere se l'ordine sia 
ben serbato e se avvengano diserzioni. Il generale Andreossy 
non trascurerà di mettere un uomo a cavallo ogtti cento pri- 
gionieri. Quanto ai rimanenti utfiziali russi che non avrà giu- 
dicalo necessario di far marciare con le colonne dei soldati , 
egli li unirà in una colonna separata , condotta da un uffi- 
liele di stato^maggiore e da una piccola scorta di truppe a 
cavallo : essi daranno la loro parola di non lasciare la colon- 
na, e passeranno per Znaim, Krcms e Mautcrn. Rispetto agli 
utfiziali generali , essi potranno partire in carrozza sulla loro 
paiola di onore , e viaggiare ìd posta } ma avranno nella car« 
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rozza od un ufficiale di stato-maggiore od un ufficiale di gen- 
darmeria per servir loro di salvaguardia. 

Le colonne di prigionieri marceranno con un giorno di di- 
stanza e seguiranno la strada di Vienna , badando che I,’ ul- 
tima giornata di Vienna sia breve, affinchè traversino la cit- 
tà di buona ora , e vadano alla stazione al di là. 

Il generale Andrcossy scriverà da mia parte al marescial- 
lo Mortier , per mezzo di un corriere . e gli dirà di essere 
intenzione di sua maestà che il giorno dello arrivo delle co- 
lonne di prigionieri a Vienna mandi due battaglioni ad in- 
contrarli fino a Nicolsburgo, e faccia ben perlustrare i boschi 
della March. 

Nel giorno che le colonne di prigionieri traverseranno Vien- 
na , le truppe saranno sotto alle armi , come se fosse una fe- 
stività , senza che però, per alcun pretesto, le colonne pos- 
sano fermarsi un solo istante nei sobborghi o nella città di 
Vienna. Il generale Andreossy non trascurerà di prevenire 
il maresciallo Mortier dell’ora nella quale i battaglioni del 
4° di fanteria leggiera dovranno trovarsi ad una lega dai sob- 
borghi di Vienna , dal lato di Brunii , per prendere la scorta 
delle due prime colonne. 

L’oggetto rilevante è di dar buone istruzioni ai colonnelli, 
i quali saranno responsabili dei prigionieri verso all’impera- 
tore, di bene assicurare le sussistenze, e di non far marciare 
mai di notte. Del resto non posso che rimettermi al generale 
Andreossy per prevedere tutto ciò clic mi sarà sfuggito nella 
presente lettera. L’imperafore non rilascerà alcuno uffiziale 
russo sulla parola ; è mestieri che vadano tutti in Francia. 

Troverete qui unito un proclama dell’ imperatore all’eser- 
cito : fatelo stampare all’istante sopra bella caria e per modo 
che sia contenuto in una sola pagina, e distribuitelo a piene 
mani a tutti i corpi. ^ 

Vi manifesterò quando dovete lasciare Brunn. Noi conti- 
nuiamo a stare ad Austcrlitz. 
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Al generale (fòDittoT, ed ai Marescialli 
La rr n e s e B e it n a dot t e. 

Austeri il z , 14 glaciale ahno XIV. 

È ordinalo al generale Oudinot di recarsi a Brunn con Fa 
su i divisione , per accantonarsi in Questa piana e nei con- 
torni. ' ■ 

E ingiunto al maresciallo Lannes dì fare accantonare le 
divisioni Suchet e Cafifarelli , 1 ’ una a Wiscbau, e l altra a 
Prosnit* : queste divisioni si guarderanno militarmente. 

Il maresciallo Bernadotte continuarà a stare accantonato 
doYo si trova, tenendo dinanzi a se una poderosa vanguardia'. 


Al maresciallo Mu n a t. 


Austeri itz , >5 glaciale anno XIV ,• 

* ... , alle due del mattino. 

Brama L’ imperatore , signor maresciallo , che cominciate 
Oggi il vostro movimento sopra Brunn ; quindi farete mar- 
ciare la grossa cavalleria volendo sua maestà lasciare un solo 
reggimento di cavalleria leggiera a Wiscliau. Domani 16 
tutta la cavalleria si metterà in marcia sopra Vienna. Voi 

B trete mandare una divisione di’ Cavalleria per Austerlitz , 
cnitz e Nicolsburgo, la quale, nell’ attraversare il campo 
di battaglia, visiterà i villaggi e raccoglierà i prigionieri cne 
ti troverà. 
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Ai generali Ou di x or e Dv ut a s; ed ai marescialli 
Sovlt , La x n es e Davoust. 

Austerlitz y >5 glaciale anno XIV, 
alle due del mattino. 

Dietro gli ordini dell’imperatore , il generale Oudinot si 
porrà in marcia questa mattina sopra Vienna con la divisione 
di granatieri che comanda. 

Il generale Dumas darà ordine al battaglione di granatieri 
rimasto ad Austerlitz di partire questa mattina per seguire 
il movimento della divisione cui si è imposto di mettersi oggi 
in marcia per Vienna. 

E ingiunto al maresciallo Soult di fare oggi una gran mar* 
tìa sopra Vienna, dove la sua presenza potrebbe esser ne- 
cessaria. 

È comandato al maresciallo Lannes di porre oggi in raar- 
tìajc divisioni Suchet e Caffarelli per alla verità di Brunn. 

É prescritto al maresciallo Davoust di seguire parallela- 
mente la mossa dcjl’esercito russo, affine di esser sempre 
tra esso e Vienna. Il maresciallo Davoust mi farà conoscere 
giorno per giorno la posizione del suo corpo di esercito. 


Al maresciallo Lanxbs. I 

•' ( •• t 

Austerlitz , 16 glaciale anno XlV. 

. j, . ^ • , « * - „ 

Vuole l’ imperatore < signor maresciallo , che collochiate 
tin reggimento od una brigata del vostro corpo di esercito ad 
Austerlitz , e che voi occupiate Prosnitz. Il maresciallo Ma- 
rat ha ordine di restituirvi tutta la cavalleria leggiera che vi 
appartiene. 

Appena avrete stabiliti gli accantonamenti del vostro cor- 
po ai esercito , prendete tutti gli espedienti necessari perchè 
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la vostra cavalleria si ponga in assetto e riunisca ai suoi 
depositi i tardivi. Mettete pure in ordine la vostra fanteria 
c la vostra artiglieria, affinchè ci troviamo preparati al 
più presto , nel caso che dovessero cominciare le ostilità. Le 
truppe che tenete a Prosnitz non possono passare la piccola 
riviera di TrezeBosen , linea di demarcazione indicata daL 
l’ armistizio pel corso della Moravia. 


maresciallo B s r x a dot t s. 

Austerlitx , 16 glaciale anno XI V. 

L’iMPERtTonE vi autorizzai, signor maresciallo , a comin- 
ciare il vostro movimento per Iglau. Prima che arriverete 
in questo luogo , riceverete le istruzioni sugli accantonamenti 
che dovete occupare durante l’armistizio. 


M generale M j n .u 0 x r. 

■ " C * - ' V J ,: ‘ "r 

• Brunii , 16 glaciale anno XIV. 

Avete dovuto ricevere , signor generale , P armistizio sta- 
to conchiuso il giorno i5 tra i due imperatori di Francia e di 
Austria. Per effetto di questo trattato, voi dovete occnpare, 
fino alla pace diilinitiva, la Carinzia , la Stir ia , ec , per cui 
ritornerete a Gratz , dove accantonerete il vostro corpo di 
esercito nella maniera più vantaggiosa per le sussistenze. Se 
non vi fossero pervenute notizie della vittoria prima di giu- 
guere a Neustadt, ritornerete a Gratz.- 


i i-TP* - ' t 
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Al maresciallo D jv ov s r. 


Brunn , 16 glaciale anno XlV. 

J \ 

Ho ricevuto, signor maresciallo, il dispaccio còl quale 
mi mandate il duplicato della relazione del vostro combatti- 
mento. Ho ricevuto egualmente le quattro bandiere russe che 
ha recate il signor di Monthion. 

Ha dovuto pervenirvi 1' armistizio per me conchiuso il 
giorno i5 in nome dello imperatore. Avrete veduto che le 
nostre truppe non debbono avvicinarsi al di là di un raggio 
di cinque leghe dalla riva dritta della March, prendendo 
Goding per centro ; e non hassi a permettere ad alcun Fran- 
cese di andare in questo semicerchio , sia per foraggiare , 
sia per altro oggetto. Siccome l’imperatore di Alemagna deve 
risedere durante i negoziati ad Holitsct, giacente alla manca 
riva della March , presso Goding ; così il nostro imperatore 
ha trovato conveniente che nessun Francese possa accostarsi 
a cinque o sei leghe da questo punto sulla dritta riva della 
stesso fiume. Se avete accantonamenti più vicini , fateli por- 
tare indietro. 


Al maresciallo L un jr gs. 


Brunn , i j glaciale anno XIV. 

Giost* le disposizioni fermate da sua maestà . il mare- 
sciallo Lannes avrà il comando dei circoli di Brunn , di 
Znaim e della prte del circolo di Olmutz compresa nella li- 
nea di demarcazione del trattato di armistizio, fino alla rivie- 
ra di Trezbouska. 

Il maresciallo Lannes terrà un reggimento a Prosnitz , 
un altro a Kremsir , un terzo ad Haradisch, un quarto a 

\ 
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Czcitsch. Questi reggimenti ayranno dei posti su tutta la linea 
di demarcazione, specialmente quello di Czeitsch, il quale si 
collocherà lungo il ruscello che da Czcitsch passa a Koistel 
fino alla Taya, e rasente la riva dritta della Taya fino a che 
questa si scarica nella March. 

Il maresciallo Lannes terrà ad Haradisch un reggimento 
dì fanteria , un altro a Prosnitz , e tutto il resto del suo cor- 
po di esercito sarà accantonato a Brunn ed a Znaiin. 

II maresciallo Lannes metterà la maggiore attenzione af- 
finchè la cittadella di Brunn sia sempre nel migliore stato di 
difesa , e ben provveduta di vettovaglie. 

Il maresciallo Lannes è prevenuto che l’ imperatore di 
Alemagna risiede nella sua terra di Holitsct , e che nissun 
posto e nissun Francese deve avvicinarsi a più di sci leghe 
ila questa residenza alla riva dritta della Taya. 

•i -, ' y - ' * 

* T \ • 

Al nutrese iallo Mur4t. 

\ ' L 

- ; • 

"'Brunn , 1 j glaciale anno XIV, 

. 1 1 . - 

L’ imperatore ordina al maresciallo Murat di accantonare 
tutta la sua cavalleria leggiera lungo la riva dritta della Mar- 
ch , dalla imboccatura della Taya fino al Danubio. 

Il maresciallo Murat accantonerà nel seguente modo le di- 
visioni di dragoni : quella del generale Bourcier , alla man- 
ca riva del Danubio ; quella del generale Klein , alla dritta 
riva , nella Bassa-Austria : le due divisioni di corazzieri poi 
saranno accantonate non lungi da Vienna , nei luoghi che 
egli giudicherà più convenienti. 

Il maresciallo Murat darà ordine che tutti i dragoni a pie- 
di raggiungano i loro reggimenti , egualmente che tutti i 
grandi e piccoli depositi , sia di dragoni, sjia di corazzieri, 
che sono rimasti indietro, affinchè , nel minor tempo , tutti 
i reggimenti a cavallo possano essere riordinati e nello stato 
di fare la guerra. 
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Al maresciallo Bere ad otte. 


1 Bruna 17 glaciale anno- XIV. 

Secondo $»li ordini dello imperatore , il maresciallo Ber- 
nadotte avra il comando del circolo d’Iglau nella Moravia, e 
del circolodi Tabor , detto Circulus Bechinensis , nella Boe- 
mia. Egli terrà posti di cavalleria su tutta la linea di dcmar- , 
cazione , indicherà gli accantonamenti che giudicherà i più 
convenevoli per la sua fanteria, e prenderà tutti gli espedienti 
necessari perchè la sua cavalleria sia posta, nel più breve ter- 
mine , nello stato di fare la guerra. Il maresciallo Bernadot- 
te ritrarrà dai due circoli di sopra indicati i viveri * » forag- 
gi , e quanto è necessario al mantenimento delle sue truppe. 
Egli farà riunire gli uomini di cavalleria che avrà lasciati 
indietro, e m'informerà subito del luogo dove avrà stabilito 
il suo quartier-generale. Lo prevengo che il circolo di Znaim 
ed il circolo di Brunn sono destinati al corpo di esercito del 
maresciallo Lannes > e che ordino ai maresciallo Murat di re- 
stituirgli la sua cavalleria. 


Al maresciallo Sovlt. 


Brunii, ij glaciale anno XIV. 

A tenore degli ordini dello imperatore , signor raarcscial- 
lo , il vostro corpo di esercito si recherà a Vienna , accanto- 
nando una divisione sulla manca riva del Danubio , un’ al- 
tra nella provincia posta alla riva dritta , ed una terza in 
Vienna. Tutta la vostra cavalleria leggiera si metterà sulle 
frontiere dell’ Austria e dell’ Ungheria alla riva dritta del 
Danubio. Disporrete La riunione di tùtti' i grandi e piccoli 
depositi dei vostri reggimenti di cavalleria leggiera , rimasti 
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per avventura indietro , e vi occuperete a far mettere questi 
corpi nei migliore stato per uscire in campagna. 


Al maresciallo M j s s e s à. 


- ' Brunn , >7 glaciale anno XIV. 

Avete dovuta ricevere , signor maresciallo , la copia del- 
1’ armistizio conchiuso tra gl' imperatori di Francia e di Au- 
stria. L’ imperatore e re ordina che 1’ esercito di Italia si ac- 
cantoni , durante l'armistizio . nella Carniola , nell' Istria e 
e nella contea di Goritz , province che esso deve interamen- 
te occupare.' ^ ‘ 

10 vr prego . signor maresciallo , di farmi conoscere con 
la maggior sollecitudine il luogo dove stabilirete il vostro 
quartier -genera le , e gli accantonamenti che avrete assegna- 
ti ai diversi corpi di esercito. 

11 corpo del generale Marmont occupa la Stiria , ed il cor- 
po del maresciallo Ne y occupa la Carinzia. 


Al maresciallo Berk a dotte. 

r 

’ Brunn , 18 glaciale anno XI V. 

1 / 

L’ imperatore , signor maresciallo . desidera che le truppe 
francesi ai vostri ordini non si allontanino troppo di qui fino 
a che non si abbiano idee chiare e precise sulla partenza dei 
Russi , della quale intanto non si ha ragione. di dubitare. 

In conseguenz.a , potete far difilare tutta la fanteria delle 
truppe bavarè fino ad Iglau . cd accantonare la vostra fan- 
teria francese presso a poco nel sito dove riceverete il presen- 
te ordine. , 
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Al maresciallo M j ss s a a. 


Bruno , 18 glaciale anno XIV, 
ORDINE, ' 

L’ imperatore e re , signor maresciallo , ordina che for* 
minte un corpo di esercito composto nel seguente modo : . 

Tre divisioni di fanteria poderose almeno di ventiquattro*- 
mila uomini ; 

Quattro reggimenti di cacciatori a cavallo ; 

Quattro reggimenti di dragoni ; 

Quattro reggimenti di corazzieri ; 

£ trenta a quaranta pezzi di artiglieria colle mute rispet- 
tive e ben provveduti di munizioni. 

Gli uffiziali -generali , gli stati-maggiori , gli uffiziali di 
artiglieria e del genio necessari. 

Questo corpo di esercito, che sarà comandato da voi per- 
sonalmente , signor- maresciallo , non avrà più la denomi- 
nazione di esercito d' Italia , ma prenderà quella di ottavo 
corpo del grande-esercito; in conseguenza vi compiacerete 
di corrispondere con me come maggior-generale. 

L’imperatore, signor maresciallo , ordina che con l’ottavo 
corpo del grande-esercito , composto come si è detto di so- 
pra , vi rechiate a Laybach , e ebe assumiate il comando 
della Carniola, dell' Istria e della contea di Goritz. E mente 
di sua maestà elle vi mettiate immediatamente in conispon- 
denza col generale Marmont che comanda la Stiria , e col 
maresciallo Ney che comanda la Carinzia. 

L'imperatore ingiunge al generale Saint-Cyr di pigliare 
il comando di tutte le schiere che componevano l’esercito di 
Napoli già sotto al suo imperio ; e Voi disporrete l’occorren- 
te, perchè, a prescindere dai tre reggimenti di cavalleria che 
egli aveva , il suo corpo di esercito sia accresciuto di una in- 
tera divisione di fanteria francese , e di uno o due reggi- 
menti di cacciatori, facendo per modo che egli abbia meglio 
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di trentamila uomini, più della metà dei quali Franerai , ed 
il resto Polacchi , Svìzzeri od Italiani. _ - 

Comporrete la sua artiglieria , il suo stato-maggiore e le 
eue amministrazioni in proporzione almeno di trentamila 
uomini, mandando a me ed al viceré uno stato dei reggimen- 
ti e della forza di questo corpo di esercito. 

Jl generale Saint-Gyr riunirà le guernigioni di Livorno, 
dove non laseerà alcuno, e le guernigioni di Ancona , dove 
fascera soltanto .un battaglione italiano per difendere la for- 
tezza , restando a «.ostro carico di dargli tutta quell' artiglie- 
ria che potrete. 

Il generale Saiirt-Crr, col suo eorpo di esercito cosi com- 
posto , si porrà immediatamente in marcia per le frontiere 
di Napoli , e si stanzierà negli stati del Santo-Padre tanto a 
fine di garantire questi stati, quanto a fine di tutelare il re- 
gno d’ Italia. 

Un altro corpo sarà composto di una divisione di fanteria, 
di una riserva della guardia italiana , all’ occorrenza del- 
1 ’ accampamento volante di Alessandria, ed infine della pie- 
cola riserva formata a Milano e di due reggimenti di caval- 
leria francese. Questo eorpo starà agii ordini diretti del priu- 
cipe Eugenio , il quale lo riunirà in Padova per affienare la 
guernigione di Venezia , essendo volontà deli’ imperatore che 
il viceré d’Italia abbia esclusivamente il comando di tutto 
il paese veneziano e di tutte le truppe che sono* nel regno di 
Italia , dopoché saranno formati l’ottavo corpo del grande- 
escrcito at vostro comando, ed i trentamila uomini del corpo 
di Saint-Cyr. 

Come generale in capo dello esercito d’ Italia date tutti gli 
ordini per la esecuzione delle suddette disposizioni ; e dopo 
che le avrete fatte eseguire , vi considererete unicamente co- 
me comandante dell' ottavo eorpo del grande-esercito. c co- 
mandante della Carniola 4 dell’ Istria e della contea di Go< 
ritz. Mandatemi al più presto possibile il ragguaglio della 
posizione militare di tutte le truppe in Italia , giusta le pre- 
scrizioni sopra espresse. 
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Al generale Saint- Ci r. 


• * . Brunii, 1 8 glaciale anno XIV. 

li’ imperatore , signor generale , vi nomina generale in 
capo e vi dà il comanda del corpo di esercito di Napoli per 
marciare contro agli Anglo-Russi. Il maresciallo Massena ha 
ordine di formare per voi , con la maggior sollecitudine, un 
corpo di trentamila uomini almeno , più della metà del 
quale sarà di Francesi ed il resto di Polacchi, Svizzeri od 
Italiani. Questo corpo sarà composto delle schiere del primo 
esercito di Napoli al vostro imperio ; ed oltre ai tre reggi- 
menti di cavalleria francese che avevate allora, il marescial- 
lo Massena riunirà per voi una buona* divisione di fanteria 
francese , e due reggimenti di cacciatori a cavallo. Egli vi 
darà il maggior numero possibile di artiglieria , e prenderà 
dal suo esercito gli uffiziali di stato-maggiore , i generali a 
le amurft lustrazioni che vi saranno necessarie. Vuole l’impera- 1 
tore che riuniate la gucroigione di Livorno , dove non lasce- 
rete alcuno , e quella di Ancona, dove rimarrete un solo 
battaglione italiano per difendére la fortezza. L’ imperatore, 
signor generale , ordina che col vostro corpo di esercito co- 
si formato , vi mettiate subito in marcia per le frontiere 
del regno di Napoli. Vostra prima cura sarà dunque di stan- 
ziarvi negli stati del Santo-Padre, tanto per garantirli quan- 
to per tutelare il regno d’Italia. Lo sbarco degli Anglo-Russi 
vi farà comprendere di quale importanza sia il éominciare il 
vostro movimento. Mandatemi al piu presto possibile lo sta- 
to dei reggimenti e della, forza del vostro corpo di esercito. 

Pebbo prevenirvi che il maresciallo Massena , con circa 
quarantamila uomini , forma l’ ottavo corpo del grande eser- 
cito , e che avrà il quartier-generale a Laybach. 

Il principe Eugenio comanda esclusivamente nel veneziano 
c nel regno d’ Italia le truppe francesi e le italiane , le quali 
non fanno parte pè del vostro corpo , nè del corpo del mare* 
cciallo Massena, 

* 


v= 
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La po*ixi«ne del nemico rende necessario dhe corrispondia- 
te frequentemente con me per la via di Lajbach , Grata* 
Vienna. 


Al maresciallo Avo a re ao. 


Brann , 19 glaciale anno XI V. 

V imperatore ordina cbe il maresciallo Augereau parta 
immediatamente oo{ suo corpo di esercito per alla volta di 
Heydcnheim , Aalen , Hailbron-e Darmstadt sopra Magon- 
za , dove è conveniente che arrivi al più presto . affine di an- 
dare in soccorso della Olanda , se i casi lo richiedessero. La 
sua presenza non essendo più necessaria in Aletnagna non po- 
trebbe arrivar mai con soverchia sollecitudine a Magonza. 
Egli vivrà nel paese di Darmstadt rilasciando boni , i quali 
verranno in seguito soddisfatti. 

11 maresciallo Augereau mi farà conoscere il giorno delle 
sua partenza , 1’ itinerario della sua marcia , ed il giorno 
del sqo arrivo a Magonza. 


/ 

Al principe Luigi , contestabile dell * impero. 


Brunii , 19 glaciale anno XIV. 

L’imperatore e re ordina che S. A. I. il principe Luigi fac- 
cia subito partire da Anversa il generale Collaud colle sue 
due divisioni per recarsi ad Aiusterdamodove saranno stipen- 
diate e nudrite a spese della repubblica batava. S. A. ingiun- 
gerà al 30 ° di cacciatori che sta a Cleves di andare acche 
ari Amslerdumo , per far parte colà del corpo del generale 
Collaud. L’ imperatore rende noto a S. A. che il marescial- 
lo Augereau ha ordine di partir subito da Dima con tutto il 
suo corpo di esercito per condursi a gran marce a Magonza , 
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« che , atteso questo movimento , toma inutile che S. A. «i 
serva dei corpi di vanguardia , formati dalle riserve dei ma- 
rescialli Lefebvre ed Keilermann. 


A. S. E. il signor Scatum-MlfBNNiNCK gran-ptmiona- 
rio di stato , alla Aja. 

Brunii, ig glaciale anno XIV. 

, ') . ‘ . 

Ho l’ororb di prevenire vostra eccellenza che il generate 
Collaud si reca ad Amsterdamo con un corpo di circa venti' 
mila uomini , e che l' imperatore domanda clic questo co. po 
sia nudrìto e stipendiato dalie repubblica baiava. 

Prevengo egualmente vo$tia eccellenza che il maresciallo 
Augcreau , col suo corpo di esercito . si reca a marce sforza- 
te da Ulula a Ma gonza , ed ha ordine di condursi in Olan- 
da , quando I’ uopo il richedesse. Ciò posto se gl' Inglesi man- 
dassero ad effetto una discesa , vostra eccellenza è autorizza- 
ta a spedire un corriere al maresciallo Augereau perchè af- 
fretti la sua marcia. ( 

Se, dopo sparsa la notizia della battaglia di Ausferlitz, ve- 
drà che il nemico prosegue nelle sue disposizioni, allora fa- 
rà preparare ad Amsterdamo un palazzo per {'imperatore, il 
quale non tarderà di recarvisi quando rneuo sarà aspettato. 


A. S. A. il principe Eugenio, viceré d' Italia. 

Bnrntty rg glaciale ansio XI V. 

L'imperatore previene il principe Eugenio che nel easo » 
Russi ed i Napolitani marciassero , egli stesso si condurrà 
in Italia nel momento in cui meno Sara aspettato. In conse- 
guenza , domanda che vostra atterza faccia preparare il suo 
alloggio, delle scuderie e dei cavalli , adincbè possa servir- 
sene al suo arrivo , sa la necessità il volasse. 
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ÀI maresciallo M Ai s e n a. 


1 ' Brtinn, a3 glaciale anno XlV< 

1.' imperatore ricevè , sigrior maresciallo , la vostra lette- 
ra del giorno ad. Il vostro aiutante di campo Solignac mi ha 
egualmente consegnata quella a ine diretta. A quest’ ora vi 
ban dovuto pervenire gli ordirti di sua maestà , recativi dal 
signor di Tallejrand Perigord , rispetto alla formazione del 
còrpo del grande-esercito , all’ esercito di Napoli, ed al 
comando militare del principe Eugenio. Come sapete, il ma- 
resciallo Ney deve recarsi a Klagenfurth. Desiderai l’impe- 
ratore che nel pigliare gli accantoriameriti appoggiate il vo- 
stro corpo di esercito piuttosto dalla parte di Gratz che da 
qualunque altra parte , affinchè possiate trasferirvi nel mi- 
nor tempo possibile sopra Vienna, a seconda dell’occorrenze. 

La guerra è ormai fissata sul Danubio , signor maresciallo, 
Jjcrchè il principe Carlo, con tutto il suo esercito, sta da que- 
sta parte , e sua maestà vuole , al primo segnale , riunire il 
vostro esercito a sè. 

I vostri depositi, tre compagnie di artiglieria, (iti buon co- 
mandante , basteranno a Palma-Nova , che conviene provve- 
der di vettovaglie, senza perdere un sol momento. Non biso- 
gna addormentarsi sull’ armistizio: la guerra non è finita; ma 
fate riposare le vostre truppe ed accorrete a tutti i loro biso- 
gni , giacché da un momento all’ altro riceverete l’ordine per 
Combattere. Carteggiatevi di frequente con me . e mandatemi 
assegnatamente ì rapporti di tulle le vostre spie , essendo 
ben rilevante il Conosceie.qùante armi ktanrio in Croazia , e 
quello avviene dal lato del nemico. Mettetevi in corrispon- 
denza col maresciallo Nej e col generale Marmont. Prescri- 
vete al comandante della vostra artiglieria di porsi in carteg- 
gio col generale Songis. 
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Al generale M a.r ufo a t. 


Sfchoenbrunn, a3 glaciale anno XIV, 

( 14 dicembre i8o5 }. 

t/’iMPEKATohe, signor generale, desidera che la vostra cor- 
rispondenza con me sia più circostanziata', e èlìe mi facciale' 
Conoscere i rapporti di tutti i vostri spioni , essendo di som- 
ma importanza il sapersi da me quanto accade nella contra- 
da che occupate , egualmente che la positura e le mosse dei 
nemico. Corrispondete con i marescialli Ney> e Masseur. 
Quantunque tenghrate in riposo le vostre truppe , pure occu- 
patevi dei mezzi come porle sollecitamente in- campagna ; 
giacche, a dirla' tra noi, e probabile che ritorneremo quanto 
prima alle ostilità. 


Al maresciallo Auge re av. 


Schoenbrann , glaciale anno XtV,- 
( 1 5 dicembre i8o5). 

Xj imperatore dispohe , signor maresciallo , nel caso che 
non siate partito da Ulma nel ricevere il presente ordine , 
che riguardiate coinè nullo e non spedito quello 1 già ricevu- 
to di recarvi a Magorrza. Se, per contrario f foste per via , 
fermerete il vostro corpo di esercito’ dove si troverà ai mo- 
mento che vi sarà consegnato questo foglio. Accantonerete le’ 
Vostre truppe facendole vivere priftci pai «ferite negli stati dei 
principi di Latour e Tati* ,• ed inr tatti gli stati dei prìncipi 
austriaci di Svevja , risparmiando', per quanto è possibile, 
quelli di Vurtemherga e di Baviera , perchè in essi siamo 
obbligati di rimborsare tatto quello clic consumiamo. 


< 
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A. &.À. il principe Lutei, contestabile dello impero. 


Sehoen.bninn , 94 glaciale anno XIV, 

( 1 5 dicembre i8o5). 

L'imperatore fa conoscere a sua altezza di essere scontento 
che ella ritenga per lo esercito del Nord uomini e cavalli de- 
stinati al grande- esercito; e di dovere la repubblica bata va som- 
ministrarle 1 artiglieria . i cavalli e tutto ciò di cui avrà bi- 
sogno. Sua maestà opina che il pericolo sia ben lungi dall’es- 
sere tanto imminente quanto lo crede sua altezz.a, e che null<i 
ai deve distorre di ciò che pertiene al grande esercito. 

J 


Al maresciallo B ru tr n. 


Schoenbrnnn , 34 glaciale anno XtV , 

( i5 dicembre 1 8o5 ). 

L’imperatore j signor maresciallo, ordina che facciale im- 
mediatamente partire poderosi distaccamenti di descritti dai 
dieci terzi battaglioni dei reggimenti del gì amie esei cito , 
che sono ai vostri ordini. Il buon numerò di descritti elle ci 
manderete son necessari per riparate le perdite piodotte dal- 
la battaglia di Austerlitz. Non vi lasciate illudere dalle voci di 
pace, stante che tutto non è finito ancora. L’ imperatore cal- 
cola per quest’ oggetto sul vostro amor di pallia, sul vostro 
Celo e sul vostro attaccamento alla sua persona^ 
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Al generale M j n m o tr r. 


Schoenbronn , a5 glaciale anno XlV/ 

( 1 5 dicembre ibo5 ). 

t,’ iMPEKifoHB , signor generale , m’ incarica «li «loraamlar- 
Vi flore sta il deposito «lei difgento cassoni che gli avete scrit- 
to «li tenere nel territorio «li vostio comando. 

Sua maestà desidera che distendiate una memoria sulla 
cittadella di Gratz. Quanti cannoni «xxtorrono per armarla ? 
Evvi acqua , sonnvi edifìci ? Di qual numero di uomini è 
capace ? Sì potrebbero in essa alloggiare i depositi, stabilire 
dei forni, dei magazzini di riverì, l’arsenale per le munizio- 
ni, dei locali per depositarvi le bagaglie di un corpo di eser- 
cito di trenta a quarantamila uomini? Quale presidio ab- 
bisognerebbe per difenderla ? , 

Se la cittadella di Gratz può corrispondere all’oggetto di 
cui vi parlo, dovete fai la subito armare e provvedere di vet- 
tovaglie. mettendovi anche un ospedale. L’ impeiatore cre- 
de che nel genere «li guerra cui noi intendiamo, gli ospedali 
per malattie gravi non possano, senza inconveniente, esser, 
collocati in maniera da lasciarli prendere dal nemico. 

Voi vi siete già trovato nel caso, signor generale , di rav- 
visare l’utilità di questa cittadella , e saggiamente operaste 
cnn«lucendovi alla volta di Vienna , e manovrando per modo 
che il principe Carlo non potesse colà trovarsi prima di voi. 

Fate conoscerete la cittadella di Gratz . sotto al rapporto 
di cui si è di sopra trattato , possa , in dodici o quindici gior- 
ni di lavoro , servire a custodire i magazzini e le bagaglie di 
un corpo di esercito di trenta a quarantamila uomini , pel 
corso di otto giorni , essendo difesa da tre 0 quattrocento 
uomini , tempo necessario perchè l’ esercito che agirebbe ve- 
nisse ad assumere la posizione, 

L’ imperatore desidera inoltre che per mezzo di riconosci- 
menti acquistiate tutti i chiarimenti per avere un esatto iti- 
neranti delia strada che dovrebbe battere un esercito di tren- 
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ta a quarantamila uomini , il quale volesse da Grate recarsi 
a Pest. Voi dovete indicare la lunghezza , la qualità della 
strada , le gole , i burroni , finalmente il sito che potrebbe 
assumere io esercito. 


Al maresciallo D jy o u st. 

i 

Schoenbrunn , aG glaciale anno XtV, 

( ly dicembre i 8 o 5 ). 

« > 

E mente dell’imperatore , signor maresciallo , che vi oc- 
cupiate a far pittare un ponte sul Danubio , a livello di Pres- 
burgo, e che dispnnghiate la costruzione di due teste di pon- 
te , una dai lato della riva dritta, 1 ’ altra dal lato della riva 
sinistra , per difendere il ponte. • 

\ 

Al maresciallo Beeoadotte. 


Schoenbrunn , 36 glaciale anno XtV, 

( ty dicembre 180Ó ). . 

E' impep. \tore m’ incarica , signor maresciallo , di farvi co- 
noscere che dovete ravvisare , dando occhio all’ ordine del 
giorno , che una troppo gran fidanza tornerà funesta, e che è 
sua mente che tenghiate in prima linea i Bavari innanzi al 
principe Ferdinando , e che vi collochiate in maniera da tras- 
ferirvi rapidamente alla sua dritta , celando le vostre mosse. 
I principi Carlo e Giovanni sono innanzi a noi , cioè : il corpo 
del generale Meerfeltl sta sulla sinistra riva della March ; il 
principe Giovanni , tiene la riva dritta del Danubio ed arriva 
alle posizioni a rincontro di Neustadt; il principe Carlo, oc- 
cupa la posizione di rimpetto a Neustadt e giunge alle altre 
in faccia a Gratz. Sua maestà pensa che tutte queste forze 
possano comporre un esercito di setlantamila uomini , per 
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cui gli sembra convenevole ,- e nc ba già dato l'ordine . che le 
truppe francesi del vostro corpo di esercito stiano nel circo- 
lo d’Iglau<a giusta distanza di trasferirsi in quattro o cinque 
giorni sopra Vienna , ed in due giorni sopra Bruno , a secon- 
da delle occorrenze. I Bavari quanto prima saratrno poderosi 
per tener sodo, in un caso straordinario, al principe Ferdi- 
nando, contrastargli il terreno,- e dare il tempo necessario 
per far scomparire del tutto l’ esercito del principe Carlo. 


Al maresciallo D a v ov st t 


Scohenbrunn , 07 glaciale anno XIV,- 
• ( 18 dicembre i 8 o 5 ). 

Dietro le ultime disposizioni fermate dall’ imperatore , sl- 

S ;nor maresciallo, il vostro comando abbraccerà Presburgo, 
e contrade tra Presburgo e Marcheeh , tutto il paese della 
Bas<a-Austria sulla dritta riva del Danubio fino a Frichametìt, 
e lungo il piccolo ruscello elle vi scorre fino a Goezendorf , e' 
fino ai limiti della Ungheria. 

Vuole l’ imperatore che pongliiafe una divisione di fanteria 
a Presburgo, ed un’altra alla dritta riva del Danubio , ra- 
sente la La jta , sulla parte del terreno di sopra indicato. 

La vostra cavalleria leggiera saia in gran parte lungo la 
riva della La^ta. Voi farete costruire un ponte di battelli a 
Presburgo con una testa di ponte sulle due rive. Vi studiere- 
te di ben conoscere il paese da Presburgo fino al lago sulla 
riva dritta del Danubio , ed incaricherete degli ingegneri per 
levar la pianta di tutte le posizioni. 

Accomodate tutto ciò in concerto , per quanto il potrete , 
Con le condiziohi deli’ armistizio. 

Quanto al maresciallo Soult , egli ha ordine di tenere la 
Sua cavalleria leggiera da Goezendorf a Neustadt , ma non 
porrà alcuna truppa di fanteria nella contrada tra Frichament, 
Goezendorf , e la frontiera dell’ Ungheria fino a Presburgo t 
che è esclusivamente destinato a voi. 

lo credo che il vostro quartier-gcncralc sarà quanto prima 
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ad Amburgo. La divisione di fanteria cbe collocberete lun- 
go ia Lay ta deve esser quella che si è maggiormente riposate. 


Al maresciallo Mor t r br. 


Stboenbiunn , 37 glaciale anno XIV, 

( 18 dicembre i8o5 ). 

V imperatore , signor maresciallo, mi ordina di spedirvi 
Un ufficiale del mio stato-maggiore per farvi conoscere che 
dovete condurvi alla punta estrema della vostra linea a Pros- 
triti . per informarvi personalmente di ciò che può occor- 
rere dal lato di Olmate | di mandarmi un rapporto partico- 
lare tanto su questo oggetto quanto su quello che avviene 
a Zwittau , e di farmi saper pure che cosa fa il nemico e 
dove sta la sua cavalleria leggiera. L'ordine del giorno, 
signor maresciallo , vi lascia comprendere che una troppo 
gran sicureeea potrebbe divenir funesta . e che l'esercito, 
come che in riposo , deve prepararsi a ricominciare le osti- 
lità al primo ordine. 


Al generale M jrmo a t. 

Schoenbrnnn , 37 glaciale anno XlV, 

( 18 dicembre 1806 ). - 

Vi prevengo , signor generale , che ho dato ordine al ge- 
nerale Dumonceau di partire dimani da Vienna con la sua 
divisione per recarsi a Neustadt , e rientrare nel corpo di 
esercito che voi comandate. 

£ mente dello imperatore che voi tenghiate una divisione 
a Bruck , affinchè colla maggior sollecitudine possiate con- 
durvi a Neustadt in soccorso del generale Dumonceau , che 
colà trorerassi , e nel caso cbe la necessità il volesse. 
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Ingiungo al maresciallo Massena di inviare una division e 
di dragoni a Marburgo , ed una divisione di corazzieri a 
Scilli. Desidera i’ imperatore che voi pigliate gli espedienti 
necessarii per la sussistenza delle dette divisioni, prevenendo- 
ne il maresciallo Massena. 


Al maresciallo So a ir. 


Schoenbrnnn , 37 glaciale anno XIV, 

( 16 dicembre itioó ). 

Vi prevengo , signor maresciallo , che giusta gli ordini 
dello imperatore il maresciallo Davoust occupa Presburgo , 
le contrade tra Presburgo e Marchech , tutta la Bassa-Au- 
stria , sulla dritta riva del Danubio fino a Frichainent, e 
lungo il piccolo ruscello che vi passa fino a Goezcndorf , e 
fino ai limiti della Ungheria. 

Quanto a voi, signor maresciallo, inconseguenza delle 
disposizioni che questa mattina sua maestà ha fermate , è 
sua intenzione che la vostra cavalleria leggiera si ponga da 
Goezendorf fino a Neustadt sulla linea d' armistizio , aven- 
do sempre delle vedette sulla estrema frontiera di questa li- 
nea, che è la frontiera della Bassa-Austria e della Boemia. 

Il generale Milhaud ha ordine di occupare la riva dritta 
delia March. 


Al maresciallo Nb r. 


Schoenbrnnn , 37 glaciale anno XIV, 

( 18 dicembre i8o5 ). 

L* imperatore , signor maresciallo , mi incarica di farvi 
conoscere che sarà possibile che divenghiate necessario sul- 
la linea d' operazione , e che aspetta con impazienza il vostro 
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arrivo a Klagcnfurt. Immediatamente dopo il vostro arrivo 
voi spingerete la vostra più poderosa divisione con artiglie- 
ria e cavalleria sui eonflni della Carinzia , il più vicino che 
si può a Lecbcn. I principi Carlo e Giovanni avendo un con- 
siderabile esercito a molte leghe da Vienna, c conveniente di 
tenersi sempre a giusta distanza. Vi raccomando di farmi 
conoscere il giorno del vostro arrivo a Klagenfourt, ed il 
giorno dell’ arrivo della vostra divisione a Leoben. 

L’armistizio è conchiuso , per dir vero ; ma non debbesi 
aver fidanza al medesimo quando si sta nella capitale del 
nemico. 


A. $. A. il principe Luigi, contestabile dello impero. 


Schoenbrunn , 3o glaciale anno XIV, 

■ ( a i dicembre 180Ò J, 

> i 

L'iMremroRE, mi incarica di manifestarvi ebe non dovete 
avere grandi inquietudini sul Nord. 

Sua maestà ordina che facciate ritornare a Parigi i distac- 
camenti della sua guardia per voi mandati in Olanda. 

L’ imperatore può giugnere da un momento ali’ altro; al- 
tronde egli vuole che la sua guardia non si azzuffi mai dis- 
giunta urente. 

Come ho tatto noto a vostra altezza , 1’ imperatore è ve- 
nuto a patti con la Prussia , il che volge in altro senso le co- 
se del Nord. 

Sua maestà ordina che rinfanghiate in Olanda, che faccia- 
te colà stanziare il vostro esercito , e che lo Unghiate in un 
numero ini ponente. L’ Olanda deve somministrare lo stipen- 
dio e tutte le spese dello esercito del Nord , comprare e for- 
nire tutti i cavalli di artiglieria e da tiro , per cui vostra al- 
tezza non ha che chiedere alla Francia sotto questo rapporto, 
l’esercito del Nord nulla dovendo costare allo imperatore. 

Sua maestà dispone che mandiate alta volta di Augsburgo 
tutti i descritti , i cavalli, i distaccamenti destinati al gran- 
zie-esercito. La pace none ultimata. 
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Al maresciallo L bf e bvrb. 


Schoenbrunn , 3o glaciale anno XIV, 

( ai dicembre 1800 ). 

Ho posto sotto agli ocelli dello imperatore , signor mare- 
sciallo , lo stato del i5 glaciale che mi avete indiritto, li 
mente di sua maestà che mandiate alla volta di Augsburgo 
quanti uomini vi riuscirà , destinati o pertinenti ai diversi 
corpi del grande-esercito , vestiti o non vestiti , armati o 
non armati , avendo cura di regolar bene le spedizioni , 
scegliere un uffi/.iale per gli uomini di ciascun corpo , e for- 
mare le colonne di tremila uomini. Qui non manchiamo nè 
di fucili, nè di vestimenta. Quanto alia vanguardia della vo- 
stra riserva , composta di nove battaglioni . I' imperatore 
approva che la tenghiate qualche altio tempo per la difesa 
di Magonza. Quantunque regni la maggiore intelligenza tra 
noie la Prussia, pure convien stare sull'avviso: intanto 
non cade dubbio che le disposizioni della Svezia svaniranno 
quanto prima. L’ imperatore mi incarica di rinnovarvi 1' or- 
dine di mandare al grande-esercito -tutti i distaccamenti di 
uomini, di cavalli , di descritti che appartengono allo stes- 
so. Per dirla come va , si negozia preparandosi alla guerra , 
giacché nulla è determinato. Sua maestà m’impone di preve- 
nirvi che appena avrete fatto partire l'ultimo uomo e l’ul- 
timo cavallo di spettanza del graude-esercito, dovete recar- 
vi voi stesso a Vienna, dove vi destina ad un comando 
attivo. E però mente di sua maestà che partiate nel solo ca- 
so , come debbesi supporre , che si fosse tranquilli sulla 
Olanda e da ora vi dà l’arbitrio di lasciare la vanguardia 
della vostra riserva a Magonza , o di mandarla ad Augsbur- 
go. Se partirete per Vienna , la vostra riserva resterà al co- 
mando del maresciallo Kcllcrmann , ed allora queste due 
riserve ne formeranno una sola. 

Appena crederete di dover partire , signor maresciallo, tì 
condurrete alla prima ad Augsburgo , a line di dare colà gli 
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ordini e ie disposizioni occorrenti per vestire ed armare i de» 
scritti , in ragion del numero che ne avrete mandato. Aspet- 
terete in questa città i nuovi ordini sul comando che 1* im- 
peratore vi destina. Scriverete al maresciallo Kellermann per 
fargli conoscere il giorno della vostra partenza e lo stato del- 
la riserva che gli lascerete. 





AL maresciallo M a s s e n a. 

, « 

Schoenbrunn , i° nevoso anno XIV # 

( 33 dicembre ibo5 ). 

E volere dell’ imperatore , signor maresciallo , che tra- 
sferiate il vostro quartier-generalea Marburgo , che dispon» 
ghiaie i vostri accantonamenti per modo da dare spalla alla 
punta della vostra dritta a Layhacli.mandando distaccamen- 
ti lungo la linea di demarcazione , e che voi personalmen- 
te , con due delie vostre divisioni, possiate, al primo ordi- 
ne , condurvi da Marburgo a Grate. L'imperatore vi confe- 
risce r amministrazione dei circoli di Maikurgo e di Scilli ; 
ed io ne preyengo il generale Marmont. Questi circoli vi sono 
necessari per stabilirvi il vostro guartier-generale e per la 
sussistenza delle due divisioni die dovete condurvi. 

Ho ricevuto , signor maresciallo , gli stali dei reggimen- 
ti che compongono il vostro ottavo coi po del grande-eserci- 
to , dell’ esercito di Napoli , e dell’ esci cito agli ordini di 
5. A. il principe Eugenio, lo gli ho messi sotto agli occhi 
dello imperatore , e vi risponder ò per mezzo del geuerale 
boliguac. 

/ 
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Juy 


A S. A. il principe Eugenio, viceré d' Italia . 

; • l't 1 

. ' ' v Silioenbrumi , i® «eroso anno XIV, 

• a mezza notte. 

% ,uU F .. . . ti i *j«ii A>i 't ati il.n t i«‘ * 

L’ imperatohb , signor principe, suppone che abbiate coft 
voi due divisioni di guardia nazionale italiana. £ sua inente 
die ne conserviate una per guardar Venezia, c che mettiate 
l’altra agli ordini del generale Saint-Cyr affinchè lo segua in 
Napoli. 

La vostra divisione è composta di quattro reggimenti di 
linea francesi. Fate visitare i depositi di questi reggimenti, i 
quali hanno dovuto ricevere molti descritti , e disponete che 
tutti vengano armati ed equipaggiati al più presto che sia 
possibile. 

L’ imperatore mi incarica di far conoscere a vostra alleg- 
ra che egli considera il generai Part**** come un uomo me- 
diocre ; ma che avete a Mantova il generai Miollis del quale 
dovete giovarvi. Vostra altezza può dargli il comando delle 
truppe , essendo egli uu uomo diligente, valoroso e pieno di 
fedeltà. 

L’ imperatore ha riunito a Monaco tutta la guardia rea- 
le ; e se venissero a ripigliarsi le ostilità , sua maestà la farà, 
passare subito a Milano: accostumata alle manovre del gran- 
de-esercito, questa truppa si batterà bene. 

Do ordine al generai Menou di inviare il 3° reggimento di 
infanteria leggiera agli ordini di vostra altezza , e di sommi- 
nistrarle in generale tutte le truppe che formano l’accampa- 
mento di Alessandria , e che fossero disponibili 

Il maresciallo Massena riceve egualmente il precetto di 
mandare il a3° reggimento di cacciatori a cavallo allo eser- 
cito di Napoli a disposizione del generale Saint-Cyr , ed il 
3° di cacciatori a vostra altezza affinchè si tenga ai vostri 
ordini. 


ih ■ pr 


Vì 


i ■ 7' 
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Al generale M j n m o n r. 


< - Srhoenbrunn , a nevoso anno XIV. 

Ho sottomesso allo imperatore la vostra ultima lettera , 
signor generale. Sua maestà è rimasta dispiaciuta delle os- 
servatami per voi fatte , e mi incarica di dirvi che i suoi 
ordini debbono esser puntalmentc eseguiti , e che tutto ciò 
che voi dite sarebbe regolare se aveste precedentemente in- 
viata una divisione a Bruck, c sapeste i suoi progetti e lo stato 
della qdistione. Sua maestà non confida i suoi piani ad alcu- 
no. Accantonate dunque , signor generale , una divisione da 
Bruck a Neustadt, per modo che la testa arrivi in un giorno, 
la coda in due t> tre , e non a marce sforiate ; imperocché 
quando dicesi che le truppe debbono stare molte marce di- 
stanti , è uopo intendere marce di quattro a cinque leghe, 
in maniera che nell’ ultima giornata le truppe possano battersi 
CÌnanovrare. J ■■ 

Sua maestà ordina che tutti i cavalli che avrete per mezzo 
di tolte si diano ai dragoni a piedi. Yi sarete accorto sigoor 
generale che dovete ristringere i vostri accantonamenti , per- 
chè il maresciallo Massena ha l’ amministrazione dei circoli 
di ^Marburgo e di Scilli , ed il maresciallo Ney quella di 
Heydemhurgo. > ■ " ... 1 

L’imperatore desidera sapere quante razioni di biscotto 
piosson seguire il vostro corpo di esercito, in casa di ope- 
razione militare. (■ ^ 

-I ■>»•> V>> à 




Air intendente-generale P et i et. 


i ii-Ot 


ScbbenL'runn , a nevoso alino XIV. 


E mente dello imperatore , signor intendente-generale , 
che avviciniate gli agenti di Baviera, di Wurtemberga c di 
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Bade, poiché sanno quali contrade debbono avere. Voi mani- 
festerete loro che sua maestà farà lasciare alle truppe i paesi 
che occupano quando le contribuzioni saranno pagate , e che 
se vogliono essi incaricarsi di pagarle, è probabile che lo 
imperatore risolverassi a fai li subito consegnare; Potete in 
conseguenza conchiudere un contratto pel pagamento delle 
contribuzioni in lettere di cambio sopra Parigi, a tre mesi 
data. „ „ 


* » . 

Al maresciallo Bessixres. 

. - . ! \ ' • 

. ' > a 

; * ' , ì 

, &hoenbrann , G nevoso anno 

L’ imperatore desidera, signor maresciallo , che l’artiglie- 
ria della guardia ed i cacciatori a piedi della medesima par- 
tano dimani per restituirsi in Francia. 

Quanto ai granatieri a cavallo ed a piedi della guardia , 
essi muorerauno di qui dopo la partenza dell’ imperatore. 


Al maresciallo Auge r bau. 

■ • ‘ • -, - • c 

*. ' • ’ ■ ' . . ••••., 

Sclmenbrunn , 6 nevoso anno XIV. 

Stia maestà mi impone di annunziarvi che ha conchiusa la 
pace con l’imperatore d’Austria- _ 

L’imperatore dispone che appena avrete ricevuto quest’or- 
dine continuiate a far via per Darmstadt , essendosi questo 
principe condotto sempre malissimo con noi. Im pertanto tut- 
to deve procedere nella massima uniformità , essendo inten- 
zione dell’imperatore che rilasciate boni in perfettissima t 
regola di quello che prenderete. 


XIV. ‘ 
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Rota autografa mandata dal generale T.apv all' autore , sul 
fatto d' armi dir gli apporto tanta gloria alla battaglia di 
AusterVitz . e die ha formato il soggetto di uno dei più 
belli quadri dellajìcuola francese. 


Circa un’ora dopo il mezzodì, i Russi vedendo ancora in- 
decisa la battaglia , fecero un ultimo sforzo contro al centro 
dello esercito francese, dove stava tutta la guardia imperiale 
,con alla testa Napoleone. L’ intera guardia imperiale russa , ' 
infanteria, cavalleria ed artiglieria, spiegossi in battaglia e 
marciò sul ponte, senza che Napoleone si fosse accorto di que- 
sto'movimento, perchè situato in modo da non poter bene os- 
servai^. E però egli intese un fuoco di moschetteria, il quale 
partiva dalla Vanguardia della guardia imperiale russa che 
aveva sconfitta la brigata francese del generai Schiner , com- 
posta del a4° leggiero e def.4 0 di linea. Un uflliziale di stato 
maggiore essendo- venuto a confermare all’ imperatore la 
sventura patita da queste truppe. egli allora mi ordinò di met-,‘ 
ferrài alla testa dei Mammalucchi , idi due squadroni di cac- 
ciatori e di uno squadrone di granltieri della guardia , e di 
spingermi innanzi. Io feci il mio movimento in un girar di 
ciglio : partii al galoppo, ed a due tiri di cannone ravvisai.il 
disordine delle nostre truppe: alcuni fuggitivi mi confer- 
marono ciò che era accaduto , vai diroche la cavalleria rus- 
sa stava in mezzo ài nostri quadrati giuocando di scialila a 
tutto potere. Dietro a questo campo di strage vedovasi giun- 
gere la riserva nemica . composta di polenti masse di cavalle- 
ria e fanteria. Io disposi i miei in battaglia a mezzo liro di 
fucile' dal nemico , il quale lasciò la nostra fanteria malcon- 
cia e collocossi in battaglia. Quattro pèzzi di artiglieria, giun- 
ti al galoppò, furonrf posti in batteria dinanzi a me. Io teneva 
alla sinistra il valoroso colonnello Morland ed il prode ge^ 
tierale Dallcmagné. Diressi le seguenti parole ai miei soldati 
« Voi vedete ciò che accade colà giù : 'è di mestieri salvare i 
« nostri compagni 1 1 >. Subitamente mi lanciai sull’artiglieria , 
là fidùsSi in mio potere. La cavalleria della guardia russa ci 
aspettò a piè fermo : noi la scompigliammo , e postala in rot- 
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ta , salvossi in disordine , ripassando insiem con noi' sui no- 
stri quadrati sconfìtti. Tutti quei soldati che non erano feriti 
si rialzarono e si riunirono ai miei. Uno squadrone di gra- 
natieri a cavallo venne a corrobborarmi mentre cbé delle ri- 
serve giugnevano in Soccorso della guardia russa. Iò ranno- 
dai i miei soldati nel momento in cui il nemico formavasi di 
nuovo in battaglia^ eseguii una nuova carica , e fugai tutta 
T oste che mi si oppose nel passaggio. Qui per appunto la mi- 
schia durò cinque minuti: i Russi si battettero con un va- 
lore degno di ammirazione; ma non potettero resistere al san- 
gue freddo ed alla intrepidezza dei nostri soldati. Pugnammo 
corpo a corpo , la fanteria nemica non osando di trarre nella 
luffa. A un tratto la guardia russa rinculò per cercare un ri- 
covero presso alla sua fanteria , la quale aveva deposti i sac- 
elli adirne di meglio combattere. Noi mettemmo tutto in con- 
fusione : la carnifìcina divenne terribile.; il colonnello Mor- 
land fù spento ; il generale Dallcmagne, gli udìiiaii, i soldati 
combattevano con urta intrepidezza senza esempio. Io ricevetti 
un colpo di punta di scialila in testa , che mi fece cadere il 
cappello sul campo di battaglia : il mio cavallo fu ferito in 
cinque parti. La disfatta della guardia imperiale russa ebbe 
luogo in presenza dell’imperatore Alessandro e dell’impera- 
tore di Austria , i quali stavano in un rialto a poca distanza 
dal campo di strage. Tra gli altri prigionieri vi fu pure il 
principe Repnin , comandante la guardia a cavallo. Termi- 
nato questo terribile combattimento sapemmo dai prigionie- 
ri che ci eravamo battuti controaila guardia russa. I Mamma- 
lucchi si segnalarono per la loro maniera con cui trattano la 
sciabla. 

Mi affrettai ad andar di persona a ragguagliare l’imperato- 
re dell’esito dell’azione, il quale , dal veder me senza cap- 
pello, il mio cavallo intriso di sangue, la mia ferita in testa e 
la mia sciabla rotta a metà ed anche insanguinata, e dal con- 
tento che provava di un afl’rontainento così brillante contro 
alla guardia imperiale russa con tanto pochi soldati, fu tratto 
a concepire, in quello stesso istante , la febee idea di far di- 
pingere un quadro della battaglia di Austerlitz, e dandone 
immediatamente l’ordine, determinò per punto di essa la 
mia positura e lo stato in cui iò mi recava ad annunziargli 
la vittoria. 


Digitized by Google 



CENiVO a 14 

Il contento deN'imperatore era tanto più grande, in quanto 
che un ufHiiale russo di stato-maggiore, venuto per incari- 
co al suo quartier-gcncralc il dì precedente alla battaglia , 
erasi vantato che la guardia imperiale russa bastava a di- 
struggere tutto l’ esercito francese. 
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ORDINE di BATTAGLIA 

Dello esercito francese alla battaglia di Austerlitz , 
comandalo dall’ imperatore Napoleone. . . 

Corpi di es. Marescialli. Gener. di divis. Gener. di brig. Bat.Squa. 



i 

Andreossy. 

Sanson. 

Stata-maggwr <■ } 

) Dumas. 

Panetier. 

generale,.. 

.. BeiithIbiu < 

} Sougis, art. 

Pernetty. 

' 7\. 


' Lery, genio. 

Foneher, art, 
Claparede. 

5* ala si- 


j Compans. 

Valhubert. 

nistra 

.....Lahses.< 

Suchet. 

Demont, 

j 

| Caffarelli. 

Debilly. 

Treilhard. 

1 

i 

f 

Milhand. 
Scbinner. 
i Caudras. 


• t 

. Saligny. 

I Laribossiere. 

Ferrey. 

Waiè. 

4° centro.... 


' Vandamme. ‘ 

Thiebault. 


l'Saint-Hilalre. 

Morand. 

i 

| 

f Lagrand. 

Mjsrle. 

Xevasseor. 


I 


Margaron. 
Da ulta ime. • 

J- 

\ 

\ Sorbier. 

Heudelet. 

3® dritta .... 

.. Datocst.< 
1 

Friant. 

| Boarcief. 

Kister. 

Lochet. 


18 S 


3i 6 


IO 13 


( P. Berthier. 
i Eblc, art. . 

»• riserva. ..Bemììdottb/ Drouet. 

ì Rivaud. . 

| Kellcrmann. 

Dei grana- 
tieri. ... .... Oudinot.. ....... 


Werlé. 


18 8 


Id. guardia ' f 

imperiale .. . Bassi»* *S.. . 

I Belliard. 
Walther. 
Beaumont. 

D’ Ilautpoul. 
Nanaouiy. 


fBnpas. J 

■iLaplanche, 

Ì Dorsenne. ì 

Morland. 
Ordener. J 

Sebastiani. 

Róget. 

Buyer. 

Defrance. 


44 


Totale. 


97 7 8 
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ORDINE m BATTAGLIA 

Dell'esercito austro-russo, ad Àùsterlilx, comandato 
dai due imperatori Francesco ed Alessandro. 

, . ", , . r « \ 

Kutusow, comandante in capo la fanteria. 

I! principe di Lichtenstein, comandante in capo la ca- 
valleria. 


Corpi di es. Marescialli Gener. di dir. Gener. di larig. Bat.Squa. 

. , 1 - ti" 

JJWiW....Pr.BA€.;»^j Scfiewliacow - j . 9 65 


Centro BesmcstH. \ ^ s ' 5 en " 

( Saeen. 


Ka miositi. 


Depraradowititoro. > 


i' f Wimpieni .< Gihbli.j V 

l Doctorow. Meilleiberg. *' 

I Kollowrath. Strici. « 

\ Kienmayer. J 

i!àe/vtf.Pr.CosTAjrri*o.| ‘ ? j »7 ^ 


Total*.. 


io? i6a 
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TRATTATO DI PAGE 

, * • , V- 

Frcf S. M. V imperatore dei Francesi e S. M. 1 imperatore 
• v ' dì Austria. vN - 

Sca maestà' l’imperatore d'Austria e di AÌemngna , e sua 
maestà l' imperatore dei Francesi c re d’Italia , del pari ani- 
mati dal desiderio di por fine alle calamità della guerra, han 
risoluto di procedere , senza indugio , alla conchiusione di 
un trattato di pace definitiva , ed hanno , in conseguenza , 
nominati a loro plenipotcnziarj. t 

Sua maestà l’imperatore di Alemagna e di Austria, il 
principe Giovanni di Lichtenstein , principe del santo impe- 
rio romano , gran-croce dell’ordine militare di Maria-Tere- 
sa , ciambel lano , " luogotenente-generale dello esercito di 
detta maestà l’imperatore di Alemagna e d’Austria , e pro- 
prietario di un reggimento di ussari ; ed il conte Ignazio- di 
Giulày , commendatore dell’ordine militare di Maria-Tere- 
sa , ciamberlano della suddetta maestà l'imperatore di Ale- 
magna e di Austria , luogotenente-generale dei suoi eserciti 
e proprietario di un reggimento d’ infanteria ; 

E sua maestà l’imperatore dei Francesi e re d’Italia, Carlo 
Maurizio Tallcyrand-Périgord, gran-ciamberlano , "ministro 
degli affari esteri della suddetta maestà 1’ imperatore dei 
Francesi e re d’ Italia , gran cordone della Legione d’Gnore, 
cavaliere degli ordini dell’ Aquila rossa e nera di Prussia ; 

I quali, dopo avere scambiati i loro pieni poteri, sono con- 
venuti degli articoli seguenti : 

Art. 1. Vi sarà, a contare da questo giorno, pace ed ami- 
cizia tra sua maestà l’imperatore di Alemagna e di Austria, 
e sua maestà l’ imperatore dei Francesi e re d’ Italia , loro 
credi e successori , loro stati e sudditi rispettivi , a perpe- 
tuità. 

2. La Francia continuerà a possedere in assoluta proprie- 
tà e sovranità , i ducati , principati , signorie e terrìtorii al 
di là delle Alpi , che erano , prima di questo trattato, ciu- . 
niti ed incorporati allo impero francese , ovvero governati 
da leggi ed amministrazioni francesi. *> 
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3 . S. M. Fimperatore di Alemagna e d,t Austria, per sè suoi 
eredi e successori, riconosce le disposizioni fermate da S. M. 
l'ira peratore dei Francesi e re d'Italia, relativamente ai prin- 
cipati di Lucca e Piombino. 

4., L’ imperatore di Alemagna e d’ Austria rinuncia tanfo 
per sè che per i suoi eredi, e successori, alla parte degli stati 
della repubblica di Venezia a lui conceduta con i trattati di 
Campo-Formio e di Luneville , la quale sarà perpetuamente 
riunita al regno d’Italia. 

5 . S. M. l’imperatore di Alemagna e di Austria riconosce 

S. M. P imperatore dei Francesi come re d’ Italia. Ma resta 
convenuto che,. in conformità della dichiarazione fatta da 
S. M. l’imperatore dei Francesi , al momento in cui pigliò 
la corona d’Italia , appena le potenze nominate in questa di- 
chiarazione avranno adempite le condizioni in essa espresse, 
le corone di Francia e d’ Italia saranno perpetuamente divi- 
se, e non potranno più , in alcun caso , essere riunite sulla 
stessa testa. S. M. 1 ‘ imperatore di Alemagnà e di Austria si 
obbliga di riconoscerò , all’ epoca della separazione, il suc- 
cessore che S. M. l’imperatore dei Francesi si sara scelto 
come re d' Italia. , , • ..... 

6. II presente trattato di pace è dichiarato comune alle 
• loro altezze serenissime gli elettori di Baviera , di Vurtem- 

herga e di Bade , ed alla repubblica batava, alleati di S. M. 
l’imperatore dei Francesi e re d’Italia, nella presente guerra; 

7. Gli elettori di Baviera e di Yurtemberga avendo preso 
il titolo di re , e però senza cassare di appartenere alla con- 
federazione germanica , S. M. Fimperatore di Alemagna e di 
Austria li riconosce in questa qualità. 

8. S. M. l’imperatore dì Alemagna e di Austria, tanto per 
sè , suoi eredi e successori , quanto per i principi della fa- 
miglia , loro eredi e successori rispettivi , rinuncia ai prin- 
cipati , signorie , domimi e tcrritorii qui appresso indicati ; 

Cede cd abbandona a S. M. ij re di Baviera il Margravia- 
to di Burgaw e le sue dipendenze, i principati di Eiclistadt, 
la parte del territorio di Passau , pertinente a S. A. R. Fe- 
letlore di Salt?biirgo, posta tra la Boemia , I Austria, il Ba- 
ttuto e Finn j la contea del Tirolo, compresi i principati di 
Brixen c di T rerito ; le sette signorie del Vorarlberg , con i 
loro distretti,- la contea dillohenems, la contea di Conigsegg- 
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Rothcnfels , le signorie di Tetnang ed Argen , e la città ed il 
territorio di Linda 11 ; , , 

A S. M. il re di Vurtcmberga , le cinque città, dette del 
Danubio, cioè : Ehingen, Miinterkuogen, Reidlingen. Mcn- 
gen e Sulgaw , con le loro dipendenze ; l’alta e bassa contea 
di Ilnbcnberg, il Langraviato di Nellenburgo e la prefettura 
d'AltorlF, con le Uro dipendenze (eccetto la città cH Costan- 
za), la parte di Brisgaw compresa nelle possessiqni Vurtem- 
berghesi, posta a levante di una linea tirata dal §chlcgel- 
berg fino alla Molbach , e le città ed i territorii di Willin- 
gcn e Brintengen ; 

A S. A. S. I’ elettore di Bade , il Brisgaw (eccetto il di- 
stretto e le poriioni separate sopra indicate ) . l’ Ortenaw e 
le loro dipendenze , la città di Costanza e la commenda di 
Meinau. * 

I principati , le signorie , i domini! ed i territorii suddet- 
ti saranno posseduti rispettivamente dalle maestà loro i re di 
Baviera è di Vurtemberga , e da S. A. S. l’elettore di Bade, 
sia in sovranità dipendente , sia in assoluta proprietà e so- 
vranità , della stessa maniera , e cogli stessi titoli , dritti e 
privilegi con cui li possedevano S. M. l’ imperatore di Ale- 
magna e di Austria , od i principi della sua famiglia e non 
altrimenti. 

9. S. M. 1 * imperatore di Alemagna e di Austria riconosce 
i debiti contratti dalla casa d Austria a profitto dei privati e 
degli stabilimenti pubblici del paese che Ara fa -par fé inte- 
grale dello impero francese ; ed è stabilito che la detta mae- 
stà sua resterà sciolta da qualunque obbligazione relativa- 
mente ai debiti di qualsivoglia natura che la casa d’ Austria 
avesse contratti , per ragione di possesso , ed ipotecati sul 
suolo dei paesi ai quali rinuncia col presente contratto. 

10. I paesi di Saltzbùrgo e di Berchtqlsgaden , pertinenti- » 
a S. A. R. ed I. l’arciduca Ferdinando, saranno incorporati 
allo impero di Austria c S. M, l’imperatore di Alepiagna 

e di Austria li possederà in assoluta proprietà e sovranità , 
ma a solo titolo di ducato. - ’ . 

1 1. S. M. l’ imperatore dei Francesi e re d’ Italia , s’ im- 
pegna di Ottenere , in favore di S. A.R. i’ Arciduca Ferdi- 
nando , eiettore di Saltzburgo , la cessione da S. M. il re di 
Baviera , del principato di Vurtzburgo, tal quale fu donato 
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alla detta maestà sua per effetto della retrocessione della de- 
putazione dello impero germanico del a5 di febbraio i8o3 
( 6 ventoso anno XI ). 

Il titolo di elettore di S. A. R. sarà trasferito su- questo 
principato, cbeS. A. R.' possederà in assoluta proprietà e 
sovranità, della stéssa maniera e con le stesse condizioni che 
possedeva l’elettorato di' Saltzburgo. 

E quanto ai debiti , si conviene che il nuovo possessore 
avrà a suo carico i soli debiti risultanti dai presti formal- 
mente consentiti dagli Stati’ del paese, o dalle spese fatte 
4all’ amministrazione rispettiva di detto paese. 

i a. La dignità di gran-maestro dell’ ordine Teutonico , i 
dritti , i domimi e le rendite , dipendenti , prima delta pre- 
sente guerra, da Mergcntheim, capolùogo dell’ordine; gii'al- 
tri dritti, domimi e rendite , che si troveranno annessi alla 
dignità di gran-maestro all’epoca dello scambio dalle’ rati- 
ficazioni del presente trattato , egualmente ehe i domimi e 
le rendite di cui , alla stessa epoca , il détto ordina, si troverà 
in possesso , diverranno ereditarli nella persona e nella di- 
scendenza diretta e mascolina , per ordine di primogenitura, 
di quel principe della, casa imperiale che sarà indicato da 
S. M. !’ imperatore di Alemagna e di Austria. 

S. M. f imperatore Napoleone promette i suoi buoni uffi- 
zi per fare ottenere , al più presto possibile, a S. A- R. l’ar- 
ciduca Ferdinando , una ricompensa piena cd intiera in Ale- 
magna. ' v 

, *3. S. M. il re di Baviera potrà occupare la città di Augs- 
hurgo ed il suo territorio , riunirli ai propri stati , e posse- 
derli in assoluta proprietà e sovranità. Potrà cgual mente 
S, M. il re di Vurteinberga, occupare, riunire ai proprii stati, 
e possedere in assoluta proprietà e sovranità, la contea di 
Bondorff; e S. M. l’imperatore di Alemagna e di Austria 
promette di non farvi opposizione alcuna. 

14 . Le maestà loro i re di Baviera e di Yurtemberga , e 
S. A. S. l’elettore di Bade , godranno sui territori» loro ce- 
dati, non meno che sui loro arftichi stati, di una piena sovra- 
nità* e di tutti i dritti che ne discendono, e che, sono stati 
loro garentiti da S. M. V imperatore dei Francési e re d'Ita- 
lia , così e della stessa maniera come ne godevano S. M. 
!’■ imperatore di Alemagna e dì Austria • S. M. il re di Prus- 
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sia , zugli «tali alemanni. S. M. l’ imperatore di Alemagna e 
di Austria, sia come capo dell'impero, sla come nrincipc 
comproprietario, si obbliga di non frapporre ostacolo alcu- 
no alla esecuzione degli 1 atti ebe essi avessero fatti e potesr 
scro fare in -conseguènza. . 

1 5 . S. M. l’imperatore di Alemagna e di Austria , tanto 
per sè subi 'credi e successori , quanto per i principi di sua 
famiglia , loro credi e successori , rinunciala tutti i dritti , t 
sia di sovranità assoluta , sia di sovranità dipendènte , a tut- 
te le pretensioni di qualunque natura , attuali od eventuali, 
su tutti gli stati , senza eccezione, delle maestà loro i re di 
Baviera e di Vurtemberga . e di S. A. S. I’ elettore di Bade» 

e generalmente su tutti gli stati domimi e territoni compresi 
nei circoli di Baviera , di Franconia e di Svevia , egualmente 
che ad ogni altra appartenenza dei detti domimi e territorii ; 
e reciprocamente , tutte le pretensioni attuali od eventuali . 
dei detti stati a peso della casa d’Austria e dei suoi principi, 
sono e rimangono estinte in perpetuo; non-di meno le r’rnun- 
cie contenute nel presente articolo non riguardino le pro- 
prietà le quali sono, per 1’ articolo ■ 1 1 , o saranno . in virtù 
dell’ articolo n, concedute alle LL. AA. RR. gli arciduchi 
nominati nei detti articoli. / '• 

16. I titoli demaniali ed>antichi , le piante c le carte dei 
differenti paesi, delle citfà e_del!e fortezze cedute col presen- 
te trattato, saranno consegnati nello spazio di tre mesi, a con- 
tare dallo scambio delle rafificazioui , alle potenze chS né 
avranno acquistata la proprietà. 

17. S. M. l’hnperatort Napoleone garantisce 1 ’ integrità 
dello impero di Austria nello stato in cui sarà in conseguen'-t 
za del presente trattato di pace , egualmente che t’ integrità 
dei possedimenti dei principi della casa di Austria , nomi- 
nati negli articoli undicesimo e dodicesimo. 

18. Le alte parti contraenti riconoscono l’ independenza 
della repubblica elvetica , regolata dall'atto di mediazione , 
di pari che la independenza della repubblica baiava. 

19. 1 prigionieri di guèrra fatti dalla Francia è dai suoi 
alleati a danno dell'Austria, e dall’ Austria a danno della 
Francia, e dei suoi alleati , non restituiti , ló saranno in qua- 
ranta giorni , a cominciare dallo scambio delle ratificazioni 
del presente trattato. 


Digitized by Google 



222 * '■ ' COSO 

20. ’J’utte le comunicazioni e relazioni commerciali saran- 
no rimase nei due paesi come erano prima della guerra. 

ai. S. M. l’ imperatore di Alemagna c di Austria , e S. M. 
l’ imperatore dei Francesi e re d’Italia, conserveranno tra 
essi lo stesso cerimoniale, quanto al grado ed alle altre eti- 
chette state osservate pinna-delia presente guerra. 

23. Nei cinque giorni seguenti allo scambio delle ratifica- 
zioni del presente trattato , la città di Presbuigo ed i suoi 
dintorni , a distanza di $ei leghe , saranno evacuati. 

Dieci giorni dopo il detto scambio , le truppe francesi ed 
alleate della Francia , avranno abbandonato la Moravia , la 
Boemia, il' Viertel-Unter-Vienner-Wald , il Viertel-Unter- 
Manhai tsberg , la Ungheria e tutta la Stiria. 

Nei dieci giorni seguenti esse lasceranno il Viertel-Ober- 
Vienner-Wala , ed' il Viertel-Ober-Manhartsberg. 

Finalmente nello spazio di due mesi , a contare dallo scam- 
bio delle ratificazioni, le truppe francesi e le alleate della 
Francia avranno evacuato interamente gli stati ereditarli di 
S. M. ^imperatore di Alemagna e di Austria , ad eccezione 
della piazza di BraunAu , la quale resterà per un altro mese 
a disposizione di S. M. l’imperatore dei Francesi c re d’Ita- 
lia., come luogo di deposito per gli ammalati c per 1 ’ arti- 
glieria. »- ’ : 

Non verrà imposta agli abitanti di questo pacsè , pel det- 
to mese , alcuna tolta , di qualùnque natura essa sia. 

Ma è convenuto clic allo spirai - di detto mese , non potrà 
essere alloggiato oji introdotto qualunque siasi corpo di trup- 
pe, austriache ad una distanza di sei leghe intorno alla detta 
piazza di Braunan. - 1 

Resta similmente .pattuito clic i luoghi i quali* dovranno 
lasciami dalle truppe francesi, nel termine sopraddetto, po- 
tranno essere occupati dalle truppe austriache solo quaran- 
totto ore dopo la evacuazione. 

Si è pure stabilito che i magazzini lasciati dallo esercito 
francese nei luoghi che dovrà di mano in mino abbandona- 
re , resteranno a sua disposizione; e che sarà fatta dal le alte 
parti contraenti una convenzione in ordine a tutte le contri- 
buzioni di, guerla precedentemente imposte sui diversi stati 
ereditari occupati dall’ esercito francese ^ convenzione in con- 
seguenza della quale la tassa delle dette contribuzioni cesse- 
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ràdei tutto, a cominciare dal' giorno dello scambio delle 
ratificazioni. < • 

L’ esercito francese Riceverà il soldo e le sussistenze dai 
propri magazzini , stabiliti sulle strade che dovrà tenere. 

a3. Immediatamente dopo lo scambio delie ratificazioni 
del presente trattato , saranno nominati dall’ una parte e dal- 
l’ altra dei commissari , per consegnare e ricevere , in nome 
dei sovrani rispettivi , tutte le parti del, territorio veneziano 
non occupate dalle truppe di S. M. Timperatore dei Francesi 
o re d’ Italia. , < 

La città di Venezia, le lagune ed,i possedimenti di terra- 
ferma, saranno consegnati nel termine di quindici giorni ; . 
l’ Istria e la Dalmazia veneziana , le Bocche del Catturò , le 
isole veneziane dell’Adriatico, e tutte le piazze e fortezze 
che racchiudono , nel termine 'di sei settimane , a contare dal- 
lo scambio delle ratificazioni. -> 

I commissari rispettivi invigileranno perchè la separazio- 
ne dell’ artiglieria già pertenuta alla repubblica di Venezia , 
e dell' artiglieria austriaca, sia esattamente fatta , la prima 
dovendo rimanere per intero al regno d’ Italia. ^Essi deter- __ 
mineranno, di-comune concerto , la specie e la natuia degli 
oggetti, i quali, dì pertinenza di S. M. l’ imperatore di Ale- 
magna e di Austria , dovranno in conseguenza rimanere a 
sua disposizione. Converranno , sia della vendita al regno 
d’Italia, dell'artiglieria reale e degli oggetti sopra menziona- 
ti , sia della loro permuta con una qàantità equivalente 
di artiglieria o di oggetti della stessa o di altra natura-, 
che saranno lasciati dallo esercito francese negli stati ere- 
ditarii. N 

Verrà data qualunque facilitazione ed assistenza alle trup- 
pe austriache ed alle amministrazioni civili e militari , aifi- 
ne di ritornare negli stati di Austria per le strade più coqve- 
nienti c più sicure , egualmente che in ordine al trasporto 
dell’artiglieria imperiale , dei magazzini da terra e da mare, 
e ad altri oggetti che non saranno stati compresi. nelle sti- 
pulazioni , sia di vendita , sia di permuta , che potranno es- 
sere fatte. r : , 

a4> he ratificazioni del presente trattato verranno scam- 
biate nello spazio di otto giorni, o più presto se potrà aver 
luogo. 
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Fatto c sottoscritto a Presburgo, il aG di dicembre i8o5 
( 5 nevoso anno XIV). 

jFtcwiato.GiovAKNi, principe Firmato Car. Maur . Tallbirasd. 
di Lichteksteiw. (L, S.) 

( L. S. ) ‘ , 

Firmato Icnahó, conte di GretAT. 

(L.S.) 

Abbiamo approvato cd approviamoli suddetto trattato, >n 
tutti e ciascuno degli articoli che lo contengono ; dichiaria- 
mo che è accettato ratificato e confermato , e promettiamo 
che sarà inviolabilmente osservato. 

In fede di clic abbiamo rilasciate le presenti sottoscritte di 
nostro pugno, marchiate e suggellate col nostro suggello im- 
periale. 

Dal palazro di Schoenbrunn , 6 nevoso anno XIV (37 di- 
cembre i8o5 ). 


Il ministro delle relazioni 
estere, firmato Car. Maur. 


Firmato Napodboke. 

Per l’imperatore, 

Il ministri segretario di stato , 
firmato H. B. Mabet 


Taixeyraed 

Certificato conforme , 

Il ministro segretario di stato firmalo II. B. Maret. 



Digitized by'Google 


m ® * 3 . 



J 


NOTA PRIMA 


SUL DOMINIO POLITICO DELLA INGHILTEBRA. 

Qualunque esser possa in avvenire il destino dell’ impero 
britannico » e la durata del suo potere, è nostra opinione 
elle dalla metà del diciottesimo secolo fino all' epoca presen- 
te ( 1822), l’Inghilterra, innalzandosi per gradi, ha pigliato 
un tale ascendente su tutti i governi della Europa che or- 
mai non vanta soltanto una controvertibile preponderanza , 
ma un vero dominio politico. Quale ne è il principio ? per 
quali mezzi si è stabilito? quali ne debbono essere le con- v 
segueuze? Promuoviamo «iotali quistioni , perchè ci sem- 
brano degne della meditazione degli storici , i quali , non 
contemporanei', le tratteranno un giorno meno prematu- 
ramente e con maggiore profondità. Quanto a noi , attenen- 
doci a semplici riflessioni, avremo almeno fatta comprendere 
l.i importanza loro, ed inoltre additata !’ epoca nella quale 
possono con più convenienza essere discijsSe,' che è natural- 
mente quella dello sviluppo degli sforzi della nuova lega tra- 
mata dalla Inghilterra leontro alla Francia, quando cioè que- 
st’ ultima , tollerato il giogo dell'anarchia , svincolossi dal- 
le illusioni repubblicane, e rientrò nelle forme del governò 
monarchico. 

Sta per noi che il principio del dominio politico della In- 
ghilterra riposa nell ’ isolamento ; che i mezzi pei quali que- 
sto dominio si è stabilito ripongonsi principalmente nel rao- 

1 5 
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iiopalio del commercio ; clic le conseguenze e del principio 
e dei mezzi sono per necessità l' indebolimento e la miseria 
degli altri stati. ► ^ • 4 

Spieghiamo innanzi tratto ciò ehe intender si deve per 
l’ isolamento della politica inglese. Le relazioni morali tra i 
popoli nascono dglla concordanza dei loro interessi ,* e sicco- 
me tutte le nazioni venute a civiltà riconoscono un dritto 
comune tanto certo quanto la loro propria esistenza , così lo 
scopo di una sana politica deve esser quello di stabilire , per 
la conservazione di questo dritto, una giusta reciprocanza di 
doveri. La potenza che se ne svincola , perchè si sente sola 
abbastanza forte per sostenere siffatta violazione , si mette 
tuoi ideila regola generale, si distacca dagli interessi comuni, 
alfine di far predominare il suo ad esclusione di ogni altro. 
Questo ha saputo fare l’Inghilterra : essa si è Collocata po- 
liticamente, , a rispetto delle nazioni del continente, in una 
maniera del tutto simile alla geografica positura del suo ter- 
ritorio ; ha attinta una gran forza in questa conformità di 
esistenza morale c fisica, per cui ammirevole si rende l’am- 
pia base della sua prosperità. 

11 principio A' isolamento ha prodotto in Inghilterra un 
efiètto interamente contrario' a quello che si osserva negli 
smisurati accrescimenti dei potentati del continente , i qua- 
li quasi sempre si indeboliscono a causa delle conquiste , 
perchè ne raccolgono solo vantaggi passaggieri , e perchè , 
estendendo il loro dominio sudi una superficie più grande, 
destano l'invidia, l’odio, le rivalità degli stati limitrofi.- Una 
gran potenza isolana non ha a temere nè il rallentamento 
delle molle del governo per la estensione citi territorio, nè i 
terribili capricci della fortuna : tutto ciò che acquista di ric- 
chezza e di sostanza, mercè la sua industria e le sue armi , 
lungi dal dissiparsi. aldi fuori, tende sempre al centro ed a 
cresco viemaggiormente la forza intrinseca , la vitalità del 
corpo politico; nissuna altra società entra a partecipare co- 
tali henefiej; nissuno interesse straniero può mischiarsi al- 
l’ interesse nazionale : Tutto da imi , lutto per noi , fu la co- 
stante divisa degli isolani. 

fin dall’epoca nella quale i rozzi antichi abitanti delle 
isole britanniche furono riuniti in Corpo di' nazione, dappri- 
ma sotto ai re Sassoni e poscia sotto ai Normanni , si videro 
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pretendere alla sovranitàxlei mari. Que’loroTe, la cui memo- 
ria si è con maggior gloria conservata, come Alfredo il Grau- 
de, Edgardo, Canuto, illustraroim principalmente per le loto 
gesta su mare, e furono i veri fondatori della potenza colos- 
sale che al presente ci sbalordisce. Quegli antichi signori do- 
minanti dell’ Oceauo , que’re delle isole e degli stretti , ispi- 
rarono ai loro sudditi lo spirito di dominio , l’ardore delle 
scoverte, la sete del guadagno ; e le istituzioni navali per essi 
fermate ebbero tanta profondità , tanta consonanza con la 
posizione naturale é con i costumi allora a metà selvaggi 
dei Bretoni , che , allorquando i loro successori , per averle 
trascurate , si videro colti alla s provista dal conquistatore 
Guglielmo, questi si consolidò e si mantenne nel suo dominio 
la mercè degli stessi mezzi , delle stesse cure che spese per la 
marina, della stessa estensione della navigazione. L’orgoglio 
nazionale superbì poscia a cagione dei trionfi, e, come avven- 
ne presso ai Romani , alTortiiicossi pure a motivo delle patite 
rotte. Ma , sia nella prospera , sia nell’avversa fortuna , il 
principio d 'isolamento fu sempre il più piccante distintivo 
dell’ indole inglese , e come il tipo del governo , qualunque 
modificazione abbia esso ricevuta . 

Da circa due seeoli . questa massima di, esclusione , gra- 
datamente sviluppata, ' c divenuta 1’ unica base della politica 
esterna ed interna dell’ Inghilterra , la quale ha marciato 
apertamente verso al suo scopo , non ostante che fosse questo 
rivelato all' Europa dal suo alto di navigazione j e quindi è 
accaduto elle le altre potenze marittime risentirono lunga 
stagione gli effetti di un sì audace imprcndimcnto prima di 
scorgerne la causa. Questo famoso atto assicurò nel punto stes- 
so alla Gran-Brctagna il monopolio del commercio e la prepon- 
deranza marittima. L’accrescimento delle Sue fttrzè navali 
andò del pari con i progressi della navigazione commerciale, 
la quale, èol prodigiosamente svilupparsi, non mancò di som- 
ministrare al materiale etfal personale della marina militare 
tutti gli elementi necessariial loro perfezionamento. Infranto 
P equilibrio tra' le potenze marittime , nel corso degli ultimi 
due Secoli ogni guerra, ogni trattato ha di mano in inano au- 
mentato la marina della Gran-Bretagna. La Olanda, la Fran- 
cia e la Spagna, prive di sìmiglievoli mezzi per formare, 
mantenere e rigenerare la propria marina , non sono state 
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nel grado di sostenere la Imo antica rivalità; e solo La n 
qualche volta pareggiato la fortuna , e lottato lungo tempo , 
spesso con gloria , ma di raro colParmonia che doveva ispi- 
rare l’ interesse comune contro ad un si formidando nemico. 

Quando si confessi che assai prima della rivolu/ion francese 
l’ Inghilterra consideravasi come in possesso dello impero dei 
mari c nel .caso di combalteie unicamente per mantenere in 
essi l’esercizio del dritto di conquista, sarà giusto il la- 
mentarsi ; ma non deve recar meraviglia se proceda come 
tutti i conquistatori ; se il suo codice marittimo sia in oppo- 
sizione di tutti i priueipii di ordine e di reciprocanza ; se 
prima di dichiarare la guerra , c sotto al pretesto (li essersi 
( secondo scrive Black itone, l’oracolo della giurisprudenza 
inglese ) in uno slato incompiuto eli ostilità, i suoi navigli 
sicno autorizzati ad attaccare i legni pi esuliti nemici ; se , 
in line , non r iconosca i neutrali, ed estenda a suo piacimen- 
to i rigori del blocco sopra immense costiere , senza farvi 
neppur sventolare la propria bandiera. 

Questo dominio è divenuto per la Inghilterra una condi- 
zione della sua esistenza, stante che flesso solo tiene schiuse 
le sorgenti delle ricchezze che 'affluiscono dai suoi stabilimen- 
ti colonici , dalle mille fattorie nella moti opali del .commer- 
cio del mondo. Un tal genepe di conquiste in nulla rassomi- 
glia a quelle per le quali uno stato del continente accresce 
la sua importanza ; conciossiacchè le seconde possonsi conso- 
lidare mediante là moderazione , la giustizia verso ai popoli 
soggiogati , la coerenza degli interessi-, ma i conquistatori 
dei mari sono e debbono rimanere in una specie eli ostilità 
permanente verso tutti i popoli navigatori. Essi non posso- 
no, senza pericolo, fare la più lieve concessione ai vinti 
tutto-ciò che loro non giova, nuoce; e siccome Iran troppo ec- 
citata l'invidia, così debbono essere gelosi e vigilanti e sem- 
pre pronti a dichiarare la guerra., o piuttosto a punire come 
ribelli quelli che invocano il dr itto delle genti,, c che si ar- 
mano per la propria difesa e per l’uso il più inoffensivo delle 
proprietà c della industr indoro. Nel breve periodo di un mez- 
zo secolo si soli veduti di questo fatto due memorabili esempi. 

Nel 1780, allorquando f imperatrice delle Russie, Calte- 
rina 11 , consegnò nella sua dichiarazione i priueipii di neu- 
tralità propri ad assicurare la libertà del commercio e della 
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n.i vigazione , ed altri stati del settentrione vollero allearsi 
con lei per mantenerli , l'assentimento della Olanda venne 
considerato come una ostilità contro alla Inghilterra, per cui 
furono i suoi legni catturati, i suoi marinai rapiti, le sue 
città bombardate : il tempo dei Tromp e dei Ruyter non era 
più ; la neutralità armata restò disciolta. • 

Venti anni dopo, la Danimarca soffrì più Severo .castigo 
per avere osato lamentarsi degli oltraggi recati alla sua ban-« 
diera, e per essersi riunita alla Russia, alla Prussia ed alla 
Svezia mediante una convenzione , affine di rivendicare gli 
imprescrittibili dritti delia neutralità. La risoluzione del- 
l’ imperatore di Russia, Paolo I , shigottì il governo inglese, 
non solamente a cagione della risentita natura di quel princi- 
pe, ma eziandio perchè di tutte le potenze marittime dell’Eu- 
ropa, la Russia è quella cui l’Inghilterra può recare minor ma- 
le e da eui può ricevere i maggiori danni. Fu dunque sulla 
Danimarca che cadde il colpo di tridente. Il ministero inglese 
dichiarò che « la convenzione-di neutralità «ra un imprendi- 1 
» mento ostile , tendente a distruggere * princi pii del dritto 
» marittimo , sui quali riposa il potere navale dell’- impero 
• britannico » , e Copenaghen venne trattata come un nido 
di Corsari barbareschi. La morte di Paolo I, accaduta nel- 
l’epoca di questaspedizione , liberò l’Inghilterra da una s* 
pericolosa diversione , e la'seiolla signora assiduta della legis- 
lazione dei mari. * •'■■■ 

Questi esempii e molti altri mefiti clamorosi , provano che 
la prima guerra della rivoluzione francese aveva servito ad 
estendere sì il dominio marittimo dell’Inghilterra, c sì il do- 
minio nel continente della Francia ; ma la prima ne aveva 
cavato più solidi vantaggi. Le vittorie'dei Francesi Dei rui- 
naréHc finanze di tutti i sovrani , nell’ inceppare 1* industria 
dei loro sudditi, avevano consolidata la teoria del monopolio, 
e con ciò stabilita pure la preponderanza della politica ingle- 
se in tutte le corti dell’Europa. L’odio giurato ai principi! 
della riVoluiione , sia che fosse o apertamente professato o 
segretainentè nudrito , faceva riguardare tutto quello im- 
prendeva l’Inghilterra come generosi sforzi per la causa co- 
mune, e la dittatura delle alleanze contro alla Frància le fu 
devoluta. Il suo tesoro diventò l’ arsenale di guerra , e le po- 
tenze, assai più umiliate per i suoi sussidi che non lo erano 
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siate per la sinistra fortuna delle armi , vivevano nclja di- 
pendenza della Inghilterra . perocché dessa stipendiava gli 
eserciti loro e regolava le loro operazioni. 

Il trattato di Amiens , la rottura del medesimo, la nuova 
alleanza , mostrarono troppo la preponderanza dei signori 
del mare sui destini del continente. Che che se ne abbia po- 
tuto dire , i loro soli interessi eran posti a repentaglio , per 
cui l’ unica cagione di questa seconda guerra fu di arrestare 
il volo che dovevano prendere il commercio e la marina di 
Francia sotto alla mano del nuovo capo del governo , se lo 
stato di pace fosse più lungo tempo durato. Gli Inglesi ave- 
vano imparato, per propria esperienza, che dal seno delle 
tempeste e delle discordante politiche, nascono, con le ar- 
mi fortemente temperate, i provvedimenti energici ed i più 
grandi sviluppi dell’ industria : il loro famoso atto di navi- 
gazione non ebbe altra origine. Lord Pitt previde che la voi- 
' ta della Francia era infine venula , e che se lasciava Napo- 
leone tranquillo possessore di tutti i porti del continente e di 
tutti i mezzi delle coste , quanto prima le forze navali c 
la navigazione mercantile dei Francesi gareggerchbero con 
quelle degli Inglesi , c libererebbero dall’ impero di costoro i 
popoli del settentrione sempre disposti a scuoterlo. La mi- 
naccia, e, come crediamo di aver dimostrato , il pericolo 
imminente di una discesa di un esercito francese in Inghil- 
terra , giustificò i maneggi del gabinetto di S. Giacomo per 
accendere di nuovo la guerra sul continente. Le grandi po- 
tenze le quali, coll operare questa diversione, avevanoattira- 
tc su loro tutte le armi di Napoleone, soggiacquero l’ una 
dopo l’altra , e furono costrette separatamente a soggettarsi 
alla legge del vincitore. Impcrtanto l’ Inghilterra trovò an- 
che nei loro disastri l’occasione ed i mezzi come accrescere 
la sua preponderanza e la sua fortuna. Mentre che lo esercito 
austriaco cedeva ad Ulma, Nelson, riunite le squadre navali 
perchè mancato l’oggetto di osservare le flottiglie nella Ma- 
nica , distruggeva a Trafalgar le flotte alleate di Francia e di 
Spagna , inutilmente esposte per opera di falsi concerti. 

Questa vittoria , nella quale 1’ ammiraglio Nelson compì 
sua gloriosa carriera , spinse l’Inghilterra al piu alto gra- 
do di potere , senza avere più a temere colleganze maritti- 
me ; cd il conquisto degli stabilimenti trancesi , olandesi e 
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spagnuoli nelle Due Indie, i prodotti delle sue ricche colonie, 
la forza del suo credito , sottomisero al suo predominio tutti 
gli stati ammiseriti dalle guerre per essa destato. II prodi- 
gio della restaurazione delle marine di Francia e di Spagna 
avrebbe potuto soltanto farla cadere da tale apogeo ; ma que- 
sto prodigio , a malgrado degli sforzi di colui che non rico- 
nosceva alcuna impossibilità , non poteva operarsi fin tanto 
che durava la guerra. La storia degli avvenimenti posteriori 
a questa epoca , dimostra che l’ Inghilterra è rimasta , ri- 
spetto alle altre potenze , nella stessa condizione , la quale 
forma appunto quella che osiamo chiamare .monarchia uni- 
versale. Carlo V, Luigi XIV, Napoleone , furono accusati d» 

I iretendere alla medesima; ma nè la toro condizione , .nè le 
oro armi pptettero, al pari delle mille navi e delforodella 
Inghilterra , far verificare questo sogno ambizioso. 

Quei nostri lettori che riguarderanno l’espressa idea come 
una vana figura, c vedranno nelle esposte asserzioni un para- 
dosso, piacciami di considerare che l’Inghilterra, pervenu- 
ta a far distruggere , per opera (Ielle-potenze del settentrione., 
le forze effettive le quali , nell’ occidente e nel mezzogiorno 
di Europa , potevano, con- l’unirsi a quelle , equilibrare le 
sue , oggi comanda senza inciampo agli stati sottoposti al 
suo dominio esclusivo. Qual prò che questi stati diconsi m- 
dependenti e si credono forti ! Lo sono per avventura con- 
tro di lei? Quei milioni di soldati. che mantengono con gra- 
vi spese , serviranno forse loro per ricuperare i dritti natu- 
rali di cui gli ha essa spogliati, per entrare a parte dei veri 
frutti della conquista e della distruzione dello impero di oc- 
cidente ? Se per la loro sicurezza è convenuto dissolvere que- 
sto impero , e le loro armi han. conseguito un tal fine , il pro- 
fitto ne è tornato.all’ Inghilterra. Poche reliquie , poche som- 
me di danaro furo» distribuite loro come divisione del 
bottino, solo questa potenza ha confermatola sua norma di 
dominio. Certamente non si giura a lei fede ed omaggio; 
non si usa la sua bandiera ; non la si sede mischiare nel- 
l' amministrazione interna dei diversi stati r> non la si os- 
serva esigere altri tributi che quelli del monopolio; ma n’ou 
cessa di governare da sovrana; poiché . esercita colfatto il 
dritto di pace e di guerra. Dicasi quale è la guerra clic uno 
stato può imprendere senzgil suo consenso e sostenere, senza 
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i suni sussidi] patenti od occulti qu;,le p la .pace clic ii 
* suri intervento non conchiude o non rompe ? 

Ecco per quali principii e per quali mezzi si è ammucchia- 
ta la più enorme e la più compatta massa di potere non an- 
cora veduta presso Alcuna nazione. Se vuoisene avere una 
giusta idea, bisogna leggere nell’ eccellente opera di Carlo 
Piipin , al libro VI , della forza navale e della costituzione 
della marina inglese ( capitolo i° del servizio di guerra ) , 
ciò che questo giudizioso e saggio osservatore riferisce dei 
progressi della forza britannica e dei risultati che ha pro- 
dotti nel corso di cinque generazioni succedutesi dopo la ri- 
voluzione del 1688. tigli didé, e noi ci reputiamo ad onore 
di abbracciare la sua opinione : « A partire da questa epoca , 
» il governo inglese avendo saputo unire la robustezza mil?- 
y> tare delle instituzioni' mrfn&rchiche alla energia politica 
» delle instituzioni liberali , ed essendosi assiso sopra basi 
» durevoli e regolari, la marina britannica è divenuta sempre 
31 più florida , ed in ciascuna delle sei gran guerre per essa 
» sostenute , ba spiegato forze più imponenti e meglio ordi- 
3» nate che in tutte le precedenti ..... . Firi da allora mise 
3* ad effetto le sue pretensioni all’ impero dei mari , occupsn- 
v do tutti i punti rilevanti che ne sono come le chiavi. Essa 
3» aveva nel 1688 centosettantatre navi da guerra di ogni or- 

* dine, e nel i8»a ne teneva mille e Ventuno Tutti i 

3» continenti dei due mondi sono stati simultaneamente asse- 
ai diati , le isole prese a forza aperta , il commercio dell’ uni- 
si verso invaso. Finalmente, a capo di venticinque anni di pu- 
» gne ( dopo la rivoluzione francese ) , questa potenza nava- 
» le, che aveva cominciato la lotta con trenta milioni di 
3» sudditi , l’ha terminata con ottanta milioni di conquistati 
■» e di conquistatori ». 

È troppo tardi : son passati il tempo e le occasioni di affre- 
nare questo torrente : preveder non si potrebbe nè fin dove si 
estenderà , nè quale sarà il destino dei popoli soggetti od al- 
lo scettro od all’ arbitrio dell'Inghilterra. Noi siamo di av- 
viso che nulla ha la forza di scuotere le fondamenta delia 
grandezza di questa potepza fino a che durerà l'ammirabile 
sua costituzione, la quale resisterà meglio di quella dei Ro- 
mani alla stessa còrruzione di cui è viziata , e che il peso dei 
suo dominio non si albererà mai , sempre che sarà in vi- 
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gore ciò che si è convenuto di chiamare l’equilibrio delle 
potenze del continente, che l' Inghilterra ha stabilito, e che 
essa mantiene e modifica a suo piacimento.- Le guerre tra 
queste potenze, le loro dissensioni xsiv.il i che l’Inghilterra può, 
a suo arbitrio , accendere ed estinguere , l’ accrescimento o la 
diminuzione, a spese le une deilo altre , del loro territorio e 
della loro popolazione , non altro sono per essa che interessi^ 
secondar] fino a che sarà in grado , dissestando il contrappe- 
so , di ritenere queste potenze , rispetto a _aè , in uno stato 
stazionario, e nei limiti marittimi che non permette loro 
di oltrepassare. 

La sofà rivalità elle l'Inghilterra possa temere io un avve- 
nire più o meno lontano è quella dell’ industria che s’ingran- 
disce e si fortifica presso ai popoli dei due emisferi Venuti 
a civiltà , mercè il progredì tpcntd dei lumi e la tendenza de- 
gli animi verso un vivere agiato, cd un governo monarchico 
proteggitore delle arti e (Ielle scienze. Quando l’industria 
dei popoli del continente europeo eguaglierà' quella degli In- 
glesi , c farà sminuire per gradi lo spaccio dei loro prodotti 
ma nufat furieri; quando da navigazione e le, forze delle due - 
Americhe c degli antichi continenti sorpasseranno quelle 
della Gran- Bretagna e faranho* scaturire nuove sorgenti di 
ricchezze, allora solamente, questo intpero porrebbe, alla 
sua volta, soggiacere alla sorte di tutte le cose umane.* 

NOTA SECONDA 

4* 

t f 

' 1 ' ‘ , 

ESTRATTO DELI, E INFLESSIONI DI UN ANTICO UFFIZIALE DELLA MA- 

BINA REALE DI FRANCIA , SULLA BATTAGLIA DI TRAFALGAR. 

• . f . * 

Quando due potente marittime lottano insieme, quella 
che ha maggior numero di navi , di marini e di uomini pe- 
riti, deve sempre cercare di attaccare la più debole; e questa, 
per contrario, deve sempre evitare gli scontri -serii, perchè 
neppure piccioli vantaggi può conseguire, senza provar, per-, 
dite che la indeboliscono. Sicché, se la prima ha interesse ad 
appiccare il combattimento , la seconda ha interesse a schi- 
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vario, ed a correre solo gli eventi delle azioni necessarie alla 
esecuzione dei ricevuti incarichi. 

Non sempre puossi scansare la pugna ; ma spesso si evita 
quando si sa manovrare •; e se talvolta debbesi per. forza in- 

f agliarla , vi è modo come avere favorevoli accidenti , per 
abilità delle manovre. 

Nel combattimento di Cadice , si trasandarono tutti que- 
sti prineipii , si accettò la battaglia senza oggetto , si lasciò 
ebe fossiino attaccati nella più svantaggiosa maniera ; e quan- 
tunque la tempesta , in seguitodella pugnav facesse provare 
gravi perdite agli Inglesi, pure la nostra marina-è in propor- 
zione più debole di quello ciré era prima di questo scontra, in 
rapporto alla marina inglese. 

Noi avevamo maggior numero di navi di fila degli Ingle- 
si, e tutto doveva far credere clic vantaggiosi risultamenti 
avremmo raccolti ; ma perchè questa speranza fosse, fondata, 
vi abbisognava un abile generale, e peritissimi capitani. 

Le prime mosse, le prime disposizioni del combattimen- 
to dipendono dal generale ingaggiata l’ azione , l'effetto è 
intieramente subordinato all’ intelligenza dei capitani, lìvvi 
a scommettere più per Riarmata navale comandata da un ge- 
nerale poco capace, ed i cui capitani fossero espertissimi, che 
per quella ohe avesse un generale abile e capitani poco istruiti. 

Coloro i quali han propagata la idea che per essere un 
abile ufiizialc di marina bisogna avere le mani incatramate , 
hanno nuociuto di molto alla marina francese. L’ uffiziale di 
marina combatte, per così dire , con la testai la forza del 
suo braccio è quasi sempre inutile^ 

Una cosa degna di osservazione è che gl’inglesi, i quali in 
altri tempi hanno impiegati tutti i mezzi della tattica contro 
alle nostre armate navali, non. se ne servono quasi più da che 
manchiamo di uomini, profondi nell’arte navale. Essi ormai 
rion serbano, per dire così , alcun ordine di marcia, alcun or- 
dine di battaglia regolare ; attaccano i nostri vascelli come 
già si attaccava un convoglio , perchè sanno che noi non sia- 
mo ora nello stato di profittare , per mezzo di manovre con- 
nesse , della specie di disordine (die risulta naturalmente da 
quésto genere di attacco ; perchè conoscono che assalendo un 
'punto di una linea estesissima , questo punto è ben presto 
distrutto. 
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Nelson, finse alla prima di volere attaccare la testa e la co- 
da della flotta gallo- spana ; poscia riunì le sue forse sul cen- 
tro della medesima , ed abbandonò la sorte della battaglia al- 
la intelligenza dei suoi capitani. Di fatti, due navi di fila 
francesi , l’ Algesiras ed il Terribile , ebbero per un momento 
la meglio contro alle prime navi che le assalirono; ma poco 
dopo furono poste in mezzo da molte navi nemiche , sotto 
ai cui sforzi soggiacquero. Intanto gl’inglesi erano in più 
piccolo numero; molte delle loro navi ne investivano una sola; 
rimanevano quindi diverse navi francesi inoperose , le quali 
potevano condursi sui punti più virilmente attaccati. A ciò 
esse non intesero , per cui conviene esser disposto ad attri- 
buire lo stato d’ inutilità in cui restarono alla loro posizione 
troppo lontana dal eentro. Ma debbesi egualmente conchiu- 
dere; i.° che la nostra teoria di formare una lunga fila di 
battaglia a nulla vale in cospetto di un nemico che attacca 
con navi riunite in plotoni, e destinate a combattere sopra 
svariati punti della fila un piccolo numero di navi; a.° che 
la sola teorica di guerra d& apporsi a questo modo di pu- 
gnare , consiste almanco nell’avere la fila di battaglia rad- 
doppiata, e dei oOrpi di riserva sulle siti disposti in maniera 
da trasferirsi facilmente sui punti troppo virilmente assaliti. 

Di fatti , quando più navi voglionòattaecarneuna posta in 
fila alquanto serrata , t» evidente ebe , essendovi il luogo per 
una sola nave di traverso , principalmente se le navi che as- 
saltano sono vicinissime, abbisogna che le altre mozzino la fi- 
la innanzi od indietro del La nave attaccata; e mentre che una 
va a toglier sito all’ opposto Lordo , il resto si possa tenere 
sulle sue anche e combatterla con grandissimo vantaggio. 
Ora , non cade dubbio che se la flotta fosse sopra due file la 
nave che taglierebbe la prima si troverebbe tra due fuochi , 
e soffrendo il più lieve danno perderebbe ogni speranza di es- 
ser soccorsa ed avrebbe quasi la certezza di vedersi costret- 
ta ad abbassar la bandiera fra le due file. Quindi debbesi 
credere che questo timore impedirà sempre il nemjco di ten- 
tare un simile attacco.- J i < • t '• • , • . 

Se una delle due file venga assalita in linea , ed il nemico 
abbia il vantaggio , essa può andare a ricoverarsi sotto al 
vento della seconda fila , la quale opporrà al nemico navi non 
ancora venute alle prese. Se per contacio sia la fila sotto* 
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vento che combatte, la fila del vento può sempre , passando 
tra le navi che han pugnate le prime, presentare al nemico 
nuove navi a sconfiggete. Finalmente , nella supposizione che 
le due flotte abbiano un numero eguale di legni , il peggio 
che può accadere è che la metà della (lotta nemica investa la 
fila del vento , e l’ altra metà quella di sottovento , il che ri- 
duce il combattimento , per così dire , da nave a nave. Ma 
in questa posizione, le navi avranno più mezzi di soccorrersi 
reciprocamente, ebe quando trovansi collocate in una fila 
«stremamente lunga. -Quello che attacca sopra due file ha il 
seguente vantaggio-a fronte di quello posto in battaglia sopra 
una sola , che se si scaglia o contro alla testa o contro alla co- 
da di questa unica fila , la mette senza difficoltà tra due fuo- 
chi; e se attacca il centro, mentre che una delle file combatte 
per traverso , l’altra la taglia infallibilmente , e tutto il con- 
flitto si concentra su di una parte della fila, la quale rimane 
ben presto distrutta. L’ ammiraglio Soffre n ha dato nell" In- 
dia un esempio di questo primo genere d* -attacco, e Nelson 
ne ha testèdato uno terribile del secondo. Non evvi esempio 
conosciuto di difesa sopra due file; ma oso assicurare che se 
Fammiraglio Villencuve avesse raddoppiata la sua (ila nel mo- 
mento in cui vide ohe Nelson voleva investirlo con due file, 
giammai questo ammiraglio avrebbe avuto l’ imprudenza 
di commettere un simile attaoco. 


NOTA TERZA 


SOLtA QUISTIONE , SB I SOVRANI DEBBANO COMANDARE 
I LOBO ESERCITI IN PERSONA. 

L’ abboccamento dello imperatore di Russia e del re di 
Prussia nel mese dì ottobre *8o5 , fu un fatto di som- 
ma importanza , non solo perchè questo compimento del- 
l’alleanza tra i gran sovrani dell’ Europa arginar pote- 
va il progresso della invasione , ma eziandio perche gra- 
vi conseguenze discendevano da una tale riunione. La riso- 
luzione per essi fermata di trattare personalmente dei loro 
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interessi comuni o rispettivi , di farli discùtere in loro pre- 
senza , soprattutto di porsi alla testa delle proprie aripate , 
da quell’ epoca in poi ha immensa mente contribuito ai desti- 
ni dei popoli europei. Per quanto diversa siasi mostrata la 
fortuna delle armi , i sovrani lian persistito in questa riso- 
luzione } ed è indubitato che la storia degli effètti per essa 
prodotti, dia luogo all’esame di questa politica questione: 

/ sovrani debbono per avventura comandare i loro eserciti in , 
persona ? Noi presentiamo le seguenti riflessióni a quei no- 
stri lettori i quali volessero dilettarsi a risolverla : 

L’impegno di conservare le libertà pubbliche ha spinto 
molti pubblicisti ad opiqare che il capo dello stato debba 
porsi alla testa dello esercito in campagna soltanto per la di- 
fesa del proprio territorio e sui territorio stesso , e non già ' 
quando il teatro della guerra si apra al di là delle frontiere. 
Quqsta opinione fu manifestata nell'assemblea costituente, 
e gli oratori che la sostennero con maggior forza , fondavansi 
sui pericoli che prnduceva,. per la sicurezza dei popoli, la 
presenza del principe in mezzo ai campi. « Evvi a temere, 

» dicevano gli oratori , che avvezzo ad esigere una obbe- 
» dienza passiva, senza della quale non si ha buono esercito, 

» confidente nell’amore dei soldati , istrumenti e compagni 
» della sua gloria , non gli divenga troppo facile il liberarsi 
» dalle leggi, cd il dimenticare la fiducia che in lui ripone 
» la nazione, cd i principii conservatori della iudependenza 
» della medesima ». 

Il principe che comanda i suoi eserciti in persona, dimen- 
tica troppo spesso di aver stato di sovrano c di esercitare la , 
suprema magistratura, per ricordarsi solamente di esser ge- 
neralissimo. Se ha il genio militare-, se ottiene grandi trion- 
fi pel suo valore e per la sua perizia . I’ ebrezza della vitto- 
ria può trascinarlo a perdersi e ad associare alla propria dis- 
gràzia tutta la naziope che governa. E se per contrario 
egli avrà vinto per opera dei suoi generali, saprà calcolar’ 
meglio a qual piezzo sono 'stati cólti gli allori ,- e si affretterà 
a profittare degli ottenuti vantaggi per conchiudere una pa- 
ce onorevole e stabile, invece di tener dietro ad. una brillali- * 
te e troppo seduttrice carriera , iuveoe r di correre in traccia 
di nuovi trofei. La vanità può , senza fallo , ispirare nel ga- 
binetto il pericoloso amore pel gioco della guerra, ma unica- 
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niente nei campi si sente lo stimolo della passione della glo-' 
ria e della sete delle conquiste. 

Nei secoli ancora barbaci , quando cioè il dritto elei più 
forte era' solo conosciuto, le incursioni di audaci vicibi met- 
tendo ad un punto in pericolo l’esistenza e gli stati dei Sovra- 
ni, ben conveniva che Costoro di persona si armassero per 
guidare i propri vassalli e combattere alla loro testa, altri- 
menti non avrebbero trovati difensori; ma il progresso^della 
civiltà ha rendute le guerre meno frequenti e meno decisive ; 
nè dassene quasi più alcuna nella quale 1’ una ed’ altra parte 
non possa , supponendo i maggiori rovesci, calcolare antici- 
patamente la somma dei sacriìizii al cui prezzo' le giova di 
comprare la pace. La riputazione di gran capitano ormai non 
è quella onde pn sovrano deve mostrarsi più geloso ; ini per- 
ciocché se dessa può , quando trattasi di difendere il terri- 
torio c l’asilo comune , tornare a dir vero utile alla nazione 
per ravvivare tutte le sue forze e la sua energia , non è mai 
necessaria in pno stato ben regolato , dove, ovvi pei re una 
gloria più vera e più durevole. Luigi XIV e Luigi XV tno- 
strayansi ai propri eserciti , e la loro presenza accresceva 
l’ entusiasmo delle truppe : essi non dirigevano mai le ope- 
razioni. militari ; non gareggiavano con i generali ; ma dalla 
loro corona reale davano a prestanza una fionda di alloro alla 
corona di T uremia ed a quella del maresciallo di Sassonia. 

È opinione ragionevolissima^ da lungo te^npo stabilita in 
Francia, e fondata sulla esperienza e sulle lezioni della sto- 
ria, che le più grandi imprese dei re i quali illusfraronsi per 
mezzo delle armi, guidando in persona gli eserciti loro, le 
conseguirono pugnando sul proprio territorio per difenderlo 
e ricuperarlo , mentre che i loro trionfi c conquisti esterni 
serviron solo, il più delle volte, a ruinaic le bisogne della 
naziobe e ad attirare sulla Fr ancia grandi calamità. 

Lorsque Philippe Auguste, aux plaines de Boyues, 

- De l’ éut en danger ìépara.les ruiues , (i) 

acquistò per Certo una glòria più durevole delle di lui ge- 
sta all’assedio di S. Giovarmi d’ Aprii.. Questa vittoria tor- 

(ì) Allorquando Filippo- Augusto nei chnpi di Boines riparò t 
tti del )>erie litanie stato. Voltaire. 
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nò profittevole alla nazione* perchè li bercila dal giogo stra- 
niero ; e foce acci escere l’autorità reale a beneficio dei popoli* 
perche represse il potere dei signori. 

A che servirono le spedizioni delle crociate ? con quanti 
sacrifica la Francia ebbe a pagare le imprese del valoroso 
Francesco I ed i falli che egli commise nella guerra d’ Italia 
c come politico e come generale ? !. c» - • S 

Si è detto che gli eccessi della rivoluzion francese e la pro- 
vocazione degli anarchisti, che ne corruppero i priori pii , 
avevano chiamato i re alla loro propria difesa. Impertanto di 
raro si videro comparire nei campi durante le prime campa- 
gne della guerra ; ina quando il generai Bonaparte si fu in- 
signorito dell' autorità suprema , e credette di «non potersi 
altrimenti sostenere in si alto grado che con i mezzi pei 
quali vi si era innalzato , la sua continuata presenza alla te- 
sta degli eserciti francesi , fu una specie di appello ironico ai 
sovrani! quali, occupati dei paterni doveri del trono , non 
avevano a fondare il loro dritto sulla propria spada , e ad es- 
porre, al pari di lui.; la loro esistenza alia fortuna delle bat- 
taglie. Egli spesso lì chiamò ad ingiuriosa disfida , la quale 
alla fine accettata da tutti il trasse a rovina. E indubitato che 
se il redi Prussia ed i due imperatori' non si fossero per- 
sonalmente avvicinati, non avrebbero potuto mantenere l’ar- 
inonia necessaria tra ì loro generali e la .stessa tendenza 
tirila polilica dei loro gabinetti. Questa riunione di volontà 
sovrane in un sol fascio , rendette 1’ alleanza contro alla 
Francia quasi indissolubile, e poteva unicamente assicurar- 
ne la riuscita. Nulla ostante, un, tale straordinario caso non 

f iotrcbbe giustificare la opinione che qua combattiamo. Car- 
o XII e Federico li diedero anche essi all’ Europa il'fasloso 
spettacolo di re soldati e generali, giuocandó, in guerre dalla • 
propria ambizione provocate, la sorte della monarchia e della 
dinastia loro, quantunque acquistassero, mediante fortunate 
temerità , individuai gloria , l’uno per la sua intrepidezza . 
l’altro pel suo genio. 'Un sovrano deve esser l’ anima degli 
eserciti suoi, ma deve- affidar ne la condotta ai suoi luogote- 
nenti, c lasciare ai medesimi l’onore dei, trionfi , e la fiducia 
dei soldati che uè è il -pegno ed il' prezzo. 

Quando il capo di uno stalo guida di per se stesso un eser- 
cito alla guerra , ogni cosa scomparisce dinanzi a lui , tutte 
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le glorie si risolvono nella sua, ed i raggi che partono da mil- 
le punti diversi ranno a formare 1' aureola di cui è circonda- 
to. Indarno mastra egli di voler talvolta tramandare una par- 
te di questo splendore verso alla sua sorgente; il pubblico 
non moltiplica gli idoli suoi , non ne bruma che uno , atter- 
ra tutti gli altri. Se qualche clamoroso fatto d'anni poi ta 
l’ammirazione verso al coni pugno di un nuovo Alessandro; è 
un far troppo onore a questo Permeinone collocandolo in pri- 
ma linea, al di sotto di colui cha non poteva avere più eguali : 
proxinms buie , longo seri proxinius intervallo. L’opinione 
riunisce in un sol personaggio tutti i destini dello stato , e 
non vede, dopo di lui , altro braccio forte abbastanza per so- 
stenere il peso del i) naie *i è gravato. Questo metodo, utile 
alia gloria pa&saggiera di un solo, torna quasi sempre fatale 
al vantaggio di tutti ; nè conviene ali' interesse comune che 
la salute pubblica dipenda da un solo uomo. Imperlante , se 
a malgrado della tendenza popolare a ripetere uno stesso no- 
me , a vedere in tutti i propizi) eventi il genio del capo dello 
stato , energiche uatuie si tanno conoscere . ingegni superio- 
ri forzano la stima geuerale , allora la rivalità, la gelosia dei 
personali buoni successi , possono produrre mali maggiori 
dei vantaggi ebe apporta la concentrazione del comando mili- 
tare nella inano del solo proprio sovrano. Quante glòrie n->n 
abbia tu' veduto «eclissarsi cosi negli eserciti francesi, sia per 
una biasimevole adulazione, sia per una inconcepibile bizzar- 
ria ! Troppo Spesso trovasi diletto a denigrare le riputazioni 
più giustamente acquistate, , ed ahebe taluna fiata si esalta il 
merito degli stranieri per vendicarsi della superiorità di al- 
cuni compatriotti. E però gli stranieri procedono diversa- 
mente; le nazioni per le quali JK)i inostriaino'tanta benevolen- 
za, mettono dell’orgoglio ne’ far valere i loro geneiali ed i 
loro uomini politici, neH’offi irli al rispetto di gli altri popoli. 

• Senza pretendere di stabilir paragone tra gli eroi delle na- 
zioni rivali, i quali durante le ultime guerre si sono in più 
particoiar modo segnalati , osserveremo ebe la maggior par- 
te-di quelli onde si onora la Francia, non hanno avuto, come 
i loro emuli negli eserciti delle potenze alitate , il vantaggio 
di dirigere lo operazioni a seconda dpi propri concepimenti, e 
con assoluta indipendenza . senza di cui il genio militare im- 
perfettamente sì sviluppa. Se si eccettui Massena nella caiupa- 
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gna di Zurigo, che salvò la Francia da una imminente inva- 
sione , e Moreau nella campagna di Hohenlinden , quasi nis- 
sun altro trovossi , come il generale Bonnparte in Italia ed 
in Egitto , arbitro di fermare i suoi piani , e di procedere a 
tenore delle sue ispirazioni per la esecuzione dei propri divi- 
samenti. Poiché i luogotenenti di Napoleone hanno operato sì 
grandi cose nella sfera dove erano .ritenuti dalla presenza e 
dal comando immediato del capo dello stato , non puossi du- 
bitare che molti di loro sarchbonsi innalzati al prestigio della 
gloria militare , se avessero avuto libera carriera. 

I seguaci della opinione contraria a quella che qua sosten- 
ghiamo , con ragione prevalgonsi del gran vantaggio risul- 
tante dalla prontezza e dalla stabilità delle risoluzioni a 
prendersi nei casi difficili , quando il capo dello stato è pre- 
sente e comanda in persona. Ma è certo che gli inconvenienti 
ed i pericoli di tali decisioni supreme, quando vi è impe- 
gnata la salvezza dello stato, non debbono, generalmente 
parlando, vincerla sui riferiti vantaggi. Qualunque sia la ri- 
sponsabilità per i dritti della corona, un ordine del sovrano, 
una sola parola scioglie ogni giurata ubbidienza ; e però i 
suoi errori, i suoi falli sono per lo spesso senza rimedio. NotJ 
si paragoni la sua condizione a quella del generale in capo 
cui egli avesse dato, unitamente alla sua fiducia, tutta la 
latitudine possibile, e, come altra volta dicevasi, carta, 
bianca ; il perchè questi, tenuto a render ragione, ed alla na- 
zione ed al principe, dell’ onore delle armi e della conserva- 
zione dello esercito, si asterrà del parie dal procedere con 
temerità e dall’ incorrere nel rimprovero di aver mancato di 
audacia per cogliere una favorevole occasione di battere il 
nemico. 

Nell’ ammirare le marce , le operazioni strategiche , le 
belle manovre di Napoleone nella campagna di Moravia, non 
si oserà asserire che nessuno dei suoi luogotenenti avrebbe 
commessa e guadagnata la battaglia di Austerlitz; ma chi 
tra loro si sarebbe arrischiato di menare un esercito fino a 
Mosca e di esporsi all’evento della sua intera distruzione ? 

Concediamo ai sovrani il valore e la prodezza ; ma con- 
fessiamo che essi si dividono con tutti gli altri uomini , 
e nella proporzione comune a tutti, i più bei doni della 
natura. Il genio, l’ ingegno militare non si acquistano, 
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n >n si trasmettono con le corone ; quindi è assai più ve- 
rosimile che eserciterà con maggior riuscita quest’arte diffi- 
cile colui il quale, dagli infuni gradi, si sarà innalzato, 
pel suo merito personale e per la sua esperienza, fino all'emi- 
nente posto di generale in capo. Nemmanco convien cre- 
dere che i consultori di cui si circonderà il sovrano genera- 
lissimo possano supplire le rare doti che richieggono cosi 
eminenti funzioni ; imperocché, se venga a sapersi , se com- 
prenderà cfjli stesso che cruesti consultori gli sono necessari, 
il prestigio c distrutto ; ed abbenchè fosse per altre belle qua- 
lità l’idolo del suo esercito, cessa di esser l’anima del me- 
desimo. Tutti gli sguardi rivolgonsi verso al vero motore di 
quella vasta macchina ; e siccome in tal caso la risponsabi- 
lità morale di un generale che consiglia e regola le operazio- 
ni non in nome , ma sotto il nome del principe , è , di tutti , 
la più tremenda , questi riceverà di raro suggerimenti sin- 
ceri. Sì nelle rilevanti bisogne e sì nelle lievi, difficilmente 
si prende il luogo di un altro; ma si pensa e si risolve diver- 
samente da quello che si farebbe per se stesso. Se il principe, 
volendo illuminarsi , riunisce molti capi e li chiama a discu- 
tere innanzi à lui , ciò sarà anche peggio : la divergenza delle 
opinioni farà accrescere la sua perplessità ; gli adulatori cer- 
cneranno di penetrare i suoi pensieri, i più saggi temeran- 
no di comparir timidi , i partiti estremi prevarranno. 

Presso ai popoli dispoticamente governati , e non ancora 
pervenuti al grado di civiltà che li rende ubbidienti alle leg- 
gi dello stato ,- conviene al sovrano di essere costantemente 
il generale del suo esercito, anzi deve personalmente esporsi 
ai rischi della guerra. L’esercizio del potere dispotico va 
riguardato come una continuazione dello stato e del dritto 
di conquista ; l’ intera nazione, costituente una milizia, non 
ha esistenza propria, non vive della vita delle leggi : lo scet- 
tro di siffatto monarca è la sua spada. 

Ma in una monarchia dove regnano sagge e giuste leggi, 
la confortante idea che il re è il padre comune de’ suoi popo- 
li , c la più sicura garentia dei dritti legittimi della corona. 

Il re non deve essere esposto a perdere in persona una batta- 
glia ; non deve fuori della patria cercare una effimera gloria. 
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NOTA QUARTA 


SULLA CONQUISTA DEL TIHOLO E SULLA CONGIUNZIONE DEI DUE 
' ESERCITI FRANCESI DI ALEMAGNA E DI ITALIA. 


Questo piano di campagna cosi ardito e così vasto era 
stato conceputo da lungo tempo, . c fu svariate volte proposto 
nel corso degli ultimi due secoli. L’audace Villars , il quale 
sensatamente considerava!» come il più funesto colpo che 
fosse possibile di dare alla potenza austriaca , volle tentarlo. 
Il maresciallo di Vauban inchinò a questa opinione ; ma il 
concerto tanto difficile tra le operazioni di due eserciti al di 
là della triplice catena delle Alpi, fece considerar sempre 
come una chimera la esecuzione di un tale progetto : il con- 
siglio aulico non ne fu mai sbigottito sul serio. 

Allorquando il generai Bonaparte , ridotta Mantova e tra- 
ghettato il Tagliamento , forzò il passo della Ponteba , ed 
avantossi al di là di Tarvis, mentre che una delle sue divi- 
sioni, agli ordini del generale Joubert, penetrava nella Valle 
della Drave, la capitale dell’Austria rimase scoverta e di- 
rettamente minacciata. Nulla di manco, l’esercito francese 
d’Italia aveva ancora a superare le gole delle montagne di 
Stiria , alla cui difesa già con potente riserva accorreva dalle 
' sponde del Reno il principe Carlo , il quale metteva in ordi- 
ne la landwehr, moltiplicava gli ostacoli, e inostravasi senza 
fallo troppo forte e risoluto, giacché trattò della pace a con- 
dizioni quasi eguali , ed ottenne il possesso dogli stati vene- 
ziani , in ricompensa della cessione del Belgio. Il conquista- 
tore d’Italia arrestossi questa volta al di qua del Sominering, 
il perchè, insignoritosi sulla sua manca delle sole valli del 
Tirolo meridionale, vedovasi inabilitato ed a concertarsi col 
suo esercito del Reno , dall’arciduca già costretto a ripassa- 
re questo fiume , ed a prolungare la sua linea di operazioni 
per non iscoprire i suoi fianchi. 

La stessa difficoltà prescntossi tre anni dopo nel senso op- 
posto: la vittoria decisiva di Hohcnlindcn avendo schiusa al- 
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10 esercito «lei Reno l’Alta e la Bassa- Austria, e l’adito alla 
capitale di questo impero per la gran ralle del Danubio , il 
generale Moreau che comandava lo trovossi di soverchio inol- 
trato per non poter concertare le operazioni del suo esercito 
con quelle dello esercito d’ Italia. Ed allorché, a malgrado 
della di lui superiorità sul nemico, egli fermossi sull’ Èns e 
conchiuseT armistizio di Stcycr , il generai Brune passava 
appena il Mincio , ed il generale Macdonald penetrava nel 
Trentino. II principal patto dell’ armistizio di Steyer si fu la 
evacuazione dell'AIto-Tirolo ancora occupato dalle truppe au- 
striache , senza di che i due eserciti francesi di Alcmagna e 
d’Italia non potevano comunicare tra loro. Questa volta, im- 
pcrtanto, il pericolo diveniva più incalzante per la città di 
Vienna; c l'arciduca Carlo, il quale fu sempre lo scudo della 
sua patria, presentatosi di bel nuovo per raccogliere c rior- 
dinare a San-Poelten le reliquie dello esercito austriaco , 
dissipò la tempesta. Ma ben altro ci voleva per potersi ef- 
fettuile la riunione dei due eserciti francesi, imperciocché 
l’ esercito austriaco d’ Italia, comandato dal conte di Belle- 
gardc, non aveva sofferto molte gravi perdite per essere ina- . 
Editato a battere la campagna. 

Fu dunque riserbata allo imperatore Napoleone la esecu- 
zione di questo piano gigantesco. Abbiamo detto in qual •mo- 
do la congiunzione dei due eserciti ebbe luogo subito dopo 
che il maresciallo Ney compì la conquista del Tirolo e co- 
strinse 1’ arciduca Giovanni ad abbandonarlo intieramente. 

11 maresciallo Massena con una brigata di dragoni , coman- 
data dal generale Lacour , incalzò sì dappresso la dietroguar- 
dia di questo principe , che non le diede il tempo di toglie- 
re i magazzini e gli ospedali della Carinzia , le fece seicento 
prigionieri, e poscia occupò con la sua cavalleria Judenbur- 
go, Neumarck , Frisach e Saint-Weit , e con i suoi grana- 
tieri Klagenfurth: per tale fatto la sinistra dello esercito 
d’Italia giunse fino ai posti avanzati del generale Marmont 
nell’ Alta-Stiria. 

Per operare questa specie di prodigio nello spazio di due 
mesi, occorreva niente manco che la pronta distruzione dello 
esercito di Uhna , e la ritirata di quello dell’ arciduca Carlo * 
dopo la sanguinosa battaglia di Caldicro. Questo principe a- 
vrebbe voluto recarsi in soccorso di Vienna e battere la cam - 
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pagna per arginare l'ardente persecuzione cui intendeva il 
maresciallo Massena ; ma i trionfi dello esercito francese sul 
Danubio , e 1‘ indebolimento dello esercito suo , non gliene 
concessero il tempo. 

Questo doppio sforzo sull’ uno e sull'altro teatro di guer- 
ra , nel punto medesimo e con eguale riuscita , fu il più no- 
tevole avvenimento. Esso illuminò il gabinetto di Vienna in- 
torno alla debolezza delle frontiere dell’ impero , considerate 
fino allora come inespugnabili baluardi per la naturale con- 
formazione loro. L’ Austria ha due volto confessato : i° che 
la perdita del Tirolo lasciava i suoi stati aperti all’invasione, 
e che avendo la peggio in una battaglia, sia sul Danubio , sia 
sull’Adige, rimaneva schiuso l’ ingresso del Tirolo al nemi- 
co ; a 0 che il possesso dello stato di Venezia non era suffi- 
ciente alla sua sicurezza, e che se non ricuperava il Milane- 
se non poteva garantire il Tirolo. 

Napoleone col dettare la pace di Presburgo privava l’ Au- 
stria delle sue frontiere naturali all’ occidente ed al mezzo- 
giorno , e le dava . mediante la cessione del Tirolo, un ter- 
ribile vicino nel re di Baviera, per cui credette di averle tolto 
e la facoltà di fargli la guerra, cd il concepimento di entrare 
in nuove alleanze contro alla Francia. Per esser egli riuscito, 
con la rapidità del fulmine , a disperdere gli eserciti , a di- 
struggere {jli arsenali , a minare le finanze di questa poten- 
za , giudico che era venuto a capo di conseguire lo scopo ai 

S ualc agoguava ; ma in realtà Io aveva oltrepassato , abusa n- 
o della vittoria fino al punto in cui i suoi frutti sono più no- 
civi che salutari. La monarchia austriaca non poteva rima- 
nere in quella guisa mutilata; e poiché il conquistatore non 
voleva annientarla , ed altronde non teneva sufficienti forze 
per compire una tale risoluzione , non era necessario che le 
strappasse i più antichi possedimenti , e la lasciasse esposta 
da tutte le parti, ed aperta e senza difesa come una piazza di- 
roccata. Fare al nemico nel concedere la pace un male mag- 
giore di quello che avrebbe sofferto proseguendo la guerra , 
non è di una sana politica. I risentimenti , l’indegnazionc 
della vergogna, sono terribili avversai], per cui torna meno 
pericoloso il lasciarsi dietro antichi limiti, eserciti e fortezze. 
Non sapremmo astenerci dall’ osservare qui che gli alleati , 
quando invasero la seconda volta la Francia, par che area- 
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sero commesso lo stesso fallo. Non contenti di averla ridotta 
al^uo antico territorio, la cui estensione è fuori proporzione 
con gli accrescimenti di suolo rispettivamente da essi fatti, 
ruinarono la frontiera di levante, e si posero, non solamente 
in vigilanza, ma eziandio in un’attitudine ostile ritenendo 
piazze , posizioni c stretti che sono le vere chiavi del regno. 
Cotali umilianti spogliamenti formano altrettanti semi di 
guerra; quindi è avvenuto che 1’ Austria , rimembrando le 
sofferte profonde ferite , non si è mostrata meno tremen- 
da quando ha potuto ripigliare le armi , e certamente non 
altrimenti accaderehbe altrove. 

Forse non si è ancora osservata quanto basti la prudente 
condotta di questa potenza nei suoi lunghi e frequenti rovesci: 
essa li ha tollerati con ammirabile costanza, ha ceduto grandi 
province, ha fatti tutti i sacrifizj richiesti dal vincitore, per 
comprare ad ogni costo la pronta evacuazione di quei posse- 
dimenti che poteva conservare ; ma ha mantenuto sempre il 
suo esercito nello stesso numero di combattenti , nulla ha 
immutato al potente ordinamento del medesimo , per cui 
si è trovata in grado di profittare delle occasioni per ripi- 
gliare il suo posto e ricuperare quanto aveva perduto. 

A capo di una lunga guerra, anche quando puossi con più 
fiducia riposare sulla durata dello stato di pace, importa allo 
potenzedei continente di conservare gli eserciti loro nello stes- 
so numero del servizio attivo. I cangiamenti che non han- 
no luogo alla guerra sono a temersi. Nissun perfezionamen- 
to , per quanto utile e ragionevole rassembri , equivale , ris- 
petto alla congruenza ed all’ unità, le quali costituiscono la 
forza di un esercito , all’ idea di stabilità che si attacca alle 
tradizioni degli uffiziali e dei soldati, cui le lian trasmesse i 
loro predecessori nel campo di battaglia , nelle stesse divisio- 
ni , negli stessi corpi di diverse armi. ' 

Si è veduto l’esercito prussiano conservare, pel corso di 
trenta anni, la formazione , le istituzioni , le ordinanze del 
gran Federico , a malgrado che abbia sofferto più frequenti 
mutazioni a confronto di ogni altro esercito , c ciò a cagione 
del modo di reclutare. Lo spirito di corpo , questa molla sì 
potente , sola guarantigia della fedeltà e della obbedienza , 
viene ad infrangersi pei riordinamenti successivi e per le tras- 
locazioni cui essi servono di pretesto. L’esercito austriaco ap- 
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J junto per la stabilità dei suoi quadri, per la permanenza del- 
e guernigioni nei quartieri , per la immobilità della gerar- 
chia dei gradi e delle regole di avanzamento, ha acquistato 
quella solidità che lo ha fatto resistere alle vicissitudini della 
fortuna. 


( 
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lia. — Violazione della neutralità di Napoli. — Sbarco di 
Russi e d’ Inglesi. 


pagine 36 a 3g. 

Continuazione delle operazioni pel passaggio del Taglia- 
melo.' — Gli Austriaci sono inseguiti. — Palmanova c ab- 
bandonata. — ■ Importanza di questa fortezza — Il principe 
Carlo si ritira. — Ostacoli che oppone al maresciallo Masse- 
na. — Passaggio dell’ Isonzo. — Difesa del generale austria- 
co de Frimont. — Intrepidezza dei volteggiatori francesi. — 
Simultaneo movimento delle divisioni Serras e Duhesme. — 
Ingresso dei Francesi a Gorizza. 

pagine 3g a 4-7- 

Le comunicazioni col grande esercito di Alemagna sono in- 
terrotte. — ■ Cause della sospensione della marcia del mare- 
sciallo Masscna. — Livorno posto in istato di assedio. — La 
vanguardia del generale Espagne insegue il nemico. — Presa 
di Trieste. — Nuova base di operazioni sull’ Isonzo. — Mezzi 
rapidi di attacco e di riunione. — Blocco di Venezia. — Cor- 
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po di esercito del luogotenente-generale Saint Cyr. — Posi- 
tura delle schiere che lo compongono. — Annunzio dell’ ap- 
parizione del corpo austriaco comandato dal generale princi- 
pe di Rohan. — Il luogotenente generale Saint-Cyr muove 
contro di lui. — Lo Latte a Castel-Franco. — Fa prigioniero 
tutto il suo corpo. — Relazione di Saint-Cyr al generale Mas- 
sella. — Riunione delle truppe dell’ arciduca Carlo e dell’ ar- 
ciduca Giovanni. 

pagina 47 a 55. 

I due arciduchi si ritirano. — Il loro esercito è insegui- 
to. — Circostanziata relazione della conquista del Tirolo. — 
Rapporto del maresciallo Ney. — Marcia degli Austriaci ver- 
so all’Ungheria. — La vanguardia francese giugne a Lai- 
bac. — Gli eserciti francesi di Alemagna e d'Italia comunica- 
no tra loro. — Attacco c presa di Fiume. — Tutta l’ Italia su- 
periore in potere dei Francesi. 

pagina 55 a 58. 

Sviluppo dei progetti delle potenze alleate al momento del- 
1* apertura della campagna. — Concerti di attacco generale. — 
Partecipazione della corte di Napoli. — Ragione del suo trat- 
tato di neutralità colla Francia. — Sua intelligenza con i ga- 
binetti di Londra e di Pietroburgo. — Sbarco di Anglo-Russi 
nel regno di Napoli. — Le fortezze confidate agl’inglesi. — 
Truppe napolitane sottoal comando di un generale russo. — 
Partenza dell’ambasciatore francese. — Provvidenze perla 
difesa, fermate dal principe Eugenio viceré d’ Italia. — Il 

generale Saint-Cyr si reca a Bologna Riflessioni sul piano 

di guerra diretto da lord Pili. 
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CAPITOLO XII. 

Continuazione delle operazioni in Moravia — Positura ris- 
pettiva degli eserciti tra Bruna ed Olmutz. — Negoziati 
simulati. — Gli alleati assumono V offesa. — Il prìncipe 
Bagrationfa rinculare la vanguardia francese. — Napo- 
leone concentra le sue forze . — Disposizioni dei due eserciti 
in cospetto V uno dell' altro. — Battaglia di Austerlitz. — 
Disfalla degli alleati. — Ritirata dei Russi . — Convengo 
degl' imperatori Napoleone e Francesco II. — Armisti- 
zio. — Negoziati aperti a Presburgo. — Nuove disposi- 
zioni di Napoleone. — Trattato di pace tra la Francia e 
l' Austria. 

PAGINA 58 a 62 . 

Marcia dei corpi del grande esercito. — Occupazione di 
Bruno. — Fortificazione delia cittadella. — Cambattimento 
dir cavalleria al di qua di Wischau. — Causa del movimento 
retrogrado degli alleati. — Vantaggio della loro positura. — 
Comunicazione dello esercito del generale Kutusow con l’eser- 
cito dell’arciduca Fcrdinaudo. — Piccoli trionfi dei Russi sul- 
la frontiera di Ungheria. — Nuovo piano di operazioni degli 
imperatore di Austria e di Russia per accerchiare l’esercito 
francese. — Previdenza di Napoleone. — Egli concentra le 
sue forze. — Arrivo dei plenipotenziari austriaci al quartier- 
generalc francese. — Oggetto della loro commissione. 
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pagina 6a a 77. 

Il generale Kutusow assume l’ offesa. — Come eran com- 
poste le colonne dello esercito alleato. — Abbaglio degli alleati 
sulle mosse dello esercito francese. — Napoleone conferma 
questo errore mediante le sue dimostrazioni. — Il principe 
Dolgorouki , inviato dall’ imperatore di Russia all’ impe- 
ratore dei Francesi, s’inganna. — Opinione accreditata nel 
campo degli alleati della imminente disfatta del grande-eser- 
cito francese. — Soddisfazione dell’imperatore Napoleone nel 
vedere la loro mossa in fianco. — Indirige un proclama al 
suo esercito. — Visita i bivacchi. — Suoi ultimi ordini ai ma- 
rescialli. — Marcia degli alleati. — Avvenimenti parziali. — 
Combattimento di notte. — Positura rispettiva degli eserciti 
francese ed austro-russo al i.° dicembre a mezzanotte. 

pagina 77 a 88. 

Fiducia degli alleati nella superiorità di loro forze. — • Si 
dispongono a lasciare le alture di Prazen. — I Francesi s’in- 
signoriscono di Telnitz e di Sokolnitz. — Importanza di que- 
sti posti , pigliati e ripigliati. — Le divisioni Saint-Hilaire c 
Vandamm investono le alture di Prazen. — Fallo del gene- 
rale Kutusow. — Egli tenta indarno di riassumere la sua pri- 
miera posizione. — Cariche micidiali. — Sforzi degli Àustro- 
Russi. — Manovre del gran-duca Costantino. — Morte del ge- 
nerai russo Essen. — Particolari degli attacchi diretti dai ma- 
rescialli Davoust , Soult c Lanncs. 
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pagina 88 a 92. 


Piano di battaglia conceputo da Napoleone. — Esattezza dei 
suoi colcoli. — Precisione dei suoi ordini. — Concordanza 
nella esecuzione. — Positura del maresciallo Murat. — Com- 
battimento di Blasowitz. — I Russi ributtati. — La fanteria 
del principe Bagration caricata alla baionetta. —Disordine 
nelle file degli alleati. — Manovre del generale Sucbet. — Una 
massa di fanti russi è attaccata e dispersa. — Rapiditàdei trion- 
fi dell'ala manca dei Francesi. — Ritirata e perdita degli Au- 
stro Russi. 


pagina 92 a 101. 

Continuazione della battaglia al centro. — Combattimento 
di due battaglioni francesi contro alla riserva della guardia 
imperiale russa. — Essi sono caricati c dispersi. — Soccorso 
mandato da Napoleone condotto dal generale Rapp. — Cal- 
da affrontata tra le riserve di cavalleria delle due guardie 
imperiali francese e russa. — Bel fatto di armi del generai 
Rapp. — Presa delle bandiere e dei cannoni della guardia rus- 
sa. — Ardua posizione del nemico. — I Francesi si recano in 
potere Aujezd , Sokolnitz e Telnitz. — Ritirata del generale 
Buxowdcn. — Carnifictna delle sue truppe. — Colonna del 
generale Doctorow inghiottita dai ghiacci. — Napoleone si 
trasferisce con le sue riserve sopra i laghi per compire la di- 
sfatta dell'ala manca del nemico, il quale fa gli ultimi sfor- 
zi. -—Fine della battaglia. — Compiuta vittoria dei Francesi. 


t 

1 

I 

< 

d 

1 

t. 

t< 

d 


1 

Digitized by Google 


DELLE MATERIE 


••*5 7 


PÀGINA IOI a 116. 

Proclama di Napoleone al suo esercito — Ordine per fare 
inseguire il nemico. — Sospensione di armi. — Abboccamen- 
to dei due imperatori di Francia e di Austria. — Convenzio- 
ne di armistizio. . — Partenza dell’imperatore Alessandro. — 
Ma rcia del suo esercito per ritornare in Russia. — Partenza 
dei prigionieri. — Disposizioni per accampare i diversi corpi 
del grande-esei cito. — Indicazione dei governi dei marescial- 
li. — Conferenze di Prcsburgo. — Trattato di pace sottoscrit- 
to nel 26 dicembre, ratificato il giorno 27 dai due impera- 
tori. — Proclama di Napoleone al suo esercito ed al popolo 
di Vienna. — Sua partenza. — Suo arrivo a Monaco. 
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CAMPAGNA DEL l8o5. 


Continuazione degli ordini e della corrispondenza del mag- 
gior-generalc con i comandanti in capo dei corpi di eser- 
cito , dettali dall ’ imperatore Napoleone. • 

Al maresciallo Murat .... Pag. 117 

AI maresciallo Davoast 118 

Al .maresciallo. Soult_. . , , . . , . * * . _i.ti 

Al maresciallo Soult t , . . ng 

Al maresciallo Eernadotte ivi 
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Al maresciallo Murat 12 1 

Al maresciallo Mortier. . ia 4 
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Al generale Reille 137 

Al generale Marmont ivi 

Al maresciallo Soult 128 

Istruzione pel maresciallo Bernadotte 129 

Al maresciallo Mortier i 3 o 
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AI maresciallo Davoust i3a 

Al maresciallo Davoust . . -. i33 

Al generale Dumas . i34 

AI maresciallo Sault ivi 

Al maresciallo Murat . , . , i35 

Ordine del giorno del a3 brumaio anno XIV ... ili 

Al maresciallo Ney . i3y 

Al generale Deroy , comandante l’ esercito bavaro . . ivi 

Al maresciallo Davoust ivi 

Al generale Marmont i4» 

Al maresciallo Davoust . i4« 
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Al generale Marmont i4* 
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Al maresciallo Murat »44 

Al maresciallo Davoust i45 

Al maresciallo Ney ivi 

Al maresciallo Bernadotte ìjS 

Al maresciallo Bernadotte »4-7 

AI maresciallo Mortier *48 

Al generai Clarke ivi 

Al maresciallo Murat ■ * i4fl 

Al maresciallo Soult ivi 

Al maresciallo Bernadotte i5o 

Al maresciallo Murat . , ivi 

Al maresciallo Bernadotte. . i5i 

Al maresciallo Soult i5a 

AI generale Dumonceau . . ivi 

Al generale Baraguay-d’-Hilliers ....... i53 

Al maresciallo Massena . . ivi 

Al generale Lery i54 

AI generale Songis i55 
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All’ intendente-generale Petiet ; i 56 

Al maresciallo Bernadotte . . . • < iti \ 

Rapporto del maresciallo Ncy a S. E. il ministro della 

guerra , maggior- generale . . . ,. i 58 

Ordine del giorno pel 3 glaciale a Brunn 162 

Al generai Songis ; I , . . iS 3 

All’ intendente-generale Petict ........ i 64 

Al generale Davoust 1 . . . . . i 65 

Al maresciallo Bernadotte. . . . . ' . •> . . . ivi 
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Al maresciallo Davoust . ivi 

A. S. A. il principe Eugenio , viceré d* Italia . . . i6() 

Al maresciallo Nev 170 
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Ordine . . . . *. . . 176 

Al maresciallo Murat 177 

Al maresciallo Soult ...'.. . iti 

Lettera del principe Eugenio al maresciallo Ney . .178 

Lettera di Alquier , ambasciatore di Francia in Napoli, 

al generale Verdier . . 180 

Al generale Dumas. ■■ , . •. / 183 

Instruzioni pel generale Andreossy , sulla direzione da 
darsi ai prigionieri russi ■ . ivi 


Digiiized by Google 


a6a TAVOLA 

v f 

Al generale Oudinot cd ai marescialli Lanftes e Berna- 
dotte , , , , , . , . , « , , . 186 

AI maresciallo Murat ivi 

Ai generali Oudinot c Dumas , ed ai marescialli Soalt, 

Lapnes e Davoust ..... . 187 

Al maresciallo Lannes. ivi 

Al maresciallo Bernadotte ......... 188 

Al generale Marmont . . * ivi 

Al maresciallo Davoust . • . 189 

Al maresciallo Lannes. . ivi 

Al maresciallo Murat . iqo 

Al maresciallo Bernadotte. . ■ - 19» 

Al maresciallo Soult ........... ivi 

Al maresciallo Masscna . iqa 

Al maresciallo Bernadotte ivi 

Al maresciallo Massena «g 3 

Al generale Saint-Cyr ........... 195 

Al maresciallo Augereau , , , , r . . . . . 196 

Al principe Luigi, contestabile dello impero .... ivi 

A S. £. Schimmelpennick , gran pensionano di Stato 

all’Aja 197 

A S. A. il principe Eugenio, viceré d’ Ilalia. ... ivi 
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Al generale Marmont 199 
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Al generalo Marmont ap 4 


Al maresciallo Soult 

ao 5 

Al maresciallo Ney 

ivi 

A S. A. il principe Luigi, contestabile dell’ impero. . 

206 

Al maresciallo Lefebvre ... . 

207 

Al maresciallo Massena 

208 

A. S. A. il principe Eugenio , viceré d’ Italia . . . . 

209 

Al generale Marmont 

210 

AH’ intendente-generale Pctiet : . 

Al maresciallo Bessiercs 

ivi 
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Al maresciallo Augercau.. 

ivi 

Nota autografa mandata all’autore dal generale Rapp , 


sul fatto d’ armi che gli apportò tanta gloria alla bat- 


taglia di Austerlitz , e che La formato il soggetto di 


uno dei più belli quadri della scuola francese. . . 

212 

Ordine di battaglia dello esercito francese alla battaglia 


di Austerlitz , comandato dall’ imperatore Napoleone. 

2 l 5 

Ordine di battaglia dello esercito austro-russo alla bat- 


taglia di Austerlitz, comandato dagli imperatori Fran- 


cesco ed Alessandro 

2l6 


Trattato di pace tra S. M. l’ ilmpcratore dei Francesi , 
e S. M. l’ imperatore d’Austria 217 
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DELLE MATE lt I E DELLE NOTE 

RELATIVE AL TESTO DEI TOMI XIII E XIV. 


NOTA PRIMA 

SOL DOMINIO POLITICO DELL* INGHILTERRA. 

PAGINA 235. 

Importanza di questa quistione. — Sua divisione naturale. 
— Principio. — Mezzi. — Conseguenze. — Dello stato dell'In- 
ghilterra prima e dopo del regno di Guglielmo il conquista- 
tore. — Ricerche sulle cause dell’ accrescimento per gradi 
della sua marina. — Le guerre civili servono allo sviluppo 
del suo potere. — Progressi successivi del suo dominio. — 
Suo atto di navigazione. — Suo monopolio del commercio. — 
Sua esenzione da qualunque reciprocanza. — Principii della 
sua legislazione sulle potenze neutri. — Esercizio del dritto 
di blocco. — Deboli sforzi dell’ Europa contro alle sue pre- 
tensioni. — Progetto di neutralità armata. — Umiliazione 
delle «orti del settentrione. — I porli di Olanda, di Svezia, 
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di Danimarca son bombardati. — Dominio sui mari. — 
Congentura favorevole al mantenimento delle sue norme po- 
litiche. — Mire ambiziose accortamente dissimulate. — La 
guerra sul continente fa accrescere isuoi tesori ed i suoi pos- 
sedimenti. — Preponderanza dei suoi sussidj. — Mezzi di ri- 
sorgere inesauribili. — Utilità delle sue conquiste nelle due 
Indie. — Cause della rottura del trattato di Amiens. — Van- 
taggi che essa ricava dalle alleanze. — Perchè è l’arbitra 
della pace e della guerra. — Colpo di occhio sui suoi acqui- 
sti dal 1688. — Quale deve essere il risultato delle sue nor- 
me politiche a rispetto delle potenze del continente. 


NOTA SECONDA 

\ 

ESTRATTO DELLE RIFLESSIONI DI UN ANTICO UFFIZIALE DELLA 
MARINA BEALE DI FRANCIA 9 SULLA BATTAGLIA DI TBAFALGAR. 

PAGINA a33. 

Sistema di attacco e di difesa nelle guerre marittime. — 
Ragioni di evitare o di appiccare il combattimento. — Impor- 
tanza della tattica navale. — Esempi. — Particolari e discus- 
sioni sulle diverse posizioni durante la battaglia di Trafal- 
gar. — Della formazione delle linee di battaglia. — Esame 
della manovra per lo attacco dell’ ammiraglio Nelson. 
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NOTA TERZA 

SULLA QUISTIONE SE I SOVRANI DEBBANO COMANDARE I LORO 
ESERCITI IN PERSONA. 

VAGINA 236. 

Osservazioni generali intorno a tale quistione. — Opinione 
dei pubblicisti. — Ricerche sopra questo uso prima e dopo 
l’ avanzamento della civiltà. — Cangiamenti necessai j. — Ef- 
fetti della presenza dei sovrani negli accampamenti. — Dello 
spirito di conquista. — Dell’obbedienza passiva. — Pericolo 
per le libertà pubbliche. — Fatti in appoggio. — Caso d’in- 
vasione. — Guerre esterne. — Della fiducia nell’ ingegno dei 
generali in capo. — Dell’ emulazione. — Condizione di un 
principe conquistatore. — E quella di un re consolidato sul 
trono. — Oggetto della guerra. — Calcolo sopra i suoi risul- 
tamene. — Perchè Napoleone ha dovuto comandare i suoi 
eserciti. — Rappresaglie dei sovrani. — Esposizione delle o- 
pinioni contraddittorie. — Sentimento dell' autore. 

JSOTA QUARTA 

SULLA CONQUISTA DEL T1ROLO E SULLA CONGIUNZIONE DEI DUE 
ESERCITI FRANCESI DI ALEMAGNA E D'iTALIA. 

PAGINA 243. 

Antico piano di guerra d’ invasione contro all’ Austria. — 
Difficoltà della congiunzione di due eserciti che vengono dal- 
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1’ occidente c dal mezzogiorno. — Saggio senza fruito. — Solo 
mezzo di riuscita. — Importanza dell’occupazione del Tiro- 
Io. — Concerti di Napoleone per questa riunione. — Concor- 
so di favorevoli accidenti. — Risultato delle battaglie di Ulma 
e di Caldiero. — Costanza dell’ Austria dopo le sue rotte. — 
Solidità della sua costituzione militare. — Suoi sacrifizi per 
conservarsi l’ esercito. — Riflessioni sul danno delle innova- 
zioni nell’ordinamento degli eserciti.' 
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